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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' , V f I 

Contro i tentativi dei dirigènti dello scudo crociato 
di mascherare le proprie gravi responsabilità 


, » , ... 

Ai fascisti veneti aveva. promesso 

la più completa impunità 


Martedì 28 mano 1972 / 1. 90 "K 

LANCIATA IERI 

Alla conquista 
di Venere 

; ■ i v 

sonda sovietica 

, > ^ * ✓ 

Fra quattro mesi — ha annunciato la TASS — effettuerà 
un atterraggio morbido sulla superficie del Pianeta delle 
Nubi. Gli scopi della missione che non avrebbe prece¬ 
denti raccogliere dati sull'ambiente di Venere. Tre Ipo¬ 
tesi per la fantastica Impresa. A PAGINA I 


I PROBLEMI SOCIALI Chi è il potente personaggio 
E IL MALGOVERNO OC «garante» del grappo di Hauti? 

g m | | ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ I Si sa che veniva da Roma — Ventura, dopo la riunione di Padova dell'aprile '69, aveva mostrato a Lorenzon due 
Q| IPiTìi flOl nlhaTTlfn rapporti « riservatissimi »; il primo anticipava la scissione socialdemocratica, il secondo accennava al petroliere- 

Ul Vvllil V Uvl UllUCHHlU vIvllUI QIC editore finanziatore di «gruppi incaricati di provocare disordini durante gli scioperi»-L'itinerario delle bombe 


Oggi il Consiglio nazionale de chiamato a sanzionare le scelte di destra dei partito • Sceiba plaude 
alla linea di Forlani - Polemica sull’attacco di Piccoli alla Costituzione » Le ACL! bolognesi condro la OC 

Oggi, con la riunione del Consiglio nazionale del partilo, la DC darà il « via » ufficiale - 

alla propria campagna elettorale che del resto ha già avuto inizio, nella realtà, sotto un 
segno di chiaro spostamento a destra da parte dello « Scudo crociato » Il Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano è chiamato soltanto a sottoscrivere scelte die sono già state compiute: a partire 

— nel corso del *71 — dal blocco delle riforme e dalla elezione di un presidente della Re 
pubblica con il voto determinante dei fascisti. La parola d’ordine è quella della « centralità ». 

lanciala da Forlani appunto 
■ ~ * lo scorso anno, e coloratasi 

poi di tutta una serie di si 

IL DISCORSO DI AMENDOLA A BARI 

-- " ” nazionale de servirà all’at¬ 
tuale segretario della DC per 

"W* ¥^/>i 1 rilanciare la propria tema 

I O I II fipVP T'ID tica preferita. e non è esclu- 

A_J U V_y XI. v V/ LlCàw CwJL so che corrano in suo appog 

gio — in questa sede — qua 
1 1 • J • lificati uomini della destra de. 

IO Olio Y'à/Y 11 il desiderosi di accentuare i 

LrX/X XCX O X8.CX XFvFXX l/XV/CX toni e di precisare i contenu 

"*■ * ti conservatori della politica 

. • • i • i • j del partito. 

antimendionalista tiv^poutica'che cosa^s 

> i ca la « centralità * di Forla- 

Le posizioni delle sinistre democristiane non t !J'^Semun dTgwiì- 

possono costituire un alibi per coprire la svol- ™ d ™ e "'ctZ S&SS'm 

ta a destra del partito dello scudo crociato la Sardegna e del Piemonte). I 

' r accettano entusiasticamente 

. questa formula e la propa- 

rialla nnitr* r«#ln vìnti» dirizzo di saluto del segreta- gandano come una porta 

usua nostra redazione , rio deJla Federazione T omma- aperta su di un ritorno ai 

• < BARI. 27 so Slcolo - anzitutto alla ra- centrismo (cioè a una colla- 

Con una grande manifesta- ‘ gione. alla capacità di Inten- hnrarinne governativa riplla 

aiono* antifascista edl-popo- dere «e dispiegare degli elet- - SpHi JK3 ' 

lo ìPfCI ha aperto questa se- ! tori italiani, alia loro intelli- Nella DC vi sp- 

ra a Bori la sua campagna genza politica e al loro senso no diverse sfumature e ac- 

elettorale. La Piazza Prefet- di responsabilità Nel corso centuaziom. Forlani non ha 

tura era gremita di migliaia dell’anticiData campagna elet- detto finora coli quali forze 

di lavoratori, di cittadini, di torale 11 popolo italiano, mal- e per quali obiettivi la DC 

giovani che hanno tributato grado tutti i suoi detrattori s ta chiedendo i voti: vuole. 

n'n ? disfattisti sa R ra dimostrare ln sostanza, una cambiale in 

della Direzione del partito un la sua maturità politica Bi- h ,, iph « . _ __ 

caloroso attestato di affetto sogna che la competizione bianco. Il sen. beelba. ieri a ■ ^ Il 

e di impegno politico. Sul elettorale non sia soverchiata Roma, ha parlato molto I I 

palco avevano preso posto di- da movimenti irrazionali. esplicitamente — facendone. 

rlgentt del partito, i candì- Certo, sono comprensibili le ovviamente, dal suo punto di 

dati della circoscrizione Bari- reazioni emotive suscitate dai vista, un titolo di onore — In tutta Italia decine e deci 

Foggia - di cui il compagno gravi fatti di provocazione, del * carattere centrista del- PCI, confermando la fiducia 

Giorgio Amendola e i capo- dagli oscuri e persistenti mi- la Dc K Seelba ha detto an- di donne. Nella foto: uno 

lista - rappresentanti delle sten cne circondano ancora chp chp non tratta di « so- ad Ancona al comizio del « 

delegazioni giunte dai grandi fatti come j a strage di Mila- ,? 8 ,* ^ comizio del ci 

e piccoli centri della provincia. no e j a morte di Pinelli. da- slittare il Partito liberale al - > 

I comunisti fanno appello gp atroci sospetti suggeriti Partilo socialista nella colla- -— 

— ha esordito il compagno dalla morte di Feltrinelli E’ borazione di governo, quasi 

Amendola dopo un breve in doverosa di fronte a questi che la partecipazione del PLl yil* ’ *1 ^ • 

- fatti la severa condanna per potesse avere, da sola, il po- | T |l SVI 111111)1 I 

, il comportamento degl! orga- tere magico di rigenerare la " * 

Cile: sventato «ggltS £f democratica: d proble- -:-:-- 

■ «_ verni di centrosinistra tutti ma ?* P on f. tn termini di far- 

UI1 complotto diretti dalla DC ed è legit- mozione di un governo de- 1 Bfl 

* tima la crescente indignazio- mocratico e di una politica U B ■ ^B flv 

nar iirrirlorf* 116 P 61- Ia tracotante e provo- coerente, o di un governo BM ■ B ■ B 11 

pei UL.VIUCI e catona campagna dei fascisti aperto al PCI, con tutte le ■ m ■ w ■■ ■ m 

AIIamJa e dei loro socl ; conseguenze ». E anche Scel- 

ìjOIVQuOr Alienae Ma indignazione e condan- ), a — come Forlani e Fanfa- ■ I 

*. na non debbono sottrarre l’at- : _ c hiede agli elettori un fll S | 

- - tenzione degli elettori dai prò- nl . 1 - |f L |J ■ * 

kantiano DFl CILE 27 blemi reali. Bisogna che, al «pieno» di voti che permet- ■ 

internici di là del polverone sollevato ta allo «Scudo crociato » di | kll mm 

, *■ SiSSS il?V-SLun dai vari tentativi di provoca- — cosi dice — « poter sceglie 

nella tarda zione e dì divisione, emerga- re ». Ma scegliere chi e per 

serata^di'terTdana S££e 00 1 fatti - le Questioni che che cosa? La biografia scel- Si fratta di GlUSOpi 

"o SKStoiùSlJnS ik K biana dice in quale senso de- ' 

lu. ^op.rw an cam zin ^ prammatica’che m.1 side , ra . q , l ;' st ^. 5C ! ^ confr O *6 $»«SSO - U 

plotto sedizioso chc t proponiamo. «Alla base della nenie della DC, ripescato e avfifG Visto Ilin6clì 

io, « comprendeva 1 assassinio cr | 3 | politica — ha detto rimesso in circolazione prò* ^ 


AL GIUDICE GLI ATTI DELL'ISTRUTTORIA SUI 3 NEOFASCISTI 


nn*tra redazioni» dirizzo di saluto del segreta- 
aosira reaazione , ri0 deJJa Federazione Tomma- 

• ' BARI. 27 so Slcolo — anzitutto alla ra- 
a grande manifesta- ' gione. alla capacità di inten- 
ifascista e di-popo- dere di spiegare degli elet- 
ha aperto questa se- 1 tori italiani, alla loro intelll- 


Dalla nostra redazione , 

• ' BARI. 27 

Con una grande manifesta- ' 
•ioiua^. antifascista e'di-popo¬ 
lo if’PCI ha aperto questa se- ! 
ra a Bari la sua campagna 
elettorale. La Piazza Prefet¬ 
tura era gremita di migliaia 
di lavoratori, di cittadini, di 
giovani che hanno tributato 
al compagno on. Amendola 
della Direzione del partito un 
caloroso attestato di affetto 
e di impegno politico. Sul 
palco avevano preso posto di¬ 
rigenti del partito, i candi¬ 
dati della circoscrizione Bari- 
Foggia — di cui il compagno 
Giorgio Amendola è il capo¬ 
lista - rappresentanti delle 
delegazioni giunte dai grandi 
e piccoli centri della provincia. 

I comunisti fanno appello 
— ha esordito il compagno 
Amendola dopo un breve in 


Cile: sventato 
un complotto 
per uccidere 
Salvador Allende 


SANTIAGO DEL CILE, 27 
Il ministro degli interni ci¬ 
leno Hernan Dei Canto, in un 
discorso trasmesso nella tarda 
serata di ieri dalla televisione 
cilena, ha annunciato che il 
governo ha scoperto nn com¬ 
plotto sedizioso che, ha det¬ 
to, «comprendeva l'assassinio 
del presidente Salvador Al¬ 
lende ». 

Del Canto ha soggiunto che 
nel complotto sono coinvolti 
elementi del gruppo di destra 
« Patria e libertà ». 

Tre dirigenti di questo mo¬ 
vimento erano stati arrestati 
la settimana scorsa, in seguito 
alla scoperta da parte della 
polizia di un quantitativo di 
mazze, materiale propagandi¬ 
stico, bombe rudimentali e 
armi di piccolo calibro 
Sono stati operati altri ar¬ 
resti, tra i quali, a quanto sem¬ 
bra. quello del generale della 
riserva Alberto Gire. Altri uf¬ 
ficiali sarebbero implicati nel 
complotto. 


genza politica e al loro senso 
di responsabilità Nel corso 
dell'anticiData campagna elet¬ 
torale il popolo italiano, mal¬ 
grado tutti i suoi detrattori 
e disfattisti saprà dimostrare 
la sua maturità politica Bi¬ 
sogna che la competizione 
elettorale non sia soverchiata 
da movimenti irrazionali. 
Certo, sono comprensibili le 
reazioni emotive suscitate dai 
gravi fatti di provocazione, 
dagli oscuri e persistenti mi¬ 
steri cne circondano ancora 
fatti come la strage di Mila¬ 
no e la morte di Pinelli, da¬ 
gli atroci sospetti suggeriti 
dalla morte di Feltrinelli E’ 
doverosa di fronte a questi 
fatti la severa condanna per 
il comportamento degli orga¬ 
ni dello Stato e per la linea 
equivoca seguito dai vari go¬ 
verni di centrosinistra tutti 
diretti dalla DC ed è legit¬ 
tima la crescente indignazio¬ 
ne per la tracotante e provo¬ 
catoria campagna dei fascisti 
e dei loro soci. 

Ma indignazione e condan¬ 
na non debbono sottrarre l’at¬ 
tenzione degli elettori dai pro¬ 
blemi reali. Bisogna che, al 
di là del polverone sollevato 
dai vari tentativi di provoca¬ 
zione e di divisione, emerga¬ 
no i fatti, le questioni che 
riguardano la vita e il lavo¬ 
ro del popolo italiano, la solu¬ 
zione programmatica che noi 
proponiamo. « Alla base della 
crisi politica — ha detto 
Amendola — sta l’incapacità 
dei gruppi dirigenti del ca¬ 
pitalismo italiano e del go¬ 
verno di centrosinistra di uti¬ 
lizzare tutte le risorse del pae¬ 
se per avviare a soluzione 
quello che è il problema cen¬ 
trale della vita nazionale, il 
problema del lavoro ». 

Dopo avere Illustrato la po¬ 
sizione del PCI sulla necessi¬ 
tà di una politica di program¬ 
mazione democratica e di ri¬ 
forme di struttura per supe¬ 
rare la crisi economica, af¬ 
frontare seriamente il proble- 

Italo Patasdano 

(Segue in ultima pagina) 
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Folle di elettori attorno al PCI 

* ; 

In tutta Dalia decine e decine di migliala di ciRadSni hanno partecipato domenica e anche nella giornata di Ieri ai comizi del 
PCI, confermando la fiducia nel nostro partito e l'adesione fervida alla sua politica da parte di milioni di lavoratori, di giovani, 
di donne. Nella foto: uno scorcio dèlia grande folla, valuta ta in più di ventimila persone, che ha partecipato domenica 
ad Ancona al comizio del compagno Enrico Berlinguer 

> , 

‘ ’ ; 

Gli sviluppi delPinchiesta sul caso Feltrinelli 

RICERCHE ANCHE IN SVIZZERA 
PER L’UOMO DEL «FURGONCINO» 

• t' « 

Si tratta di Giuseppe Saba, scomparso lasciando la sua casa milanese piena di prove 
contro se stesso - Le indagini a Genova e forse anche a Trento - Un giornalista afferma di 
avere visto lunedi scorso il giovane sardo - Vietato dalla questura il funerale di Feltrinelli 


c. f. 

(Segue in ullima pagina) 

NAPOLITANO IN TV 

La DC sotto 
accusa per la 
svolta a destra 

A PAG. 2 


Dalla nostra redazione , 

- MILANO, 27 
Mentre proseguono le ricer¬ 
che, estese anche alla Svizze¬ 
ra, del giovane Giuseppe Sa¬ 
ba, stamane il sostituto Dro- 
curatore Guido Viola ha pro¬ 


seguito per 11 prof. Carlo Fio¬ 
roni: suo difensore d’ufficio 
è stato nominato l’aw. Miche¬ 
le Spanora. 

Sull’attività del giovane Sa 
ba, intanto, volgono diffuse 
le vod più varie, tutte, ovvia¬ 
mente, con un grado di at* 


veduto alla nomina d’ufficio tendlbilità molto vago. E* sta- 


dell’avvocato difensore. Essen¬ 
do in corso Indagini istrutto¬ 
rie die potrebbero interessa¬ 
re direttamente il Saba, nel 
confronti del quale è stato 
emesso, com’è noto, un ordi¬ 
ne di cattura, il magistrato 
ha nominato l'aw Salvatore 
La Villa suo difensore. La 
stessa prassi 11 doti Viola ha 


Pham Van Dong all’assemblea nazionale , della RDV 

_ _ _V___ 

r "■* 

«Sconfitto il piano Nixon nel Vietnam^ 

i ■« ' * 

* "» s • 

Illustrato un piano di sviluppo economico che presuppone un nuovo slancio in una situa¬ 
zione nuova e positiva - « La lotta è ancora dura e occorre essere vigilanti e forti » 


to detto, per esempio, che oei- 
l’abitazkne di via Romilll è 
stata tr o v a ta una mappa to¬ 
pografica dì Milano sulla qua¬ 
le sarebbero stati indicati con 
altrettanti cerchietti sette ber¬ 
sagli. Bianco a dirlo, i bersa¬ 
gli In questione riguardereb¬ 
bero la questura, la prefettu¬ 
ra. il comando del carabinie¬ 
ri, sedi di grandi aziende, ap¬ 
partamenti di alti funzionari. 

Ma la fantasia non si è fer¬ 
mata qui. Dalla mappa, con 
una velocità vertiginosa, si è 
giunti a mettere assieme una 
ipotesi « ebe si va facendo 
sempre più strada », secondo 
la quale i « terroristi » aveva¬ 
no predisposto un plano per 
a ssalt are la città cne sarebbe 
rimasta al buio a seguito dei 
due attentati (peraltro falliti) 
ai tralicci di Gaggiano e di 
S egra te. 

Fortunatamente il procura 
tore-capo della Repubblica De 
Peppo. nel corso della quoti- 


PORTO MARGHERA 

Altri 70 operai 
intossicati dai gas 
della Montedison 

Gravi responsabilità dell’azienda: fa «fuga» nel 
reparto che il sindaco aveva ordinato di chiudere 


Dal «ostro amato 

HANOI, 27 

Il popolo vietnamita è cer¬ 
to della sua vittoria ed è con¬ 
vinto che la giusta lotta di 
liberazione contro l’imperiaH- 
f imo americano ed i fantocci 

di Saigon abbia raggiunto una 
tappa che comporta fattori 
contenenti elementi decisivi 
) per il definitivo successo Que 

sta è la valutazione data dal- 
. l’Assemblea nazionale riunita- 

1 si dal 20 al 25 marzo per 

ascoltare e discutere i rap¬ 
porti del primo ministro 
Fham Van Dong, del mini¬ 
stro della difesa Vo Nguyen 
, Oiap e del ministro degli este- 

iiUi Ut V*: - 


ri Nguyen Trinh, oltre a di-- 

verse relazioni riguardanti in 

maniera dettagliata i probie- rom I A I A ago 

mi economici dello sviluppo LRVIUA LA FfWJ 

socialista della RDV. -- 

Il discorso di Fham Van •» « • 

Dong, reso noto questa mat- /% GGflIil Q 

tina nel corso di una confe- raooUHI <1 

renza stampa, espone i succes- • p 

si ottenuti durante il 1971 sui 1 a f |*j)fpli 

tre fronti di lotta che. secon- 1 notti! 

do la politica seguita fino ad _ 
ora dalla RDV, vanno visti • John Clufchotto • Fio 

in maniera parallela dal pun- baso di falso tostimon 

to di vista militare, politico _ ,, J , 

e diplomatico Da questa espo- • *• torio dai « frifalli t 

_ _ , , in corcar! l'anno s 

Franco Fabiani 

(Segue in ultime pagina) 
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CROLLA LA MONTATURA POLIZIESCA 

Assolti a San Francisco 
i « fratelli di Soledad » 

• John Clufchotto a Finta Drumgo orano accusati, sulla 
basa di falsa tastimonkmza di avar ucciso un locandina 

# Il terzo dai « trafilii », Giorgi Jackson, è stata uccisa 
in carcara l'anno scarso, in circostanza mi s toria si 
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giunti a mettere assieme una ....... .... v , 

ìootesi « che si va farpndn sene di fughe di gas intossicanti dall impianto TDI del 

semnre orti stradai scendo Petrolchimico-2. naperto dalla Montedison contravvenendo all’or- 

la ■ terroristi « aveva dinanza di chiusura emessa dal sindaco di Venezia il 26 febbraio 

no nr*riL«nnstn m» «ia n « scorso, ha nuovamente colpito più o meno gravemente una set- 

ass5b«Ìa cfftà^lie ! aSebbe fe n t' na di operai. C.nquanta di essi si sono recati presso l’am- 
rinuìstaal buina awMtn dei bulatorio INAIL di Marghera. Quattro sono ricoverati all’ospe- 

due attentati (peraltro falliti) dalle Umberto I di Mirano e all’Istituto di medicina del lavoro 

fll t nil k^ rii fìApffiAnn a «il ul * 3QOV3. 

Scerate. ' 85 ° . 01 - I sindacati hanno immediatamente indetto per domani mattina 

,, una assemblea nel capannone del Petrolchimico per comunicare 

hJh od « J,. ^ l’esito dell’incontro che, sul problema, si è avuto nel lardo pome- 

j-ii ica Tv riggio con i dirigenti della Montedison presso l’associazione tn- 

e?I a qu °£' dustriali l lavoratori del TDI (compresi gli operai delle im 

prese usciti dalla fabbrica verso le 9.15 di stamattina) non vi 
te^ffici^iri^JtS^^Dott 1501,0 rientrati in Quanto l'impianto è fermo per ragioni di si 

Peppo - gii è stato chie- Passi ufficiali sono stati compiuti intanto dai sindacati presso 
i S ™ I? ro ,-v! e 00 le autorità, perchè si assumano decisioni molto severe, che Im- 

1 appartamento di Cìiuseppe perìiscano alia Montedison di mettere a repentaglio la vita dei 

«» sw „ sequestra una lavoratori in un impianto che ha ripetutamente mostrato di non 
v' * s garantire sufficienti condizioni di sicurezza. 

TilT-i*?- 1 asciutta risposta del j] s ; n daco di Venezia. Longo che stamattina si è recato ai 
magistrato. - Petrolchimico per verificare l’accaduto, ha assicurato che m 

ia ricerche del giovane sor- serata si riunirà l’8. commissione consiliare (problemi del lavoro) 

do, come abbiamo detto, prò- per decidere un’inchiesta. 

seguono. Stamattina è stato Da notare che l'incidente si è verificato durante la notte, 
perquisito dalla polizia elve- c joè alla vigilia della riunione — che doveva svolgersi questa 

tic* * Appartamento della so- mattina — della commissione apposita per stabilire se le misure 

c f! c risiede a Lugano di sicurezza adottate dalia direzione aziendale potevano conside- 

Mà il giovane non cara. L’ui- rars j sufficienti. Anticipando questa decisione, fa Montedison ha 

- * attuato la rimessa in funzione dell’impianto, con le conseguenze 

(IMO r-CIUCCI che abbiamo descritto. 

i:. • é > L ■ 'A: :, 'Jù-. !v d’ 3- 

.7. •’ ui-fv ^ v ... , 


Dal nostro inviato. 

■ TREVISO, 27 

Le bombe della strage del 
12 dicembre 1969 sono « nate » 
a Padova, nella drammatica, 
decisiva riunione tenuta nella 
notte tra sabato 18 e dome¬ 
nica 19 aprile dello stesso an¬ 
no. Mano a mano che si rie¬ 
sce a mettere insieme alcu¬ 
ni del tasselli del «complot¬ 
to nero» che puntava ad esa¬ 
sperare col terrorismo la ten¬ 
sione sociale in Italia fino a 
provocare uno sbocco reazio¬ 
nario, un colpo « alia greca », 
questo elemento appare de¬ 
terminante. 

Nel buio assoluto del segreto 
istruttorio, la nostra ricostru¬ 
zione giornalistica era giunta 
ad attribuire li massimo inte¬ 
resse della riunione di Padova 
nella « fusione » che veniva a 
realizzarsi fra «Ordine Nuovo» 
di Pino Rauti e il gruppo ever¬ 
sivo veneto di Franco Freda 
e Giovanni Ventura. L’accor¬ 
do di sviluppare la strategia 
della dinamite assegnava a 
Hauti il compito di garanti¬ 
re al complotto una dimensio¬ 
ne e le coperture politiche a 
carattere nazionale. 

Probabilmente non si è trat¬ 
tato di questo, oppure non 
soltanto di questo. I rappor¬ 
ti fra Rauti e Freda-Ventura 
datavano ormai da anni. Non. 
II univa solo il motto comu¬ 
ne «Il nostro onore si chia¬ 
ma fedeltà», ma la stessa 
concezione di forzare violen¬ 
temente il corso della lotta 
politica in Italia. 

L’incontro del 18-19 aprile, 
è stato per essi decisivo, non 
tanto perché «qualcuno» ha 
dato loro il via, gli ha fornito 
le garanzie di poter procedere 
con prudenza, ma con deci¬ 
sione: l’impunità era garan¬ 
tita. 

Chi era questo a qualcu¬ 
no »? Del giornali lo hanno 
chiamato « il sig. X ». Per 
Marco Pozzan, l’imputato a 
piede libero, che sembra ab¬ 
bia fatto le più ampie rivela¬ 
zioni in proposito al giudice 
Stiz, si trattava semplicemen¬ 
te della «persona che accom¬ 
pagnava Rauti da Roma». 
Certo, un Individuo che do¬ 
veva contare parecchio, se ap¬ 
pena sei giorni dopo Franco 
Freda raggiunge Milano e col¬ 
loca personalmente le cariche 
esplosive allo stand della 
FIAT alla Fiera, ed all’uffi- 
1 ciò cambi della stazione di 
Milano. 

Ed è sempre nel periodo 
immediatamente successivo 
alla riunione di Pàdova, nel 
mese di maggio, per l’esattez¬ 
za, che Giovanni Ventura mo¬ 
stra all'amico prof. Guido Lo¬ 
renzon, due rapporti «riser¬ 
vatissimi »: nel primo si anti¬ 
cipa la scissione socialdemo¬ 
cratica del PSU, che avver¬ 
rà solo nel mese di luglio, 
e che costituirà sul piano po¬ 
litico. il punto d’attacco di 
maggior rilievo da parte del 
« partito della tensione del¬ 
l’avventura »; nel secondo, si 
accenna al petroliere-editore 
che finanzia « gruppi incari¬ 
cati di provocare disordini 
nel corso degli scioperi». Ap¬ 
paiono cioè i primi significa¬ 
tivi elementi dell’ampiezza e 
dell’articolazione ■ della con¬ 
giura. Non siamo di fronte ad 
un pugno di esaltati, di dina¬ 
mitardi isolati che si butta¬ 
no allo sbaraglio e che prepa¬ 
rano - ed eseguono attentati 
senza saper bene quello che 
fanne. 

« L’escalation » terroristica 
messa a punto nella riunione 
di Padova fa parte di un pia¬ 
no a largo respira Tiene con¬ 
to della situazione politica ge¬ 
nerale (scissione socialdemo¬ 
cratica con II conseguente ten¬ 
tativo — protrattosi per me¬ 
si-di gettare il Paese nel¬ 
la confusione e nella tensio¬ 
ne attraverso Io scioglimento 
anticipato delle Camere) e del¬ 
la possibilità di inserire nel¬ 
le imminenti lotte per i rin¬ 
novi contrattuali elementi di 
provocazioni e di esaspe¬ 
razione dei conflitti. 

Non basta ancora. Sempre 
in quei periodo, soprattutto 
per accreditarsi presso deter¬ 
rò.nati ambienti di sinistra. 
Ventura fa vedere non solo al 
Lorenzon, ma anche ad altre 
persone (ad esempio a quel¬ 
l’Alberto Sartori del Partito 
marxista-leninista «Linea ros- 
ra », che egli ingaggerà addi¬ 
rittura come agente generale 
della società tipografico edi¬ 
trice Litopress) un elenco ben 
dettagliato degli agenti della 
CIA da centrale americana di 
spionaggio) operanti in Italia. 
Queste elenco è stato puntual¬ 
mente ritrovato dal giudice 
Stiz nella cassetta di sicurez¬ 
za Intestata alla madre di 
Giovanni Ventura. 

In questo cassetto. Inoltre, 
fra altro interessante mate¬ 
riale, erano accuratamente 
conservati 1 duemila indir issi 


di altrettanti ufficiali ai qua 
il nel 1966 erano state inviate 
le lettere firmate « Gruppo 
difesa dello Stato » che invita 
vano alla ribellione e alla pre 
sa del potere. 

« Rapporti riservatissimi ». 
elenco degli agenti della CIA: 
chi poteva aver dotato il grup 
po Rauti-Freda-Ventura di car 
te di una tale importanza, se 
non un personaggio che gio 
cava un ruolo fondamentale 
nella preparazione e nella re¬ 
gìa del complotto? Un perso 
nagglo occulto, in grado di 
assicurare coperture tali che 
Freda. dopo le bombe d’apri 
le, dopo gli attentati sui tre 
ni dell’agosto, ha potuto per¬ 
mettersi di trattare per tele¬ 
fono come un qualunque af 
fare tecnico commerciale, lo 
studio relativo alla utilizzazio 
ne de! temporizzatori per prò 
vocare l’incandescenza di un 
filo al nichelcromo, e addint 

Mario Pas”* 

(Segue a pagina 6) 



il nonno 


J^ON CTE’ dubbio che sot- 
- L ^ to la guida del nuovo 
direttore Ottone, così mo¬ 
derno e spregiudicato, il 
« Corriere della Sera » sta 
sensibilmente migliorando. 
Soprattutto si sprovincia¬ 
lizza. Ieri in cronaca, cor¬ 
redato da una bella loto, 
in alto, vistoso, si poteva 
leggere questo titolo: « Lea¬ 
der e nonno — Saragat a 
Milano» e il testo sotto¬ 
stante cominciava così: 
«Saragat si è presentato 
ieri a Milano, oltre che 
come leader del PSDI, an¬ 
che come nonno ». La noti¬ 
zia. ne converrete, è di un 
. interesse spasmodico e su 
questa strada Piero Ottone 
ha già dato ordine che nei 
prossimi giorni la serie del- 
■ le rivelazioni continui così: 
« Candidato e figlio — Spa¬ 
dolini al Duomo » e alla 
vigilia del 7 maggio: « Nen- 
niano e zio — Craxi in 
Brianza ». 

Mentre il nonno riposava, 
il nipotino Augusto è an¬ 
dato a vedere la partita di 
calcio a San Siro. Appena 
rientrato in albergo, figu¬ 
ratevi che ha voluto « rin¬ 
frescarsi ». Ecco finalmen¬ 
te un bambino col quale 
non c’è sempre da urlare: 
« Ti sei lavato le orec¬ 
chie? ». Lui si rinfresca per 
conto suo. Ed eccolo che 
incontra il nonno. «Chi ha 
giocato meglio? » doman¬ 
da l’atio. « Tutt’e due », ri¬ 
sponde il bambino rinfre¬ 
scato. Il leader lo sgrida af¬ 
fettuosamente perché parla 
« troppo da diplomatico, 
come lo zio Giovanni » a 
poi domanda com’è anda¬ 
to il derby torinese. Saputo 
che ha vinto il Torino il 
nonno (sentite che bellez¬ 
za) a si lascia sfuggire an 
prolungato ’’uuuh” cha 
sembra di gioioso stupore » 
ma subito dopo enuncia 
una tesi che ci dà un’idea 
della grandezza dell’uomo: 
«Io non tengo per nessu¬ 
no, sia ben chiaro. Sarà 
una deformazione profes¬ 
sionale da ex capo dello 
Stato, ma non me la sen¬ 
to di augurare la vittoria 
ad alcuna squadra. Sono - 
obiettivo». Ma non è tut¬ 
to. Il e Corriere», sempre 
più moderno, ci informa 
che Saragat «sorprende il 
ristretto, discreto uditorio 
con la sua cultura calcisti¬ 
ca » e infine * dà prova di 
intuito sportivo azzardan¬ 
do: "Come ha vinto il To- 
’ rino? Due a uno, scom¬ 
metto”. Scommessa vinta» 
conclude estasiato il a Cor¬ 
riere ». 

In mattinata, mentre il 
piccolo Augusto seguitava 
a rinfrescarsi, l’ex presi¬ 
dente della Repubblica ave- 
. va tenuto il suo primo co¬ 
mizio elettorale in un tea¬ 
tro milanese. Egli se l’i 
presa in particolar modo 
con i socialisti e ancor più 
con i comunisti. Cercate 
di capire non il leader, ma 
U nonno. Da lunghi anni 
taceva e si teneva in cuo¬ 
re, insieme a un ostiruito 
anticomunismo, la sua cul¬ 
tura sportiva. Gli era proi¬ 
bito di manifestare pubbli¬ 
camente l’uno e l’altra. A- 
desso finalmente si sfoga, 
ossia: fine del proibizio¬ 
nismo. 
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PAG. 2 / vita Italiano 

Il compagno Napolitano a «Tribuna elettorale» 

La DC sotto accusa 
per la svolta a destra 

Serrato confronto col de De Mita — Per garantire la vita e lo sviluppo della democrazia italiana 
è indispensabile una vittoria del PCI — La DC deve essere battuta da sinistra — Il dramma del 
Mezzogiorno e le proposte dei comunisti — « Non potete pretendere di avere nello stesso tempo 

l'appoggio della Confindustria e dei lavoratori della CISL» 


Ieri sera, neil’ottavo ' « di* dire, « molte anime e molti 

battito a due » della « Tribù* volti », una è la sua politica. 


na elettorale » radio-televisiva, 
serrato confronto fra il com¬ 
pagno on. Giorgio Napoli- 


Una politica che, negli ultimi 
tempi, è venuta spostandosi 
sempre più a destra: bloc- 


non escludendo il ritorno (se t la tesi degli «opposti estre- 
possibile) dopo le elezioni a mlsmi» e tenta subdolamente 


tano, della Direzione del cando le riforme già all'esa 
PCI, e l’on. Ciriaco De Mita, me del Parlamento o del go 


della DC, sul tema: « Con 
quali concrete prospettive t 
vostri Partiti chiedono più vo¬ 
li agli elettori?. 

La DC — ha detto inizial¬ 
mente Napolitano — si 
presenta al corpo elettorale 
con uomini di diverse ten¬ 
denze, di diverse correnti, di 
destra o di « sinistra » (co¬ 
me, appunto, l’on. De Mita). 
Ma se la DC ha, come si usa 


un governo centrista. 

Abbiamo dunque ragione di 
dire che la DC ha compiuto 
una grave «sterzata a destra», 
abbiamo ragione di batterci 
perchè la DC paghi questa 


verno; Ignorando le proposte perchè la DC paghi questa 

dei sindacati per una nuova sterzata perdendo a sinistra, 

politica economica di 1 piena perdendo voti a vantaggio del- 
occupazione e di sviluppo del lo - schieramento di sinistra, 
Mezzogiorno; Ravvicinandosi a vantaggio del PCI. 
al liberali e consentendo che Un’avanzata del nostro Par- 
i fascisti si inserissero nel- tito e di tutta la sinistra sl- 


l’elezione del Presidente della gnlficherà, infatti, che cresce 


Repubblica; rifiutando raccor¬ 
do con I partiti di sinistra 
e con gli altri partiti laici 
sulla questione del divorzio; 


Promosso da un comitato nazionale 

A Bologna un centro 
di iniziative per 
rinnovare la scuola 

Presenti amministratori locali, insegnanti, studenti venuti 
da tutta Italia - La relazione del prot. Lombardo Radice 


BOLOGNA. 27 
Si è svolto sabato scorso a 
Bologna, organizzato dall’as¬ 
sessorato alla pubblica istru¬ 
zione, rincontro costitutivo 
del «Centro studi e iniziati¬ 
ve Bruno Ciari » che si pro¬ 
pone di Intervenire nei mo¬ 
menti particolari e generali 
del rinnovamento della scuo¬ 
la, di confrontare ipotesi e 
proposte di lavoro, di stabi- 


dizione necessaria, ma non 
sufficiente come riforma po¬ 
litica. per ottenere, evitando 
la selezione di classe. ; l’omo¬ 
geneità culturale. 

Dopo aver sottolineato che 
è possibile sviluppare una 
scuola qualificata di massa 
senza ulteriori rinvìi, il pro¬ 
fessor Lombardo Radice ha 
auspicato una mobilitazione 
popolare per la costruzione di 


lire settori prioritari di inter- una scuola alternativa, azio- 


vento operativo, di program¬ 
mare attività di gruppi di stu¬ 
dio a livello centrale e regio¬ 
nale. ■ 

E^ano presenti oltre 400 fra 
amministratori locali, opera¬ 
tori scolastici, genitori e alun¬ 
ni provenienti da tutte le re¬ 
gioni italiane; numerosi 1 mes- 


ne per la quale 1 tempi sono 
già maturi e le forze sufficien¬ 
ti. come dimostra l’esperienza 
di Bologna. Le iniziative e le 
ide**. a questo punto, devono 
uscire dalle stanze degli « ad¬ 
detti al lavori » per solleci¬ 
tare la più costruttiva parte¬ 
cipazione popolare, attraverso 


saggi di adesione, dei quali anche un collegamento di tut¬ 
ta presidenza ha dato lettura, ti coloro che credono e si ado- 
I lavori sono stati aperti perano per il rinnovamento 
dall’ assessore alla pubblica della scuola. 


istruzione del Comune di Bo¬ 
logna prof. Ettore Tarozzi; do- 


Dando lettura del discorso 
del sindaco, il prof. Tarozzi 


po la relazione Introduttiva h a dichiarato che il Comune 


svolta dal prof. Lucio Lom¬ 
barde Radice, Il sindaco di 
Certaldo. Masini. ha comme¬ 
morato con commosse paro¬ 
le la figura e l’opera di Bru- 


di Bologna si è impegnato a 
far» del problema della scuo¬ 
la non solo un problema di 
scelra orioritaria deli’amminl- 


no Ciari. Il proft Tarozzi ha «trazione civica, ma di tutto 

. • • Iti niAtMmanrn nnmnororinr\ ni 


quindi presentato una comu¬ 
nicazione del sindaco di Bo¬ 
logna prof. Renato Zangherl. 
assente per una indisposizio¬ 
ne. Nel corso del dibattito, 
vivace e costruttivo, sono in¬ 
tervenuti i membri del comi¬ 
tato promotore Lucio Lombar¬ 
do Radice, Gianni Rodari, 
Giorgio Bini, Mario Lodi e 
sono stati cooptati i pedago¬ 
gisti Piero Bettolini e Anto¬ 
nio Santoni Rughi¬ 
li prof. Lombardo Radice 
ha affermato la necessità di 
strutturare una linea politi¬ 
co-culturale per costruire, at¬ 
traverso un movimento di 
massa unitario, una scuoia 


completa. In questa battaglia I sede a Bologna e si avvarrà 


riveste un’importanza fonda- 
mentale la scuola a tempo 
pieni*, che rappresenta la con- 


dell’opera dei comitati aderen¬ 
ti e dei giornali e riviste più 
qualificati. 


Con il programma elettorale del PCI 

Oltre 900 mila 
copie dell’Unità 
diffuse domenica 

La diffusione nelle varie regioni • Settemila copie 
del nostro giornale fra gli emigrali all'estero • Rac¬ 
colti già quasi venfcinquemila abbonamenti elettorali 


Domenica scorsa nelle case 
degli italiani sono stale por¬ 
tate oltre 900 mila copie del 
l’« Unità », con il programma 
elettorale del ' partito. SI 
tratta di un successo politico 
ed organizzativo, preceduto 
da un intenso lavoro nelle 
nostre organizzazioni. Già da 
circa un mese ogni dome¬ 
nica è stata occasione di dif¬ 
fusione straordinaria; si è 
ottenuta una progressione 
veramente notevole delle ini¬ 
ziative che qui vale la pena 
di sottolineare. 

Su scala nazionale, infatti, 
prendendo a raffronto la ven¬ 
dita domenicale di gennaio, 
domenica 20 febbraio sono 
state diffuse 20 mila copie 
in più. domenica 27 130 mila 
in più. domenica 5 marzo 
89 mila in più. domenica 12 
marzo 190 mila in più. do 
menica 19 marzo 230 miia 
in più. e infine, domenica 
scorsa ben 270 mila copie in 
più. Ciò significa che mol¬ 
tissime organizzazioni, e ne 
abbiamo già dato notizia, per 
tutto il periodo delta cam 
pagna elettorale, si sono im 
pegnate a rafforzare, talora 
raddoppiandola, la loro dif 
fusione. 

‘ In Piemonte sono state dif¬ 
fuse 55 mila copie: 71 mila 
in Liguria; 140 mila in Lom¬ 


bardia; 35 mila nel Veneto; 
21 mila nel Friuli; 230 mila 
in Emilia; 20 mila nelle Mar¬ 
che; 150 mila in Toscana; 52 
mila nel Lazio; 25 mila in 
Campania; 18 mila nelle 
Puglie; 10 mila in Calabria. 
Inoltre ad Alessandria sono 
stale diffuse 4 mila copie 
in più; 5 mila in più a Biel 
la; 13 mila a Torino. 

Genova ha raggiunto la 
cifra record di 17 mila copie 
diffuse in più. cosi Mantova 
5 mila e cinquecento. Milano 
20 mila. Varese 5 mila. Ve 
r»,*zia 3 mila e cinquecento. 
Firenze 14 mila. Livorno 7 
mila. Pisa 7 mila. Perugia e 
Temi 2 mila e cento. Roma 
14 mila. Ban 3 mila 

Forte è stata anche la mo 
bilitazinne delle nostre or 
gamzzaziom verso gii enti 
grati. Infatti 580 copie sono 
state diffuse in Belgio, mille 
c cento in Svizzera, comples 
sivamente nei vari stati sono 
state diffuse quasi 7 mila 
copie dell’* Unità » fra • 
nostri connazionali. 

Successi altrettanto note 
voli si registrano nella rac 
colta degli abbonamenti elet 
tornii che sono ormai quasi 
25 mila. Segnaliamo infine 
che la Federazione di Bre 
scia ha stanziato un milione 
da destinarsi ad ahhonamqn- 
ti elettorali. ... 


il movimento democratico, di 
tutto il movimento operaio e 
delle sue forze organizzate. 

La complessità dei proble¬ 
ma e la diversa, talora contra¬ 
stante angolazione dei punti 
di vista di queste forze è e- 
mersa dal dibattito, protrat¬ 
tosi per tutta la giornata, in 
un clima di attenta e vivace 
partecipazione. 

Al termine della giornata è 
stata approvata la costituzio¬ 
ne . de! a Centro Bruno Cia¬ 
ri » del quale fanno parte un 
comitato organizzativo, una 
rete di corrispondenti In tut¬ 
te le regioni italiane e una 
segreteria operativa che avrà 


nel Paese la richiesta di una 
nuova direzione politica, di 
un governo profondamente di¬ 
verso da quelli che si sono 
succeduti finora, decisamente 
orientato verso le esigenze di 
giustizia, di progresso demo¬ 
cratico, di rinnovamento poli¬ 
tico e sociale espresso dai la¬ 
voratori nelle grandi lotte uni¬ 
tarie degli ultimi anni. 

Come abbiamo rilevato con 
forza al XIII Congresso del 
nostro Partito — un Congres¬ 
so che è stato una grande 
prova di sicurezza e di unità 
politica — per garantire la 
vita e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese è 
necessaria una svolta profon¬ 
da, è necessario un governo 
nuovo, sono indispensabili il 
contributo, la piena parteci¬ 
pazione del. PCI. Chiediamo 
più voti, dunque, perchè ri¬ 
sulti più chiara questa neces¬ 
sità. perchè divenga possibile 
questa svolta 

Singolare 

argomentazione 

De Mita ha cercato di ne¬ 
gare lo spostamento a destra 
della DC. « Noi — ha detto — 
siamo un partito composito. 
La dialettica interna al par¬ 
tito è la riproduzione del plu¬ 
ralismo che la DC rappresen¬ 
ta nel Paese». 

- Singolare argomentazione, 
questa, che è stata subito con¬ 
futata dal compagno Napo¬ 
litano, il quale, dopo avere 
sottolineato che la « corsa a 
destra» in cui la DC si è 
impegnata dal giugno 1970 
(cioè dalle elezioni regionali) 
sabotando la politica delle ri¬ 
forme e ponendosi su un ter¬ 
reno concorrenziale nei con¬ 
fronti dell'estrema destra ha 
favorito il MSI. ha affermato: 
« Voi non potete, con la scusa 
del " partito composito ". pre¬ 
tendere di avere nello stesso 
tempo l'appoggio della Con¬ 
findustria e 1 voti dei lavora¬ 
tori della CISL». 

De Mita non ha risposto 
a queste precise contestazio¬ 
ni ed ha preferito, invece, 
slanciarsi in un'esaltazione dei 
25 anni di governo delia DC: 
non abbiamo risolto — ha 
affermato — tutti i problemi 
ma « negli ultimi 20 anni, sot¬ 
to la guida della DC, è avve¬ 
nuta la più grossa trasforma¬ 
zione sociale che la storia 
del nostro Paese ricordi ». 

Napolitano: La questio¬ 

ne non è se voi avete o non 
avete risolto tutti i prohiemi. 
E’ ben altra, riguarda le scel¬ 
te che avete fatto. Il progres¬ 
so. lo sviluppo complessivo 
dell'economia, l’aumento del 
reddito nazionale che voi van¬ 
tate sono fenomeni pieni di 
squilibri, ingiustizie, sperequa¬ 
zioni. che si sono accresciuti. 
Lei, on. De Mita, è di Avel¬ 
lino: sa che cosa è accaduto, 
che cosa accade in questa pro¬ 
vincia di circa 400 mila abi¬ 
tanti? In venti anni se ne 
sono andate oltre 150 mila 
persone (e 15 mila nei primi 
nove mesi del ”71) e la situa¬ 
zione si aggrava ancora, co¬ 
me in tutto il Mezzogiorno. 
La spaventosa emigrazione dal 
Sud ha una causa soltanto: 
la miseria, la mancanza di 
lavoro Potrà essere arrestata 
soltanto con una politica ra¬ 
dicalmente diversa: in agri¬ 
coltura. per attuare tutte le 
trasformazioni possibili, biso¬ 
gna impegnare tutte le risor¬ 
se e tutti i mezzi necessari; 


di coinvolgere nell’accusa di 
estremismo tutto il movimen¬ 
to degli studenti, le stesse 
lotte dei lavoratori, e, soprat¬ 
tutto, il PCI (Napolitano ha 
letto qui alcuni vergognosi ti¬ 
toli del quotidiano della DC, 
li Popolo). , ■ 

Si tratta — ha detto con 
forza Napolitano — di una 
indegna speculazione: il PCI 
è il partito che ha dato il 
più grande contributo di sa¬ 
crificio e di sangue alla lotta 
contro 11 fascismo e per la 
liberazione del nostro Paese. 
Il de on. Arnaud proprio qui, 
a «Tribuna elettorale», è sta¬ 
to pieno di scrupoli e di cor¬ 
rettezza nel confronti di Al¬ 
terante — messo alla gogna 
per le sue responsabilità nelle 
persecuzioni contro i partigia¬ 
ni — ed ha osato dire: « nè 
con Berlinguer, nè con Alte¬ 
rante », Ma Alterante è li se¬ 
gretario del partito dei no¬ 
stalgici di Mussolini e degli 
eredi dello squadrismo fasci¬ 
sta e Berlinguer è il segreta¬ 
rio del partito di Gramsci, 
un grande italiano che è stato 
ucciso da dieci anni di sof¬ 
ferenze disumane nelle car¬ 
ceri fasciste. 

Noi diciamo perciò agli elet¬ 
tori: se volete garantire la 
vita e lo sviluppo delia de¬ 
mocrazia italiana contro la 
reazione e il fascismo, se vo¬ 
lete davvero aprire la strada 
all’unità delle forze democra¬ 
tiche, ad un governo di . pro¬ 
gresso politico e sociale del 
nostro Paese, votate per 11 
PCI. con piena fiducia in 
questa grande forza nazionale 
e popolare. 


A FIANCO DEI BRACCIANTI 

■ v , ’ « - -. * • - * v - . 

*>:&■ ; ' . -.2 • . • • w 

Il 21 marzo milioni di lavoratori hanno scioperato a fianco dei braccianti per; 
piegare l'intransigenza di uno del settóri più ottusi del padronato: gli agrari, 
i quali non vogliono firmare il contratto nazionale. 1 

GLI AGRARI ISOLATI 

‘. • Nonostante gli sforzi della destra economica e politica, la lotta del 
braccianti ha impedito il formarsi di un fronte agrario contro I sa¬ 
lariati agricoli. V ’ ‘ *: 

, • Le organizzazioni dei coltivatori diretti, che rappresentano le aziende, 
più piccole, hanno accolto le rivendicazioni dei braccianti. 

• Molte delle richieste bracciantili sono state accolte in decine di 
•" accordi provinciali. - : ; ; .. . . ^ ; , 

i ■ > 

L'ottusità degli agrari si spiega solo con la volontà di esasperare lo scontro 
e di favorire le manovre delia destra alia vigilia delle elezioni. 


l’Unità / martedì 28 marzo 1972 ' 

In Sardegna ; 

Aperta da PCI 
PSIUP e PSd’A 

' _ < ' ■ ■* •*; • >v ’ ' ' • • •» m v .. 

la campagna 
elettorale 

Una grande manifestazione a Cagliari per una nuova 
direzione politica nel Paese e - nella Regione • I di¬ 
scorsi di G.B. Melis, Cardia, Columbu, Pinna e Birardi 

Dalla nostra redazione i c °" « u \, hanno combattuto 


OGGI COME IERI Ù 

□ gli agrari vogliono il disordine e fa violenza squadrista : ■ 

’ □ i lavoratóri delia terra si battono per il progresso e la civiltà nelle 

campagne: ; t;/ ; -v.v*, 

LA DC SI SPOSTA A DESTRA PER CONSERVARE I VOTI DEGLI AGRARI 
I COMUNISTI SONO AL FIANCO DEI BRACCIANTI E DEI CONTADINI 

PER ISOLARE E BATTERE GLI AGRARI 

PER IL RINNOVAMENTO DEMOCRATICO DELLE CAMPAGNE 


Dalla nostra redazione con cui hanno combattuto 

contro il fascismo, per con- 
CAGLIARI, 27 qulstare la Costituzione re¬ 
ti n 7 maggio, là parola d’or- P, u a f e b,lcana e lo Statuto 
dine all’isola e al paese: si , comDaeno Umberto Car- 
rafforzi l’unità delle sinistre d ,f l pci mM» 

oon una nuova Regione e per camera P mofessore Mlche- 

im nimtm nmiomn nnalnnnlf* . a * Il prOieSSOre Aliene 





PSIUP 


PER IL SENATO 


un nuovo governo nazionale V P coìnmhu P candidato sardi- 
f Ch r e ^Ta a r. l e a o^.sle^ 

compagno socialproletarlo Pie- 
*rtpi tro candidato del PCI- 

tnnnmi PSIUP PSd’A nel collegio se- 

Si natoriale di Cagliari, il segre- 

m tarlo regionale del nostro par- 

nifMt^i^i Ut !,n}}nHl ai riì e tito compagno Mario Birardi 

”JjLST (che ha chiuso la manifesta- 

deliri pqiup B psd’A tt ° rar zione illustrando un appello 

I r rivolto al lavoratori e al po- 

rt 1 ^ hf n hinrUprp P°*° dell’isola dai tre partiti), 

wo.ft.nn incoiohanno sottolineato nel loro ap 
vavano la sala dell Olimpia, a plauditi discorsi che l’attuale 

t™ u C n«rtitn fard? lotta politica, e perciò la fa- 

elettorale tra il partito sardi- se elettorale, possono avere, 

sta e il partitocomunbta non con una avanza t a potente dei- 

solo apre prospettive avanza- j e s j n | s t re , un peso decisivo 

te alla autonomia sarda, ma ne j determinare rapporti po- 

rappresenta il simbolo del sit , v , su u a scena politica na- 

nuovo impegno delle popola- rionale ed europea 

zionl Isolane, degli operai, del Tn 

contadini e del pastori, del giunta dal tre pari 

giovani e delie donne, a batr durre insieme la ba 

tersi per la realizzazione di torale, rende verai 

una autentica rinascita. suas , , i avoratorl 

«Questa battaglia decisiva m OTjar d arP «ile r 

.per l'avvenire della Repubbli. p ffi?he del' 1 
ca e dell’autonomia potevano un £ unto d , vista s 

'filati bendarla eon 1 vec. X£d? ,'aèl sar! 

chi pnmtpales? ». si è chiesto raio e p( ? polare , 

II segretarto regionale del s 8 f rlferir 

PSd A on. Giovanni Battista a £ ìonl quo ti d iane i 

Melis in apertura del dibat- 8tare £ 

tito. ed è arrivato alla con- polistica nell'isola 

clusione che 1 sardisti hanno dalla esperienza d< 

scelto nel modo piu conse- r j e d e ] popolo - 

guente affiancandosi al popo- lotta nelle minier 

lo vivo, alle masse proletarie industriali, nelle 

contadine, alle stesse masse nelJe cltt * un 


sia e uernnguer e u segreta- ” zioni isolane, aegu operai, uei In a ar defma l’intesa rae- 

rio del partito di Gramsci, L •; . . - - contadini e del pastori, dei B i unta dai tre nartiti di con- 

.b. Il - ' - ikn^l . duire 0 Insieme 6 [^battaglia elet- 

tersi per la realizzazione di torale, rende veramente per* 

una ^ au ^ nti f a ,. r i n ^ clt rf- suasi 1 lavoratori che biso- 

« Questa battaglia decisiva gpg gufare alle consultazio- 
.per 1 avvenire della Repubbll- ni po uti c he del 7 maggio da 
ca e dell autonomia potevano un £ unto dl vista sardo e sar- 

1 sardisti condurla con 1 vec- dista, di quel sardismo ope- 

chi pnmtpales? ». si è chiesto ra j 0 e p 0 p 0 i are a cu j . cos j 

!ìoj??® re * ar ì?i Rionale del spesso si fa riferimento nelle 

PSd ^ on. Giovanni Battista az j on j quotidiane per contra- 

MelLs in apertura del dibat- s t a re la penetrazione mono- 

tito. ed è arrivato alla con- polistica nell'isola. E*, cioè. 

. clusione che 1 sardisti hanno dalla esperienza del lavorato 

:. scelto nel modo piu conse- r j e del popolo — in piena 

PCI, con piena fiducia in • - , . ; ” guente affiancandosi al popo- lotta neIle m | nieret ne j po ij 

questa grande forza nazionale pcp |A TAMFIÌÀ ' PER IL CENATO lo vivo alle masse proletarie industriali, nelle campagne, 

e popolare. rclt LM wAfflCKA rcK IL JtNMIU contadine, alle stesse masse nelle città, per un lavoro per 

- ; r ' : r ~ __le riforme — che bisogna da- 

1 re la più viva e concreta con 

' ...... ferma della imperiosità e del- 

NEL 1971 RACCOLTI SOLTANTO 366 MILIARDI CON LA COMPLEMENTARE &mAa*Sfflrs 

Italia e in Sardegna, e cosi 

1 -■ ------:---- ’ pure delia possibilità del cam 

’ - biamento stesso come matura- 

LA DICHIARAZIONE FISCALE NON INTACCA imi» 

* '• •** ■ - ’ . : * • ... • : • : . La testimonianza più viva 

* ; ■ della mobilitazione delle for- 

11 ■ 1^ ze avanzate dell’autonomia, 

: px : ' : ;|||' ' ; -'Av:||:|#l I IBI |b delia esigenza di passare dal- 

IT ’'' 'l‘®I | IBI r ,a •otto »• voto di sinistra, è 

■ ■ dfcfcl . . ... venuta dalle appassionate pa- 

' ■: ■-■«.- . : . > . . J. role di due protagonisti della 

Enormemente maggiore il prelievo sulle buste paga - Tre categorie di guadagni (interessi, profitti e rendite fondiarie) in 
gran parte escluse in partenza dal prelievo - Le 1000 lire del lavoratore fatte valere molto meno di quelle del capitalista 

. settimane scorse durante una 

Il ministro delle Finanze-; ---—*- lariatt. ricchi di chissà quali 

ìhia“ r Sb„è D d^r‘d£ 'entro LE DETRAZIONI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 

e non oltre 11 31 marzo, bran- rette (sul consumi e gli scam- na P^so «a 

rìpndn ip nnnvA milita p ha. bi) ma noi si oresentano a psroirt u.useppina * ili una ctel- 

nalità agli inadempienti. Di -^‘ -L 08 !' 0 pe f ', a d .' f chia I- a ^ 0 . "' tavorato»'dipendente la detrazione é già pagare personalmente anche «limatrici della lotta per 

ogni crhpda a distri- ne dei redditi sia già stampata la cifra di lire stata fatta alla fonte, sulla busta paga, esclu ciò che resta con un’imDosta * a casa che sl svolge proprio 

Azione si tro^oSretùtto. 240 milacome < detrazione fissaofranchigia » dendo da ricchezza mobile |a quota di detra sul salarl Que3to sarebbe. •" questi giorni nel quartiere 

una lettera di incitamento a ha suscitalo qualche perp essità fra i lavora- zione cornspondente ad ogni mese (50 000 lire poi. S0 i o uno dei lati dello J* S- Avendrace. culminata 

«fare il proprio dovere» per t . or * Spendenti che Tanno la dichiarazione La per 12 mesi - lire 600 nula) spettacolo Inverosimile della ,a occupazione 

n doctinaidrin Non ennn « 1 . detrazione di lire 600 mila stabilita dalla II lavoratore dipendente, dichiarando solo cnstituzinno dpi dinpndpnti della sala dei matrimoni de] 


LA DICHIARAZIONE FISCALE NON INTACCA 
I REDDITI PRIVILECW10ÉÌPITALE 


Enormemente maggiore il prelievo sulle buste paga - Tre categorie di guadagni interessi, profitti e rendite fondiarie) in 
gran parte escluse in partenza dal prelievo • Le 1000 lire del lavoratore fatte valere molto meno di quelle del capitalista 


Il ministro delle -Finanze 
In carica invita a fare la di¬ 
chiarazione dei redditi, entro 
e non oltre il 31 marzo, bran¬ 
dendo le nuove multe e pe 
nalità agli inadempienti. In 
ogni scheda messa a distri¬ 
buzione si trova, oltretutto, 
una lettera di incitamento a 
« fare il proprio dovere » per 
il destinatario. Non sono al¬ 
trettanto puntuali, né fanno 
altrettanto bene il loro do¬ 
vere. 1 mittenti • della ' missi¬ 
va. Essi non hanno nemmeno 
il coraggio civile di ricono¬ 
scere che la « Vanoni » è un 
fallimento ed una testimo¬ 
nianza dell'ingiustizia sociale 
specifica del sistema fiscale, 
cioè fatta propria dagli uo¬ 
mini che con la DC e la so¬ 
cialdemocrazia sono stati al 
potere. 

Richiamiamo. t fatti. L'im¬ 
posta Complementare — per 
la quale dichiarano tutti l ti¬ 
tolari di 4 redditi e, in parti¬ 
colare. i lavoratori dipendenti 

— ha dato nel 1971 un get¬ 
tito di 366 miliardi di lire 
(su 405 previsti) su 11.035 mi¬ 
liardi di entrate fiscali dello 
Stato centrale, esclusi cioè gli 
enti locali. Quattro milioni 
e mezzo di dichiarazioni — di 
cui la metà totalmente vuote 

— per « verificare » il 3% 
dell’entrata statale. Andiamo 
a vedere la Ricchezza mobi¬ 
le. trattenuta in gran parte 
sulla busta paga, e troviamo 


LE DETRAZIONI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 


Il fatto che sui foglio per la dichiarazio 
ne dei redditi sia già stampata la cifra dl lire 
240 mila come « detrazione fissa o franchigia » 
ha suscitato qualche perplessità fra i lavora¬ 
tori dipendenti che Tanno la dichiarazione. La 
detrazione di lire 600 mila stabilita dalla 
c legge Rarfaelli » del 28 ottobre 1970 non è 
applicata? Sembra che qualche funzionario 
delie imposte interpellato in proposito. - si 
sia limitato à rispondere «no». v ; - 

- L'equivoco nasce dal' fatto die la dichiara¬ 
zione per i la voratoridipendenti,''soggetti-a 
trattenuta alta fonte, non è « globale » — come 
; ad es.. per gli artigiani — ma di « congua 
glio» (nel caso che rimanga qualcosa da pa 
gare oltre il trattenuto-alla fonte). Cosi l'ar¬ 
tigiano. ii quale dichiara « globalmente » ai 
fini sia della ricchezza mobile che della eom 
plementare. imputa sulla dichiarazione anche 
le 360 mila lire dell’apposita detrazione. Per 


il lavoratore dipendente la detrazione é già 
stata fatta alla fonte, sulla busta paga, esclu 
dendo da ricchezza mobile la quota di detra 
zione corrispondente ad ogni mese (50.000 lire 
per 12 mesi := lire 600 mila). 

Il lavoratore dipendente, dichiarando solo 
per la complementare, ha già scontato la de 
trazione nell’attestato deila retribuzione che 
gii rilascia l’azienda 

Il modulo per la dichiarazione non contie¬ 
ne nemmeno, per il lavoratore dipèndente, in 
dicazioni circa le « spese .di produzione del 
reddito ». come ad esempio spese di traspor 
to. di aggiornamento professionale, assicura 
zione auto e simili. Qui la legge è carente . 
anche se non preclusiva. Come è sbagliata 
nel chiedere la dichiarazione al lavoratore che 
ha solo redditi da lavoro dipendente. la cui 
posizione può essere definita tutta « alla 
fonte ». 


lariatt. ricchi dl chissà quali e punitiva alia racoi- 

stipendi. non solo si accolla- d Giurisprudenza; e le don¬ 
no il 70% delle imposte indi- ^f D d ^l„n Uar t^ieri popo!lar^i. a no- 

rette (sul consumi e gli scam- *> ua *.* P re so la 

bi) ma poi si presentano a ^ 

pagare personalmente anche j^li na L riC ii de ? otta • > ? r 
ciò che resta con un’imposta , a 5^fÌL»? be i s , svo F e P r °P ri0 

sui salari. Questo sarebbe, v? P ( i ,es B giorni nel quartiere 

poi. solo uno dei lati dello cu,m to ata 

spettacolo inverosimile della j n , a 

sostituzione del dipendenti j de 7 I a j r i mor l, d ? 

agli abbienti nel pagare le da JJ a ^ e k, c , e 

imposte; l'altro è quello che bambini dei tu 

vede lo Stato impegnato ad t L eg ,.L,f can K nati ‘ 


usare il prelievo fatto sul la¬ 
voratori per versare congrui 
« incentivi » al capitale. 

Siamo d’accordo che è im¬ 
pensabile una progressività 
assoluta delle Imposte. Non 
crediamo, cioè, alla giustizia 


L’uno e l’altra hanno chle 
sto un voto che cambi, oggi, 
nel modo più profondo, il de¬ 
stino dei sardi. Ma hanno al 
tresì avvertito che. se si vuole 
dare all'isola e al paese una 
prospettiva che dia certezza, 
sicurezza, fiducia, non solo al 


fiscale come giustizia sociale. la classe operaia e al conta¬ 
rla possibilità cioè di cam- dini, agli stessi ceti medi prò 
biare 11 sistema capitalistico duttlvl, occorre qualcosa di 

1» In rara 1 fìnnnll Il HI 


con le leggi fiscali. Ma il det¬ 
to che « 1000 lire sono sem- 


piu e diverso: bisogna sbar¬ 
rare la strada al fascismo e 


nell’industria si deve impor- I un’entrata di 1.724 miliardi. 


V- .. 


re al grande capitale di in¬ 
vestire nel Mezzogiorno an¬ 
ziché nelle zone più conge¬ 
stionate del Nord. 

Occorre dunque, ripeto, una 
svolta: ed è il nostro pro¬ 
gramma Un programma se¬ 
rio, organico, che abbiamo 
presentato ■ in occasione del 
nostro Congresso «. della cam 
pagna elettorale. > 

De Mita. Certo, il proble¬ 
ma dell’emigrazione dal Mez 
zogiomo è un problema gra¬ 
ve. Lei può indicare una se¬ 
rie di difficoltà che sono sot¬ 
to gli occhi di tutti- 

Napolitano: No, io Indi 
co un bilancio profondamente 
negativo 

L’unica via 
d’uscita 

Il compagno Napolitano 
è poi tornato a sottolineare 
che il PCI pone il problema 
di un governo nuovo, di svol¬ 
ta democratica, che costitui¬ 
sce l'unica via d'uscita dalla 
crisi politica ed economico 
sociale del Paese ed il solo 
modo per garantire lo svilup¬ 
po della democrazia italiana, 
oggi minacciata - come sem 
pre - da destra, dalle forze 
reazionarie, dalle forze inte¬ 
ressate a difendere mostruose 
Ingiustizie e privilegi di clas¬ 
se contro 11 movimento dei 
lavoratori: da forze di destra 
e reazionarie che tirano i fili 
anche di certi gruppetti che 
si autodefiniscono di ” sini¬ 
stra ” e " rivoluzionari ” e che 
non hanno nulla a che vedere 
con lo schieramento dl sini¬ 
stra e con il movimento ope¬ 
ralo. 

U DC sta portando avanti 


La conclusione è semplice: 
l'Imposta sul salario funziona, 
dice tutta la verità dello sfrut¬ 
tamento del lavoratore attra¬ 
verso il fisco; la dichiarazio¬ 
ne sanziona le evasioni, co¬ 
pre i falsi perpetrati « a mon¬ 
te». molto prima dei 31 mar¬ 
zo fatidico. 

A parole la dichiarazione 
dovrebbe verificare ogni tipo 
di reddito: da depositi banca- 
ri. proprietà immobiliare, ca¬ 
pitale azionarlo ed infine di 
lavoro. 

Alcuni di questi redditi, se 
stiamo al prelievo fiscale, in 
Italia non esistono. Gli Inte¬ 
ressi bancari, ad esempio, 
sembra che forniscano allo 
stato un’entrata sul 40 mi¬ 
liardi di lire. Eppure, le ban¬ 
che amministrano un «giro» 
sui 65 mila miliardi di lire. 
Ma atteniamoci pure al de¬ 
positi, 47 mila miliardi nel 
1371, e calcoliamo sopra un 
utile medio del 4 % : sal¬ 
tano fuori 1780 miliardi di 
profitti in forma di interes¬ 
si. Noi sappiamo che il « gi¬ 
ro » degli interessi è più am¬ 
pio comprendendo i titoli 
pubblici, un po’ superiore ai 


ne del redditi (che sl confer¬ 
ma anche in questo un ri¬ 
cettacolo di falsità) 

Ma addentriamoci in un'al¬ 
tra giungla, quella della pro¬ 
prietà fondiaria, agricola ed 
immobiliare. Secondo alcune 
indagini la ricchezza del Pae¬ 
se è detenuta in gran parte 
In forma immobiliare; essa 
formerebbe 11 65% del patri¬ 
monio delle « famiglie » E che 
ricchezza rappresenta! I ca¬ 
noni dl affìtto hanno supe¬ 
rato nel 1971. secondo una sti¬ 
ma, 1 3.600 miliardi d! lire. 


Domani 
sciopero dei 
cancellieri 
giudiziari 

Lo sciopero nazionale dei can¬ 
cellieri giudiziari è stato pro¬ 
clamato per mercoledì 29 marzo 
e dal 4 al 7 aprile prossimi dai 
sindacati di categoria aderenti 
alia CGIL e alla CISL. 


L’imposta sul redditi del fab¬ 
bricati è andata indietro, in¬ 
vece. dai 28 miliardi previsti 
a 24 miliardi. Molto meno del- 
■ Y\% della massa degl) affìt¬ 
ti. Cosa può cambiare, anche 

3 ui. la dichiarazione dei red¬ 
iti? Da un Iato abbiamo una 
: legge fiscale che non riesce a 
distinguere nettamente la 
proprietà fondiaria 1 — terra 
e case — secondo l'i/so - per¬ 
sonale del proprietario o per 
. investimento — in modo da 
concentrare l'attenzione sul 
secondo tipo dl proprietà, pre¬ 
levando il giusto: dall’altro 
. manca completamente un’im¬ 
posta sul patrimonio che rag¬ 
giunga ad esemoio l’incremen- 
to di valore delie grandi pro¬ 
prietà immobiliari di banche 
o società assicuratrici, iscrit¬ 
te a bilancio per valori non 
reali Per il fisco tutti 1 pro¬ 
prietari sono eguali: il risul¬ 
tato è che si penalizza chi ha 
la proprietà per suo uso a 
favore di chi la tiene per sco¬ 
pi speculativi 


buito o mandato ad Incre¬ 
mento del patrimonio poco 
importa. ' dà un totale di ol¬ 
tre duemila miliardi. La ri¬ 
tenuta d’acconto sul dividen¬ 
di ha però dato 35.5 miliardi 
(contro 40 previsti). CI si 
può attendere molto dl me¬ 
glio dalla dichiarazione? 

- Se stessimo al panorama 
che dà dell’Italia la struttu¬ 
ra dei prelievo fiscale avrem¬ 
mo l’immagine di un paese 
di poveri dove soltanto i sa- 


Aumentati 


pre mille lire, chiunque le spezzare per sempre il pre- 

possegga» esprime un crite- potere della Democrazia cri 

rio di equità fra capitalisti e stiana: è necessario stabilire 

non autorizza nessuno nemme un rapporto organico col PCI 
no a tassare le 1 000 lire del forza di governo, come garan- 

pensionBto atta stregua delle zia di svolta vera e radicale. 

1.000 lire del reddltiero. Ora. 

nell’ambito dell’attuale siste- GlUSenne Pnriffa 

ma st va nin in là nnft nv- rr * UUO 


ancora 


i prezzi: +5% 

~ L’ISTAT ha resi noti ’ gli 
indicatori dei prezzi per il 
mese di febbraio. Risulta un 


Non conosciamo ancora la [ rincaro dello 0.6% nel mese 


non autorizza nessuno nemme¬ 
no a tassare le 1.000 lire del 
pensionato alia stregua delle 
1.000 lire del reddltiero. Ora. 
nell'ambito deil’attuale siste¬ 
ma si va più in là. può av¬ 
venire addirittura il contra¬ 
rio. e cioè che il pensionato 
(facciamo per dire un qual¬ 
siasi lavoratore) che riceva 
100 mila lire al mese, e cioè 
un milione e 300 mila lire 
all’anno, vi pagherà fra le 
350 e le 400 mila lire di Im¬ 
poste. fra dirette ed indiret¬ 
te. cifra che in media un ana¬ 
logo reddito di capitale (non 
quello dichiarato, quello rea¬ 
le) non pagherà. 

Questa è la realtà e se 11 
ministero delle Finanze è in 
grado di smentirla con del 
dati probanti — ricordiamo 
che il Parlamento è stato con¬ 
dotto all'approvazione di una 
legge tributaria, discussa per 
anni, senza che sia stata fat- 
ta un'indagine seria sulla per¬ 
cussione effettiva del fisco per 


Verso 

la denuncia 
del contratto 
dei giornalisti 

La Giunta della FNSl ha 
discusso anche dell'infor- 
. inazione radiotelevisiva 


La FNSI (il sindacato imi¬ 
tano dei giornalisti) discute 


massa dei orofitti denunciati 
dalle società nel 1971. Sappìa- 


(5% rispetto a un anno pri¬ 
ma) per l'indice del ; costo 


mo soltanto che il capitale della vita; dello 0.6% (4,8% 
delle Soa ha raggiunto 1 43 annuo) dell’indice dei pr è zzi 
mila miliardi di lire e che al consumo in generale e del¬ 
l’attribuzione di un modesto lo 0.3% (2,8% annuo) per 1 
5% di profitto medio, distri- prezzi all ingrosao. 


firto n rmutodl delSo^roUt! ^ 

ria cne, come cuce un comu- 

S»in nicato, « appare oramai neces- 

-ciraS 2 ns ju,tH^I lb ^^iTT^ saria I* 1, l’atteggiamento de- 

gli editori non soltanto sui 


nia però di un eccesso di cat¬ 
tiva coscienza. 


TELEGIORNALE DG 


TELEGIORNALE DELLE 20.30 


MSI a Milano e all’arresto dl 
alcuni estremisti di sinistra e 


tremila miliard! di lire. Ca m fy>UCIJ|rA 'ÌL - Tempo di destra In Sicilia, 
munque lo si valuti, tuttavia. Ul UUHtnlLA Z0 33 - 3 » n 5 ” alia soluzl 

esso lascia una traccia imper- e 55 " di cui 2 per sommario vertenza sul contra 

. n€,1 « entrate fiscali e riassunto. Numero notizie Rai-tv. - 

dello Stato. E sl tratta di un otto, media per notizia 3'50" 4 ) 55 - sulla Fiat ( 

reddito di puro capitale am- p Campagna elettorale: al pagare per il riscatti 
ministrato, per di più - cioè PSDI, al PCI e alla DC 2’ dan Sailustro. - . 

proprio per questo — In re- ognuno; al PSI ITO", al PDIUM 5) 2’20’’: il Papa I 

girne di segreto professionale. 1’- Inoltre la DC — attravtr- saggi in occasione 


Ultima notizia: il calcio per una analogia per lo meno sor- 
3'35”. prendente. Sugli altri giornali 

nazionali — legati at gruppi 
kimp — 1 ) Si alternano vari politico-economici dirigenti — 
,w, ‘- uomini politici ma Por- l’impostazione è pressocché a- 
Ianl resta fisso, a darci la naloga. Questo significa che 

situazione cosi come Bernac- possono esservi numerosi pro- 

ca ci dà. ogni giorno, la tem- blemi e notizie obiettivamen- 
peratura e le previsioni. te emergenti, ma la tv e I 

2) Tutte le notizie sono co- giornali dei padroni, in perio- 


Pier il fisco le banche sono 30 Moro - Colombo, Andreotti 


un buco nero, un rifugio nel 
quale 11 contribuente «spari¬ 
sce». Per sortirne fuori, ma¬ 
gari, con una dichiarazione di 


e Berna bei — è presente in 
altre due notizie. 

2 ) Lotta agli opposti estre¬ 
mismi, in totale ir30" dl cui: 


interessi passivi ottenuta col 9^0” per Feltrinelli; 1*25” su 
rigiro ma valida,- e come, per Rauti, Freda e Ventura; 55" su 
«detrarre» dalla dichiarazio- due scoppi a un comizio del 


3> 115" alia soluzione della 
vertenza sul contralto della 
Rai-tv. - 

• 4) 55" sulla Fiat disposta a 
pagare per 11 riscatto ai Ober¬ 
dan Sallustro. - , 

5) 2’20": il Papa Invia mes¬ 
saggi in occasione della do¬ 
menica delle palme. 

6 ) - Dom Mintoff ringrazia 
— In italiano — Colombo An¬ 
dreotti e Moro come maggiori 
artefici della conclusione po¬ 
sitiva alla vertenza di Malta 
con l’Inghilterra. 

7) 55" sugli Incidenti In Ir¬ 
landa del nord. 


'impostazione è pressocché a¬ 


strutte in - modo da ribadire 
la tesi che da destra e da si¬ 
nistra (soprattutto) viene la 
eversione e il pericolo; lo Sta- 


naloga. Questo significa che sta 1,1 1,11 nuovo e più avan- 
possono esservi numerosi prò- ^to contratto ai lavoro ». 

blemi e notizie obiettivamen- •* Giunta della FNSI ha 
te emergenti, ma la tv e I anche discusso la lettera dei 

giornali dei padroni, in perio- giornalisti della RAI-TV re la- 
di come questi, decidono in H va alla manipolazione dei¬ 
buon accordo che l’informa- l’informazione radiotelevisiva. 


problemi strettamente sinda¬ 
cali ma anche sulle questioni 
più generali dell'informazione». 

Il comunicato della FNSI fa 
riferimento a casi In cui « Pat¬ 
teggiamento di alcuni editori 
è apparso in aperto contrasto 
con gii interessi reali del set¬ 
tore e con le linee fondamen¬ 
ta’.! di una gestione democra¬ 
tica dell'infonnazione » (sl ac¬ 
cenna, in proposito, alla situa¬ 
zione al Corriere della sera e 
alIMJfo Adige). 

L’agitazione che si profila 
ha come obiettivo la « conqui¬ 
sta di un nuovo e più avan¬ 
zato contratto di lavoro». 

La Giunta della FNSI ha 
anche discusso la lettera dei 
giornalisti della RAI-TV rela¬ 


zione deve essere a senso uni¬ 
ca Creare cioè «Fattualità» 


to però sl difende, e 11 centro fui ? z ! 2 P e dei ^perlori in 


(cioè la DC) ne è la garanzia. 

3) Sul giornali dl oggi ab¬ 
biamo; sul Corriere della Se¬ 
ra: in prima pagina, tutte le 
notiate del - telegiornale con 










teressi di parte. E tanti sa¬ 
luti alla libertà di stampa e 
« d'antenna »1 

(Ril«T»m«fiH M Gruppo Stro- 
■wntl Au«ovtelvl ai loto—a ). 

• . < ( . i • , * 
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La Giunta ha sottolineato che 
il problema è di notevole ri¬ 
lievo, anche considerando 11 
particolare momento del pae¬ 
se, e ha notato che -esso coin¬ 
cide con l’azione dei giorna¬ 
listi per far sempre rispettare 
la completezza dtfflhicina- 


ìli iC/r 
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Incontro con Franco Antonicelli 

Il segno 

dell'antifascismo 

.- X ' 

la lezione gobettiana rivissuta nella lot¬ 
ta a fianco della classe operaia - Una 
ferma risposta alla minaccia reazionaria 


Forze politiche, sociali e idee motrici di un importante processo unitario 


Siria: il Fronte nazi 



> * ' 

Ne fanno parte i cinque partiti principali: il Baas, l’Unione socialista, i comunisti, i socialisti unionisti e il Movimento socialista 
arabo • Operai, contadini, soldati, artigiani, piccoli imprenditori e intellettuali rivoluzionari alla base della nuova organizzazione 


Siamo andati da Franco 
Antonicelli, candidato al Se¬ 
nato per la sinistra unita 
in tre collegi (Torino-FIAT- 
Aeritalia-Ferriere, Valle di 
Susa e • Ivrea): volevamo 
conoscere il suo piano di 
lavoro e le sue previsio¬ 
ni per questa campagna 
elettorale. Era appena tor¬ 
nato da una visita a quel¬ 
li che ha chiamato i « re¬ 
sistenti » dell’Oreal, i la¬ 
voratori di una fabbrica che 
hanno lottato per mesi cop- 
tro la minaccia di 115 li¬ 
cenziamenti. « Conosco il lo¬ 
ro problema — egli ha dpt- 
to _— e la loro straordi¬ 
naria azione. Avevo sentito 
parlare qualche loro rappre¬ 
sentante e avevo concluso, 
come tante altre volte che 
la forza è lì: coscienza, vo¬ 
lontà, intelligenza politica, 
coraggio e solidarietà. Pen¬ 
sano bene e perciò si espri¬ 
mono con molta chiarezza. 

Il partito nasce spontanea¬ 
mente da queste esperienze 
e decisioni collettive. E’ la 
classe operaia all’altezza dei 
suoi compiti. Non mi inten¬ 
do di tattica, ma capisco di 
essere di fronte a un esem¬ 
pio di forza combattiva che 
ridà la speranza e una fidu¬ 
cia morale a chi in questi 
ultimi tempi si è sentito 
smarrito, a chi non sa tro¬ 
vare punti di riferimento ». 

Questo intellettuale (ma 
anche energico combattente 
politico, che fu presidente 
del Comitato di liberazione 
nazionale del Piemonte e 
dal 1968 fra i più attivi par- 
lamentaari in Senato) si au¬ 
todefinisce un « borghese 
aperto » e con umiltà ag¬ 
giunge: « Non oserei giudi¬ 
carmi qualcosa di più ». Ep¬ 
pure da anni l’abbiamo vi¬ 
sto in ogni occasione di lot¬ 
ta a fianco della classe ope¬ 
raia, in prima fila contro la 
legge truffa del 1953 e a 
Genova, contro Tambroni, 
nel I960. 

«La mia origine, la mia 
educazione politica è stata 
gobettiana. Ero amico di 
Piero Gobetti e sono parti¬ 
to da lui, dal punto più a- 
vanzato cui riuscì ad arri¬ 
vare una coscienza liberale. 
Tutto il resto del liberale- 
simo o non è più nulla o è 
diventato cultura e costume 
di tutti, quindi di nessuno 
in particolare. Ma il punto 
più avanzato, quello che 
fruttò maggiormente negli 
spiriti più aperti, quello che 
è vivo e ha valore ancora 
oggi, fu una conquista qua¬ 
si solitaria di Gobetti, un 
''liberale" di specie unica. 
Egli giunse alla certezza che 
solo sul movimento operaio, 
"la più grande forza del 
mondo moderno”, si può 
operare per la costruzione di 
ima nuova civiltà. Vissuto 
nel pieno trionfo della vio¬ 
lenza fascista, quel giovane 
meraviglioso fu l’antifasci¬ 
sta più intransigente: era 
fatto per intendersi con 
Gramsci. 

• « Era fatto per irridere a 
quegli antifascisti moderati 
che diceva lavorano "nel 
calderone piccolo-borghese". 
Capi e fu capito dai comuni¬ 
sti, e anche da qualche re- 
pubblicano, ai quali insegnò 
che era l’ora di Marx, e da 
alcuni cattolici non collabo¬ 
razionisti ai quali predicò 
che bisognava fare i conti 
con la lotta di classe. 

< Io sono partito di lì; ero 
"liberale" di quella misura. 
E non riesco a capire che 
si possa essere gobetliani 
approdando altrove che alla 
classe operaia, magari al 
partito tipico della classe 
borghese, al partito dei 
" padroni ” ». (Chiara allu¬ 
sione alla recente candida¬ 
tura per il PLI dell’ex se¬ 
gretario della NATO, Manlio 
Brosio, che in una intervi¬ 
sta a La Stampa di Torino 
si è presentato come ex 
gobettiano). 

Antonicelli si considera 
ancora un ” gobettiano ”? 
«Per quella ispirazione, sì. 
Ma sarebbe ridicolo che do¬ 
po tanto tempo io fossi ri¬ 
masto solo a quel punto. Per 
dirla in due parole, io pen¬ 
so che sia il movimento ope¬ 
raio ad operare su noi, e 
non viceversa, con la sua 
grande capacità di fondare 
una nuova civiltà. E poi og¬ 
gi la classe operaia è, sì, 
sempre l’avanguardia rivo¬ 
luzionaria, ma non è tutto: 
oggi si sono mossi anche i 
contadini con lotte grandio¬ 
se, si sono mossi gli studen¬ 
ti, si va ricostruendo una 
unità di classe, alla quale la 
borghesia non riesce a con¬ 
trapporre altro che conser¬ 
vazione e reazione. Vedi il 
programma della cosiddetta 
destra nazionale. La borghe¬ 
sia ha espresso in altri tem¬ 
pi molti valori morali e cul¬ 
turali, ma gran parte di 
quei valori ha fatto cattiva 
prova. La classe che le suc¬ 
cederà al potere, perchè ne 
|M tutti i diritti storici, non 
deve tanto preoccuparsi di 


salvare quei valori quanto 
di sostituirli con i suoi pro¬ 
pri ». 

Che cosa pensa di Anto¬ 
nicelli la borghesia che lo 
vede ancora oggi candidato 
delle sinistre? » Mi ha già 
visto nel ’ 68 . Continuerà a 
ripetere che sono cambiato. 
Ma io ricordo ciò che diceva 
Antonio Labriola, maestro 
di Croce. Era un radicale e 
diventò socialista. E si giu¬ 
stificò dicendo che "il pen¬ 
sare diversamente a lungo 
scadere di anni, non è con¬ 
traddirsi ma svolgersi" ». 

E veniamo alla battaglia 
elettorale. « Non si tratta 
semplicemente di andare ad 
occupare un posto alla Ca¬ 
mera o al Senato. Il, parla¬ 
mento si rinnova se si rin¬ 
nova il paese. Il Parlamen¬ 
to è una sintesi delle volon¬ 
tà politiche senza la quale, 
nel sistema in cui tuttora 
viviamo, non ci riuscirebbe 
di esprimere tutta la realtà 
del paese. In una società di¬ 
versa il Parlamento avrebbe 
altro significato. C’è chi di¬ 
ce che bisogna rifiutare gli 
strumenti della borghesia, 
le sue istituzioni. Io penso 
che, se ci sono, debbo intan¬ 
to preoccuparmi di adope¬ 
rarli nel senso voluto da me, 
indirizzarli al fine cui credo 
io ». 

Il fine che ispira Antoni¬ 
celli è quello dell’antifasci¬ 
smo. « Ma si tratta di far 
capire che il neo-fascismo 
non è solo quello del MSI, 
non è solo il contenuto di 
un particolare raggruppa¬ 
mento e delle sue adiacen¬ 
ze. Il pericolo dell’infezione 
fascista è nella collusione 
del potere economico con 
quello politico attraverso, lo 
chiamerò così, il "plagio" 
delle istituzioni. Nulla di 
preciso ancora, ma il sen¬ 
so di una infezione che si 
diffonde. La responsabilità 
maggiore è senza dubbio 
della DC che ha preteso di 
guidare per quasi 25 anni 
l’Italia ma non l’ha guidata 
nell’antifascismo. Non è an¬ 
cora il fascismo, ripeto: è 
una brusca sterzata a destra 
che può avere per risultato 
una soluzione fascistica o 
quasi. La fermeremo ». 


4 ", ' - 


*1 • >e,*- 

f? - * ,< / , ì 

— - m itÈÈÈ ÉpIlPS? 






sSKtìtótos'w 




1 '' ' 



* - 1 



' * li 

< - 


m 4m 

iÉÈISM 

HMMMl 

m-V ■ 

m 


w 




t 


M’~'k 


«> < 


Diego Novelli J SIRIA — Un villaggio della provincia di Salamia 


A Roma un prezioso anticipo della grande rassegna fiorentina 

I taccuini di Moore 

Una ricca miniera dell’immaginazione plastica contemporanea e uno stru¬ 
mento critico fondamentale per capire idee e metodo dell’artista inglese 


E’ in Italia lo scultore Hen¬ 
ry Moore, con i pittori Su- 
therland e Bacon il più gran¬ 
de e tipico artista inglese mo¬ 
derno, per seguire da vicino 
rallestimento della grande mo¬ 
stra-omaggio che Firenze pre¬ 
para al Forte di Belvedere. 

Un piccolo, prezioso antici¬ 
po di questa attesa rassegna 
di mezzo secolo di scultura 
è dato, a Roma, dalla galle¬ 
ria « Lo spazio » (viale Ros¬ 
sini 68 , presso piazza Unghe¬ 
ria) che presenta una quaran¬ 
tina di disegni eseguiti dal 
1928 al 1971. Per l’occasione 
viene presentato anche il vo¬ 
lume « Taccuini inediti di 
Henry Moore » di Ezio Gri- 
baudo e David Mitchinson 
(Edizioni d’arte Fratelli Poz¬ 
zo. Torino. L. 8.000) che è una 
ricca miniera dell’immagina- 
zione plastica contemporanea 
e uno strumento critico fon¬ 
damentale per meglio capire 
idee e metodo dello scultore 
nonché la fitta tessitura tra 
studio della natura e rivisita¬ 
zione di antiche civiltà pla¬ 
stiche. 

Alla data ‘ del 1928, Moore 
aveva già fittamente disegna¬ 
to ben cinque taccuini anno¬ 
tando le scoperte al British 
Museum e quelle dei viaggi 
in Europa, gli studi sulle for¬ 
me naturali, vegetali e anima¬ 
li, e sulle grandi forme che 
sono il risultato di lunghi 
conflitti o armonie delle for¬ 
ze della natura. La scoperta 
dell’arte italiana del Quattro- 
cento fu decisiva quando ar¬ 
rivò a Mantegna e alla Cap¬ 
pella Brancacci di Masaccio: 
non ci si meravigli che sia 
stata la pittura ad attivare 
l'immaginazione creatrice e 
costruttiva di Moore, ma il 
modo certo e perentorio se¬ 
condo cui le figure di Mante¬ 
gna e Masaccio occupano lo 
spazio terrestre è anche quel 
lo che da un punto di vista 
contemporaneo Moore ha sem¬ 
pre cercato e ancora cerca 
sempre rinnovando l’esperien- 



Henry Moore — « Idee per una scultura » - IMI (particolare) 


za. In Masaccio, credo, sen¬ 
ti vivente ciò che aveva già 
trovato nella scultura monu¬ 
mentale egiziana e in quella 
messicana ma come distante 
e quasi irraggiungibile nella 
conservazione de) museo. 

Nei disegni di questa mo 
stra troviamo un po’ tutti gli 
aspetti della ricerca di Moore. 
i momenti analitici e cosi le 
grandi sintesi costruttive. Lo 
sguardo di Moore può fissar¬ 
si su una scultura messica¬ 
na oppure su una forma or¬ 


ganica senza rottura dell’uni¬ 
tà della ricerca: ciò è dovuto 
a un metooo analitico-sinteti- 
co che fissa l’esperienza sia 
della storia sia della natura 
in forme v scolpite organiche 
che nella scultura ripropon¬ 
gono la naturalezza, in forme 
che si ergono modellate da 
più energie e così come si 
presentano subito le fanno 
evidenu. naturali o storiche 
che siano. 

Il disegno di Moore per 
quanto analitico sia ha sem¬ 


pre un carattere di progetto, 
può essere più « illustrativo » 
come nei disegni di miniera 
o in quelli di guerra con gli 
uomini andati a vivere nei 
budelli della metropolitana di 
Londra, o più « astratto > co¬ 
me nei disegni di quelle fi¬ 
gure umane che a forza di te¬ 
nere la superficie terrestre, a 
forza di resistere, diventano 
levigate, rotte, sforacchiate 
come grandi rocce o grandi 
ossa. 

Dopo il 1950, il maestro in 
glese ha disegnato Torse meno 
che negli anni precedenti: pre¬ 
ferisce fare modellini e segui¬ 
re lo sviluppo nello spazio 
della sua scultura in tre di¬ 
mensioni. col pensiero non so¬ 
lo della forma quanto del¬ 
lo spazio che essa attiva in¬ 
torno a sè. 

Alcuni dei disegni più bel 
li variano i motivi delle « Re- 
clining Figures ». delle « Fami¬ 
glie », delle teste-elmi e delle 
teste-maschere. Va osservato 
che Moore non sembra mai 
soddisfatto della forma cavata 
dal foglio col solo segno: ac¬ 
cenna spesso materia e luce 
dello spazio attorno. 

Moore non fa differenza 
quando disegna e quando 
scolpisce o forma tra ciò che 
sarà di destinazione pubblica 
e dò che resterà privato: pre¬ 
vale sempre un'idea di statua¬ 
ria di significati non privati. 

Un altro carattere di que¬ 
sta statuaria, anche quando 
è soltanto progetto, è che o 
prevede o sollecita una rela¬ 
zione con gli spazi aperti na¬ 
turali o con quelli urbani; ma 
uno studio della relazione, ora 
armonica ora polemica con la 
architettura organica e razio¬ 
nale è ancora da fare, cosi 
come è da rivalutare la qua¬ 
lità umanistica del disegno e 
delle forme plasmate di Moo¬ 
re nei confronti del design e 
degli oggetti tecnologico-indu- 
striali pure visti e capiti. 

Dario Mica echi 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, marzo. 

Un Fronte nazionale pro¬ 
gressista è stato creato In Si¬ 
ria. Lo presiede il presidente 
della Repubblica, generale As- 
sad. Ne fanno parte i cinque 
paititl principali del paese, 
gli stessi già presentì nel go¬ 
verno: Partito Baas arabo so¬ 
cialista, Unione socialista ara¬ 
ba. Partito comunista, Orga¬ 
nizzazione del socialisti unio¬ 
nisti. Movimento dei socialisti 
arabi. 

Nel suo discorso dell’8 mar¬ 
zo :l presidente Assad ha sot¬ 
tolineato con calore l’impor¬ 
tanza dell’avvenimento. Non è 
difficile condividere tale giu¬ 
dizio. Basta conoscere anche 
solo un po’ le travagliate vi¬ 
cende politiche dei paesi ara¬ 
bi (Siria inclusa), le aspre 
lotte interne, t conflitti spesso 
sanguinosi, sempre drammati¬ 
ci, che ne hanno lacerato e 
talvolta gravemente indeboli¬ 
to le forze progressiste, per 
comprendere che il Fronte si¬ 
riano è una novità di gran¬ 
de interesse e un esempio la 
cui benefica influenza (come 
del resto esplicitamente si 
augurano i suoi promotori) 
sembra destinata a proiettarsi 
molto al di là del confini si¬ 
riani, su un plano pan-arabo. 

La firma del Patto del Fon¬ 
te ha coronato anni di discus¬ 
sioni. polemiche, sforzi unita¬ 
ri, spesso ostacolati o interrot¬ 
ti da brusche crisi. Nel 1956- 
*57 la Siria aveva già fatto 
l’esperienza di un Fronte na¬ 
zionale, formato in parlamen¬ 
to da! rappresentanti del PC, 
del Baas. di settori anti-colo- 
nìalisti della borghesia e da 
personalità indipendenti (com¬ 
presi alcuni grandi proprietari 
terrieri). Si trattava tuttavia 
di un’alleanza quasi esclusi¬ 
vamente di vertice, e limitata 
nei suoi pur importanti obiet¬ 
tivi (in pratica, era nata per 
difendere il paese contro 1 
complotti e gli attacchi dello 
imperialismo). Poi ci fu l’u¬ 
nione con l’Egitto, che portò 
tutti i partiti allo scioglimento 
o alla clandestinità. L’unione 
ebbe risultati contraddittori e 
comunque finì presto e male, 
si ruppe « a destra », e ria¬ 
pri una complicata dialettica 
fra le varie forze politiche e 
sociali.- attraverso colpi di sta¬ 
to.; intrighi e.;brevi ma san¬ 
guinose guerre-civili fche han- 
'no indotto* alcuni osservatori a 
definire sbrigativamente la Si¬ 
ria # il paese più instabile del 
mondo ». > 

In realtà la definizione è 
ingiusta, ingenerosa, e vizia¬ 
ta da pregiudizi colonialisti. 
Giustamente i siriani la re¬ 
spingono. Dove i critici stra¬ 
nieri vedono solo convulsioni, 
impotenza e disordine, gli in¬ 
tellettuali di questo paese « dì 
visionari, profeti, divinità, leo¬ 
ni, aspiranti dittatori, adorato¬ 
ri di dio, del fuoco e del dia¬ 
volo» (la descrizione amara 
e auto-ironica è attribuita al¬ 
l’ex presidente Sciukri E1 
Kuatli) cercano Invece di sco¬ 
prire e mettere in luce un 
processo rivoluzionarlo com¬ 
plicato e contraddittorio, ma 
valido. - , . 

- • « Molti dei sette più im¬ 
portanti colpi di Stato che la 
Siria ha conosciuto dall’acoes- 
so all’indipendenza nel 1946, 
per non citare almeno quindici 
falliti tentativi militari di ro¬ 
vesciare i governi — scrive 
Safuh Al Akhrass nel suo libro 
Revoluttonary Change . and 
Modemization in thè Arab 
World: a case from Suria — 
non erano pure e semplici lot¬ 
te fra gruppi di ufficiali divisi 
da rivalità personali. In fin 
del conti, essi riflettevano tra¬ 
sformazioni culturali, come 
pure battaglie ideologiche fra 
forze sociali, economiche e po¬ 
litiche Il conflitto, particolar 
mente fra il 1946 e II 1954, fu 
tra le forze tradizionali (rea¬ 
zionarie, N.d.R.) e quelle mo¬ 
derne (progressiste e sociali¬ 
ste. NjI.R.) sulla questione 
de’la modernizzazione delli Si¬ 
ria.- Fra il 1954 e il 1963 lo 
elemento fondamentale non 
era l’apparente lotta fra foT- 
ze tradizionali e moderne, ma 
piuttosto la lotta fra le stes¬ 
se forze moderne sul proble¬ 
ma di come organizzare il set¬ 
tore moderno. Dopo il ’63, la 
più importante sfida che han¬ 
no dovuto affrontare l sociali¬ 
sti.. è stata, e continuerà ad 
essere per un certo periodo: 
come accelerare il processo di 
modernizzazione? ». 

La Siria — insiste Al Akh¬ 
rass -r- si è trasformata «da 
un paese agrario - feudale in 
una società più moderna, che 
ha imboccato la strada del so¬ 
cialismo». E. in polemica con 
altri storici, sociologi ed eco¬ 
nomisti, aggiunge: la trasfor¬ 
mazione «non è stata nè gra¬ 
duale nè continua. Il muta¬ 
mente sociale in Siria è sta¬ 
to brusco e rapido, ed ha rap¬ 
presentato una rottura di va¬ 
ste dimensioni con il passa¬ 
to». 

Anche un intellettuale in¬ 
quieto. e per temperamento 
scettico e perfino pessimista 
come Rizkaliah Hilan, autore 
di un libro considerato assai 
importante (Culture et devi- 
loppement en Syrie et dans 
les pays ret ardisi non ha dif¬ 
ficoltà a riconoscere, ed anzi 
a sottolineare con forza, che le 
vicende siriane di quest’ulti¬ 
mo quarto di secolo sono il ri¬ 
flesso di una lotta fra reazio¬ 
ne e rivoluzione, conclusasi 
con la « vittoria definitiva del¬ 
la nuova cultura. le cui idee 
metrici, indissolubilmente le¬ 
gate. sono ormai: unità ara¬ 
ba. rivoluzione socialista, 
scientifica e culturale, e svi¬ 
luppo economico». 

Da anni le forze più avan¬ 
zate del paese vedevano nel¬ 
la creazione di un’organizza¬ 
zione unitaria di tutte le for¬ 


ze progressiste siriane un lo¬ 
gico sbocco del processo rivo¬ 
luzionario, e al tempo stesso 
una indispensabile premessa 
per ulteriori passi avanti, più 
rapid: e sicuri. Nel suo rap¬ 
porto al III Congresso del PCS 
(giugno 1069), che t>er am¬ 
piezza (113 pagine) è per la 
importanza del temi trattati 
ha il valore di un saggio, il 
compagno Khaled Bagdash af¬ 
frontava l’argomento scriven¬ 
do: « Fronte nazionale: cioè 
sempre rivolto contro l’Impe¬ 
rialismo e il suo alleato, 11 feu¬ 
dalesimo, perchè in questo 
campo gli obiettivi non sono 
stati realizzati fino in fondo; 
e progressista: cioè rivolto 
contro 11 grande capitale e im¬ 
pegnato a preparare le neces¬ 
sarie premesse per 11 passag¬ 
gio alla tappa socialista». 

Bagdash respingeva i «ten¬ 
tativi fatti da alcuni ambien¬ 
ti » dopo l’aggressione israe¬ 


liana che rilanciavano l’idea di 
un ambiguo e insidioso Fron¬ 
te nazionale comprendente tut¬ 
te le classi e tutte le forze 
politiche con il pretesto che 
« le bombe Israeliane non di¬ 
stinguono fra una persona di 
destra e una persona di sini¬ 
stra, fra un reazionario e un 
progressista »; ribadiva che 
bisognava battersi per la crea¬ 
zione di un Fronte nazionale 
progressista basato, dal punto 
di vista sociale, sulla classe 
operaia, sui contadini e su tut¬ 
ti i lavoratori, e dal punto di 
vista politico su « tutti 1 parti¬ 
ti e le forze progressiste che si 
sono storicamente formati in 
Siria e che sostengono le tra¬ 
sformazioni progressiste nel¬ 
l’agricoltura, l’industria e 11 
commercio »; ma aggiungeva 
che 11 Fronte progressista 
« può attirare ed unire anche 
altre forze sociali, come certi 
strati della piccola borghesia ». 


I momenti difficili 


I! periodo nel quale il rap- i 
porto di Bagdash è stato te¬ 
nuto e pubblicato (la cosa 
merita una sottolineatura) era 
uno dei più paradossali della 
storia siriana. Una forma di 
cauta cooperazione fra Baas 
e comunisti era già in atto, e 
si esprimeva fra l’altro attra¬ 
verso la presenza di un mi¬ 
nistro comunista al governo. 
Tuttavia « durante il ■ primo 
anno della cooperazione, più 
di 150 comunisti erano stati 
arrestati, e molti di essi sot¬ 
toposti ad ogni genere di tor¬ 
ture » (rapporto Bagdash). Al¬ 
l’epoca, gli arresti erano at¬ 
tribuiti alla 1 nefasta influen¬ 
za degli elementi di destra 
del Baas. Sta di - fatto, però, 
che al potere erano già gli 
elementi di sinistra (anzi, co¬ 
me poi è risultato dall’evol- 
versi degli eventi, di « ultra-si¬ 
nistra», con una forte colori¬ 
tura estremistica sia sul pia¬ 
no Interno, sla su quello in¬ 
ternazionale e militare). La 
spiegazione delle resistenze ad 
approfondire e rafforzare la 
collaborazione Baas-FCS. co¬ 


me pure delle persecuzioni, 
andrebbe quindi forse ricer¬ 
cata in motivi più complessi 
« sottili (fra cui, riteniamo, 
‘.a « gelosia » e la « rivalità » 
tipiche di certe personalità 
piccolo - borghesi rivoluziona¬ 
rie nei confronti dei comuni¬ 
sti). Ora si dice, inoltre, che 
il gruppo Atassi - Zuayen-Ge- 
did-Makhos rovesciato dall’at¬ 
tuale presidente Assad nel no¬ 
vembre 1970. possedesse poli¬ 
zie private e personali, con 
le quali eseguiva arresti arbi¬ 
trari. che in pratica erano dei 
vpri sequestri. 

Il paradosso, comunque, 
permane, arricchito da un ul¬ 
teriore elemento: solo dopo il 
rovesciamento della cosiddet¬ 
ta « estrema sinistra » del 
Baas e l’accesso al potere di 
un «moderato» (che anzi in¬ 
numerevoli commentatori han¬ 
no definito a suo tempo « di 
destra ») la cooperazione fra 
baaslsti. comunisti ed altre 
forze rivoluzionarie si è allar¬ 
gata. precisata e concretata 
fino alla formazione del Fron¬ 
te nazionale progressista. 


Una funzione da «pioniere» 


Il documento con cui il 
Fronte è ufficialmente nato 
consta di undici pagine, ed è 
diviso In un preambolo, in un 
capitolo sui compiti dell’orga¬ 
nizzazione e in uno statuto. I 
punti essenziali ci sembrano 
t seguenti. Le forze sociali su 
cui ii Fronte si basa sono so¬ 
lo quelle popolari: « operai, 
contadini, soldati, artigiani, 
piccoli imprenditori e intellet¬ 
tuali rivoluzionari ». Per quan¬ 
to riguarda il problema pace- 
guerra. la formulazione è cau¬ 
ta e aperta, cioè conforme al¬ 
la nuova linea adottata sem¬ 
pre più esplicitamente dal 
nuovo governo siriano: « La 
liberazione del territorio ara¬ 
bo occupato dopo il 5 giugno 
196* 7 è l’obiettiva della presen¬ 
te tappa della lotta della no¬ 
stra nazione (per nazione i 
siriani intendono tutti i popo¬ 
li arabi, considerando la Si¬ 
ria solo una regione del mon¬ 
do arabo, N.dR.). Esso ha 
la priorità su tutti gli ‘ altri 
obiettivi. Su questa base deb¬ 
bono essere elaborati i nostri 
piani economici, sociali, cul¬ 
turali, politici e militari, per 
mobilitare tutte le forze e po¬ 
tenzialità umane e materiali, 
organizzare l’unione naziona¬ 
le delle masse popolari e con¬ 
solidare il fronte interno e la 
sua resistenza ». 

Nel fronte 11 Baas occupa 
(come del resto nel governo) 
un posto predominante. « La 
direzione centrale del Fronte è 
formata da un presidente (che 
è Assad) e da 17 membri, di 
cui nove rappresentano il 
Baas e otto gli altri partiti, 
in ragione di due per ogni 
partito ». 


Al Baas è riconosciuto espli¬ 
citamente un ruolo di «gui¬ 
da principale » che « sì con¬ 
cretizza nella J sua presenza 
maggioritaria in tutte le Isti¬ 
tuzioni del Fronte »: e ciò 
« in ragione del suo grande 
ruolo storico» nella rivoluzio¬ 
ne araba, «delle sue resDon- 
sabilità * nella direzione dello 
Stato e della società dalla ri¬ 
voluzione dell’8 marzo 1963 in 
poi ». e infine « delle realiz¬ 
zazioni (da esso) compiute nei 
campi politico, sociale ed eco¬ 
nomico ». In. particolare, al 
Baas è stato riservato il dirit¬ 
to di monopolizzare il reclu¬ 
tamento politico, l’organizza¬ 
zione. la propaganda nelle fi¬ 
le delle forze armate e delle 
masse studentesche per «eli¬ 
minare ogni conflitto o riva¬ 
lità». Gli altri partiti si sono 
impegnati a sospendere ogni 
attività nei due settori. • 

Infine va sottolineato che il 
Fronte si considera solo «un 
primo passo sulla via della 
unificazione di tutte le corren¬ 
ti della rivoluzione araba». 
Nella conclusione, il documen¬ 
to rivendica alla Siria la fun¬ 
zione di « pioniere » nella vi¬ 
ta politica araba, di «esem¬ 
pio» e di «stimolante», ed 
esorta tutte le forze arabe 
progressiste a « raccogliersi in 
un fronte unito contro le for¬ 
ze dell'arretratezza, della divi¬ 
sione. del colonialismo, per 
creare un movimento arabo 
unificato che guiderà le ener¬ 
gie delle masse arabe » verso 
l'unità, la libertà e il socia¬ 
lismo. 

Arminio Savioli 
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disegno eseguito dalla regina Vittoria d'Inghilterra 
nel Diario pubblicato per la prima volta in Appendice 
al volume pp. 392; ri!, in tele, lire 3500 


Il progetto 
del 'campus" 
scolastico 
di Pesaro 


Presentato dagli ammi¬ 
nistratori di sinistra 


PESARO, marzo. < 

Il dibattito sulla scuola in* 
veste anche le strutture edili¬ 
zie, da rinnovare quanto i con¬ 
tenuti e da adeguare alle nuo¬ 
ve esigenze delle famiglie e 
dei ragazzi. Ne è un esempio 
il confronto pubblico che si è 
avuto a Fesaro tra i progetti¬ 
sti di un complesso scolastico 
e la popolazione: c’è stata una 
assemblea nel quartiere San 
Martino e c’è stato un dibatti¬ 
to in comune 
Gli amministratori comuni¬ 
sti e socialisti della città e 
della provincia si propongono 
cosi di intervenire, sollecitan¬ 
do la partecipazione democra¬ 
tica e creando un effettivo 
scambio di idee, per delinea¬ 
re la scuola nuova anche nel¬ 
l’edilizia. « Le strutture non 
sono neutrali — ha affermato 
a questo proposito l’assessore 
alla pubblica istruzione della 
Provincia — tanto è vero che 
attualmente 1 ’edificio scolasti¬ 
co è concepito come un'isola 
nel quartiere, un « corpo se¬ 
parato», con barriere che lo 
dividono dagli abitanti e che 
si frappongono tra gli stessi 
gruppi di studenti e di inse¬ 
gnanti. Con il progetto che 
presentiamo, dello architet¬ 
to Carlo Aymonino e di altri 
architetti, proponiamo una 
collocazione urbanistica ed 
una struttura ■. architettonica 
« aperte », con ampi spazi di 
uso * collettivo. E’ un proget¬ 
to che ci aiuta a fare un di¬ 
scorso sulla scuola profonda¬ 
mente diverso da quello soste¬ 
nuto fino ad oggi dalla classe 
dirigente. Il nostro discorso è 
diverso anche perchè offria¬ 
mo una possibilità concreta 
d’intervento ai cittadini e ai 
lavoratori, che noi chiamiamo 
a collaborare ». 

Comune e Provincia di Pe¬ 
saro si sono accordati per un 
programma di edilizia scola¬ 
stica concepito su questa li¬ 
nea, superando così almeno in 
parte gli ostacoli burocratici. 
L’accordo è stato raggiunto 
anche con i rappresentanti del 
Provveditorato alle opere pub¬ 
bliche del genio civile e con 
lo stesso Provveditorato agli 
studi. Il progetto (di cui è sta¬ 
to presentato in questa occa¬ 
sione, il plastico, insieme a 
una serie di diapositive dei 
particolari) prevede: un isti¬ 
tuto professionale, un liceo 
scientifico, un istituto com¬ 
merciale', un liceo classico. 
Una specie di campus, è sta¬ 
to detto in modo improprio, 
ma efficace per dare un’idea 
del nuovo complesso scolasti¬ 
co che tiene anche conto del¬ 
l’auspicata riforma deH’istru- 
zione superiore. 

Come sarà costruito questo 
campus? Le attrezzature in¬ 
terne. non di uso continuo co¬ 
me l’aula magna, la bibliote¬ 
ca. il € museo dell’uomo », 
fanno corpo a sè e diventa¬ 
no una parte importante del 
centro civico, visto come pun¬ 
to d’incontro e di scambio tra 
vita civile e vita scolastica. 
Gli edifici degli istituti non su¬ 
perano i 15 metri, con un 
complessivo numero di 122 
aule che a opera ultimata con¬ 
sentiranno di ospitare 3.500 
studenti. Oltre alle palestre 
interne, sorgeranno all’ester¬ 
no un campo di atletica, due 
piscine, parco, negozi, tutte 
attrezzature di uso collettivo, 
cioè per studenti e per cittadi¬ 
ni, e tutte collegate con vie 
pedonali. 

Per ora sono cominciati i 
lavori per l’istituto professio¬ 
nale (costo mezzo miliardo); 
a giugno verrà messo in can¬ 
tiere il liceo scientifico (co¬ 
sto un miliardo, per tre quar¬ 
ti già reperito). 

H compagno Giorgio Torna¬ 
ti. assessore ài lavori pubbli¬ 
ci del Comune, ha sottolinea¬ 
to che la proposta del cam¬ 
pus va inquadrata nell'ambi¬ 
to del piano regolatore inter¬ 
comunale. II comune di Pesa¬ 
ro infatti, pur nei limiti im¬ 
posti dalla realtà in cui ope¬ 
ra. « mediante il programma 
quinquennale e il piano inter¬ 
comunale ha presentato una 
proposta di sviluppo economi¬ 
co e di assetto territoriale 
che si propone di dare una 
risposta positiva ai molteplici 
problemi della comunità lo¬ 
cale. n campus scolastico rap¬ 
presenta un aspetto di que¬ 
sto programma, che dispie¬ 
gandosi verso il settore pro¬ 
duttivo. dei servizi sociali, si 
configura come una proposta 
organica per una gestione so¬ 
ciale della vita della nostra 
collettività ». 

Il nuovo complesso scolasti¬ 
co, nato dall’esigenza di ren¬ 
dere unitari gli interventi in 
questo campo di Comune e 
Provincia, va dunque visto in 
relazione all’assetto futuro 
della città e in particolare 
della zona sud di espansione, 
di cui è la principale attrez¬ 
zatura pubblica. Avrà il com¬ 
pito di alleggerire la pressio¬ 
ne sul centro storico e di ser¬ 
vire i comuni vicini, diven¬ 
tando un polo d’attrazione an¬ 
che per attività sociali, poli 
tiche, culturali e. indicando 
un uso diverso del tempo li¬ 
bero. sarà un punto reale di 
incontro tra scuola e società. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità /.miriadi 28 marzo. 1972 


Nuovo no ol rinnovo del patto dei braccianti 


Aperta a Rimini la conferenza nazionale sulla tutela della salute Mentre »i privilegiano gli alti dirigenti 

L’attuale modo di produrre è Manov * e deUa »c 

■ per affossare la 

contro le esigenze dell’uomo riforma burocratica 


Grave e provocatoria L’attuale modo di produrre è 

presa di posizione . , . 

della confagricoltura contro ,e es, ^ enze del1 uomo 

Cz Hi ——a I. JJL a— !—! I . _J! D. 


Posizione di netta chiusura sulle rivendicazioni dei lavoratori — L’isola¬ 
mento e la rabbia degli agrari — Domani si riuniscono i tre sindacati 


^importante assise organizzata dalle tre confederazioni - La relazione di Ra¬ 
venna - Il costo che la società paga a questa organizzazione - Dati allarmanti 


il neo presidente (democristiano) della Commissione par¬ 
lamentare nega la priorità della ristrutturazione dei mi¬ 
nisteri - False cifre sulla riduzione del numero dei direttivi 


Nuova, grave e provocatoria 
presa di posizione della Con¬ 
fagricoltura a proposito del 
rinnovo del patto nazionale 
che interessa 1.700.000 lavorato¬ 
ri delle campagne. Il marche¬ 
se Diana ha convocato una 
conferenza stampa, alla quale 
non è stato invitato il nostro 
giornale, per dire che la Con¬ 
fagricoltura è pronta a firma¬ 
re il contratto di lavoro, che 
l'organizzazione da lui pre¬ 
sieduta « non ha mai negato 
la disponibilità a discutere 
la parte tradizionale delle ri¬ 
vendicazioni avanzate dai la¬ 
voratori tanto che essa stessa 
ha invitato la controparte a 
riprendere il discorso nella 
sua naturale sede sindacale ». 

Poi ha messo in luce quale 
contratto di lavoro vorrebbe 
la Confagricoltura. Il marche¬ 
se Diana ancora una volta ha 
dimostrato una posizione di 
netta chiusura di fronte alle 
rivendicazioni dei lavoratori, 
è ricorso a clamorose falsifi¬ 
cazioni ed a grossolani attac¬ 
chi ai lavoratori ed ai sinda¬ 
cati. « Gii agricoltori — ha 
detto — sono pronti a firma¬ 
re il rinnovo del contratto di 
lavoro, qualora, ovviamente, 
le richieste dei lavoratori non 
minaccino la stabilità econo¬ 
mica delle aziende e non ten¬ 
dano ad introdurre nel patto 
delle norme esclusivamente 
demagogiche e che ostacole¬ 
rebbero soltanto il regolare 
svolgimento dell'attività agri¬ 
cola ». Dal momento che fino 
ad oggi la Confagricoltura 
non ha inteso firmare il pat¬ 
to queste parole non possono 
che suonare come accuse per 
i sindacati di volere la rovi¬ 
na dell'agricoltura e di fare 
della demagogia. 

Il che è un clamoroso falso. 
Dal testo diffuso dalle agen¬ 
zie di stampa risulta tutta la 
rabbia dei grandi agrari i 
quali si sentono sempre piu 
isolati. Le organizzazioni con¬ 
tadine (Alleanza e Coldiretti) 
hanno raggiunto un’intesa. Il 
grande sciopero di martedì 
21 ha fatto capire alla Con¬ 
fagricoltura che alla tradizio¬ 
nale forza dei braccianti si 
era aggiunta quella di milio¬ 
ni di lavoratori dell’industria. 
Padronato agrario e padrona¬ 
to industriale cioè trovano le 
grandi masse lavoratrici delle 
industrie e delle campagne 
pronte a respingere un attac¬ 
co che mira a dare un colpo 
all'intero movimento. 

Di fronte a questa lotta, al¬ 
l’ampio schieramento di for¬ 
ze che si sono messe in cam¬ 
po gli agrari accusano il col¬ 
po. Reagiscono aggiungendo 
provocazione a provocazione. 
Sono privi di qualsiasi argo¬ 
mento e ricorrono ad accuse 
insensate contro i lavoratori 
e i sindacati. 

Ha detto il presidente della 
Confragricoltura che « non 
può accogliere le innovazioni 
che si vorrebbero introdurre 
nel contratto di lavoro e che 
consistono principalmente 
nella trasformazione indiscri¬ 
minata del contratto a tempo 
indeterminato, nella introdu¬ 
zione della cosiddetta trattati¬ 
va aziendale e nel controllo 
dei piani colturali e degli in¬ 
vestimenti ». Guardiamo la 
realtà: per quello che riguar¬ 
da il rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato si chiede 
un impegno degli agricoltori 
a mantenere i livelli d’occu¬ 
pazione deil’anno passato. La 
entrata in vigore del contrat¬ 
to a tempo indeterminato de¬ 
ve avvenire contemporanea¬ 
mente alla Introduzione della 
Cassa integrazione sul piano 
nazionale. Per quello che ri¬ 
guarda i piani colturali per 
legge gli agrari devono pre¬ 
sentarli alle commissioni co¬ 
munali. I sindacati chiedono 
che questi piani siano discus¬ 
si anche dalle commissioni in¬ 
tersindacali formate da rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
dei padroni. Questo è stato 
accolto già in 40 contratti 
provincflali. I nuovi contratti 
pugliesi che contengono que¬ 
sto elemento sono stati firma¬ 
ti anche dal rappresentante 
della Confagricoltura. Per 
quello che si riferisce alla 
trattativa aziendale il marche¬ 
se Diana si lamenta che ci 
siano troppe contrattazioni 
(nazionale, provinciale, azien¬ 
dale). Ma fa finta di dimen¬ 
ticare che ancora ci sono le 
gabbie salariali, che il salario 
cioè varia da provincia a pro¬ 
vincia. non è unico. Dimenti¬ 
ca anche che le aziende hanno 
diverse dimensioni, diversi 
profitti. Dimentica che la 
contrattazione aziendale deve 
essere fatta in quelle aziende 
dove esistono i delegati, dove 
esiste cioè un certo numero 
di lavoratori che dànno alla 
azienda precise dimensioni. 
Dimentica che la contratta¬ 
zione aziendale è prevista nei 
contratti provinciali conqui¬ 
stati dai braccianti e che ciò 
avviene nell’industria, nei 
servizi. 

La realtà è che la Confagri¬ 
coltura vuole una rivincita 
rispetto ai contratti provin¬ 
ciali, tenta di rimangiarsi al¬ 
cune deile più importanti 
conquiste. Una rivincita che 
non avrà. Proprio domani si 
riuniscono le tre segreterie 
delle organizzazioni braccian¬ 
tili per decidere nuovi svilup¬ 
pi della lotta, per costringe¬ 
re il padronato agrario a far 
marcia Indietro. 

La stessa conferenza stam¬ 
pa di Diana è stata in fondo 
un segno di debolezza II non 
aver invitato il nostro gior¬ 
nale che già in quella sede 
poteva confutare alcune in¬ 
caute affermazioni di Diana 
ne è una prova Gli argomen¬ 
ti usati per giustificare il no 
al rinnovo del patto sono la 
prova ulteriore che 11 padro- 
IMto agrario non ha più al¬ 
tana carta da giocare. 



Una recente manifestazione di braccianti calabresi 


. -- Il significato della lotta dei 150.000 operai agricoli 

I BRACCIANTI VOGLIONO MUTARE 
IL VOLTO DELL’INTERA CALABRIA 

Si lavora nelle campagne in media meno di cento giornate ogni anno - Il pro¬ 
blema dei lavoratori stagionali - Salari di fame - I piani di sviluppo 


Dal nostro innato 

CATANZARO, 27. 

Interi comuni, giovani, don¬ 
ne, studenti, nelle strade, a 
manifestare più volte da quan¬ 
do è iniziato il duro scontro 
contrattuale con gli agrari; 
manifestazioni nelle città con 
la partecipazione di migliaia 
di braccianti, edili, operai, 
studenti; una crescente sensi¬ 
bilizzazione delle popolazioni 
attraverso anche iniziative 
mai verificatesi prima come 
l’adesione alle lotte di lavo¬ 
ratori del pubblico impiego 
(statali, scuola, telefonici), la 
prospettiva di un inevitabile 
Inasprimento dell’azione del 
braccianti di fronte alla ricat¬ 
tatoria intransigenza degli 
agrari: sono questi gli ele¬ 
menti più significativi che 
emergono dopo le ultime tre 
forti giornate di lotta della 
settimana scorsa che hanno 
visto scioperare e manifestare 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori in tutti i centri, piccoli 
e grandi, della Calabria, di 
una regione, cioè, dove, co¬ 
me vedremo, lo scontro in at¬ 
to assume un valore del tutto 
particolare. 

Ma qual è oggi in Calabria 
la condizione del bracciante? 
La prima cosa da dire è che 
in questa regione non si può 
parlare di una condizione uni¬ 
ca di questa numerosa catego¬ 
ria di lavoratori della terra 
(sono 150 mila), ma di più 
« condizioni » a seconda delle 
zone, dello stato dell’agricol¬ 
tura e anche, bisogna dire, 
del grado di presenza e di for¬ 
za del movimento sindacale. 
Due cose, tuttavia, accomu¬ 
nano la stragrande maggio¬ 
ranza dell’intera categoria: i 
bassi salari e la precarietà 
della occupazione. Bassi sala¬ 
ri e incertezza del lavoro (In 
media un bracciante calabre¬ 
se lavora appena 100 giorna¬ 
te l’anno) per 150 mila brac¬ 
cianti equivale a dire che qua¬ 
si altrettante famiglie, centi¬ 
naia di migliaia di persone, 
cioè continuano a vivere in 
questa regione trovandosi 
sempre di fronte al dilemma: 
emigrare o rincorrere sul po¬ 
sto una giornata di lavoro. 

E, come se ciò non bastas¬ 
se a dare un quadro preciso 
del disagio in cui viene a tro¬ 
varsi un cosi elevato numero 
di famiglie di lavoratori delia 
terra, occorre ricordare che, 
in questa regione, esistono an¬ 
che I cosidetti contratti sepa¬ 
rati, stagionali che interessa¬ 
no oltre 10 mila donne racco¬ 
glitrice d’olivo e oltre 3 mi¬ 
la gelsominaie. A parte Io 
sfruttamento cui sono sottopo¬ 
ste queste lavoratrici (dall’o¬ 
rario. agli spostamenti massa¬ 
cranti, a chilometri e chilo¬ 
metri di distanza, alle condi¬ 
zioni di lavoro) resta il pro¬ 
blema dei salari bassissi¬ 
mi che ancora vengono loro 
corrisposti: meno di 2000 li¬ 
re ai giorno, mentre la media 
salariale del bracciante è di 
poco superiore. Si tratta di 
salari che, se rapportati a 
quello che costa ogni giorno 
la vita, danno l’idea delie con¬ 
dizioni di vita In questa regio¬ 
ne che consuma più di quan¬ 
to produce — 960 miliardi, ri¬ 
spetto a 900 miliardi — pro¬ 
prio per l’assenza di un 
processo di sviluppo che vaio- 
rizzi in pieno tutte ie risorse 
esistenti, anziché lasciare la 
iniziativa al parassitismo e 
alla speculazione che conti¬ 
nuano a rapinare, appunto, 
risorse e lavoro. 

Il nodo che questa lotta 
bracciantile porta dunque al 
pettine è fondamentale non so¬ 
lo per la categoria, non solo 


per il settore agricolo, . ma 
per l’intera società calabrese. 
La vittoria dei braccianti, in 
questo scontro contrattuale, 
ma anche nelle battaglie che 
inevitabilmente dovranno se¬ 
guire per il lavoro, lo sviluppo, 
il rispetto dei contratti, oltre 
a far migliorare le condizio¬ 
ni di vita di un gran numerò 
di famiglie, avrà la forza di 
rimettere in discussione II mo¬ 
do di svilupparsi e di andare 
avanti della economia e della 
società calabrese. Costringere 
gli agrari a formulare, pre¬ 
sentare e rispettare I piani 
colturali; obbligare l’Ente di 
Sviluppo, il denaro pubblico. 


Per le pensioni 
in programma 
nuove 

manifestazioni 

Le lotte imitarle per le pen¬ 
sioni portate avanti di comu¬ 
ne accordo dalle federazioni 
pensionati della CGIL, CISL 
e UH. e dalle Confederazio¬ 
ni, registra crescente adesio¬ 
ne di lavoratori e di pensio¬ 
nati. 

Dopo Empoli (venerdì 24 
marzo) dove una massa con¬ 
siderevole di giovani ed an¬ 
ziani lavoratori ha dato vita 
ad una significativa manife¬ 
stazione, e Bologna (sabato 
25), dove oltre 10 mila ma¬ 
nifestanti hanno sfilato per il 
centro della città, altre ma¬ 
nifestazioni sono programma¬ 
te a partire da oggi Tra le 
più importanti quella di Se¬ 
nigallia del 30 marzo, dove 
parlerà Baldassarre Costanti¬ 
ni. segretario generale della 
federazione pensionati della 
CISL; di Ancona del 6 apri¬ 
le, dove parleranno Rino So¬ 
llazzi e di Torino, sempre il 
6 aprile. 


a intervenire, a programmare, 
non a favore degli agrari pa¬ 
rassiti, ma per una effettiva 
valorizzazione delle risorse 
con la creazione anche di 
cooperative di braccianti, di 
coltivatori; dirottare verso gli 
investimenti produttivi le inte¬ 
grazioni sui prezzi, portare 
avanti un’opera seria e pro¬ 
grammata di risanamento del 
territorio; impegnare fino in 
fondo la Regione a darsi ima 
politica autentica, con tutti gli 
strumenti adeguati, per l’a¬ 
gricoltura: fare tutte queste 
cose, vincere in questi punti 
che sono nel programma dei 
braccianti significherà inco¬ 
minciare a far mutare il desti¬ 
no della Calabria. 

Ma per vincere 11 movimen¬ 
to deve crescere, ancora di 
più rafforzarsi, estendersi. Le 
battaglie contrattuali, quella 
per il patto nazionale e quella 
per 1 contratti nelle tre pro¬ 
vince, sono delle tappe impor¬ 
tanti. La solidarietà nella lot¬ 
ta dimostrata dagli edili e da¬ 
gli operai nelle ultime lotte, 
è fatto senz’altro straordina¬ 
rio, ma questa unità deve 
camminare. - , 

‘ La Calabria, dopo gli attac¬ 
chi eversivi, ha oggi la possi¬ 
bilità di mostrare il suo ve¬ 
ro volto, che è quello di una 
regione fatta di una popola¬ 
zione che vive ancora In uno 
stato di grave disagio e che 
vuole cambiare andando avan¬ 
ti. Le lotte dei braccianti e 
quelle che le hanno accompa¬ 
gnate. le numerose prove di 
vitalità offerte fìn’ora dal 
mondo contadino, la saldezza 
d'orientamento del nuclei ope¬ 
rai, l’entusiasmo e la maturi¬ 
tà deila stragrande maggio¬ 
ranza del mondo studentesco 
che ha le proprie radici In 
questa società, dovranno esse¬ 
re componenti essenziali del 
movimento del quale 1 150 mi¬ 
la braccianti sono e dovran¬ 
no restare parte essenziale 

f. m. 


Nuovo incontro 
per lo vertenza 
delle riparazioni 
navali 


Mentre proseguono le azio¬ 
ni articolate di sciopero nei 
cantieri di riparazioni navali 
a partecipazione statale a 
Trieste, Venezia, La Spezia, 
Taranto, Napoli e Genova, è 
previsto per oggi un ulteriore 
incontro presso l’Intersind 
centrale per tentare una defi¬ 
nizione della vertenza che si 
protrae da oltre sei mesi. 
Nello svolgimento delle trat¬ 
tative precedenti a livello 
provinciale e nazionale si so¬ 
no superate una serie di diffi¬ 
coltà e si è arrivati ad intese 
di massima su problemi rela¬ 
tivi all'ambiente ài lavoro, al¬ 
la garanzia di cottimo e di 
concottimo, al trattamento di 
attesa lavoro, alle qualifiche 
e ai profili professionali, alla 
regolamentazione delle impre¬ 
se di appalto e dei contratti 
a termine. Nell’ultima fase 
però la trattativa si è are¬ 
nata sul problemi dell’orario, 
dello straordinario, dell’istitu¬ 
zione del turni e della rego¬ 
lamentazione dei trattamenti 
relativi, nonché sui miglio 
riunenti salariali da corri¬ 
spondere ai lavoratori nelle 
sei aziende interessate. ET au¬ 
spicabile — dice un comuni¬ 
cato dei tre sindacati metal¬ 
meccanici — che nell’incontro 
possano essere superate le ri¬ 
manenti difficoltà e si possa 
giungere ad una soluzione po¬ 
sitiva della vertenza che porti 
a un sistèma di relazi ohi sin¬ 
dacali che non lasci 1 lavo 
ratori interessati in balla di 
ogni esigenza aziendale, so 
prattutto in tema di orario 
effettivo di lavoro - 


A PROPOSITO DI UNA RUBRICA DELLA TV 

«A come agrari» 


Finalmente la rubrica tele¬ 
visiva « A come agricoltura », 
dopo aver fatto vedere ai te¬ 
lespettatori le cene al lume di 
candela del marchese Diana, 
di altri agrari assieme a mi¬ 
nistri e personaggi van. si è 
accorta che anche tanti, trop¬ 
pi contadini cenano a lume di 
candela. Non in un grande 
albergo romano, naturalmen¬ 
te, ma nelle loro case. 1 con¬ 
tadini, non avendo la possi¬ 
bilità di frequentare gli al¬ 
berghi della * buona » società 
romana, si accontenterebbero 
di una cena a casa propria, 
illuminati però dalla luce di 
una bella lampadina. Ma si 
devono a dat ta r e: la luce in 
molte zone del paese rimane 
ancora un sogno. 

Finalmente, dicevamo, la 
Tv si è accorta delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro di 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone. Il servizio tutta mancan¬ 
za di elettricità nelle campa¬ 
gne era ampiamente illustra¬ 
to con interviste, riprese filma¬ 
te e cosi via. L’abbiamo guar¬ 
dato con attenzione ed abbia¬ 
mo atteso, trepidanti, che st 
arrivasse ad una conclusione. 


Ogni persona di buon senso 
sa che quando esiste un ma¬ 
le, per prevenirlo , per curar¬ 
lo, occorre conoscerne le cau¬ 
se. Prendiamo il raffreddore: 
ancora non si è riusciti a pre¬ 
venirlo e quando viene, uno 
se lo tiene. Non c’i medicina 
che tenga perché non si co¬ 
nosce la causa prima. Abbia¬ 
mo atteso, trepidanti, di co¬ 
noscere le cause della man¬ 
cata elettrificazione delle cam¬ 
pagne. La nostra attesa i sta¬ 
ta verna. Il perché la televi¬ 
sione non lo ha voluto dire. 
Si doveva chiamare in causa 
la fallimentare politica della 
Democrazia cristiana, dei go¬ 
verni diretti da questo par¬ 
tito. degli enti, come l’Enel, 
òhe operano neWambilo di 
questa politica. Ma queste co¬ 
se sono tabù. Tutto ciò che I 
democristiani fanno, per la 
Tv i vangelo. 

Un esempio lampante lo si 
i avuto della notizia trasmes¬ 
sa in apertura detta rubrica 
a proposito dette decisioni pre¬ 
se a Bruxelles per l’agricol¬ 
tura del Meo. Il ministro de¬ 
mocristiano Natali i stato fat¬ 
to passare come il vincitore di 
una dette più grandi battaglie 


della storia. Di fronte a Na¬ 
tali anche un personaggio co¬ 
me il mitico Achitle diventa 
un vero e proprio lattante. 
Certo dal punto di vista dei 
grandi agrari il Natali st è 
comportalo bene. Ma-se que¬ 
sto è il punto di riferimento 
della trasmissione, allora si 
cambi perlomeno il titolo del¬ 
la rubrica. Invece di ■ A co¬ 
me agricoltura » si usi « A co¬ 
me agrari ». Sarà contento il 
marchese Diana ed i contadi¬ 
ni sapranno che a quell’ora 
la Tv è meglio tenerla spenta. 

Guardiamo un’altra notizia, 
quella relativa ai braccianti. 
Questa volta non potevano fa¬ 
re a meno di parlare detto 
sciopero di martedì 21. Anche 
la stampa padronale ne aveva 
parlato. Ma fi 21 ci sono sta¬ 
te centinaia di manifestazioni 
in tutto il paese, grandi cor¬ 
tei con decine dt migliaia di 
lavoratori: la Tv l’ha dimen¬ 
ticato. Sul video non i com¬ 
parsa una immagine di que¬ 
ste manifestazioni. Che il 
bracciante sia poco fotoge¬ 
nico? 

:a. ca. 


Dal nostro inviato 
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«Diciamo si al progresso, 
rifiutando di mettere sotto 
processo le nuove tecnologie 
purché esse siano condiziona¬ 
te alle esigenze dall'uomo sia 
come olttadlno che come la¬ 
voratore. Diciamo si allo 
scontro di classe che inten¬ 
diamo portare avanti demo¬ 
craticamente per una nuova 
organizzazione del lavoro e 
dell'apparato produttivo. - Di¬ 
ciamo si alle lotte, non so¬ 
lo dei lavoratori ma di tutta 
la società italiana, per avere 
nuove strutture sociali e civi¬ 
li e per un rafforzamento 
del poteri pubblici e per un 
loro impiego capace di con¬ 
trapporre scelte democratiche 
alle scelte del gruppi pri¬ 
vati ». 

« Diciamo categoricamente 
no invece al tributo che i 
lavoratori e la collettività 
stanno pagando al cosiddet¬ 
to « progresso » perchè ritenia¬ 
mo assurdo che questo deb¬ 
ba essere ottenuto nel nostro 
paese, ad esemplo, al prezzo 
di 5941 Infortuni al giorno, 
alla media di undici ogni mi¬ 
nuto e con due morti ogni 
giorno di lavoro; oome rite¬ 
niamo illogico considerare 
Inevitabile che quotidianamen¬ 
te 80 quintali di residui aerei 
del centro siderurgico di Ta¬ 
ranto debbano cadere sulla 
città ». 

Con queste significative 
espressioni 11 segretario della 
UIL. Ruggero Ravenna, ha 
aperto nel pomeriggio di og¬ 
gi alla Fiera di Rimini la 
conferenza nazionale Indetta 
dalle tre confederazioni sulla 
«Tutela della salute nell’am¬ 
biente di lavoro». Sono pre¬ 
senti circa 800 delegati desi¬ 
gnati dalle fabbriche, dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria, dal 
sindacati provinciali e regio¬ 
nali e dalla CGIL, CISL e 
UIL, oltre al sanitari ed 
esperti e rappresentanti degli 
enti locali. 

Caratteristica di questa as¬ 
sise è quella di non isolare 
1 problemi della Integrità fi¬ 
sica del lavoratori nei luoghi 
di lavoro, ma di collegare 
strettamente le rivendicazioni 
operale nelle fabbriche con la 
esigenza di una profonda 
riforma sanitaria. 

’ In tale contesto Ravenna, 
che ha parlato a nome della 
CGIL. CISL e UIL, ha esami¬ 
nato le questioni della par¬ 
cellizzazione delle mansioni, 
della meccanizzazione e del¬ 
la automazione, dell’organizza¬ 
zione produttiva imperniata 
esclusivamente sul profitto 
capitalistico, e del costo che 
un simile modo di produrre 
comporta per 1 lavoratori e 
per la società: 1500 miliardi 
l’anno per le perdite deriva¬ 
te dagli infortuni sul lavoro. 
1750 miliardi per le assicura¬ 
zioni di invalidità. 

Tutto ciò — ha detto 11 
relatore — si verifica perchè 
esiste «un tipo di organizza¬ 
zione del lavoro che pone in 
secondo piano le esigenze del¬ 
l’uomo ». Per questo il sin¬ 
dacato «rivendica la contrat¬ 
tazione di tutti 1 mutamenti 
organizzativi e tecnici che 
modifichino la condizione del 
lavoratore nell’azienda e chie¬ 
de la costituzione di un rap¬ 
porto che assegni agli stru¬ 
menti di rappresentanza ope¬ 
raia (consigli di fabbrica) un 
diritto reale di iniziativa e di 
contrattazione delle condizio¬ 
ni aziendali In cui si svolge 
li lavoro». E ciò in diretto 
rapporto con la lotta che bi¬ 
sogna portare avanti contro la 
«tendenza del sistema capi¬ 
talistico a configurare l’asset¬ 
to del mondo Interno alla 
fabbrica in corrispondenza al¬ 
le sue scelte produttive e or¬ 
ganizzative di puro profitto». 

A questo proposito Raven¬ 
na si è riferito alla necessi¬ 
tà di preservare l’equilibrio 
ecologico, di impedire « lo 
scempio di una crescita ur¬ 
banistica determinata dal¬ 
la concessione delle attività 
produttive e dalla speculazio¬ 
ne fondiaria e immobiliare», 
di riorganizzare le strutture 
del trasporti e dei servizi 
pubblici 

Venendo quindi a parlare 
dell’esigenza di determinare 
una svolta nell'azione per la 
difesa dell’ambiente, il segre¬ 
tario della UIL ha ricordato 
gli oltre 3 mila accordi azien¬ 
dali realizzati, le conquiste 
contrattuali, gli interventi de¬ 
gli enti locali e in alcuni 
casi della magistratura. 

Superata la fase della pro¬ 
testa, 11 sindacato si propo¬ 
ne ora di affermare il prin¬ 
cipio che la salute non sì pa¬ 
ga ma si difende Investendo 
anzitutto le organizzazioni del 
lavoro attraverso l'instaurazio¬ 
ne di un nuovo rapporto uo¬ 
mo-macchina (contrattazione 
degli orari, degli organici, 
dei tempi, della salubrità, del¬ 
le mansioni, degli investimen¬ 
ti a difesa dell'ambiente). E 
questo contemporaneamente 
alla richiesta di assunzioni 
dirette di responsabilità e di 
compiti da parte dei pubbli¬ 
ci poteri e in particolare del 


Iniziati i lavori 
del direttivo SFI-CGIL 

Sono Iniziati ieri pomerig¬ 
gio a Roma i lavori del Comi¬ 
tato’ direttivo nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
della CGIL. All’ordine del 
giorno della riunione è l’esa¬ 
me politico dei risultati delle 
recenti elezioni dei rappresen¬ 
tanti del personale nel Consi¬ 
glio di amministrazione delle 
FS, lo stato della vertenza e 
l’unità sindacale. 


comuni e delle Regioni, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la localizzazione delle azien¬ 
de e l'attuazione di una po¬ 
litica (di prevenzione e cu¬ 
ra) che si muova «nella lo¬ 
gica della riforma sanitaria », 
utilizzando intanto gli stru¬ 
menti esistenti quali gli ospe¬ 
dali, le cliniche del lavoro, 1 
centri di medicina sociale e 
preventiva. 

La riforma sanitaria, artico¬ 
lata nel servizio sanitario na¬ 
zionale e nelle unità sanita¬ 
rie locali — ha sottolineato 
Ravenna — appare sempre 
più «una strada obbligata». Ed 
e per questo che «siamo con¬ 
trari a rinverdire strumenti 
che consideriamo morti o mo¬ 
ribondi », ben sapendo che « 11 
nostro rapporto con l'INAM, 
l'ENPAS, l’ENPI, l’INAIL e al¬ 
tri enti consimili deve tendere 
ad utilizzare le loro esperienze 
positive avendo però la consa¬ 
pevolezza della loro provviso¬ 
rietà ». 

La via da percorrere è dun¬ 
que quella di un rilancio del¬ 
la riforma sanitaria e della 
costituzione di un grande 
fronte di lotta al fine di co- 
stringere 11 governo « a mi¬ 
surarsi subito su questo no- 
do dello sviluppo della no¬ 
stra società nel contesto di 
una più vasta problematica 
fondata sulla contestazione 
dell’attuale meccanismo di 
sviluppo ». 

Domani la conferenza si di¬ 
viderà In due commissioni e 
riprenderà poi 1 suol lavori 
in assemblea plenaria. Le con¬ 
clusioni saranno tratte dal se¬ 
gretario confederale della Cgil 
Elio Giovannini. 

Sirio Sebastianelli 


Il neo presidente della Com¬ 
missione parlamentare per il 
parere sui provvedimenti di 
riforma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione on. Antonio Manci¬ 
ni (DC), alla domanda di un 
quotidiano finanziario di Mi¬ 
lano se si dovesse procedere 
prima alla ristrutturazione del 
Ministeri (come chiedono 
CGIL, CISL e UIL) oppure al¬ 
la nuova disciplina delle fun¬ 
zioni dirigenziali, ha risposto 
che è legittimo definire 11 
provvedimento sulla dirigenza 
senza aver riordinato le am¬ 
ministrazioni statali. 

’ Che questa fosse la comoda 
posizione della DIrstat lo sape¬ 
vamo. ma non era lecito sup¬ 
porre che l’on. Mancini fosse 
rimasto tanto legato alla cor¬ 
porazione in cui militava da 
ispettore generale delle Poste 
al punto di dimenticare che è 
stato proprio 11 Parlamento a 
sconfiggere, votando la legge 
775. quella Impostazione. 

Su l’« Avanti! » di domenica 
è già stata ampiamente di¬ 
mostrata la logica cronologia 
degli adempimenti voluti dalla 
legge e, d’altra parte, basta 
chiedersi come si possano sta¬ 
bilire le funzioni e II numero 
del dirigenti — che la delega 
ordina sia corrispondente al 
numero degli uffici cui posso¬ 
no essere preposti — se non 
si è prima riordinata l’Ammi¬ 
nistrazione. Capovolgere 1 
tempi significa continuare a 
mantenere ed aumentare uffi¬ 
ci ed organi inutili che ostaco¬ 
lano il funzionamento dei mi¬ 
nisteri, che impediscono la re¬ 
sponsabilizzazione reale del 
funzionari, che pompano sen¬ 
za risultato miliardi ai citta¬ 
dini Italiani. 

Non contento di sostenere 


Con 12 astensioni e nessun voto contrario 

Il sindacato CISL del 
commercio ha decìso 
per lo scioglimento 

; Il congresso della Fisascat ha dato mandai 
to ai delegati di sostenere lé decisioni per la 
unità ed il rispetto dei tempi definiti a Firenze 
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Con nessun voto contrarlo 
e • solo dodici astensioni il 
congresso della FISASCAT- 
CISL, che rappresenta 1 lavo¬ 
ratori del commercio e del tu¬ 
rismo, ha compiuto la scelta 
dell’unità sindacale, dando 
«mandato ai suoi delegati al 
congresso della CISL di so¬ 
stenere la decisione per l’uni¬ 
tà organica e per il conse¬ 
guente scioglimento della 
CISL, alle condizioni e nei 
tempi previsti dalle intese 
unitarie ». L’ordine del gior¬ 
no approvato a tarda ora nel¬ 
la serata di sabato scorso a 
Rimini, dove si è svolta l’as- 
sise, ha «fatto propri 11 do¬ 
cumento programmatico sul¬ 
l’unità concordato da CGIL, 
CISL e UIL a Ostia e le con¬ 
clusioni dei consigli generali 
unitari di Firenze». 

« Il congresso della Fisascat 
— conclude l’ordine del gior¬ 
no —. coerentemente a quan¬ 
to prima affermato, decide di 
dare luogo allo scioglimento 
della Fisascat stessa, conte¬ 
stualmente allo scioglimento 
della CISL, alla costituzione 
del sindacato». 

' L'esito di questo congresso 
è di particolare importanza — 
lo ha confermato, tra l’altro, 
l’impegno diretto del segreta¬ 
rio generale della CISL Stor¬ 
ti e del segretario generale 
aggiunto Scalia, entrambi In¬ 
tervenuti — per 1 riflessi che 
potrà avere sul prossimi con¬ 
gressi di categoria della CISL 


e più In generale sullo svi¬ 
luppo del processo imitarlo. 

Ciò è tanto più vero se si 
considera che la Federazione 
del commercio e del turismo 
aderente alla CISL non è sta¬ 
ta affatto impermeabile a spin¬ 
te antiunitarie corporative, se 
non addirittura sanfediste, che 
pure si sono fatte sentire nel 
corso del dibattito congres¬ 
suale. 

Con sole dodici astensioni 
su circa 180 delegati è stata 
largamente superata la barrie¬ 
ra del 75% del voti che oc¬ 
correranno al congresso confe¬ 
derale per lo scioglimento. 
Omogenea con 11 voto per la 
unità è risultata 1 ’elezione del 
nuovi organismi dirigenti e In 
particolare della segreteria, 
nella quale non figurano espo¬ 
nenti della minoranza che si 
è astenuta. 

« Dobbiamo considerare la 
scelta unitaria e la linea ri- 
vendicativa proposta al con¬ 
gresso della Fisascat, nella 
quale è possibile un utile 
confronto — ha detto 11 com¬ 
pagno Malaguti, segretario del¬ 
la Filcams-CGIL — 11 frutto 
delle lotte contrattuali e azien¬ 
dali cu! sono state interessa¬ 
te le nostre categorie (basti 
pensare alle vertenze degli 
alberghieri, dei pubblici eser¬ 
cizi. dei grandi magazzini)». 

Segretario della Fisascat. 
al termine del congresso che 
ha anche messo fine ad una 
crisi di direzione ed alla ge¬ 
stione commissariale, è stato 
eletto Leonardo Romano. 


Lettera di protesta della CNA ad Andreotti 

Il governo discrimina 
i lavoratori artigiani 


Il presidente della Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato (CNA) ha Inviato una 
lettera al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti in cui si pro¬ 
testa per il fatto che lo stes¬ 
so (come ha informato II te¬ 
legiornale dei 25 marzo) « ha 
ricevuto 11 segretario generale 
della CGIA. discutendo con 
esso solo i problemi della ca¬ 
tegoria, nonostante una du¬ 
plice richiesta di un incontro 
comune con le confederazio¬ 
ni artigiane, tra le quali la 
scrivente che, è bene ricor¬ 
darlo, rappresenta il 33 80 
per cento degli elettori arti¬ 
giani per le Commissioni pro¬ 
vinciali • dell’Artigianato, e 
quindi la maggioranza rela¬ 
tiva di tutta la categoria ». 
«Questo incontro unilaterale 
— prosegue la lettera — po¬ 
ne gravi questioni di princl- 

E Io e di sostanza perchè vio- 
i il diritto di rappresentati¬ 
vità delle Confederazioni ar¬ 
tigiane ed è limitativo nel 
confronti della categoria. In 
quanto il metodo usato ne 
disconosce di fatto persona¬ 
lità e rappresentatività, con 


un trattamento che risulta 
paternalistico e subalterno, e 
nel momento attuale palese¬ 
mente rivolto a scopi elet¬ 
torali ». - v 

« Aggiungiamo nell’occasio¬ 
ne che altri episodi, come la 
recente partecipazione del 
Ministro della Cassa per il 
Mezzogiorno ad una manife¬ 
stazione promossa dalla 
ACAI, a cui sono seguite pro¬ 
messe di aumenti di contri¬ 
buti e di elargizioni, hanno 
Io stesso carattere di mano¬ 
vra elettorale, e mettono in 
evidenza la pratica clientela¬ 
re delle organizzazioni che si 
prestano a questa azione di 
divisione sindacale». 

« In queste condizioni —• 
conclude la lettera del Pre¬ 
sidente della CNA — facciamo 
presente che non riconoscia¬ 
mo nessun valore, nemmeno 
indicativo, ad ogni Incontro 
unilaterale di organizzazioni 
artigiane con rappresentanti 
del Governo, e ne denuncere- 
mo sulla pubblica stampa e 
di fronte alla categoria gli 
scopi divenivi e strumentar 
U». 


le posizioni della DIrstat il 
neo presidente della Commis¬ 
sione aggiunge che 1 tempi 
sono stretti e bisogna correre. 

Se 1 tempi sono stretti la 
responsabilità è del governo 
che per due anni ha affidato 
proprio al burocrati 11 com¬ 
pito di formulare 1 progetti di 
riordinamento doi ministeri, 
senza una linea politica di rin¬ 
novamento delle strutture sta¬ 
tali e contro il responsabile 
discorso del Sindacati confede¬ 
rali. Era ovvio che quel pro¬ 
getti fossero poi rifiutati da 
tutti e decisamente respin¬ 
ti dalle Regioni. 

In questa situazione, se non 
dalla DIrstat, sarebbe legitti¬ 
mo pretendere dall’on. Manci¬ 
ni, dal ministro Gasparl e dal¬ 
l’intera DC una preoccupazio¬ 
ne per le sorti della riforma 
delle Amministrazioni molto 
maggiore di quella che sem¬ 
brano avere per un provvedi¬ 
mento sulla dirigenza respin¬ 
to. anche nel merito, sia dal¬ 
le tre Confederazioni che dal¬ 
la maggioranza del personale 
direttivo dello Stato. I citta¬ 
dini italiani, ai quali Gaspari 
e Mancini chiederanno il voto, 
vogliono una Amministrazione 
rinnovata e non continuare a 
fare la fila presso Uffici i cui 
« dirigenti », per trasmettere 
la pratica alle « superiori 
autorità ». dovrebbero percepi¬ 
re stipendi annui che un con¬ 
tadino abruzzese, tanto per 
restare nel collegio del aue 
personaggi, realizza in venti 
anni di dure fatiche. 

Lo stesso Mancini tenta poi 
di accreditare come positiva 
l’operazione In corso con la so¬ 
lita storiella della riduzione 
del numero dei funzionari di¬ 
rettivi. Ebbene, chi dice che sì 
passerà da 40 000 a circa 7.000 
direttivi afferma il falso al 
solo scopo di turlupinare l’opi 
nione pubblica. 

La verità non opinabile del¬ 
le cifre è che tutti gli attuali 
direttori generali, ispettori ge¬ 
nerali e direttori di divisione 
diventeranno dirigenti anche 
se migliaia di essi sono in 
« soprannumero » rispetto alle 
esigenze. 

Non solo, ma aumenteranno 
come è II caso del mini¬ 
stero delle Finanze per 11 qua¬ 
le mentre il progetto Ga¬ 
spari prevede 1015 dirigenti, 
un provvedimento di Preti (al 
tro formidabile riformatore) 
ne conta bep-3.548 malgrado 
la riduzione degli uffici, la 
semplificazione del sistema 
: tributario’e layneccanizzazio 
nè dei servizi; connessi alla ri 
forma fiscale." 

La cosa grave è che se la li 
nea Gaspari - Mancini - Dir 
stat avesse successo, quando 
prima o poi, le amministrazio 
hi centrali e periferiche dello 
Stato dovranno essere riordi 
nate, il condizionamento impo¬ 
sto dal provvedimento sulla 
dirigenza, varato in anticipo 
farà si che l’abito venga con 
fezionato a misura degli inte 
ress« personali degli alti bu 
rocrati. 

E* questa, dunque, la rifor 
ma che la DC vorrebbe dare 
al Paese, ricorrendo, con un 
governo monocolore e senza 
la fiducia, a provvedimenti 
vistosamente illegittimi. Il do 
vere costituzionale di rispetta 
re la delega diventa un obbli 
go politico assoluto, quando a 
volerla comunque attuare è un 
governo di cui 11 Parlamen 
to non si fida ed al quale non 
avrebbe certamente trasferito 
la potestà di legiferare in sua 
vece Può darsi che. nono 
stante tutto, il monocolore de 
mocrlstiano veda anche il prò 
blema della riforma ammini¬ 
strativa con l’ottica elettore 
le e faccia scelte secondo giu 
dlzi di convenienza legati al 
7 maggio. Ma sarà bene che 
non si faccia illusioni. 

TI provvedimento sulla dir: 
genza. varato al di fuori della 
riforma dei ministeri, pregiu 
dica in maniera decisiva la 
possibilità di un serio rinno 
vamento dell’apparato statale 
con gravi ripercussioni negati 
ve su! funzionamento delle Re¬ 
gioni: questa è la grossa re 
spcnsabilità politica che la DC 
si assumerebbe. Certo, è pos¬ 
sibile che per effetto d: 
aumenti retributivi, tanto co¬ 
spicui quanto immotivati, 
qualche migliaio di alti buro 
orati resti riconoscente alla 
DC e sia sottratto alla tenta¬ 
zione di votare Birindelli, ma 
gli statali chiamati alle urne 
sono un milione. 

A questo milione di lavora 
tori chiederemo che la DÒ e 
quanti le terranno bordone, 
spieghino per quale regione il 
semplice cambio di nomencla¬ 
tura comporti per chi è prepo 
sto ad una direzione genera 
le Inutile (ce ne sono molte) 
uno stipendio venti volte su 
periore a quello del aom 
messo. 

Chiederemo alla DC di spie 
gare perchè un ispettore gene 
ra’e che pure con la nuova 
etichetta di dirigente superio 
re continua ad essere in « so¬ 
prannumero » - ed a - firmare, 
quando capita, qualche carta 
che non comporta la minima 
responsabilità, dovrebbe per 
cepire un aumento mensile V. 
cui importo (del solo aumento 
si badi bene) corrisponde a 
quattro volte lo stipendio di un 

3 :entc di Pubblica Sicurezza e 
l'Intero reddito annuo del 
bracciante calabrese. 

Chiederemo infine alla DC 
e a chi fosse d’accordo con 
lei. di illustrare ai milioni di 
pensionati che fanno la fame 
perchè mal, senza nemmeno 
la preventiva contribuzione c 
quindi con una spesa secca 
per i cittadini, questa ristretta 
cerchia di burocrati dovrebbe 
dall’oggi al domani beneficia 
re di pensioni mensili quaran 
ta volte quelle sociali e rice 
vere una liquidazione di buo • 
nuseita che una vita di lavo 
ro operalo non riesca a tua 


tifa 
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Gli obiettivi della stazione automatica sovietica Venus 8 



ieri 


DEPOSITATA LA REQUISITORIA DEL PM 


RAGGIUNGERÀ VENERE FRA 4 MESI 

È in programma l’atterraggio morbido 

Anticipati dalla Tass gli scopi della missione - Trasmissione a Terra di dati dal Pianeta delle 
Nubi • La Venus 7 che resistette per 23 minuti ha permesso importanti modifiche - Tre ipotesi 


Rinvio a giudizio 
per i « baroni » 
dell’ateneo torinese 

Tra di essi il rettore Allara, un ex-presidente di nomi¬ 
na de e un industriale - Forse cinque i miliardi sottratti 


Dalla nostra redazione 


> MOSCA, 27 

- Venus 8 — una grande stazione automatica sovietica de! peso di 1180 chilogrammi — sta 
Viaggiando dalle 7,15 ora dì Mosca di oggi verso il Pianeta delle Nubi, come viene sopranno¬ 
minato Venere. Lo raggiungerà entro luglio, dopo un volo di oltre 312 milioni di chilometri, 

e vi depositerà numerose apparecchiature scientifiche e teleradiotrasmittenti, nonché un ves¬ 
sillo dell’URSS. L’annuncio della nuova impresa spaziale è stato dato oggi alle 12,29 (ora 
di Mosca) dalla Tass ed è stato poi ripreso e comunicato dalle agenzie e dalle stazioni radio 


Rubato 
un missile 
dal Phantom 
negli USA 

1 AUSTIN (USA), 27 

Un portavoce militare ame¬ 
ricano ha reso noto oggi che 
Investigatori dell'esercito e 
della aeronautica stanno cer¬ 
cando di far luce sul possibile 
furto di un missile da un avio¬ 
getto « Phantom » che parte¬ 
cipava ad una manovra mi¬ 
litare nel Texas. 

Sull’oscura vicenda si cono¬ 
scono pochi particolari; il por¬ 
tavoce, pur confermando che è 
in corso un’inchiesta, non ha 
detto se 11 missile manca o 
meno. In un primo tempo, 
una stazione radio locale a- 
veva dato notizia della in¬ 
chiesta citando « fonti mol¬ 
to attendìbili » di Fort Hood, 
sede delle manovre militari 
« Gallant Hand », alle quali 
partecipano 23.000 uomini e 
che sono le più ampie organiz¬ 
zate negli Stati Uniti da quan¬ 
do è cominciato l'impegno a- 
mericano nel Vietnam sette 
anni fa. Un giornalista della 
stazione radio, Charles Gar- 
rettm, ha detto che era In 
corso una inchiesta sul pos¬ 
sibile furto di un missile, che 
sarebbe stato asportato ve¬ 
nerdì da un «Phantom» 


Scoprono 
una tribù 
ferma all’età 
delle caverne 

MANILA, 27 

Una spedizione scientifica 
filippina, a quanto si appren¬ 
de oggi, ha scoperto su una 
isola dell’arcipelago una tri¬ 
bù ferma all’età della pietra, 
quella dei Tasaday, che vive 
ancora in caverne naturali. E’ 
la prima volta, secondo I 
membri della spedizione, che 
viene trovata una caverna adi¬ 
bita ad abitazione. Quelle tn 
cui si erano in passato imbat¬ 
tuti gli antropologi erano usa¬ 
te come depositi. 

Le caverne nelle quali 1 Ta¬ 
saday vivono sono state sco¬ 
perte invece soltanto giovedì 
scorso. Esse sono tre e si 
aprono nella roccia a circa 
200 metri di altezza nel fian¬ 
co di un monte. 

I Tasaday sono bassi, scu¬ 
ri di carnagione e, a parte 
un perizoma vivono nudi. 
Quando è stata scoperta, la 
tribù composta in tutto di 24 
persone non conosceva riso, 
grano, tabacco, sale, zucchero 
ed altri alimenti noti Invece 
alle tribù limitrofe. Si ritiene 
che i Tasaday siano rimasti 
isolati per circa 2.000 anni. 


di tutto il mondo. Giornali¬ 
sti e osservatori scientifici so¬ 
no rimasti infatti colpiti sia 
dalla tempestività con la qua¬ 
le le fonti sovietiche hanno 
reso nota la notizia (va det¬ 
to, a tal proposito, che in 
passato i voli verso Venere 
venivano resi noti alla distan¬ 
za di un giorno dal lancio) che 
dal fatto che per la prima 
volta, nel comunicato uffi¬ 
ciale, oltre al peso della sta¬ 
zione, si rende noto e si an¬ 
ticipa per cosi dire l'obietti¬ 
vo concreto della missione e 
cioè; la « discesa morbida » 
sul suolo venusiano e la « tra¬ 
smissione * a terra dei dati 
Venus 8 — stando ad una 
prima e sommaria descrizio¬ 
ne delle apparecchiature di 
cui è dotata — è stata realiz¬ 
zata in modo da poter sgan¬ 
ciare. al momento opportuno, 
un modulo di discesa capace 
di recapitare sul pianeta tutta 
una serie di apparecchiature 
extra sensibili in grado di 
analizzare l’atmosfera venu¬ 
siana e rilanciare a terra una 
gamma di informazioni 
Come si ricorderà già nel¬ 
l'agosto del 1970 l'URSS ave¬ 
va lanciato una stazione ana¬ 
loga. la Venus 7 (la prima 
era partita da Baikonur il 12 
febbraio 1961) che. dopo un 
volo di oltre quattro mesi, era 
giunta dolcemente sul suolo 
venusiano ed era riuscita a 
restare in contatto per soli 23 
minuti con il centro di dire¬ 
zione del volo situato nella 


I record della magistratura a Palermo 


pianura del Kazakistan, nei 
pressi del cosmodromo di Bai¬ 
konur. 


IN GALERA PER UN 


LITRO DI 
ANCHE SE 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

E' ancora aperto il gravissi¬ 
mo caso del marittimo Gianni¬ 
no Garofalo in prigione dal 
giorno della Befana e poi con¬ 
dannato — senza condizionale 
' — a cinque mesi e dieci gior- 
, ni di galera per il semplice 
sospetto del tentato furto di 
un paio dì calzini dal bancone 
di un supermercato, ed ecco 
scoppiare, sempre qui a Pa¬ 
lermo, un’altra e analoga vi¬ 
cenda le cui conseguenze pos¬ 
sono essere ancora più dram- 
■ matiche per la vittima. 

- Da due mesi dunque (ma 

10 si è scoperto solo oggi che 
la macchina della « giustizia » 
ha compiuto il primo giro di 
boa intorno al caso) un uscie¬ 
re è aH’Ucciardone accusato 
del furto aggravato di... un li¬ 
tro di benzina. 

In breve: Salvatore Vallec- 
chia, 40 anni, due Agli e mo¬ 
glie incinta (la quale, per la 
improvvisa tragedia giudizia¬ 
ria in casa, di lì a poco ha 
abortito) corre nella notte 
verso casa, a bordo della 
sua sgangherata utilitaria, per 
somministrare al Aglio di due 
anni un antibiotico che il me¬ 
dico gli ha ordinato di com¬ 
prare subito e a qualsiasi co¬ 
sto per tentare di bloccare 11 
corso di una brutta polmonite. 

Ad un tratto l’usciere re¬ 
sta con l'auto in secco, senza 
benzina. Non ci pensa su un 
momento, il povero Vallec- 
chia. Accanto c’è un'altra au¬ 
to, posteggiata. Lui ne apre 

11 tappo (che non ha serratu¬ 
ra) del serbatoio, e con un 
tubetto ne succhia via un li- 


BENZINA 
LA PAGÒ 

tro. quanto basta per arrivare 
subito a casa. Ma poco di¬ 
stante c’è una pattuglia del¬ 
la polizia. Zelantissimi inter¬ 
preti del principio che convie¬ 
ne reprimere anziché proveni¬ 
re. i poliziotti prima aspetta¬ 
no che il « reato » si compia, 
e poi intervengono per arre¬ 
stare in « flagranza » il di¬ 
sperato usciere. 

Qualche giorno dopo la Que¬ 
stura inoltra il rapporto alla 
Procura; Il sostituto Puglisì 
scopre a questo punto che 
nel passato di quest’uomo (un 
uomo senza arte né parte si¬ 
no a quando non era riusci¬ 
to a conquistare un posto da 
80 mila lire al mese) c’è un 
altro furto; esiste quindi la 
a recidiva speciAca » che Im¬ 
pedisce la concessione della 
libertà provvisoria, del resto 
assai improbabile visto che 
per rubare di notte un litro 
di benzina oltre al furto si 
viene meno alla « pubblica fe¬ 
de» (prima aggravante) e 
si fa a violenza sulle cose » 
(seconda aggravante). . 

Più tardi, cioè oggi, il giu¬ 
dice istruttore che si chiama 
Giorgio Buogo — è giusto che 
se ne citi il nome — non 
considererà neppure l’awenu- 
to risarcimento del danno, cioè 
il versamento di mille lire al 
titolare dell’auto cui era sta¬ 
ta sottratta la benzina, e rin¬ 
vierà a giudizio l'usciere in 
stato di detenzione Quando 
si svolgerà il processo non è 
ancora dato di sapere. Certo, 
non sarà domani né tra una 
settimana. 

g. f. p. 



Con la Venus 7 gli scienziati 
sovietici — ed è questo il pa¬ 
rere degli osservatori di tutto 
il mondo — sono riusciti, in 
un certo senso, a « spianare » 
la strada verso il pianeta sta¬ 
bilendo dei criteri tecnici per 
l’impatto dolce e superando 
così alcune difficoltà che 
sembravano insormontabili. 
Restano però numerosi inter¬ 
rogativi ai quali la Venus 8, 
che è ora in volo, dovrà dare 
una prima serie di risposte. 
In particolare la nuova sta¬ 
zione dovrà riuscire a tra¬ 
smettere senza interruzione e. 
quindi, dovrà essere in grado 
di superare le difficoltà in¬ 
contrate dalla Venus 7 e delle 
quali non si è mai saputa 
l’origine. La stazione, infatti, 
era stata attrezzata per su¬ 
perare la barriera di 530 gra¬ 
di di calore e di 180 atmosfe¬ 
re e. invece, si era arrestata 
di fronte ad una temperatura 
di 475 gradi e a una pressio¬ 
ne di 90. 

Gli scienziati comunque con¬ 
fidano molto sulla nuova sta¬ 
zione. che, a quanto sembra, 
è stata costruita con materia¬ 
li « diversi » e dotata di un 
modulo di discesa che è stato 
realizzato tenendo conto delle 
esperienze delle sonde spe¬ 
dite verso la Luna e verso 
Marte. 

Ma torniamo alle notizie sul 
volo che la base e la radio 
hanno diffuso ampiamente nel 
corso di tutta la serata. 

« Secondo le informazioni te¬ 
lemetriche — hanno precisato 
le fonti sovietiche — i sistemi 
di bordo della Venus 8 fun¬ 
zionano normalmente e te se¬ 
dute di collegamento radio 
si svolgono sulla frequenza di 
928,4 megaherz e vengono cap¬ 
tate a terra sulla stessa fre¬ 
quenza ». 

Il volo, quindi, viene segui¬ 
to passo passo e tutto lascia 
prevedere che nei prossimi 
giorni (alle 12 di oggi, ora di 
Mosca. la stazione si trovava 
già a 65 mila chilometri dal¬ 
la Terra) vi dovrebbero esse¬ 
re nuovi e più ampi comuni¬ 
cati sull’esito delle varie fasi 
del volo. 

Ed ecco, in sintesi, le pre¬ 
visioni e le ipotesi che vengo¬ 
no avanzate stasera a Mosca 
negli ambienti scientìfici: 

1) la Venus 8. costruita te¬ 
nendo conto delle precedenti 
missioni, dovrebbe avere — 
tra ì tanti compiti — anche 
quello di stabilire le possi¬ 
bilità di resistenza di una ap¬ 
parecchiatura radioteletra- 
smittente nelle condizioni par¬ 
ticolarmente difficili dell’at- 
mosfera venusiana che. come 
è noto, superano i 500 gradì 
di calore: 


lotteria di 

AGNANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 


ULTIMI GIORNI 


2 ) è possibile che nei pros¬ 
simi giorni prenda il via un’al¬ 
tra stazione Venus. Tale ipo¬ 
tesi viene avvalorata dal fat¬ 
to che già con la missione 
« Marte » i sovietici hanno ab¬ 
binato due stazioni ottenendo 
seri risultati La Venus attua 
le potrebbe essere quindi la 
stazione di punta destinata a 
raggiungere il pianeta, men 
tre ad un'altra Venus verreb¬ 
be assegnato il compito di 
stabilire il ponte radio tra 
il pianeta e la terra. 

Carlo Bu od tti 


La moglie più ricca del mondo 


Thalita Getty 
fu uccisa 
dall’eroina 


Otto mesi dopo la morte, la notizia-bomba. Thalita Poi, 
la bellissima moglie del miliardario Paul Getty Jr., è morta . 
per una Iniezione di eroina. Non si è uccisa, come avevano < 
frettolosamente concluso allora gli Investigatori, mandando 
giù troppe pastiglie di tranquillanti. Adesso la perizia tossi¬ 
cologica, eseguita sul resti della modella Indo-olandese, Io ha 
escluso drasticamente. « Intossicazione acuta derivata da so¬ 
stanze derivate da eroina », concludono infatti I due periti, 
professori Meriggi e De Zorzt; in t parole povere, una inie¬ 
zione troppo «pesante» di eroina. ' . 

' E qui comincia il « giallo ». Al limite Thalita Poi avrebbe 
potuto essere stata addirittura assassinata in questo modo e 
non è escluso che II magistrato Inquirente — quello stesso 
dottor Stea che sta curando anche l'Inchiesta sul « Number 
one » e sulla droga nella jet-society — abbia indirizzato le 
sue indagini In questo senso. Ma è chiaro che questa ipotesi, , 
almeno allo stato attuale, non è suffragata da nessuna prova; ' 
c'è soltanto la deposizione del medici di Thalita, che sosten¬ 
gono come la loro paziente non fosse abituala a prendere 
stupefacenti. In compenso i medici legati avrebbero soste- > 
nulo, nella loro perizia, di non poter escludere che la ragazza c 
avesse fatto, anche prima, uso di droga; anche se, sul corpo , 
e sulle braccia, non hanno potuto notare segni di iniezioni. 

D'altronde chi avrebbe potuto uccidere, in modo cosi com¬ 
plicato, Thalita? Lo stesso magistrato, pare di capire, ha 
molti dubbi. t 

Thalita Poi aveva sposato Paul Getty jr, figlio del re 
del petrolio, una fortuna di centinaia e centinaia di miliardi, 
nel 1966: un matrimonio incredibilmente sfarzoso ma la vita 
in comune tra i due si era dimostrata subito un disastro. 
Scenate e liti erano all'ordine del giorno; e anche la sera 
prima deila sua morte, Thalita aveva discusso violentemente 
con Paul; lei voleva andare a vivere a Londra, lui no. 
Per questo avevano parlato di suicidio, poche ore più tardi; 
si era uccisa, avevano detto, perché non ce la faceva più 
ad andare avanti con il marito. Davvero una causa banale. 

Nella foto: la bella signora Getty con la sua bambina. 



E’ il quarto sequestro negli ultimi 2 anni nella cittadina calabrese 



Rapito e rilasciato possidente a Lamezia 


I banditi in pieno centro durante la passeggiata serale hanno caricato su un'auto il settantaseienne proprietario 
di cinema - La fuga verso la Sila - In nottata l'uomo è stato rilasciato alla periferia della cittadina - Pagato il riscatto? 



Francesco Grandinetti, il possidente rapito e (a destra) volontari partecipano alle ricerche 


Improvviso ritorno del maltempo in Italia 


Annegano due fratelli 
nel mare in tempesta 

Rientravano m porlo sul loro pescherecci - La tragedia avvenuta a Harzamemi 
(Siracusa) - Nebbia su luffa la Campania • Tamponamento a catena in Piemonte 


Improvviso cambiamento del 
tempo alla vigilia delle vacan¬ 
ze di Pasqua; la temperatu¬ 
ra tende ad abbassarsi in tut¬ 
te le regioni d’Italia, e su mol¬ 
te zone la situazione meteoro¬ 
logica va deteriorandosi. I ma¬ 
ri agitati hanno causato una 
grave disgrazia in Sicilia, do¬ 
ve nello specchio d’acqua an¬ 
tistante il porttcciolo di Mar- 
za memi, presso Pachino (Si¬ 
racusa) due pescatori, fratel¬ 
li, sono annegati. Giuseppe e 
AlAo Permisi, di 17 e 25 anni, 
sorpresi dalla burrasca, sta¬ 
vano rientrando a terra quan 
do a circa 200 metri dalla riva 
la loro imbarcazione è stata 
travolta da un'onda altissima. 
Alla scena hanno assistito, sen¬ 
za poter prestare soccorso a 
causa delle proibitive condi¬ 
zioni del mare, il padre e k> 
zio del due giovani. 

Su tutta la Campania è cala¬ 


to un Atto manto di nebbia, 
che persisteva Ano nella zona 
Napoli-Avellino, rendendo dif- 
Acoltosa la visibilità sul trat¬ 
to dell'autostrada che collega 
le due città e sull’aeroporto di 
Capodichino dove le operazio¬ 
ni di decollo e di atterraggio 
hanno dovuto subire numerosi 
ritardi. Ieri pomeriggio, per 
effetto della nebbia, sono sta¬ 
ti cancellati i voli In partenza 
per Cagliari, Bari, Bologna, 
Catania, Palermo e Roma, e 
dirottati per Fiumicino quelli 
in arrivo. Anche le operazioni 
di ormeggio nel porto di Napo¬ 
li s! sono svolte con cautela. 

- In Piemonte, un tampona¬ 
mento a catena causato da un 
Improvviso banco di nebbia 
ha bloccato il traiHco sulla sta¬ 
tale 29-bis, nei tratto tra Poi- 
rino e Villanova d’Astl. Vi so¬ 
no rimasti coinvolti cinque au¬ 
tocarri ed un» decina di vet¬ 


ture. Non vi sono stati feriti 

Due persone sono morte 
e tre sono rimaste ferite in 
un incidente avvenuto alla pe¬ 
riferia di Scicli, in contrada 
« Cozzo Pilato ». presso Ra¬ 
gusa. 

I cinque viaggiavano a bor¬ 
do di una «850 coupé» quan¬ 
do l'auto si è schiantata, per 
cause non ancora accertate, 
contro un muretto di una 
. piazzola di sosta della strada 
a scorrimento veloce Seieli- 
Donnalucata. 

Nell'urto sono morti sul col¬ 
po il conducente dell'auto. Giu- 
sceppe Fi do ne di 49 anni, di 
Scicli ma residente a Taran¬ 
to, e una sua zia. Rosa Afel¬ 
io, di 59 anni. Sono rimasti 
feriti il marito della donna, 
Umberto Fldone, di 57 anni, 
una congiunta, Iolanda FIdone, 
di 62 anni, e il marito Igna¬ 
zio Arr abito, di 59 inaL , . 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 27 

Ancora un sequestro di per¬ 
sona .in Calabria.- La trappola 
è scattata per la quarta volta 
a Lamezia Terme: a cadervi è 
stato un anziano possidente, 
Francesco Grandinetti, di 76 
anni, proprietario di quattro 
sale cinematografiche nella 
città, titolare di un’avviata 
impresa di costruzioni stra¬ 
dali da tempo, però, pratica- 
mente nelle mani degli unici 
due figli. Michele e Giuseppe, 
entrambi laureati e sposati. 

La sua avventura si è con¬ 
clusa senza danno nella tarda 
serata quando due dei rapi¬ 
tori lo hanno riaccompagnato 
nei pressi della cittadina. La 
famiglia ha fatto sapere di 
non aver pagato alcun ri¬ 
scatto. 

Anche la tecnica di questo 
sequestro è stata identica a 
quella degli altri tre verifi¬ 
catisi dal ’70 ad oggi a Lame- 
zia Terme (Bertucci, Pilota, 
Tripodi). Verso le 19 di dome¬ 
nica, in pieno centro, in una 
strada affollatissima, da una 
macchina, una « 1500 » chiara, 
risultata poi rubata ir. un pae¬ 
se vicino, è sceso un individuo 
— a quanto si dice — appros¬ 
simativamente giovane, al pa¬ 
ri degli altri rimasti nell’auto¬ 
vettura. il quale, avvicinatosi 
al Grandinetti, lo ha aggan¬ 
ciato e spinto nella macchina. 
Non si è riusciti a stabilire 
ancora esattamente se i rapi¬ 
tori fossero mascherati, men¬ 
tre sarebbe invece stata indi¬ 
viduata la direzione verso la 
quale l’autovettura si sarebbe 
diretta: la montagna alle spal¬ 
le di Lamezia Terme, cioè la 
Sila, a differenza dei prece¬ 
denti sequestri i cui rifugi so¬ 
no sempre stati individuati 
sul l’Aspromonte. 

11 Grandinetti, sofferente di 
cuore, usava, solo, ogni sera 
alla stessa ora, fare il giro dei 
suol locali, percorrendo sem¬ 
pre gli stessi passi. Si sa che 
il suo nome era, da tempo, per 
così dire, nella lista della orga¬ 
nizzazione dei sequestri, tanto 
che, molti, ieri sera, appena 
si è sparsa la voce che vi era 
stato ancora un sequestro, non 
hanno avuto dubbi che'si trat- 
: tasse di « don Ciccio », uomo 
assai stimato nella città. 

Quattro giovani, i più vicini 
in quell’istante, avrebbero as¬ 
sistito alla scena, ed avrebbe¬ 
ro sentito il Grandinetti chie¬ 
dere aiuto, ma non hanno sa¬ 
puto dire di più sulle caratte¬ 
ristiche dei quattro rapidissi¬ 
mi sequestratori. 

Si fa strada anche la convin¬ 
zione che il colpo di ieri sera 
possa avere avuto un intento, 
per cosi dire, «divenivo» da 
parte di alcuni che sarebbero 
in carcere perché sospettati 
di avere preso parte a prece¬ 
denti sequestri e ora sono la 


attesa di scarcerazione per 
« mancanza di indizi ». Il se¬ 
questro sarebbe stato cioè idea¬ 
to in carcere e fatto eseguire 
per lasciare intendere che la 
pista finora seguita per far 
cessare i rapimenti in Cala¬ 
bria non è quella giusta e le¬ 
vare così ogni sospetto su cer¬ 
te persone. 

Quel che è certo, tuttavia, è 
che qui si è ricreato il clima 
della paura e molti possidenti 
avrebbero ripreso l’abitudine 
di portarsi dietro la guardia 
annata: lo stesso Grandinetti, 
c’è chi assicura, fino a qual¬ 
che giorno addietro cammi¬ 
nava con la scorta. A Pizzo, 
pochi chilometri da qui, un 
piccolo industriale, si sposte¬ 
rebbe accompagnato dalla 
guardia armata e da un cane 

Franco Martelli 


Gesuita l’autore 
d’un antico 
mappamondo 
eseguito in Cina 

VENEZIA, 27. 
La professoressa Amalia 
Pezzali, che dirige l'ufficio 
orientale della biblioteca na- 

- zionale San Marco di Ve¬ 
nezia ha identificato l'autore 
del mappamondo cinese una 

- volta nella sala dello scodo 
di Palazzo Ducale, poi por¬ 
rato alla biblioteca marxiana 
ed esposto nelle Sale Sanso- 
vine nel 19S4, 5n occasione 

. della mostra per H settimo 
centenario della nascita di 

- Marco Polo. Il mappamondo 
_ — che misura 63 centimetri 
' per un metro o 53 centime¬ 
tri — ha gli emisferi posti 
uno sopra l'altro, reca una 
iscrizione cinese, di conte¬ 
nuto geografico ed è molto 
ben conservato. Come si 
legge alla fine dell'iscrizione 
e in basso nell'emisfero 
orientale, esso è opera del 

" noto gesuita belga Ferdinan¬ 
do Verbiest (162348), mis¬ 
sionario in Cina, che lo ese¬ 
gui nell'anno 1674 sotto l'im¬ 
peratore K'Ang-Hsi (1654- 
1722). Naturalmente il nome 
dei Cerbiest che compari nel 
' mappamondo, è quello ci¬ 
nese: Non Huai-Jen, diret- 
' toro detrasservaterie astro- 
nemico di Pachino, e la data 
è espressa cen il nome della 
cosfellazlene Tslo-Tteu. fra 
Pageso e A ndr om ed a (6 f eb¬ 
bra ie-6 marze) detrarrne TI* 
fra, saffo K'Ang Hai. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Il magistrato che ha svolto 
l'inchiesta penale sullo scan¬ 
dalo del sommi clinici della 
Facoltà di Medicina torinese 
ha concluso in questi giorni 
la sua fatica, dopo oltre un 
anno di indagini serrate, ed 
ha depositato nelle mani del 
giudice istruttore la sua re¬ 
quisitoria scritta. Il volumi¬ 
noso documento (pare che si 
tratti di oltre trecento pa¬ 
gine dattiloscritte) è ancora 
tutelato dal segreto istrutto¬ 
rio ma, almeno a giudicare 
dalle prime reazioni dei di¬ 
fensori degli illustri imputa¬ 
ti, sembra proprio che il suo 
contenuto sia esplosivo. I] so¬ 
stituto procuratore dott. Za- 
grebelskij avrebbe infatti 
chiesto che siano rinviati a 
giudìzio il Magnifico Rettole 
dell’Università di Torino prof. 
Mario Allara, quindici fra di¬ 
rettori ed ex direttori di cli¬ 
niche mediche universitarie, 
un aiuto, un ex presidente di 
ospedale di nomina demo- 
cristiana ed un industriale di 
apparecchiature mediche. Il 
magistrato avrebbe chiesto 
che il rettore Allara compaia 
in tribunale per rispondere 
del reato di concorso in pe¬ 
culato continuato, con rag¬ 
gravante di aver cagionato un 
ingente danno finanziario al¬ 
le casse dell’università (£d 
infatti, nel corso dell’inchie¬ 
sta, si è saputo che sarebbe 
di circa cinque miliardi di 
lire la somma complessiva 
che 1 «baroni in camice bian¬ 
co » sono accusati di aver sot¬ 
tratto all'ateneo con il be¬ 
neplacito del rettore). 

Per lo stesso reato, secondo - 
il P.M., dovrebbero finire in 
tribunale il prof. Giulio Ce¬ 
sare Dogliotti, direttore della 
clinica medica (fratello dello 
scomparso chirurgo Achille 
Mario Dogliotti); il prof. Lui¬ 
gi Biancalana. ex direttore 
della clinica chirurgica ed at¬ 
tualmente ancora direttore 
del centro di chirurgia tora- 
co-polmonare; il prof. Giusep¬ 
pe Delle Piane, ex direttore 
della clinica ostetrica; il prof. 
Bernardo Roccia, ex direttore 
della clinica dentistica; il 
prof. Giuseppe Vecchietti, at¬ 
tuale direttore della clinica 
ostetrica; il prof. Alberto Mi- 
dana, direttore della cllnica 
dermosifilopatica; il prof. En¬ 
rico Ciocatto, direttore del 
centro di rianimazione; il 
prof. Faustino Brunetti, di¬ 
rettore della clinica otorino- 
laringoiatrica; il prof. Adria¬ 
no Bocci, direttore dell’istitu¬ 
to di patologia ostetrica ed il 
prof. Michele Torre, direttore 
della clinica psichiatrica. 

Per altri quattro clinici sa¬ 
rebbe stato chiesto il rinvio 
a giudizio per peculato con¬ 
tinuato, ma senza l’aggravante 
del danno ingente: essi sono 
il prof. Francesco Morino, at¬ 
tuale direttore della clinica 
chirurgica e genero di Achil¬ 
le Mario Dogliotti; il profes¬ 
sor Alessandro Beretta-Anguis- 
sola, direttore dell’istituto di 
patologia medica: il prof. 
Vittorio Bergonzelli, direttore 
dell’Istituto di chirurgia pla¬ 
stica ed il prof. Mario Bor- 
gno, direttore della clinfca 
urologica. Per lo stesso reato 
verrebbe chiesto il rinvio a 
giudizio del prof. Costantino 
Durando, aiuto alla clinica di 
patologia ostetrica del profes¬ 
sor Bocci, dove curava in par¬ 
ticolare Tamministrazione de¬ 
gli introiti: egli sarebbe ac¬ 
cusato anche di falso ideo 
logico e occultamento di do 
cumentazione. 

Per un altro sommo clinico, 
il prof. Riccardo Gallenga, 
direttore della clinica ocu¬ 
listica, il rinvio a giudizio 
verrebbe chiesto per interes¬ 
se privato in atti d’ufficio. 
Chiudono la sfilata l'aw. Gio¬ 
vanni Dardanello, fino a po¬ 
chi mesi fa presidente di no¬ 
mina democristiana del com¬ 
plesso ospedaliero San Gio¬ 
vanni (dove sono ospitate la 
maggior parte delle cliniche), 
che dovrebbe rispondere di 
omissione di atti d’ufficio, e 
l'ing. Otello Giovacchini, che 
sarebbe accusato di pecula¬ 
to In concorso'col prof. Bru¬ 
netti, sembra per la faccenda 
di una cabina audiometrica 
fornita alla clinica otorino, 
per la quale ad un certo pun¬ 
to sarebbero spuntate due 
fatture. 

Pochi sono i sommi clinici 
nei confronti dei quali era 
stata aperta l’istruttoria e per 
i quali il P.M_, con varie 
motivazioni compresa la 
«mancanza di dolo», avrebbe 
concluso di non doversi pro¬ 
cedere: la professoressa Go- 
mirato (pediatria), il profes¬ 
sor Bergamini (neurologia), il 
prof. Ceresa (semeiotica me- 
dica), il prof. Paletto (pato¬ 
logia chirurgica), il prof. Ni¬ 
cola (puericultura). Altri som¬ 
mi clinici erano già stati sca- _ 
gloriati prima che iniziasse la 
istruttoria formale: il profes¬ 
sor Roasenda (ortopedia), il 
prof. Feruglio (geriatria), il 
prof. Rubino (medicina del 
lavoro). 

La maggior parte dei som¬ 
mi clinici torinesi rischiano co¬ 
munque di finire In tribunale. 
Pare tra l’altro che un som¬ 
mo clinico da qualche anno 
in pensione, il prof. Dino 
Bolsi, sia stato dichiarato non 
imputabile dal P. M. perchè 
all'epoca dei fatti era « inca¬ 
pace di intendere e volere»: 
la cosa è particolarmente u- 
moristica, poiché il prof. Bol¬ 
si era direttore della clinM» 
delle malattie nervose e men¬ 
tali. 

Michel# Ceste 
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Formalizzata l'istruttoria per Rauti e gli altri 

Primo parere negativo per la scarcerazione del dirigente del MSI - E’ stato però ordinato un « supplemento di in¬ 
dagini » su documenti presentati dalla difesa - L’istruttoria sarà probabilmente affidata al giudice d’Ambrosio ■ 


■ Lettere— 
aW Unita: 


Le indagini sul gruppo Rauti 


(Dalla prima pagina) 

tura l’acquisto di una parti¬ 
ta di cinquanta di questi tem¬ 
porizzatori, almeno tre del 
quali vennero utilizzati il 12 
dicembre. 

Queste telefonate vennero 
registrate dalla polizia di Pa¬ 
dova, ma neanche dopo la 
strage si aprirono indagini 
per capire dove approdasse¬ 
ro. E’ certo infatti che 1 due 
ordigni esplosi all'altare della 
patria erano di tipo diciamo 
cosi « tradizionale ». 

Non altrettanto quelli col¬ 
locati all’interno delle banche: 
alla Banca dell’Agricoltura di 
Milano, dove produsse la stra¬ 
ge, alla Banca commerciale 
di piazza della Scala, dove ri¬ 
mase inesploso, nel sottopas¬ 
saggio della Banca Nazionale 
del Lavoro a Roma. Tutte le 
tre queste bombe erano azio¬ 
nate da un microlnterrutto- 
re Diehl ND 900 con un in¬ 
tervallo massimo di 60’. Gli 
stessi acquistati per conto di 
Preda alla ditta Elettrocon- 
trolli di Bologna. Il particola¬ 
re è stato accertato senza pos¬ 
sibilità di dubbio dalla stes¬ 
sa Istruttoria Cudillo-Occor* 
sio, attraverso la perizia del- 
l’ingegner Teonesto Cerri. 

Quale è stato l’itinerario di 
queste bombe? Per risponde¬ 
re ad un simile quesito, biso¬ 
gnerebbe ricostruire con esat¬ 
tezza tutti gli spostamenti di 
Giovanni Ventura fra lunedi 
8 dicembre, quando parte 
da Treviso, e sabato 13, allor¬ 
ché vi fa ritorno. 

A Guido Lorenzon risulta 
che egli sia partito alla volta 
di Roma. Ma è segnalata, l’il, 
una sua presenza a Padova, 
donde prende II treno, l'indo¬ 


mani mattina, diretto ancora 
una volta alla capitale, dove 
arriva presumibilmente dopo 
che gli scoppi sono già av¬ 
venuti. Porse per controllare 
come sono andate le co¬ 
se. garantendosi contempora¬ 
neamente un alibi personale? 
Ventura sembra dunque ave¬ 
re un compito di organizza¬ 
tore e di corriere. Già per le 
bombe sui treni dell’agosto 
precedente, egli aveva confida¬ 
to a Lorenzon di aver presie¬ 
duto alla fase preparatoria 
de'la complessa operazione. 

E' lui che nel suo girovaga¬ 
re nel corso della drammati¬ 
ca seconda settimana di di¬ 
cembre. ha portato le tre bor¬ 
se Morbach-Gruber contenen¬ 
ti le cassette metalliche Ju- 
well Imbottite di esplosivo? 
E se le ha portate a Mila¬ 
no, perchè una di esse venis¬ 
se deposta alla Banca della 
Agricoltura e l’altra alla Com¬ 
merciale. evidentemente una 
seconda persona è venuta a 
prelevare la terza bomba da 
collocare presso la Banca del 
Lavoro di Roma. 

Che ruolo possono aver gio¬ 
cato in questa missione uo¬ 
mini già da tempo legati a 
Franco Preda, come ad esem¬ 
pio Stefano delle Chiaie, que¬ 
sto introvabile « testimonio » 
che, dopo la strage, assicure¬ 
rà a Freda di voler garanti¬ 
re l’alibi di Mario Merlino, di¬ 
mostrando di essere ben ad¬ 
dentro nel complotto? Dub¬ 
bi, interrogativi sempre più 
pressanti. L’istruttoria del 
doct. Stiz è giunta a porli nel¬ 
la loro luce più esatta, illu¬ 
minando i possibili collega¬ 
menti che debbono condurre 
alla risposta. La risposta deve 
venire ora dal lavoro degli 
inquirenti di Milano. 


L'Inchiesta su Feltrinelli 


«&• 

». 




(Dalla prima pagina) 

timo incontro con la sorella, 
la cui casa in questi giorni è 
stata allietata dalla nascita 
di un bambino, sembra sia 
«tato giovedì scorso. 

La novità più importante 
della giornata è data probabil¬ 
mente dall’interrogatorio di 
un testimone che è stato ascol¬ 
tato dal dottor Viola per ben 
due ore. Tutto quello che si 
è riuscito a sapere di lui è 
quanto ci ha dichiarato lo 
stesso magistrato: « Si trat¬ 
ta di un teste importante che 
si è presentato spontaneamen¬ 
te per riferire». Dopo que¬ 
ste parole, il dottor Viola si è 
chiuso nel più assoluto riser¬ 
bo. Il tipo da lui interrogato 
è un uomo sui 50 anni alto e 
magro coi capelli bianchi. Le 
sole cose che ha detto prima 
di entrare nell’ufficio del ma¬ 
gistrato sono queste: « Ho per¬ 
so una giornata di lavoro o 
forse l’ho guadagnata ». Dif¬ 
ficile capire il senso di questa 
frase, e difficile soprattutto 
quale significato assumerà 
questa testimonianza nel qua¬ 
dro dell’inchiesta. 

Sempre stamane il dote. 
Viola ha nuovamente interro¬ 
gato l’aw. Leopoldo Leon. 11 
legale che. come si sa. è indi¬ 
ziato a piede libero di concor¬ 
so In falso ideologico di docu¬ 
menti amministrativi. Pece 
chiedere, infatti, al Comune 
di Milano, su richiesta del- 
I’aw. Lazagna di Genova, due 
certificati di residenza che so¬ 
no serviti per il passaggio di 
proprietà del famoso furgon¬ 
cino e della « 124 » bianca 
che sarebbe stata vista a 
Gaggi ano. 

Il colloquio fra il magistra¬ 
to e l'aw. Leon è durato cir¬ 
ca mezz’ora- Sembra si sia 
parlato anche di un articolo 

E ubblicato da un settimanale 
» cui si accenna ad una per¬ 
sona (un certo M. B.) che si 
aarebbe occupata dell’acqui¬ 
sto e dell’ultima vendita del 
pullmino. La stessa persona 
si sarebbe anche occupata dei 
documenti per il passaggio di 
proprietà. 

L’autore dell’articolo, co¬ 
munque, è stato rintracciato 
ed è stato interrogato nel tar¬ 
do pomeriggio dal dott. Viola. 
Si chiama Pier Attilio Trivul- 
zio. Ha detto di aver visto il 
misterioso M. B. lunedi 20 a 
mezzogiorno a Costa Lambro, 
nella Trattoria del Pittori. Se¬ 
condo lui, con novanta pro¬ 
babilità su cento, M. B. era 
in realtà Giuseppe Saba. II 
Trivulzio è giunto a questa 
conclusione dopo aver visto le 
fóto del giovane ricercato sui 
giornali. L’ha descritto cosi: 
alto un metro e 63 o 65. senza 
baffi e senza barba, magro. 
Indossava una giacca rosso 
vinaccia, piuttosto brutta. M. 
B. gli ha fatto vedere una 
carta d’indentità. Il Trivulzio 
è riuscito a leggere solo le i- 
niziall e un indirizzo. Ma a 
quell'indirizzo si trova una 
casa in demolizione. Il gior¬ 
nalista lasciò al suo interlo¬ 
cutore il proprio indirizzo e il 
numero del telefono. Ma quel¬ 
lo non si è fatto più vivo. - 
Stamane si è saputo anche 
che II sostituto procuratore 
Ottavio Colato, rientrato nel¬ 
la tarda serata di ieri da Ge¬ 
nova. ha conferito col collega 
Viola, al quale ha riferito su¬ 
gli sviluppi delle ultime inda¬ 
gini svolte in Liguria. Di tali 
indagini riferiamo in altra 
parte del giornale. D dott. 
Colete è ripartito stamane per 
Genova. Sempre a proposito 
- del dott. Colato si è sparsa 
• la voce che egli, nei prossi- 
• mi giorni, sarebbe inviato a 
. Trento. 

A proposito del funerali di 
Gianglacomo Feltrinelli, il 
questore di Milano Allitio Bo- 
. nanne ha disposto che 11 fe¬ 
retro, seguito dai soli fami- 
•ilari, sia trasferito direnar 


mente dall’obitorio al cimite¬ 
ro monumentale entro le 8.30 
di domani. La notizia è stata 
data daU’aw. Alberto Dall’Ora, 
legale della famiglia Feltrinel¬ 
li 

A proposito delle perquisi¬ 
zioni effettuate in questi gior¬ 
ni a Firenze, si è appreso che 
il dott. Antonino Allegra, ca¬ 
po dell’ufficio politico della 
questura, è partito alla volta 
della capitale toscana. La sua 
presenza è stata chiesta dal 
sostituto procuratore Vittorio 
La Cava, il quale intende ave¬ 
re delucidazioni sul materiale 
sequestrato a Firenze nel cor¬ 
so delle perquisizioni. 

E veniamo alla conferenza 
stampa del procuratore-capo 
della Repubblica. Al dott. De 
Peppo sono state rivolte nu¬ 
merose domande sulla figura 
del giovane Saba. Qual è 11 
suo colore politico? « Il colo¬ 
re politico — ha risposto De 
Peppc — non ci Interessa». 

Perché tante perquisizioni a 
Genova, le quali, per di più. 
sono state definite immotiva¬ 
te e arbitrarie? « Noi ritenia¬ 
mo — ha risposto De Feppo 
— di avere agito nell’ambito 
della legge ». Risulta però che 
gli appartamenti perquisiti 
appartengono a persone total¬ 
mente estranee al caso Feltri¬ 
nelli. Il dott De Peppo non 
ha risposto. 

E’ vero che l’irruzione nel¬ 
la casa del Saba risalirebbe a 
lunedi? « Non lo posso dire — 
è stata la risposta —. La mia 
mente è affollata da molti 
pensieri ». E’ vera la storia 
che nella casa del Saba sareb¬ 
be stato trovato il famoso bi¬ 
glietto da mille dimezzato, 
l’altra parte del quale è stato 
trovate nel portafogli di Fel¬ 
trinelli? «Non posso rispon¬ 
dere. Questi sono atti vinco¬ 
lati dal segreto istruttorio». 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato anche del¬ 
la gravissima decisione di rin¬ 
viare a giudizio, per direttis¬ 
sima dieci persone, rei di 
aver steso un comunicato in 
cu! si afferma che Feltrinelli 
è stato assassinato. Perché so¬ 
no state incriminate soltanto 
dieci persone, visto che i fir¬ 
matari sono assai di più? » A 
questa domanda può rispon¬ 
dere il dott. Scopelliti». Sco- 
pelliti. come si sa, è il sosti¬ 
tuto che ha deciso il rinvio a 
giudizio. 

Ma non le sembra che la 
decisione assuma un caratte¬ 
re grave? E non le pare un 
po’ strano che analoga deci¬ 
sione non sla stata presa nel 
confronti del dirigenti del 
MSI I quali hanno diffuso 
volantini e manifestini conte¬ 
nenti oltraggi infami nei ri¬ 
guardi della magistratura? 
«Io non conosco il testo di 
questi manifesti — è stata la 
strabiliante risposta di De 
Peppo — se qualcuno di voi 
me li porterà a far vedere, 
li prenderò in esame » Ma 
non è un dovere preciso del¬ 
l’autorità giudiziaria procu¬ 
rarseli? « Vuol dire allora me 
Il procurerò». La cosa, peral¬ 
tro. è molto semplice, visto 
che alcuni di questi manife¬ 
sti campeggiano nei tabelloni 
elettorali proprio di fronte al 
Palazzo di Giustizia. Sorpren¬ 
de po’ che lo zelo del magi¬ 
strato si sia espresso a senso 
unico. SI è trovato il tempo 
di leggere 11 comunicato, ma 
non lo si è trovato per leg¬ 
gere Il testo dei manifestini 
che hanno lordato le strade 
e l muri di Milano In questi 
manifestini, come abbiamo 
già detto, c’è scritto che l'In¬ 
criminazione di Hauti « è una 
canagliata propagandistica ». 
Una « canagliata» messa In at¬ 
to da un magistrato di Trevi¬ 
so e dalla stessa Procura del¬ 
la Repubblica di Milano, la 
quale ricevuti gli atti dal giu¬ 
dice Stlz proprio oggi 11 ha 
trasmessi. al. giudica . Istrut¬ 
tore. - '• 


j Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

L'Istruttoria contro Rauti. 
Freda. Ventura e gli altri è 
stata trasmessa dalla Procura 
della Repubblica all’ufficio 
istruzione dove quasi sicura- 
mer.L- verrà affidata al giudi¬ 
ce dott. Gerardo D’Ambrosio, 
che già si occupa del caso 
Pirelli. Questa scelta sarebbe 
logica e naturale dati 1 molte¬ 
plici rapporti esistenti fra gli 
attentati del 25 aprile '69. quel¬ 
li dell’agosto successivo sul 
treni la strage di piazza Fon¬ 
tana. già contestati agli impu¬ 
tati. e la fine dell’anarchico. 

Gli atti e 1 corpi di reato 
sono stati trasmessi alle 19 
alla segreteria dell’ufficio 
Istruzione, dopo che il procu¬ 
ratore capo dott. De Peppo 
aveva avuto un lungo collo¬ 
quio con 1 sostituti procurato, 
ri Alessandrini, Fiasconaro e 
Pomario! 

Sembra però che II passag¬ 
gio dell’istruttoria da un uf¬ 
ficio all’altro non sla stato del 
tutto pacifico. Già negli scorsi 
giom* s’era notata nell’atteg¬ 
giamento della procura una 
incertezza, rispecchiata an¬ 
che dalle dichiarazioni del 
procuratore capo dott. De Pep¬ 
po: si aveva l’impressione che 
questi volesse trattenere nelle 
sue mani almeno per qualche 
temDO gli scottanti fascicoli 
di Treviso. 

Perchè? Secondo voci cor¬ 
rerti. forti pressioni sarebbe¬ 
ro state esercitate sulla stes¬ 
sa procura della Repubblica 
e sull’organo gerarchicamente 
superiore, la Procura genera¬ 
le, perchè disponessero la 
scarcerazione almeno del Rau- 
tl prima di passare gli atti 
al giudice istruttore, che si 
sarebbe cosi trovato di fron¬ 
te al fatto compiuto. E’ faci¬ 
le immaginare da quale par¬ 
te potessero venire le pres¬ 
sioni visto il connubio ormai 
in atto fra la destra democri¬ 
stiana e il MSI. 

Occorre dir subito che una 
decisione del genere sarebbe 
uscita dal plano giuridico per 
assumere un chiaro caratte¬ 
re politico. Infatti non era 
pensabile che 1 tre sostituti 
procuratori che avevano ri¬ 
cevuto gli atti da Treviso. Fia¬ 
sconaro, Alessandrini e Po- 
marici, potessero, dopo una 
lettura forzatamente somma¬ 
rla del voluminoso Incarta¬ 
mento. prendere una decisio¬ 
ne cosi grave come la scarce¬ 
razione. 

In queste ocndizlonl. dice¬ 
vamo. il provvedimento avreb¬ 
be significato solo un cedi¬ 
mento di fronte a pressioni 
esterne, con conseguenze fa¬ 
cilmente - prevedìbili anche 
nel!’ opinione pubblica. Ora 
sembra che il buon senso, 
per non parlare del resto ab¬ 
bia prevalso. Ma già il fatto 
che un tentativo sia stato com¬ 
piuto, conferma la necessi¬ 
tà di seguire con la massi¬ 
ma attenzione quanto sta suc¬ 
cedendo In questi giorni al 
Palazzo di giustizia. 

Resta un punto da chiari¬ 
re: trasmettendo gli atti al¬ 
l’ufficio istruzione, la Procu¬ 
ra ha dato sulle istanze di 
scarcerazione, il suo parere 
(che ora il giudice potrà se¬ 
guire o no». Qual è stato que¬ 
sto parere? Stando alle pri¬ 
me indiscrezioni, negativo, ma 
accompagnato alla richiesta 
di un supplemento di indagi¬ 
ne sui documenti presentati 
dalla difesa Rauti. Se questi 
fossero giudicati probanti, il 
P.M. potrebbe dare parere fa¬ 
vorevole alla scarcerazione. 

Intanto alla Procura si suc¬ 
cedono a ritmo accelerato ! 
difensori degli imputati, che 
poi parlano con 1 giornalisti. 
Ora non vai la pena di riferire 
almeno per il momento, affer¬ 
mazioni e tesi che ovviamente 
non possono essere control¬ 
late Si può tuttavia notare 
che gl: avvocati, concordi nel 
far fuoco e fiamme contro il 
giudice Stiz e neU’escludere 
ogni responsabilità ai loro 
Client: si contraddicono inve¬ 
ce nel disegnare le figure e le 
attività di questi ultimi. 

All'ultima ora si apprende 
che. nel caso la Cassazione 
trasferisca il processo a Trie¬ 
ste. i magistrati milanesi pre¬ 
senterebbero ricorso il che 
manterrebbe gli atti a Milano 
per alcuni mesi. 
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MILANO — E' stata decisa ieri la trasmissione degli atti sul ■ gruppo Rauti » al giudice istruttore. Nella foto: il procuratore 
capo De Peppo (a destra) con il sostituto procuratore dot t. Viola 

" . ' 1 • ' * 

Irruzioni e ricerche in ambienti che sembrano ben lontani dalla vicenda Feltrinelli 

LE PERQUISIZIONI IMMOTIVATE 
PROVOCANO PROTESTE A GENOVA 

, « j , , 

Annunciate nuove misure delle stesso genere, sebbene finora non si sia trovalo nulla • Che cesa si cerca negli 
sludi e nelle abifazieni dei prefessionisti genovesi? - « Non accusiamo i perquisili, e non abbiamo ancora dette 
che l'editore abbia compiute un attentato o sia siale ucciso per simulare un attentato » dichiara il doli. Colato 


P-1. g. 


Crotone: 
indiscriminate 
cariche 
della polizia 

• CROTONE. 27 

Seri incidenti sono avvenuti 
stasera in occasione di un ra¬ 
duno missino e dell’affluenza in 
città di squadracce di picchia¬ 
tori da tutta la regione. Alini- 
rante si è trovato a parlare 
ad un esiguo gruppo di fede¬ 
lissimi c circondato e protetto 
da circa mille poliziotti. 

La provocazione fascista sa¬ 
rebbe scaduta nello squallore 
se l’atteggiamento e le azioni 
inconsulte di alcuni gruppetti 
estremisti non avessero dato la 
occasione alla polizia di inter¬ 
venire pi volte in maniera vio¬ 
lenta e ben discriminata, del 
tutto sproporzionata all’entità 
dell’avvenimento. suscitando, 
in alcune circostanze, l'ilarità 
e le beffe dei curiosi che as¬ 
sistevano a distanza. 

Alla fine del comizio, quan¬ 
do la «ente stava allontanan¬ 
dosi. gli agenti cominciavano 
a sparare candelotti lacrimo¬ 
geni all’imnazzata. provocando 
l'incendio di un’autoveltura e 
l'inizio d'incendio in alcune abi¬ 
tazioni circostanti: tra 1 ’altro 
anche un poliziotto in borghe¬ 
se è stato accerchiato dai col¬ 
leghi e sonoramente picchiato 
e malridotto nell’atrio del pa¬ 
lazzo comunale affollato di soli 
agenti. 

Se non sono avvenuti fatti 
gravi <j deve • alla - presenza 
e all’intervento del sindaco e 
degli amministratori popolari 
che hanno imnedito alla polizia 
ulteriori azioni inconsulte. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

Nervosismo e imbarazzo da 
parte degli inquirenti dopo le 
numerose perquisizioni com¬ 
piute negli studi e nelle abita¬ 
zioni di noti professionisti ge¬ 
novesi, senza ottenere alcun ri¬ 
sultato utile a chiarire la vi¬ 
cenda di Gianglacomo Feltri¬ 
nelli. Le irruzioni della poli¬ 
zia hanno soltanto provocato 
la protesta dei perquisiti di 
cui, anche oggi, si è fatto por¬ 
tavoce il compagno aw. Rai¬ 
mondo Ricci. II legale ha ri¬ 
badito l’accusa di a atti anti¬ 
democratici con Intonazione 
persecutoria o quanto meno, 
di Intimidazione ». 

C’è stata anche un’irruzio¬ 
ne nell’abitazione dei Lazagna 
in vìa Palestro, alla ricerca 
di corrispondenza dell’avvo¬ 
cato, arrestato a Milano per 
falsa testimonianza. Pur ac¬ 
cogliendo le critiche, il dott. 
Ottavio Colato, sostituto pro¬ 
curatore di Milano che dirige 
le indagini a Genova, ha di¬ 
chiarato che altre perquisizio¬ 
ni saranno compiute nella 
giornata di oggi e nel pros¬ 
simi giorni. Ciò avviene evi¬ 
dentemente sulla base di pre¬ 
cise disposizioni. 

Proprio al procuratore ca¬ 
po di Genova abbiamo chie¬ 
sto stamane se le perquisizio¬ 
ni negli studi di architetti, av¬ 
vocati, pubblicisti, professori 
d’università, abbiano fornito 
qualche risultato. Il dott. Co- 
co ha risposto: «Non posso 
dire nulla di concreto. Met¬ 
tiamo a raffronto, per ora, al¬ 
cuni elementi emersi nell’In¬ 
dagine di Milano con quelli 
di indagini che si svolgono a 
Genova. Prima bisognerà ve¬ 
dere la consistenza di queste 
indagini. Per ora non possia- 


Aveva trafugato 32 milioni 

Aosta: è un giovane neofascista 
l'autore del furto alle Peste 

Sarà denunciato anche per simulazione di rapina - L'impiegato 
— noto attivista del MSI - è caduto in numerose contraddizioni 


AOSTA, 27 

E’ un giovane neofascista 
l’autore del clamoroso furto 
di 32 milioni compiuto,, nel 
tardo pomeriggio di domeni¬ 
ca, all’ufficio centrale delle 
Poste, in via Festaz. Mario 
Matteucci. 22 anni, abitante 
in via Porta Pretoria 46. ver¬ 
rà denuncialo, oltre che per 
il furto, anche per il reato 
di simulazione In quanto, su¬ 
bito dopo aver effettuato il 
colpo, aveva cercato di far 
credere di essere rimasto vit¬ 
tima di una rapina. ' 

Il Matteucci è ben noto sla 
in questura che tra 1 dipen¬ 
denti delle poste, per 11 suo 
rozzo fanatismo di destra. In 
molte occasioni si era fatto 
notare come attivista del MSI, 
circolando su vetture che por¬ 


tavano 1 simboli del movi¬ 
mento neofascista. Dopo la 
confessione ha detto: « Inten¬ 
devo contestare la società». 

la falsa rapina era avvenu¬ 
ta alle 19 di domenica. H 
Matteucci, che è addetto al¬ 
lo smistamento della corri¬ 
spondenza ed era l’unico im¬ 
piegato In servizio, aveva di¬ 
chiarato di essere stato af¬ 
frontato all’improvviso da 
due banditi armati, che, sotto 
la minaccia delle armi, lo 
avevano costretto a consegna¬ 
re la chiave della cassaforte 
in cui erano custodite le pa¬ 
ghe dal dipendenti, per un to¬ 
tale di circa 60 milioni: « Alla 
svelta si sono impadroniti dei 
sacchetti che contenevano 32 
milioni e poi sono scappati 
lasciando Q il sacco più gran¬ 


de. in cui si trovava il resto 
della somma. Prima di fuggi¬ 
re mi hanno chiuso a chiave 
nell’ufficio ». 

H racconto del Matteucci 
non convinceva gli agenti del¬ 
la Mobile, incaricati dell’inda¬ 
gine. Invitato a ricostruire 
minuziosamente l’accaduto, il 
giovinastro cadeva in grosso¬ 
lane contraddizioni e final¬ 
mente, stamane, confessava 
di essere l’autore del colpo: 
dopo aver rubato i soldi, li 
, aveva nascosti in un anfratto 
delle rocce lungo le rive della 
Dora Bai tea, dove, infatti, gli 
agenti li hanno recuperati 
quest’oggi. Mancavano solo 
750 mila lire, contenute In un 
plico speciale che 11 ladro ave¬ 
va gettato in un torrente cre¬ 
dendo si trattasse di corri- 
spondensa senza valore. 


mo dire né si, né no e nem¬ 
meno ni. • - 

- « Sono emersi alcuni ele¬ 
menti a carattere indiziario, 
ma debbono ancora concretiz¬ 
zarsi e dovranno essere poi 
collegati tra loro, altrimenti 
rimarranno allo stato di so¬ 
spetti. Noi dobbiamo avere 
riguardo verso l’autorità mi¬ 
lanese che dirige le indagini e 
potrà fornire maggiori notizie 
sulla vicenda In generale ». 

- A mezzogiorno c’è stato un 
piccolo vertice nell’ufficio del 
dott. Coca. Vi hanno parteci¬ 
pato il sostituto procuratore 
di Milano Colato e il suo col¬ 
lega genovese dott. Mario Sos¬ 
si. Alla fine del vertice il dott 
Colato ha interrogato una gio¬ 
vane laureanda, Irene Inver» 
nizzi. La ragazza è stata trova¬ 
ta in possesso di una lettera 
inviatale, tramite un detenuto 
che usciva dal carcere, da 
Mario Rossi il killer della 
banda « 22 Ottobre » che ucci¬ 
se per rapina il fattorino del¬ 
l’Istituto case popolari Mario 
Floris. • 

La giovane ha mostrato al 
magistrato il contenuto della 
lettera e ha spiegato di aver¬ 
la ottenuta nell’ambito di una 
ricerca da lei condotta per re¬ 
digere una tesi di laurea sul¬ 
la vita carceraria. La missiva 
del Rossi conteneva solo un 
vago accenno alle forze ebe lo 
«sosterranno ad di fuori del 
carcere, fino alla libertà mia 
e di tutta l’umanità». Mega¬ 
lomania di un killer, in ulti¬ 
ma analisi. Il fatto che la ra¬ 
gazza fosse accompagnata dal 
legale ha fatto ritenere che 
essa sia stata indiziata di rea¬ 
to, forse per falsa testimo¬ 
nianza. 

E’ stata anche interrogata 
una conoscente dell’aw. Laza¬ 
gna, tale Caruso che ha am¬ 
messo di conoscere il legale 
fin da bambina. 

' Ieri abbiamo potuto porre 
alcune domande al magistra¬ 
to milanese dott. Colato in¬ 
contrato a Palazzo dì giu¬ 
stizia. 

Domanda: Come spiega que¬ 
ste perquisizioni negli studi 
di noti professionisti che non 
hanno o, almeno, non sembra¬ 
no avere nulla da spartire con 
gli ambienti collegati a que¬ 
sta vicenda? 

Colato: «Difficile per ora 
spiegare. C! muoviamo nel¬ 
l’ambito di una ricerca assai 
complessa e difficile. Non ac¬ 
cusiamo affatto 1 perquisiti. 
Ci Interessa soltanto sapere 
chi era Feltrinelli e cosa fa¬ 
ceva esattamente. Sla chiaro: 
noi non abbiamo ancora det¬ 
to che Feltrinelli abbia com¬ 
piuto un attentato. E’ un’in¬ 
dagine che stiamo compiendo 
e ci vorrà almeno un mese 
per fornire una risposta sugli 
avvenimenti legati al ritrova¬ 
mento del cadavere dell’edito¬ 
re, presso il traliccio di Se¬ 
gra te ». 

Domanda : Dobbiamo presu¬ 
mere allora che gli indirizzi 
genovesi siano stati reperiti 
tra le carte dell’editore e di 
altri personaggi emersi nel 
corso dell'Indagine? 

Colato: «Le fonti sono di¬ 
sparate. Non ci muoviamo a 
caso, ma sla chiaro che le 
perquisizioni non Indicano 
delle complicità, ma soltan¬ 
to la ricerca di informazio- 
in e documentazioni sulla per¬ 
sonalità dell’editore e > sul¬ 
la sua reale attività. Era 
stato trascinato presso il tra¬ 
liccio di SegTate? C’era an¬ 
dato con qualche organizza¬ 
zione? Che diramazioni ha 


questa organizzazione? Che 
scopo poteva avere quell’at¬ 
tentato, se di attentato si trat- • 
ta? Ecco le domande a cui? 
cerchiamo di rispondere con 
un’indagine che vuole rimane¬ 
re sotto l’egida della discre¬ 
zione e della tempestività. La 
indiscrezione, per esemplo, ha 
notevolmente nuociuto alla ri¬ 
cerca di quel Saba che, forse, 
era scappato a Genova e da 
Genova è fuggito e che si so¬ 
spetta sia stato il conducente 
del furgoncino trovato presso 
11 cadavere dilaniato dell’edi¬ 
tore ». 

Ieri gli inquirenti hanno te¬ 
nuto a chiarire finalmente al¬ 
cune voci « gialle » lanciate do¬ 
po le perquisizioni. C’era chi 
aveva parlato di un passapor¬ 
to in bianco, trovato presso 
l’assistente di un architetto. 
.E’ stato spiegato che si trat¬ 
ta di un passaporto stranie¬ 
ro intestato all’assistente stes¬ 
so. 

Giuseppe Marzolla 


Nessun rapporto 
alla Procura 
sugli arresti 
di Gela 


PALERMO, 27 

La Procura della Repubblica 
di Caltanissetta non ha an¬ 
cora ricevuto neppure un rap¬ 
porto informativo sul provve 
dimento con cui il comando 
della compagnia carabinieri di 
Gela ha trasformato in arre 
sto — gravandolo di pesanti 
accuse — il fermo di sei mem 
bri di aPotere operalo» e di 
« Lotta continua » effettuato ie¬ 
ri mattina a Gela al termine 
di incidenti provocati da una 
squadracela fascista che ten¬ 
tava di impedire la diffusione 
di alcune pubblicazioni degli 
« extra parlamentari ». 

- La protezione e l’impunità - 
accordate ai missini dalle for- , 
ze di polizia e, ancor più, il - 
successivo divieto imposto agli 
«extraparlamentari» di dif¬ 
fondere il loro materiale (an¬ 
che dopo che gli squadristi e 
reno stati costretti alla ritira¬ 
ta), documentano la esistenza 
di un deliberato disegno re¬ 
pressivo. 

~ Questo disegno sarebbe stato 
in qualche misura agevolato 
dal gesto inconsulto di uno de¬ 
gli «extra parlamentari», se 
verrà dimostrata la fondatez¬ 
za dell’accusa mossa dai cara¬ 
binieri contro il 18enne Salva¬ 
tore Privitello, studente di Rie- 
si, che avrebbe tentato di 
scagliarsi con un coltello con¬ 
tro un ufficiale il quale tut¬ 
tavia non è stato in alcun mo¬ 
do colpito. 

Contro il Privitello è stata 
formulata l’accusa di tentato 
omicidio; contro i suoi com¬ 
pagni (Luigi Barzini, 21 anni, 
universitario di Roma; Angelo 
Dì Benn&rdo, 21 anni, operaio 
di Butera; Crocifisso Abela, 
25 anni di Gela, Aurora Pa¬ 
squa Betti, 25 anni di Roma - 
e Vincenzo Gallo, 26 anni di 
Palermo; tutti studenti) le con¬ 
testazioni sono di violenza ag¬ 
gravata, resistenza e oltraggio 
a pubblloo ufficiala. 


Che cosa scrivono 
i giovani 
sotto le armi 

Cara Unità, * ; ? 

ti scrivo a ' nome di un 
gruppo di artiglieri rimasti 
veramente colpiti dalla morte 
dei 7 alpini finiti sotto la va- 
langa. Proviamo vero dolore, 
a cui però st uniscono rabbia 
e rancore verso chi dispone 
per simili escursioni, inutili 
quanto pericolose. Su un gior¬ 
nale amico dell'ammiraglio 
missino Birìndelli abbiamo 
letto che noi saremmo orgo¬ 
gliosi e ansiosi di partecipa¬ 
re a questi « campi inverna¬ 
li». Sciocchezze, che solo un 
fanatico può scrivere: un al¬ 
pino o un artigliere con ap¬ 
pena un po’ di cervello e con 
un livello psichico normale 
queste cose neppure le pensa. 

Noi, piuttosto, pensiamo 
che se si perdono giovani vi¬ 
te umane per l'imbecillità di 
qualcuno in tempo di pace, 
chissà cosa accadrebbe in ca¬ 
so di guerra! Insomma, dicia¬ 
mo chiaramente che siamo 
giovani di vent’anni e non jo- 
gliamo morire in questo mo¬ 
do. E le persone che stanno 
in alto, quelle in cui noi do¬ 
vremmo avere fiducia, cosa 
fanno? Va bene, mandino pu¬ 
re telegrammi e corone, que¬ 
ste cose sono umane. Ma 
principalmente cerchino di 
agire in modo che certe scia¬ 
gure non accadano più. Se 
dobbiamo avere fiducia in lo¬ 
ro, che facciano smettere cer¬ 
te pagliacciate, che elimini¬ 
no i capi che le vogliono (il 
generale De Lorenzo, già ca¬ 
po di stalo maggiore, non 
dimentichiamocelo, è finito 
tra i fascisti!) e che facciano 
diventare l’esercito una cosa 
seria. 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano) 


Signor direttore, 

sono un ufficiale di comple¬ 
mento in marina e le scrivo a 
titolo di « testimonianza ». La 
notizia che l'ammiraglio Bi- 
rindelli ha deciso di presen¬ 
tarsi candidato nelle liste del 
MSI è stata accolta tra i mi¬ 
litari con un senso di disa¬ 
gio e, da molti, con aperta di- 
sapprovazione. Non voglio con 
questo sostenere che nell’am¬ 
biente militare non vi siano 
fascisti. In realtà vi sono, è 
spesso fanno sentire la loro 
voce. Ma è altrettanto vero 
che anche tra gli ufficiali — 
specialmente i giovani — so¬ 
no numerosi coloro che cre¬ 
dono profondamente nel det¬ 
tato costituzionale e che si 
ispirano alla Resistenza. Que¬ 
sto vale in particolare per la 
Marina, dove peraltro anche 
nel funesto ventennio i fasci¬ 
sti non poterono mai agire 
liberamente (non dimenti¬ 
chiamo infatti che 1 marinai 
di leva sono nella quasi to¬ 
talità operai degli stabilimen¬ 
ti delle città marittime e che 
gli ufficiali inferiori proven¬ 
gono da quegli istituti nautici 
in cui studiano giovani di 
estrazione popolare). 

Per essere esplicito: in Ma¬ 
rina avremo sì un ammira¬ 
glio fascista (e qui bisogne¬ 
rebbe anche fare un discorso 
sulle responsabilità di quei 
ministri della Difesa che lo 
avevano messo in così eleva¬ 
to posto di comando), ma ab¬ 
biamo anche marinai e uffi¬ 
ciali che col fascismo non vo¬ 
gliono avere nulla a che fare. 

Cordialmente.. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 


Caro direttore, 

sono un compagno, da mol¬ 
ti anni abbonato al nostro 
glorioso giornale, é ho sem¬ 
pre seguito con interesse le 
lettere che i lettori ti man¬ 
dano. Ho notato che in que¬ 
sti ultimi tempi molti hanno 
scrìtto denunciando le ingiu¬ 
stizie che si fanno verso t mi¬ 
litari di leva. Il caso che vo¬ 
glio sottoporre all’attenzione 
tua, dei lettori e delle auto¬ 
rità militari è un’altra ingiu¬ 
stizia che si compie nei loro 
confronti. 

Si tratta di questo. Al sol¬ 
dato semplice che in servizio 
contrae una malattia per la 
quale gli viene assegnata una 
lunga convalescenza, non ri¬ 
ceve niente nel perìodo in cui 
lo si manda a casa; non gli 
danno neppure le misere 500 
lire che prende tn servizio. 
Ora io dico: se questo milita¬ 
re andando a casa non aves¬ 
se i genitori che possono pro¬ 
curargli i mezzi per sostener¬ 
si, come dovrebbe fare per 
completare la sua guarigione? 
E’ certo, infatti, che in tale 
perìodo non potrebbe anda¬ 
re al lavoro. Naturalmente 
questa disposizione non vige 
per gli ufficiali dello stato 
maggiore, al quali quando si 
ammalano viene passato rego¬ 
larmente lo stipendio. Mi 
sembra che si dovrebbe in¬ 
tervenire al fine di eliminare 
questa ingiustizia. 

Grazie dell’ospitaUtà e fra¬ 
terni saluti. 

IVO BELLUCCI 

' (Montecatini V.C. - Pisa) 


I GAP e il 
glorioso Fronte 
della Gioventù 

Con» direttore, 

>. sono lieto che Marisa Mu¬ 
sa abbia elevalo attraverso 
il giornale una ferma prote¬ 
sta per l’uso odierno delia 
gloriosa sigla di GAP (Grup¬ 
pi d’azione patriottica). Ma 
vi sono altre sigle gloriose per 
le quali tacere la propria in¬ 
dignata protesta si 0ustiflca 
ancora di meno. Si tratta, co¬ 
me avrai già compreso, di 
• Ordine nuovo » e di « Fron¬ 
te della Gioventù ». Del primo 
si dice fondatore il fascista 
indiziato di strage Pino Rau¬ 
ti e del secondo fanno parte 
i figli di quei fascisti contro 
i quali i veri appartenenti del 
F.d.G. hanno combattuto e 
vinto durante la Resistenza. 
' Io ho appunto militato nel 
Fronte della Gioventù e devo 
ricordare che molti di quei 
e gappisti » che costituirono la 


avanguardia eroica dei parti¬ 
giani combattenti nelle condi¬ 
zioni della guerrìglia urbana 
e di pianura, provenivano pro¬ 
prio dal F.d.G. Il compagno 
Botdrini potrebbe confermare 
il ruolo di grande palestra di 
lotta, di eroismo e di reale 
amore della patria che furono 
te organizzazioni del Fronte 
della Gioventù. E di mio porto 
la testimonianza del fatto che 
i liberatori di Lugo di Roma¬ 
gna erano in maggioranza gli 
appartenenti a questa orga¬ 
nizzazione fondata da Curiel. 

Ma la protesta non può ba¬ 
stare. Pur avendo presente il 
monito di Longo al recente 
XIII congresso del nostro par¬ 
tito — che giustamente è sta¬ 
to pronunciato e che non può 
venire da alcuno sottovaluti ► 
to — ritengo sia necessario 
spiegare cosa in realtà furo¬ 
no e quale ruolo assolsero, per 
l’indipendenza nazionale, la li¬ 
bertà e la democrazia, i GAP, 
il F.d.G. e l’Ordine Nuovo di 
Gramsci e Togliatti. 

Fraternamente 

ALIETO CORTESI (Loriu) 
(Roma) 


Noi pensionati 
dobbiamo 
sempre aspettare 

Cara Unità, 

ti scrìvo con preghiera di 
pubblicare la presente. So¬ 
no un pensionato dello Stato 
che aspetta — noi aspettia¬ 
mo sempre — la famosa ri- 
liquidazione della pensiona. 
Per gli impiegati dello Stato 
in servizio hanno fatto pre¬ 
sto a dar loro quello che 
derivava dal riassetto degli 
stipendi, ma per noi pensio¬ 
nati pare che la soluzione si 
avrà fra anni. Ti pare giusto 
questo? Sono passati molti 
mesi e ancora nulla di nuovo. 

Dovrei esprìmermi in modi 
abbastanza coloriti, a dir po¬ 
co, ma facilmente compren¬ 
sibili, contro questa vergo¬ 
gnosa procedura. La vita è 
dura, cara Unità. So bene 
che la colpa maggiore è del 
governo, e speriamo che il 7 
maggio i pensionati si ricor¬ 
dino anche di questo; ma mi 
pare, e me ne dispiace, che 
anche i sindacati non faccia¬ 
no molto per noi a questo 
fine. 

Grazie per la ospitalità e 
cordiali saluti. 

LINO PAOLINI 
(Ancona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e ì cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Nando PALLADINI, Reggio 
E. («Se quelli del Manifesto 
— lo scrìvo anche a nome di 
altri compagni che si erano 
avvicinati a questo gruppo — 
continueranno soltanto a fa¬ 
re campagna contro il PCI, fi¬ 
niranno col fare gli interessi 
della borghesia capitalista. Per 
questo nelle prossime elezio¬ 
ni voteremo per quel partito 
che è sempre stato coerente 
nel difendere la classe opera¬ 
ia con i fatti e non solo a pa¬ 
role »); Francesco BENEDET¬ 
TI, Venezia; Rosella BIGHI, 
Massa Fiscaglia; Giulio SALA¬ 
TI, Carrara; Peppino FRON* 
GIÀ, Varese; E.V. , Berlino; 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(che giustamente esalta l’im¬ 
portante funzione svolta dai 
« partigiani della pace » in tut¬ 
ti questi anni: « L’aver con¬ 
tribuito alla salvezza della 
umanità dalla catastrofe volu¬ 
ta dai vari Poster Dulles è 
stato un momento autentica¬ 
mente rivoluzionario »); Ezio 
VINCENZETTO, Milano; Gia¬ 
como S., Domodossola; Un 
comunista, Torino; Pasquale 
PONTONE, Napoli. 

Zaverio FIGNANI, Colle 
d’Elsa (ci invia il testo di una 
canzonetta che i proletari can¬ 
tavano negli anni 20 per de¬ 
nunciare la violenza e la de¬ 
linquenza messe in atto dai 
fascisti, e che tra l’altro di¬ 
ce; «Sono avanzi di galera, 
son banditi, son ladroni / è 
la nuova mano nera al servi¬ 
zio dei padroni »); Walter 
PANCALDI, Bologna (rileva 
la faziosità del «giornale ra¬ 
dio» e invita l'Unità a 
« smascherare tempestivamen¬ 
te quelli della RAI-TV quan¬ 
do dicono grosse bugie »); 
Matteo D’ANIELLO, Salerno; 
Mario FOGLIA, Milano (a Io 
considero ogni forma di pub¬ 
blicità, non solo il modo più 
irrazionale per proporre al 
consumatore il prodotto, ma 
■ altresì un impiego a fine an¬ 
tisociale di capitale e forza 
lavorativa »); Francesca C., 
Milano (« Mi compiaccio che 
sul giornale da un po’ di tem¬ 
po a questa parte c'è spazio 
per lettere delle casalinghe; 
ho notato anche con piacere 
che di questa categoria di la¬ 
voratrici si è parlato in occa¬ 
sione dei congressi del PCI »). 

Antonio OBERTI, Pietra Li¬ 
gure (« Nelle prossime elezio¬ 
ni bisogna riuscire a ridimen¬ 
sionare la forza parlamentare 
della DC, facendole cosi paga¬ 
re il sabotaggio che nella pas¬ 
sata legislatura essa ha con¬ 
dotto per impedire l’approva¬ 
zione di leggi che andavano a 
favore di lavoratori »); Luigi 
CORAZZON, Venezia (« La 
grande dimostrazione di uni¬ 
tà dei minatori inglesi in ado¬ 
pero dovrebbe indurre alla ri¬ 
flessione e servire a chi an¬ 
cora oggi ha delle assurde 
diffidenze ■ svila convergenza 
in un unico sindacato di tut¬ 
ti i lavoratori italiani»); At¬ 
tilio CIUFFOLI, Rimini («Ri¬ 
tengo più che opportuno tn 
questo momento rilanciare la 
proposta di una riduzione a 
sei mesi della ferma milita¬ 
re, preferìbilmente da otto¬ 
bre a marzo per i giovani la¬ 
voratori agricoli»). 


Al ;wv , | *Af *-*#*'* 
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Dietro - le quinte del • 
noleggio cinematografico 


Denunciata una grave 

__ _ _ 

manovra di Donat Cattin 


Il prodotto ... . . , . 

it.ii.ne Viva protesta dei 

coi marchio sindacati per le 

americano , 
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o del noleggio americano ■ 

luesta pratica si rivolge con 

» qùeì Ridotti i rappresentanti delle Ire federazioni nel Con- 
te 1 di“?ibilt”v“!,? n ch? ibb'I: siglio di amminiilrarone per far posto. a quelli di 

rio già avuto modo di ana- 

izzare su queste colonne. associazioni ai comodo • Giovedì conferenza stampa 


La nuova Giselle 


La distribuzione cinemato¬ 
grafica rioorre spesso a pro¬ 
dotti di varia origine: nel ca¬ 
so del noleggio americano 
questa pratica si rivolge con 

f iarticolare Interesse ai film 
taliani, dando luogo a quel 
«cambio di nazionalità in se¬ 
de distributiva», che abbia¬ 
mo già avuto modo di ana¬ 
lizzare su queste colonne. 

E’ un fenomeno che costa 
al nostro cinema molti mi¬ 
liardi e che trae origine dal¬ 
la tendenza delle grandi so¬ 
cietà hollywoodiane a « sca¬ 
ricare» una parte del rischi 
di produzione sul settore com¬ 
merciale. Quest’ultimo dispo¬ 
ne di molti mezzi per impor¬ 
re un determinato prodotto 
su un certo mercato o per re¬ 
cuperare abbondantemente 1 
costi di realizzazione frazio¬ 
nandone il rientro su vari 
paesi. 

Nella stagione in corso la si¬ 
tuazione non è più rosea di 
quella registrata nei periodi 
precedenti. Basandoci su da¬ 
ti risalenti a poche settima¬ 
ne or sono e inerenti il mer¬ 
cato delle prime visioni, ab¬ 
biamo stabilito che le socie¬ 
tà americane si erano già ag¬ 
giudicate più di sei miliar¬ 
di e mezzo d’incassi derivan¬ 
ti dal commercio di film non 
statunitensi. All’interno di 
questa cifra più di 5 miliar¬ 
di e 120 milioni erano colle¬ 
gati al noleggio di pellicole 
italiane o di coproduzione a 
partecipazione italiana. I pro¬ 
venti « esteri » della distribu¬ 
zione hollywoodiana superano 
globalmente il 53 per cento 
del totale degli incassi di 
questo settore (12 miliardi e 
400 milioni) e quelli naziona¬ 
li (e nazionalizzati) raggiungo¬ 
no, da soli, il 41 per cento. 
Per avere un’idea abbastanza 
esatta della sproporzione esi¬ 
stente tra distribuzione italia¬ 
na e americana si tenga con¬ 
to che le nostre società han¬ 
no commerciato, nello stesso 
periodo, 29 film americani 
(contro 1 17 nazionali entrati 
nei listini delle ditte statuni¬ 
tensi). ottenendone meno di 2 
miliardi e 250 milioni d'incas¬ 
so. con una percentuale d'in¬ 
cidenza inferiore all’ll per 
cento del totale dei proventi 
del noleggio nazionale. 

Come si può facilmente os¬ 
servare, mentre gli americani 
ricavano quasi metà dei propri 
utili in Italia dal cinema ita¬ 
liano, le nostre società, nono- 
i stante commercino un nume¬ 
ro abbastanza elevato di film 
americani, non traggono che 
guadagni marginali da questi 
prodotti. 

L’apparente contraddizione 
si spiega facilmente. Mentre 
gli americani, infatti, si ag¬ 
giudicano alcune tra le ope¬ 
re italiane commercialmente 
più interessanti (Bello, onesto, 
emigrato Australia.... Roma be¬ 
ne, Il caso Maltei. Quattro mo- 
, sche di velluto grigio. Il vi¬ 
chingo venuto dal Sud. Deca¬ 
meron...), le società nazionali 
inseriscono nei propri listi¬ 
ni prevalentemente riedizioni 
di vecchi film hollywoodiani o 
prodotti di seconda scelta. Le 
poche eccezioni (Conoscenza 
carnale. Il grande Jake, Chi è 
Harry Kellerman e perchè 
parla male di me...) non mo¬ 
dificano la tendenza gene¬ 
rale. 

E’ un indirizzo che trova 
conferma anche nel campo 
delle «varie nazionalità» ove 
gli americani ottengono, con 
otto film, quasi un miliardo 
e mezzo, mentre gli italiani 
debbono commerciare quasi 
cinquanta titoli per ricavare 
solo seicento milioni in più. 
E’ una vera e propria piog¬ 
gia di sottoprodotti giappone¬ 
si. tedeschi, svedesi, che cor¬ 
rono a rimpineuare i cata¬ 
loghi delle società meno for¬ 
ti. Sono pellicole Imperniate 
quasi unicamente sulla merci¬ 
ficazione grossolana del sesso 
e. non a caso, proprio in que¬ 
sto gruppo si registra, percen¬ 
tualmente. la punta più alta 
di pellicole interdette ai mi¬ 
nori. Da queste osservazioni 
emerge chiaramente la debo 
lezza che contraddistingue il 
nostro noleggio in rapporto a 
quello americano, che basa la 
propria azione su uno scac¬ 
chiere di dimensioni mondiali. 

E’ una situazione di Infe¬ 
riorità congenita che pesa gra¬ 
vemente sul nostro cinema e 
che non può certo essere su¬ 
perata facendo affidamento su 
un improbabile rafforzamen¬ 
to della distribuzione priva¬ 
ta. Quest’ultlma è tradizio¬ 
nalmente frazionata in un 
gran numero di ditte a di¬ 
mensioni semiartigianali e a 
respiro regionale affiancate da 
un numero limitatissimo di 
società di maggior consisten¬ 
za. Sperare che questa strut¬ 
tura claudicante sia in gra¬ 
do di affrontare efficacemen¬ 
te i colossi americani è cre¬ 
dere nelle favole; l’unica ve¬ 
ra prospettiva può nascere 
solo da un impegno massiccio 
e coordinato di energie pub¬ 
bliche. preferibilmente a livel¬ 
lo europeo. 

Tuttavia questa richiesta di 
Intervento collettivo non 
avrebbe alcun senso onde si 
prefiggesse solo di rinsaldare 
un settore commerciale che 
non riveste certo caratteri 
« essenziali ». L’unica giustifi¬ 
cazione di una simile richie¬ 
sta sta nell'Importanza del ci¬ 
nema come strumento d’infor¬ 
mazione e di formazione so¬ 
ciale; ne discende che l'inter¬ 
vento pubblico può essere le¬ 
gittimato solo da una sua fi¬ 
nalizzazione che evidenzi la 
portata culturale (intendendo 
questo termine in senso lato) 
«MKl film. 

Umberto Rossi 


Le Segreterie della FILS- 
CGIL. FULSCISL. UILrSpet- 
taccio hanno diffuso un co¬ 
municato nel quale protesta¬ 
no contro il ministro del La- 


derentl alla CGIL, alla CISL e 
illa UIL, alle quali aderisce 
la quasi totalità dei lavorato¬ 
ri, ma anche rispetto ad altre 
associazioni che operano nel 


voro per I criteri di composi- settore, quali l'Associazione na¬ 


zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ENPALS. 

« Ricostituendo il Consiglio 
dell’Ente di previdenza e as¬ 
sistenza dei lavoratori dello 
spettacolo — afferma II co¬ 
municato — il ministro del 
Lavoro non soltanto non ha 
tenuto in nessuna considera¬ 
zione l’esigenza di uniformar¬ 
ne 1& composizione a quanto 
già avvenuto per l’Istituto Na¬ 
zionale della Previdenza So¬ 
ciale. dove la maggioranza è 
stata assegnata di diritto alle 
organizzazioni sindacali, ma. 
con un atto arbitrario ed an¬ 
tisindacale, ha ridotto di due 
unità le rappresentanze delle 
organizzazioni aderenti alle 
tre grandi Confederazioni. 

«La decisione si inquadra, 
a parere dei sindacati, nel 
disegno più generale inteso 
a contenere e mortificare le 
spinte di riforma dell’ENPALS 
portate avanti dalle categorie 
dello spettacolo, a creare le 
condizioni per limitare al mas¬ 
simo la stessa portata della 
nuova legge sulle pensioni sca¬ 
turita dalle più recenti lotte 
dei lavoratori, nonché a im¬ 
pedire che siano affrontati I 
gravi problemi strutturali che 
stanne paralizzando l’ente as¬ 
sistenziale e previdenziale dei 
lavoratori delio spettacolo. 

« E' questo. Inoltre — con¬ 
tinua il comunicato — un en¬ 
nesimo episodio, che si ag¬ 
giunge ad altre gravi decisio¬ 
ni del ministero, attraverso le 
quali si intende premiare as¬ 
sociazioni pseudo - sindacali 
create e sostenute per ra¬ 
gioni che nulla hanno a che 
vedere né con la difesa del 
pluralismo sindacale, né con 
sani criteri di rappresenta¬ 
tività 

«Il ministro si è assunto 
la grave responsabilità di as¬ 
segnare la rappresentanza a 
d ”-2 associazioni inconsistenti 
sul piano organizzativo e rap¬ 
presentativo non solo nei con 
fronti delle Federazioni dei 
lavoratori dello spettacolo a- 


le prime 


Musica 

Ghilels-Bergel 

all’Auditorio 

Il concerto all’Auditorio — 
domenica e ieri — era soprat¬ 
tutto aspettato per la presen¬ 
za di Emil Ghilels, alle prese 
con il Secondo di Brahms 
(op. 83). E l’attesa è stata 
compensata da un’esecuzione 
grandiosa, sia nei momenti in 
cui il suòno di Ghilels diven¬ 
tava addirittura epico, sia 
quando, come per un miraco¬ 
loso cambio di tastiera, i suo¬ 
ni si accendevano di mille 
sfumature timbriche o si spe¬ 
gnevano in ansie raggelate. 

I primi due movimenti ( Al¬ 
legro non troppo. Allegro ap¬ 
passionato ) hanno dato la 
misura della formidabile for¬ 
za aggressiva del pianista, ma 
anche della perfetta lucidità: 
l'Andante ha toccato un ver¬ 
tice di sonorità assorte in un 
canto sospeso; YAllegretto ha 
dato di Ghilels l’immagine 
del musicista schietto e cor¬ 
diale. 

II «crescendo» di applausi 
e di acclamazioni non ha, per- 
rò. comportato l’esecuzione 
neppure di un bu. 

AI successo dell'Illustre pia¬ 
nista sovietico ha ben contri¬ 
buito l’orchestra, sia nella 
sua compattezza, sia nelle nu¬ 
merose aperture solistiche, 
concesse da Brahms ora a 
questo ora a quello strumen¬ 
to. Naturalmente, il merito 
va anche all'ottimo direttore 
romeno Erich Bergei (dal 
1959 responsabile delia Filar¬ 
monica di Stato di Cluj), ap¬ 
prezzato anche quale organi¬ 
sta e musicologo, il quale — 
dando prova di alta consape¬ 
volezza artistica — non ha 
avuto esitazioni nella scelta 
di due pagine insolite e diffì¬ 
cili anche all’ascolto. • 

Bergei. infatti, ha presenta¬ 
to con accesa nervosità e con 
pienezza interpretativa, dap¬ 
prima il Pezzo concertante 
per due violini, viola e orche¬ 
stra. di Giorgio Federico Ghe- 
dinl (1892-1965), risalente al 
1931, composizione di mirabi¬ 
le linearità e di rigorosa co¬ 
struzione, e poi la Sinfonia 
Mathis der Mailer, di Paul 
Hindemith (1895-1963), che è 
una Sinfonia In tre tempi — 
composta nell’invemo 1933 ’34 
— nella quale si riversa la 
prima trasposizione musicale 
della figura del pittore Ma¬ 
this Gruenewald U460-1528). 
protagonista poi dell’opera 
Mathis der Maler, composta 
nei 1935, eseguita a Zurigo 
nei 1938. Dal 1934. Hindemith 
era oggetto dell’odio nazista. 

Il contrappunto più severo, 
spezzato a volte da impeti di 
ribellione, è stato svolto dal 
Bergei — applauditlsslmo — 
con la più fervida maestria. 

•. V. 


zlonale autori cinematografi¬ 
ci (ANAC), l’Associazione au¬ 
tori cinematografici italiani 
(AACI), la Società attori ita¬ 
liani (SAI), il Sindacato mu¬ 
sicisti italiani (SMI), il Sinda¬ 
cato nazionale autonomo tele- 
spazio-radiotelevisione (SNA- 
TER) 

« I lavoratori dello spettaco¬ 
lo nor rinunceranno mal al 
loro diritto di eleggere libe¬ 
ramente i nropri rappresen¬ 
tanti e non consentiranno che 
l’Esecutivo, piegando ai pro¬ 
pri voleri la legge, vanifichi 
queste, diritto. 

« Le Segreterie federali han¬ 
no, intanto, ritirato i propri 
rappresentanti dal Consiglio 
di amministrazione dell’EN- 
PALS e dal Consiglio della 
Cassa integrativa dei lavora¬ 
tori della RAI. riservandosi di 
estendere questa forma di 
protesta e di lotta anche alle 
altre Commissioni ministeria¬ 
li disposte dalle varie leggi 
operanti nel settore d -ilo spet¬ 
tacolo 

«L’espulsione dal Consiglio 
di amministrazione dell’EN- 
PALS. e da tutte le Commis¬ 
sioni che gestiscono le leggi 
che regolano le attività dello 
spettacolo, dei personaggi che 
senza alcun titolo il mini¬ 
stero del Lavoro vi ha in¬ 
trodotto. e l’assunzione di im¬ 
pegni precisi per l’avvio della 
ristrutturazione democratica 
dell’Ente che elimini 1 gravi 
ritardi nella erogazione delle 
pensioni, che consenta ai la¬ 
voratori di vigilare contro le 
estese evasioni contributive, 
che garantisca una assisten¬ 
za decente: questo è uno de¬ 
gli obiettivi che le Segreterie 
dei sindacati indicano ai la¬ 
voratori e alle categorie arti¬ 
stiche del settore. 

« E' questo. Inoltre, un fine 
che è necessario perseguire 
se si vogliono respingere gli 
attacchi all’azione che la ca¬ 
tegoria sta comoiendo verso 
la unificazione e per imporre 
una politica dello spettacolo 
che esca dal clientelismo e 
dal chiuso delle relazioni tra 
«Iniziati» ed elevi le attività 
di spettacolo ad effettivo ser¬ 
vizio sociale capace di dare 
il proprio contributo alla 
crescita civile della società 
italiana. 

« Questi Indirizzi che ia ca¬ 
tegoria sta portando avanti 
- prosegue il comunicato — 
nor. possono non trovare irri¬ 
ducibili avversari in coloro che 
considerano lo spettacolo, ed 1 
lavoratori che operano nel 
settore, alla stregua di stru¬ 
menti adatti ad alimentare il 
clientelismo ed a ■ rafforzare 
centri di potere estranei alla 
democrazia, e a costringere 
i lavoratori ed i cittadini al 
consenso verso l’attuale mec¬ 
canismo di sfruttamento. 

«Le segreterie federali — 
termina il comunicato — nel 
l’avviare la lotta contro que¬ 
sta ennesima manovra di sot¬ 
togoverno. invitano il mini¬ 
stero del Lavoro a rendere 
pubblici 1 documenti attra¬ 
verso I quali ha ritenuto di 
riconoscere rappresentatività 
a due associazioni di cui 1 
lavoratori dello spettacolo i- 
gnorano l’esistenza e che, evi¬ 
dentemente. si raccomandano 
solo per 1’ "Intraprendenza” 
e ie relazioni dei personaggi 
che ne hanno alzato le inse¬ 
gne ». 

Una conferenza stampa sul¬ 
la grave questione è stata in¬ 
detta per giovedì mattina, alle 
11. nella sede della CGIL, a 
Roma. 



Nostro servizio 

PARIGI. 27 

Dopo quattordici anni, I bal¬ 
lerini del Bolscioi sono torna¬ 
ti a Parigi per due cicli di 
spettacoli: il primo, all'Opéra. 
fino al 10 aprile; il secondo, 
al Palazzo dello Sport, dal 15 
aprile al 15 maggio. 

La prestigiosa compagnia 

«Lulu» di 
Wedekind 
stasera 
all'Argentina 

Va in scena stasera a Ro¬ 
ma, all'Argentina Lulu di 
Frank Wedekind, nell’allesti¬ 
mento del Piccolo di Milano, 
con la regia di Patrice Chéren 
(scene di Richard Peduzzi, co¬ 
stumi di Jacques Schmidt) e 
per l’interpretazione di Valen¬ 
tina Cortese nella parte prin¬ 
cipale, e inoltre di Tino Car- 
raro. Alida Valli, Renzo Ric¬ 
ci, Giampiero Fòrtebraccio, 
Gigi Pistilli, Mario Piave, Gra¬ 
ziano Giusti, Guido Verdia¬ 
ni, ecc. 

Lo spettacolo, che ha avuto 
la sua «prima» assoluta lo 
scorso febbraio, riunisce due 
testi fondamentali. Lo spirito 
della terra e II vaso di Pando¬ 
ra (1895-1905), del drammatur¬ 
go tedesco, precursore dell’e¬ 
spressionismo. Un’altra opera 
di Wedekind, Risveglio di pri¬ 
mavera, si rappresenta da al¬ 
cuni giorni, in un’interessante 
edizione sperimentale, al Tea- 


sovietica ha in programma, 
per questa tournée francese, Il 
lago dei cigni di Claikovski, in 
una nuova versione coreogra¬ 
fica, Lo schiaccianoci, sempre 
di Claikovski, è Spartaco di 
Kaciaturian, nelle stesse edi¬ 
zioni che tanto successo hanno 
già avuto la scorsa stagione 
a Roma e a Milano. 

L’esordio parigino del Bol¬ 
scioi c’è stato venerdì scorso, 
con II lago dei cigni, in una 
serata di gala, alla quale e- 
rano presenti, accanto ai più 
noti esponenti del mondo cul¬ 
turale della capitale, il mi¬ 
nistro degli Affari culturali, 
Duhamel, e l’ambasciatore so¬ 
vietico a Parigi, Abrassimov. 
Lo spettacolo ha conquistato 
il pubblico, anche se, per la 
verità, qualcuno si è lamen¬ 
tato dell’eccessiva lunghezza 
degli intervalli e qualche al¬ 
tro ha voluto rispolverare la 
antica polemica sulla pretesa 
scarsa modernità delle coreo¬ 
grafie del grande teatro so¬ 
vietico. Ma, ripetiamo, il suc¬ 
cesso è stato pieno, anche per¬ 
ché 1 danzatori si sono mo¬ 
strati di una classe superiore'' 
e perché Mala Pllssetskaia ha 
confermato di non avere, in 
questo momento, rivali nel 
mondo. 

Il lago del cigni è stato poi 
rappresentato di nuovo sabato 
sera, ma con Natalia Bess- 
mertnova nel ruolo di prota¬ 
gonista femminile. Questo se¬ 
condo spettacolo è stato movi¬ 
mentato dai lavoratori del- 
l’Opéra, 1 quali, nell’inlervallo 
tra il primo e il secondo atto, 
sono saliti sul palcoscenico 


il balletto italiano ha trovato un nuova, brava, deliziosa Giselle: Elisabetta Terabust, giovanis¬ 
sima prima ballerina dell'Opera. Dopo aver proposto il lavoro di Adam nell' interpretazione 
di Caria Frecci, il teatro romano ne ha presentato una nuova edizione, affidando la parte della 
protagonista alla Terabust, che è uscita con piano onora dall' involontario quanto inevitabile 
confronto con la stella che l'aveva preceduta. Nella foto: Elisabetta Terabust e il suo bravo 
«partner», Alfredo Ralnò, in una scena di «Giselle» 


Lo sta preparando il Bolscioi 

Balletto dal film 
« Ivan il terribile » 

Il coreografo Yuri Grigorovic annuncia a Parigi che sta lavorando sulle mu¬ 
siche scritte da Prokof iev per Eisenstein - Successo dei danzatori all’Opéra 


cimi giorni, in un interessante per spiegare, ancora una vol- 
edizione sperimentale, al Tea- ta, j motivi della persistente 
tro «la Fede». L’attesa per agitazione dei dipendenti dei 
Lulu è molto viva; data l’ec- teatri lirici della capitale, il 
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cezionale lunghezza dello spet¬ 
tacolo, Forano d’inizio è sta¬ 
to fissato alle 20,30 precise. 


cui posto di lavoro e minac¬ 
ciato da un cosiddetto piano 
di ristrutturazione, che incon- 


discoteca 


Le Cantate 
di Bach 

Nei cataloghi di dischi la 
presenza di Bach è eguaglia¬ 
ta quantitativamente forse so¬ 
lo da quella di Mozart: la ric¬ 
chezza enorme della sua pro¬ 
duzione e la popolarità inin¬ 
terrotta di cui gode il mae¬ 
stro di Kisenacli. ne hanno 
Tatto un campo prediletto di 
azione delle case - discografi¬ 
che d’Europa e d’America. Ep¬ 
pure, per strano che possa 
sembrare, vi è un settore del¬ 
la produzione - bachiana che 
finora è stato trascurato in 
misura notevolissima dal di¬ 
sco, ed è quello delle canta¬ 
te. Delle circa 220 cantate (su 
lesto sacro o profano) rima¬ 
steci di lui, ne risultano at¬ 
tualmente disponìbili in disco 
non più di un centinaio. 

Ed ecco che, con iniziativa 
tempestiva che sicuramente 
incontrerà il più vivo favore 
da parte degli appassionali 
di Bach, la Tclefunken ha va¬ 
rato un’impresa colossale, con¬ 
sistente nella pubblicazione in¬ 
tegrale di tntte le cantate di 
Johann Sebaslian. 1/impresa, 
che coprirà un periodo di cir¬ 
ca dieci anni, è affidata a un 
complesso tedesco diretto da 


Nikolaus Harnoncnurt e a uno 
inglese diretto da Gustav 
Leonhardt, e il suo elemento 
caratterizzante consiste nel 
fatto che nelle esecuzioni ver¬ 
ranno usali costantemente e 
rigorosamente solo strumenti 
dcH’epoca. 

Altra novità di grande rilie¬ 
vo; ogni scatola contiene, ol¬ 
tre a un fascicolo illnstralivo 
con i Ic-li delle ramate, la 
riproduzione integrale della 
partitura inu-iralc, tratta dal¬ 
la recente edizione Baerenrei- 
ter. Ia pubblicazione procede 
secondo l’ordine di tale edi¬ 
zione. e la prima scatola di 
due dischi contiene infatti le 
cantate dal n. 1 al 4. I."esecu¬ 
zione è affidata a Haraon- 
court coadiuvato da una schie¬ 
ra di ottimi solisti, dal Con¬ 
cento! Musicus e da com¬ 
plessi corali di Vienna. La 
realizzazione è fedele agli ori¬ 
ginali, e il risultato timbrico 
di un fascino inconsueto gra¬ 
zie appunto all’dso degli stru¬ 
menti antichi: l’nnico rilievo 
che potremmo muovere al- 
l’Hamoncouri riguarda un 
certo appesantimento dei tem¬ 
pi forti della battola. 

• Rimanendo a Bach, ecco 
una nuova incisione delle 4 
Suite» per orchestra, pubbli¬ 


cate in scatola di due dischi 
dell’Argo per la direzione di 
X. Marriner a capo dell’Aca- 
demy of St. ' Martin-in-lhe- 
Fìclds. Si tratta ' di quattro 
capolavori della letteratura 
strumentale della prima me¬ 
tà del ’7W. e la brillante in¬ 
terpretazione di .Marriner. o- 
nita alla bontà deirincirione. 
ne mette perfettamente in va¬ 
lore i determinanti aspetti 
timbrici e strutturali. 

Un oratorio 
di Schuetz 

Concludiamo con un disco, 
pure dell'Argo, contenente la 
Storia della nascita di Cristo 
di Schuctz (dirige Norrington 
affiancato da complessi e 
cantanti inglesi). Schuetz pre¬ 
lude a Bach per molli versi, 
risentendo deU'infiusso del ri¬ 
nascimento italiano e affian¬ 
candosi in qualche misura al 
nostro Carissimi, che fu suo 
conlcm|mraneo. Con Schuetz 
si può dire che incominci la 
parallela della musica tedesca 
e questo breve oratorio rima¬ 
ne valido ancor oggi come 
una delle migliori testimo¬ 
nianze della peculiare collo¬ 
cazione di questo autore. 


tra l’ostilità dei sindacati e 
degli ambienti democratici del 
mondo culturale. I rappresen¬ 
tanti del lavoratori hanno sot¬ 
tolineato come essi non aves¬ 
sero voluto mettere in forse, 
con uno sciopero — che del 
resto era già stato procla¬ 
mato — gli attesi spettacoli 
del Bolscioi, ma non hanno 
giustamente voluto rinunciare 
a rendere edotto il pubblico 
delle poco liete prospettive 
che si aprono all’Opéra e al- 
l’Opéra-Comique. 

Naturalmente, le rappresen¬ 
tazioni dei ballerini del Bol¬ 
scioi hanno trovato una vastis¬ 
sima eco sulla stampa pari¬ 
gina, anche perché il pubblico 
della capitale francese è per 
lunga tradizione — dai tempi 
di Diaghilev (ma un po’ meno 
negli anni più recenti) — giu¬ 
dicato assai competente per 
quel che riguarda l’arte co- 
reutica. 

DI particolare Interesse una 
intervista rilasciata da Yuri 
Grigorovic, direttore artistico 
dei balletti del Bolscioi dal 
1964. Egli ha dato ai giornali¬ 
sti un'ampia informazione au¬ 
tobiografica: ha quarantacin¬ 
que anni; è di Leningrado; suo 
nonno era un maestro di bal¬ 
lo fiorentino; il suo debutto 
come coreografo risale al 1949. 
quando mise in scena un bal¬ 
letto per bambini. La piccola 
cicogna, ma la prima « crea¬ 
zione» che gli ha dato la fa¬ 
ma è stata II fiore di pietra 
di Prokofiev; è felicemente 
sposato con la Bessmertnova; 
non ha figli. 

Ma, ovviamente, l’interesse 
dell’intervista sta soprattutto 
nelle dichiarazioni sui suoi 
orientamenti artistici. In tra¬ 
sparente polemica con coloro 
che accusano il balletto sovie¬ 
tico di essere un po’ invecchia¬ 
to, Grigorovic ha detto di co¬ 
noscere bene e di apprezzare 
molto il lavoro dei coreografi 
attivi in Occidente: Balanchi- 
ne, Béjart, Robbins...; ma ha 
ribadito che, secondo lui, fare 
qualche cosa di nuovo signifi¬ 
ca sviluppare la tradizione, si¬ 
gnifica toccare una serie di 
tappe successive, consolidando 
con un faticoso lavoro 1 risul¬ 
tati via via raggiunti. In que¬ 
sto quadro — dice Grigorovic 
— c’è molto da fare; intanto 
egli non esita a mettere in 
soffitta le coreografie che ri¬ 
tiene veramente Invecchiate, 
come, per esempio, quella per 
il Don Chisciolte di Minkus. 

Tra 1 più immediati proget¬ 
ti di Grigorovic sono un film 
sulla storia dei balletti russi, 
da realizzarsi In collaborazio¬ 
ne con la coreografa Vera 
Boccadoro (franco-russa, no¬ 
nostante il cognome italiano) 
e una messa in scena, che si 
annuncia di straordinario in¬ 
teresse: un Ivan il Terribile 
sulle musiche scritte da Ser- 
ghei Prokofiev per il famoso 
film di Eisenstein. 

m. r. 


Si svolgerà nei mesi 
di aprile e maggio 

Rassegna 
a Firenze 
del teatro 
di ricerca 


FIRENZE, 27 

La « Prima informativa glo¬ 
bale italiana del teatro di ri¬ 
cerca », annunciata più stateti- 
tamente con la sigla « Ricer¬ 
ca 1 », si svolgerà In aprile 
e maggio al teatro « Rondò di 
Bacco» di Firenze. La orga¬ 
nizza l’Ente teatrale italiano. 

Vi partecipano ventuno com- 
oagnle: cioè tutti (o quasi) i 
Drincipali complessi che sono 
attivi nel settore della ricer¬ 
ca teatrale. Il pubblico potrà 
accedere gratuitamente agli 
spettacoli, sia pure attraver¬ 
so un meccanismo selettivo: 
ootranno ottenere i biglietti 
iratuiti (in distribuzione dal 
1 aprile alla Pergola) gli iscrit¬ 
ti all’ETI/21, gli abbonati al- 
’e manifestazioni teatrali (Per¬ 
gola, Rassegna degli Stabili, 
ecc.), gii appartenenti a grup¬ 
pi teatrali, i lavoratori dello 
spettacolo: in pratica, gli « ad¬ 
detti ai lavori ». 

La scelta di Firenze per que¬ 
sto Festival è motivala dagli 
organizzatori (evidentemente 
ansiosi di trovare coperture 
culturali per l’attività dell’ETI 
assai • criticata da varie par¬ 
ti a causa della sua imposta¬ 
zione fondamentalmente com¬ 
merciale) non solo con ragio¬ 
ni geografiche (equidistanza 
dalle sedi delle compagnie) 
ma anche e soprattutto con la 
considerazione che il capoluo¬ 
go toscano, per sua tradizio¬ 
ne e per fermento di inizia¬ 
tive, dispone di un alto « quo¬ 
ziente-pubblico ». 

Ecco il programma degli 
spettacoli: 

8 e 9 aprile: Charles del Di¬ 
vino Amore, di Franco Moiè. 
Compagnia « La Ringhiera ». 

11 e 12 aprile: Amleto, da 
Shakespeare. Compagnia «Beat 
72 ». 

13 e 14 aprile: La cantatrice 
calva, di Jonesco. («La Con¬ 
temporanea »). 

15 e 16 aprile: Macbeth o i 
contagiati dalla morte, di Sha¬ 
kespeare. Compagnia «Teatro 
Alfred Jarry». 

17 e 18 aprile: Il Bagno di 
Maiakovski. Compagnia «Gran- 
teatro ». 

19 e 20 aprile: Móby Dick, 
di Mario Ricci. Gruppo «Spe¬ 
rimentazione Teatrale». 

24 e 25 aprile: Risveglio di 
primavera, di Wedekind. Com¬ 
pagnia del Teatro « La Fede ». 

26 e 27 aprile: Prometeo le¬ 
gato di Eschilo. Compagnia 
«Teatro Esse». 

28 e 29 aprile: Mein Kampf, 
la coscienza dell’Occidente (da 
Adolf Hitler). Teatro Labora¬ 
torio. 

2 e 3 maggio: Contaminazio¬ 
ne per Rosa Luxemburg, di 
Gianfranco Rimondi. Compa¬ 
gnia «Teatro Evento».' ~ 

6 e 7 maggio: La poltrona 
elettrica, di Luigi Candonì. 
Teatro «Orazero». 

10 e 11 maggio: La garitta, 
di Gennaro Aceto e LSD di 
Pedro Bloch. Compagnia «Tea¬ 
tro italiano moderno ». 

13 e 14 maggio: Mistero 
buffo, di Maiakovski.-Compa¬ 
gnia «Teatro Uomo». 

16 e 17 maggio: La signorina 
Giulia, di Strindberg. Compa¬ 
gnia « Ouroboros ». 

18 e 19 maggio: Giulio II, di 
Sandro Bajini. Compagnia 
«Informativa 65». 

20 e 21 maggio: La Vene¬ 
ziana, di Anonimo. « Teatro 
Club Venezia». 

23 e 24 maggio: Vbu roi, di 
Jarry. « Comunità teatrale ita¬ 
liana ». 

27 e 28 maggio: Marat Ma- 
rat, lavoro di gruppo. « Teatro 
popolare di ricerca». 

30 e 31 maggio: M come Dux 
di Gianni Rossi. aCentro tea¬ 
trale dellHinterland ». , 

In date da stabilire: Off 
Broadway, di Albee-Melfl. 
(Compagnia « Il Mappamon¬ 
do») e Prigionieri, di Mari- 
netti (Teatro Stabile di 
Como). 


Associati i 
festival di 
Locamo e Nyon 

GINEVRA, 27 
I festival cinematografici 
svizzeri di Locamo e di Nyon 
si sono associati. Il primo, fon¬ 
dato nel 1946, è dedicato ai 
lungometraggi, mentre 11 se¬ 
condo, di recente creazione, 
è dedicato ai cortometraggi. 
Le due manifestazioni diven¬ 
teranno complementari e 
avranno un unico direttore, 
nella persona ’ di Moritz De 
Hadeln, giovane cineasta di 
Zurigo. Tuttavia esse si terran¬ 
no in date differenti: dal 3 al 
13 agosto Locamo, dal 23 al 29 
ottobre Nyon. 


Film algerino 
. sulla tortura 

i ALGERI, 27 

Il regista algerino Lakhdar 
Hamina, noto per il suo film 
Il vento degli Aurès, ha co¬ 
minciato una nuova pellicola. 
Dicembre, che sarà presentata 
in occasione della giornata del¬ 
l’indipendenza nazionale, il 5 
luglio. Il film è dedicato al¬ 
la guerra d’Algeria, e in parti¬ 
colare al problema della tor¬ 
tura. 
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controcanale 
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COLOMBA 


COLPI DI FOLLIA — Ormai, \ 
quel che ci si può aspettare 
da « gialli » come La donna 
di picche, di Casacci e Ciam- 
bricco, lo sappiamo. Nessun 
problema di ordine sociale 
o psicologico ; questo è ov¬ 
vio. Ambientazione, vicende e 
personaggi sono tanto impro¬ 
babili , quanto convenzionali: 
anche quando gli autori ten¬ 
tano qualche caratterizzazione 
particolare. In questo nuovo 
sceneggiato, ad esempio, l’am¬ 
biente è quello dei concorsi 
di bellezza, organizzati a sco¬ 
po pubblicitario: ma non c’è 
alcuno sforzo per riprodurre 
in chiave critica un fatto di 
costume che pure, anche nel 
nostro paese, ha una tradi¬ 
zione. C’è, anche, un tentati¬ 
vo di presentarci una coppia 
in crisi (il detective Sandy 
Stevens e la moglie): e qui 
dovrebbe farsi luce la dimen¬ 
sione psicologica. Ma invece 
si rimane nei limiti dei mani¬ 
chini: il personaggio interpre¬ 
tato da Luigi Pistilli, vaga¬ 
mente ispirato alle analoghe 
figure di alcuni classici ame¬ 
ricani della letteratura dura 
« gialla», si presenta fin dal¬ 
l'inizio abbastanza gratuito. 

Dovrebbe rimanere in 
almeno l’intreccio: la macchi¬ 
na della « suspense », per giu¬ 
dicarla, ovviamente sarà be¬ 
ne attendere qualche altra 
puntata: comunque, fin da 
adesso, si può dire che gli 
autori, questa volta, non han¬ 
no certo abbondato in chia¬ 
rezza. in questa prima pun¬ 
tata almeno, c’era nell’aria una 
notevole confusione. Dì più. 
Io svolgimento della vicenda 
appare largamente prevedibi¬ 


le: non nel senso che fin da 
ora si possano individuare i 
a colpevoli)) (questo sarebbe 
davvero il colmo), ma nel sen¬ 
so che, sequenza dopo se¬ 
quenza, tutto st svolge stret¬ 
tamente secondo le regole. 
Grazie anche, dobbiamo dir¬ 
lo, alla regia di Leonardo 
Cortese, che questa volta ci 
è apparsa singolarmente pri¬ 
va di fantasia. 

Un personaggio, mettiamo, 
entra in una stanza e chiude 
dietro di sé la porta: si può 
scommettere che, dopo qual¬ 
che attimo, si udrà il regola¬ 
mentare urlo di terrore. Per¬ 
fino azioni movimentate come 
gli inseguimenti in macchina 
o le lotte corpo a corpo, che 
nel cinema sono ancora In 
grado di risolvere il tono <ff 
nn film mediocre, qui non 
fanno alcun effetto. 

Gli unici colpi di scena, 
in questa puntata, derivano 
dall’assoluta improbabilità di 
talune circostanze: a sor¬ 
prenderci sono stati, cioè, so¬ 
lo i salti logici o di tempo. 
Esempio tipico le apparizioni 
e sparizioni di due corpi, ver¬ 
so la fine della puntata: era 
difficile davvero capire come, 
da un momento alValtro, que¬ 
sti due corpi potessero passa¬ 
re da una vasca da bagno 
a un ascensore, dall’interno 
del suddetto ascensore al tet¬ 
to, e da qui a un elicottero. 
Una sequela di sorprese, cer¬ 
to, ma con questo sistema, an¬ 
diamo, chiunque è in grado 
di architettare a gialli» da 
mozzare il fiato. 

g. e. 


oggi vedremo 

LA DONNA DI PICCHE (1», ore 21) 

E’.Ja seconda puntata dell’ennesimo giallo della serie del tenente 
Snendan (giunta ormai, fra un programma e l’altro, al suo tredi- 
cesano anno di vita) che conclude il ciclo delle « donne ». La vicen¬ 
da si e avviata domenica scorsa con la scomparsa di « Lady donna 
di picche » e con delie tracce di sangue che lasciano pensare che 
la donna sia stata uccisa. Il meccanismo narrativo si svolge secondo 
una tradizione ormai consolidata, sia pure soprattutto con riferi- 
mento agli ufilmissimi gialli degli anni più recenti. Da un mistero 
all altro, anche questa puntata si chiuderà su interrogativo grazie 
ad una drammatica telefonata che giunge a riaprire una indagine 
che sembrava avviarsi verso una prima conclusione. In pratica: 
P4] ... a j a . spehstore a comprendere quel che avviene, ed anzi 
infiniti dettagli (anche illogici) sono costruiti deliberatamente per 
metterlo sempre fuori pista. Gli interpreti sono, oltre a Ubaldo Lay. 
Luigi Pistilli. Antonella Delia Porta. Angiola Baggi, Osvaldo Rug¬ 
gieri. La regia è di Leonardo Cortese. 

C’E’ MUSICA E MUSICA 
(2°, ore 21,15) 

Questa sera il programma musicale di Luciano Berio e Vittoria 
Ottoienghi potrebbe avere una impennala, dopo le ultime due delu¬ 
denti puntate dedicate al canto. Siamo, infatti, ancora ad un di¬ 
scorso sulla « voce * (è l’ultima puntata dedicata a questo tema), 
ma con particolare riferimento alla musica popolare. Il discorso 
musicale potrebbe quindi trovare oggi quell’aggancio con la realtà 
storica e sociale che gli è del tutto mancato fino a questo momento. 
Resta da vedere se queste saranno state le intenzioni degli autori. 
Le premesse non sembrano molto incoraggianti, anche perchè in 
questa sola ora di trasmissione dovrebbe esaurirsi un discorso (con 
relative esemplificazioni) sulla musica popolare, di protesta e di con¬ 
sumo. Un discorso, per di più. non limitato all’Italia ma puntato 
soprattutto su esperienze americane e francesi (anche attraverso 
Interviste con alcuni etnomusicologi). In un colpo solo, dunque, si 
dovrà passare ad intendere la validità culturale ed i motivi storici di 
« generi » che vanno dalla più genuina canzone folk ai Beatles, e da 
questi a Claudio Villa. 

L’UOMO E LA MAGIA (1°, ore 22) 

Seconda puntata dell’inchiesta di Sergio Giordani sulla magia 
nel mondo. Dopo aver parlato di stregoneria, la puntata odierna è 
interamente dedicata alFastrologia. che ha conosciuto nell’ultimo 
mezzo secolo (grazie allo spazio che vi dedica tanta stampa « popo¬ 
lare ») una vivace ripresa di interessi anche in Occidente. Da qui. 
infatti, parte l'inchiesta, intervistando anche un astrologo americano 
che pubblica una rubrica giornaliera su 306 quotidiani statunitensi ed 
ha anche celebri clienti privati. A confronto con questa astrologia 
industrializzata, l’inchiesta mostrerà le immagini raccolte in Giap¬ 
pone ed India. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere - 

13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II segreto della vec¬ 
chia fattoria 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ora 
7, », 10. 12. 13. 14. 15. 20. 
21 # 23; St Mattutino musica¬ 
te; 6,30: Corso Ri lingua frao- 
cnc 6.54: Al manac c o ; 8,30: 
La canzoni dal mattino; 9.15: 
Voi ad io; 11.30: La Rado par 
la 5 can te i 12.10: S m alli!; 
13,15: La Sanata defritnflaoo» 
14: Rao* pomer i f il o: 16: Pro- 
puma par I r sp a i ri; 16,20: 
Far voi fior ani; 18,20: C oma a 
paddi 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia «te lavora; 19.10: 
Controparata; 19.30: Ooecta 
Napoli; 20,20: Andata a ritor¬ 
no; 21,15: ■ Mosi », di Gioac¬ 
chino Rossini. P i ialtoi a Wolf¬ 
gang Sawntfisch. 


20.30 Telegiornale 

21,00 La donna di picche 
di Mario Casacci 6 
Alberto Ciambricco. 
22.00 L'uomo e la magia 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Reggio Ca¬ 
labria). 

18.30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 

21.15 C'è musica e musica 

22.15 Hawk l'indiano 
«Gli Idolatri» 
Telefilm. 


te Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: As¬ 
to gradimento; 13,30: Como * 
pereti*; 14: So di Siri; 14,30: 
Trasmissioni ragionali; 15: O*- 
acu aad is co; 16* Cavami; 16s 
Spaesate OR; 18,15® Long 
Ptejlag; 16,40: Pauso M a i » 
p ol i io . 19: M on t iate te prp 
teaooan 20.10: Ritratto 41 Ri¬ 
chard Rod g ar s; 21, Mach date 
22,40: « Atomi la I t m ljll o a, 
4! Laars Fonte; 23.05: Pfag- 
poa*> 23,26: Mattea tetterà. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Otte 

11.30. 1230, 13,30. 15,30, 

6.30, 730. 830, 930, 1030. 
1630, 1730. 1930. 2230 o 
24; 6: Il — Materni 7.40» 
Dnaaote r hte «,14» Matte* 
tigrato; 6,40: Snote o colori 
4oirai Unteli 9,14: I tarocchi 
930: a Um caos por Mart in a, 
41 Gilhort Conte a»; 10.05® Com 
ante por tatti; 1035* Chiama 


Radio 3° 


930: Masteho 41 F. Schn- 
feert; IO: Contorto 41 op attor te 
IMS Musiche italiane 4’oguh 
11,45: Concert* Man cete 

1230: Concerto deste prote¬ 
sta Marte tea* Ptras; 13 In¬ 
ternane; 1430: Il disco In 
«a tii n» , 1530: Concorso sin, 
fonico d i rot t o da Finoio Toste 
poni; 1635: Musiche di Mitn- 
stav Rateici 17: La agiate*! 
dogli nitri; 1730: FogH d*aS- 
hma» 1735® teuz oggi; ite Mo¬ 
tto* 4*1 Ter**» IMS: OR te- 
«teei * la natura® 19,15® Con- 
corto 41 ogni tara; 26,1 V L’or- 
te dal d liig a iu, 21: Il Cte r- 
tete dal Terzo - Sotte arti, 
2130: cuna ondate al ton¬ 
to •; 23,25: Litei f l e s s ati. 


"scelta simpatica 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J ’ Via Botteghe Okuic 1-2 (Urea 
• Tuoi ilftrief diodi kaluai ed «neri 


g. m. 
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PAG. 8 / rama - regione 


Si sviluppa il dialogo tra il Partito e la popolazione 


l’Unità / martedì 28 marze 1972 


L'antiquario romano freddato in circostanze mi steriose durante un safari in Àfrica 


I cittadini domandano Nuovi dubbi sulla fine di Baldari 

i comunisti rispondono Ind a sul]a morte di Calzolari) 

ggi incontro alla FATME (Poma), Stefer-S. Giovanni (Trenini), Macao,Statali (Vefere-Salzano) - Domani a v ^ ^ 

Nuova Magliana (0. Mancini-Tozzetli), Cerveteri (Borrii so-Bagnalo), Piano (Ferrara) • Giovedì incontro a Pomezia •! a O 

con Petroselli e con le donne a Cavalleggeri (Carla Capponi) • Successi nel tesseramento e nella sottoscrizione JclSClSXct *1 I" ^ IH llil PO ZZ O • 
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Dibattito alla sezione di Trastevere 

Nel programma del PCI 
le rivendicazioni 
di fondo degli artigiani 

Messi a fuoco i problemi della categoria — L'introduzione di 
Mancini e le conclusioni del compagno Ciofi — Una delle que¬ 
stioni più sentite: l'assistenza farmaceutica attraverso la Regione 



L'Incontro tra il PCI e gli artigiani alla sezione Trastevere 


I problemi reali degli arti¬ 
giani, le questioni di un nuo¬ 
vo sviluppo economico e del 
rinnovamento «• democratico, 
sono stati affrontati e discus¬ 
si in un dibattito alla sezio¬ 
ne del PCI di Trastevere. E’ 
stato così dato il via ieri se¬ 
ra ad una serie di iniziative 
che porteranno nei prossimi 
giorni i dirigenti e i candi¬ 
dati comunisti, i compagni a 
dialogare, a confrontare le 
proposte del nostro Partito 
con le richieste dei cittadini, 
degli elettori. All’incontro con 
gli artigiani hanno partecipa¬ 
to i compagni Paolo Ciofi, 
segretario regionale e Olivio 
Mancini, candidato al Senato 
per il VI collegio. 

Introducendo la discussione 
Mancini ha osservato come 
i problemi degli artigiani e 
del ceto medio sono ormai 
al centro dell’attenzione e 
della strategia del PCL 

Nel dibattito (sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, Ferruccio 
Ferri, Mario Carrani, Ivan 
Spanò, Luigi Conti) sono stati 
messi a fuoco i temi concreti 
che riguardano la categoria: 
credito (abolire il sistema 
delle garanzie reali e ridur¬ 
re i tassi di interesse); im¬ 
posta sul valore aggiunto (i 
comunisti si sono battuti per 
il suo rinvio perchè l'entrata 
in vigore dellTVA in questo 
momento avrebbe portato ad 
ulteriore aggravio del costo 
della vita); contributi sociali 
(alleggerire la pressione con¬ 
tributiva sulle piccole azien¬ 
de); pensioni (elevare i mi¬ 
nimi pensionabili); mutualità 
(superare - gli attuali carroz¬ 
zoni assistenziali con l’istitu¬ 
zione del servizio sanitario 
nazionale). Per quanto riguar¬ 
da quest’ultimo punto è stata 
anche sottolineata l’opportu¬ 
nità che gran parte dell’assi¬ 
stenza farmaceutica venga 
erogata dalla Regione, attra¬ 
verso gli enti locali. > - 

II compagno Ciofi racco¬ 
gliendo questa Indicazione ha 
poi messo in evidenza come 
per risolvere i problemi degli 
artigiani, del ceto medio, di 


Assemblea 
di artigiani 
al « Belli » 

' Qvftli sera all* ere 21, presse 
Il Teatro Belli in p-xxa Senta Apoi- 
tenie 11-A (Fjn* S. Maria in Tra¬ 
stevere), si trotter*, prometea 
tfafl’Uniene Provinciale Romana 
Artesiani (U.P.R.A.), una pubbli- 
ea aaeemblea feirarUgianato sui 
prob l emi fell’I.V.A., Oella mutua¬ 
lità e fella pensione. 

Parleranno l’en.la Lionello Raf- 
•Balli, Antonio Lanfelfl, Olivio 


tutti coloro che vivono del i Per questo è necessario assi- 


proprio lavoro, è necessario 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico per rovesciare gli 
indirizzi seguiti finora e ga¬ 
rantire la piena occupazione. 


curare una nuova direzione 
politica del Paese: fattore 
decisivo è perciò l’avanzata 
del PCI nelle elezioni del 7 
maggio. 


VITA DI PARTITO 


C. D. — Santa Marinella, ora 
19; Casalottì, ore 20,30; Balduina, 
ore 21; Appio Nuovo, ore 20 
(Freddimi); Moranino, ore 19; 
Cellula Enel, ore 17,30; Nuova 
Gordiani, ore 19,30, (Schirro); 
Aurelio, ore 20, commissione elet¬ 
torale (Borgna). 

ZONE — Zona Castelli, ore 17, 
attivo femminile (A. Moli nari). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Fisica, ore 19, in Fa¬ 
coltà; attivo della Sezione Univer¬ 
sitaria, ore 17, in Federazione. 

Il Comitato direttivo fella Fe¬ 
derazione si riunisce questa mat¬ 
tina alle ore 9 in Federazione. 

A Garbatene, ore 18,30, Comi¬ 
tato della zona Ovest, segretari 
di Sezione, di Circolo e Cellule 
aziendali (VHate-Salvagni). 

A Torpign attera, domani alle 
ore 18,30, Comitato della zona 
sud, segretari di sezione (Fred¬ 
dimi). 

Domani, alle ora 11,30, in Fe¬ 
derazione riunione del Gruppo del 
consiglieri comunisti alla Provincia. 

F.G.C-R. — Ore 17,30, seziona 


Alberone, attivo circoscrizione Ap¬ 
pio Tuscolano (Cossutta, Rossi); 
Ore 17,30, Villa Gordiani, attivo 
circoscrizione A Prenestina (Spera, 
Falerni); Ora 17,30, sezione Tor- 
pignatta», attivo circoscrizione 
Prenestina B (Mosei.Giansiracttsa); 
Ore 19,30, Piano, elezione comi¬ 
tato direttivo e piano di lavoro 
per campagna elettorale (lacchi*); 
Ore 18, sezione Maglianella, incon¬ 
tro azienda agricola (Giunti); Ar- 
tenn, ore 19,30, costituzione cir¬ 
colo (Valentin!). 


Si riuniscono domani alia 
oro 18, I membri fella Com¬ 
missione Sicurezza Sociale, fel¬ 
le segreterie di zona a fella 
segreteria regionale, allo sco¬ 
po di impostare il piano di la¬ 
voro in direziona delle istitu¬ 
zioni sanitarie, degli enti pre¬ 
videnziali e assistenziali, tra I 
medici a gli o sp e da lieri con 
Marlette. 


Attivi del Partito 
e della FGCR 


Per domani, alle ore 18,30, 
i convocato in Federazione 
l’attivo felle compagne diri¬ 
genti comuniste e a ttiviat e di 
sezione, di Roma e Provincia. 
Il tema sarà sulle iniziative da 
prendere durante la campagna 
elettorale. Introdurrà il dibat¬ 
tito il com p agno Luigi Petro¬ 
selli, segretario fella Federa¬ 
zione comu n is t a romana. Sono 
Invitati a partecipare i segretari 
di sezione. Osta l'importanza 
dell’attivo tutte le c omp agne 
sono Impegnate ad essere pre¬ 
senti. 

• • e 

Domani alle ora 17,30 pres¬ 
so il salone della sezione San 
Lorenzo (via dei Latini 71) è 
convocato l’attivo dei romanisti 
dei settori dell'industria e dei 
servizi (metalmeccanici, chimici, 
alimentaristi, p oUgr afiti , tessili- 
abbigliamento, c in em a p r o daz i o- 
ne RAI-TV, elettrici, gasisti, te¬ 
lefonici. ItaksMe, ATAC, STE¬ 
FER, autolinee, ferrovieri. An¬ 
tri'». portuali, ospedalieri, ban¬ 
cari, grandi magazzini, alberghi, 
- c o mmer ci o, mercati generai!, 
mattatolo, portieri, imprese pn- 
li m a n t e ) ; sono invitati a parta 
riparo I comitati dirottivi dalla 
seriori! a celiala aziende 11, gli 
attivisti, 1 gruppi par II lei a ro 


operaio delle zone. Partecipe¬ 
ranno i compagni P o chetti a 
Trenini. 

• • • 

Giovedì, alle ore 17, si ter¬ 
rà in Federazione l’attivo pro¬ 
vinciale fella F.G.C.R. Parteci¬ 
perà il compagno Paolo Ciofi, 
segretari o regionale del Lazio. 
Gli ultimi avvenimenti, dalia - 
tragica morte di Feltrinelli alla 
incriminazione di Rauti a del. 
suo gruppo, p o n gono la eviden¬ 
za la necessità di cita pr esenz a 
attiva e continua dei giovani 
comunisti. 

Onesti avvenimenti si in¬ 
quadrano In pieno In questo 
scontro elettorale; l'attivo do¬ 
vrà analizzare e discutere que¬ 
sta situazione ed indivi dee re i 
campiti immediati dei giovani 
comunisti specificando in pri¬ 
mo luogo quale doveva essere 
fi contributo aut o nomo, polìtico 
ed organizzativo della F.G.C.R. . 
in questa b att a gl i a e l e tterat e . 
Dall’attivo dsusaac uscir* gl) 
impegni concreti del romanizza¬ 
sene giovanile ro man ista por I 
rimanenti giorni dia ci se garaws 
4a| 7 mmÌb. 

wm # nrajijro» 

Tatti I citrati sano p ra p a ti 
par questa attaa i aai di porta¬ 
re I tagllacMIni dotto li se ira a 
rego l arizzare 0 g agama ala. 


Migliala di la¬ 
voratori, donna, 
giovani hanno 
affollato doma¬ 
nda Il Brancac¬ 
cio par incon¬ 
trarsi con i csn- 
dldatl dtl PCI. 
Nella foto; un 
mspatto dalla sa- 
■ la msntra par¬ 
la Il compagno 
Bufallnl 


Dante Baldari fu il primo ad identificare il cadavere del cassiere del Fronte nazionale del gol• 
pista Borghese - « Non credeva alla tesi della disgrazia » - Parti civili la madre di Calzolari e 
la moglie dell 9 antiquario - Querela del magistrato Vittozzi contro i fascisti dello « Specchio » 


i Dopo la straordinaria e forte 
mannestazioae al teatro Bran¬ 
caccio, ì comunisti romani han¬ 
no avviato un grande e appassio¬ 
nato dialogo nei quartieri, nel¬ 
le borgate, nelle labbnche, nei 
centri delia provincia con tutti 
1 lavoratori, i cittadini esten¬ 
dendo il contatto, il confronto, 
la discussione sui grandi pro¬ 
blemi del Paese, sulla necessità 
di una svolta democratica. 1 
cittadini domandano, i comuni¬ 
sti rispondono illustrando li loro 
programma, spiegando le loro 
proposte per far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi profonda in cui 
lo ha gettato la politica de, per 
salvaguardare la democrazia 
spezzando le trame reazionarie. 
Decine di incontri si terranno 
nei prossimi giorni: ecco le ma¬ 
nifestazioni in programma: 

OGGI: FATME. ore 12.30-14.30. 
incontro con gn operai E. Per- 
na, M. Cuozzo STEFER-San 
Giovanni, ore 17, incontro con 
Trezzuu; San Lorenzo, ore 19, 
attivo (Pocnetti); Macao Statali, 
ore 17. (Vetere-Salzano) ; Au- 
relia, ore 20, ass. (Borgna); Ca- 
salotti, ore 20,30, assemblea 
(Magni); Balduina, ore 21, as¬ 
semblea (Roscani); Montespac¬ 
cato, ore 19,30, incontro femmini¬ 
le (S. Selli Serra); Monte Ma¬ 
rio, ore 10. incontro al mercato 
di Torrevecchia; Gregna, ore 
19, assemblea (Ippoliti); Torbel- 
lamonaca, ore 19,30, assemblea 
(G. Prasca); Capannelle, ore 

19.30, assemblea (Cervi); Cel¬ 
lula Poligrafico «G. Capponi», 
ore 18, (Fredduzzi); Tor Sapien¬ 
za. ore 15. con le donne (T. Co¬ 
sta) ; Torre Maura, ore 19,30, as¬ 
semblea (Natalini); Ludovisi, 
ore 20, incontro sulla scuola (Sa- 
linari-Imbellone) ; Ostia Ponente, 
ore 15,30, con le donne (L. Co¬ 
lombini); San Saba, ore 20,30, 
assemblea (M. Rodano); Menta¬ 
na. ore 19.30, assemblea (Bac- 
chelli) ; Roccapriori-Colle di 
Fuori, ore 18, comizio (Cesaro¬ 
no ; Albano, ore 18, assemblea 
(Ottaviano); Cocciano, ore 18,30, 
assemblea (Elmo). 

DOMANI: Ottavia, ore 19, as¬ 
semblea (Dama) ; Cellula S. Ma¬ 
ria della Pietà, ore 17, a Mon¬ 
te Mario; Cinecittà, Viale dei 
Consoli, ore 18.30, comizio (A. 
Trombadori) ; Porta Maggiore, 
ore 19, assemblea (Renna); Ma¬ 
rio Alicata, ore 19,30, assemblea 
con Funghi; Nuova Magliana, 
ore 17,30, comizio (O. Mancini- 
Tozzetti); Dragona, ore 19,30, as¬ 
semblea (O. Mancini); Maccare¬ 
se. ore 18,30, con le donne (F. 
Prisco); Trullo, ore 19,30, as¬ 
semblea (Falomi); SNIA di Col- 
leferro, ore 16.30-18.30, incontri 
con gli operai (Mammucari) ; Ci¬ 
vitavecchia, comizio, ore 18 (Mo¬ 
dica); Cerveteri, ore 18, incon¬ 
tro con le donne (Borniso-Ba¬ 
gnato); Fiano, ore 19, manife¬ 
stazione unitaria al Superrine- 
ma PCI (Ferrara). PSI (Maz¬ 
zoni; PSIUP (Parola). 

- GIOVEDÌ: Pomezia, ore 18, in¬ 
contro con gli operai della lito¬ 
ranea (Petroselli); Balduina, 
ore 21, assemblea (Vetere); Ca¬ 
valleggeri, ore 16,30, incontro 
con le donne (C. Capponi); Mer¬ 
cato Balduina, ore 10,30, incon¬ 
tro; Fiat Grottarossa, ore 12.30, 
incontro con gli operai (Gian- 
nantoni-Borgna); N. Tuscolana, 
ore 19,30, assemblea (Fredduz¬ 
zi): N. Franchellucci, ore 17, con 
i pensionati (Pizzotti); Tor de’ 
Schiavi, .ore 19, assemblea (G. 
Prasca); Esquilino. ore 18,30. as¬ 
semblea; Trastevere, ore 18, 
cellula ÀTAC-Pubblica Istruzio¬ 
ne e SIP, ore 18, (Cipriani); 
Gallicano, ore 19, assemblea 
( Mammucari); Còlleferro. ore 

17.30, con gli operai (D’Ales¬ 
sio); Monteflavio, ore 19.30. as¬ 
semblea; Marano Eque, ore 20, 
incontro giovani (Maderchi); 
Villanova, ore 18.30, con i gio¬ 
vani (Falomi); Collefiorito, ore 
18. assemblea (Cerqua); Maz¬ 
zano, ore 20. assemblea (Ba¬ 
gnato): Torrita, ore 19. assem¬ 
blea (Fenili). 

Nuovi successi si registrano 
intanto nel tesseramento e nel¬ 
la sottoscrizione. Più di 500 tes¬ 
sere comuniste, oltre 1.300.000 
lire per la sottoscrizione elet¬ 
torale: questi gli ulteriori bal¬ 
zi in avanti nel rafforzamento 
del Partito registrati in occa¬ 
sione della manifestazione al 
« Brancaccio » di domenica 
scorsa. Altre 3 Sezioni al 100 
per cento del tesseramento (Fi- 
nocchio. Nuova Gordiani e Ti- 
burtino ITT): altre tessere ritira¬ 
te • da Acilia (75): Pietralata 
(70); Vclletri (50). Magliana 
(42). Civitavecchia (30), Ostia 
Lido (20). Mante Mario (18), 
S. Paolo e Cassia (10), Porto- 
naccio (4); centinaia di lavora¬ 
tori e di giovani reclutati nel 
vivo di questa prima fase del¬ 
l’impegno elettorale. 

Nel campo della sottoscrizio¬ 
ne da segnalare il grosso versa¬ 
mento di Ludovisi (750.000 lire) 
accanto a quelli di Ostia Lido 
(100.000), S. Saba (65.000), Mon¬ 
te Sacro, Ardeatina, F. Aure¬ 
lio Brevetta (50.000), Donna O- 
limpia (47.000). Esquflino (40 
mila), Atilia (35.000). Lauren¬ 
tina e Latino-Metronio (25.000), 
S. Paolo e Còlleferro (20.000), A- 
riccia (14.000). 



Armando Calzolari, Il fascista trovato annegato In pochi 
centimetri d'acqua ' 


Come è morto Dante Bal¬ 
dari, l’antiquario fulminato 
da un colpo di fucile In cir¬ 
costanze misteriose durante 
un safari in Africa? Ed è ve¬ 
ro che sapeva troppe cose 
sulla tragica fine di Armando 
Calzolari, il « cassiere » del 
Fronte nazionale del golpi¬ 
sta Valerlo Borghese? I due 
Interrogativi sono diventati 
attuali dopo che la madre del 
Calzolari e la moglie del Bal¬ 
dari si sono costituite parti 
civili nei relativi procedimen¬ 
ti penali; e soprattutto ades¬ 
so che la moglie del Baldari 
ha ripetuto che il marito non 
aveva mai creduto ad un « sui¬ 
cìdio» dell’amico. E c’è una 
voce precisa: Dante Baldari, 
legato ad ambienti di estrema 
destra, avrebbe .fatto delle in¬ 
dagini sue sulla morte del 
Calzolari per arrivare alla con¬ 
clusione che questi sarebbe 
stato assassinato, perchè sape¬ 
va troppe cose sulla strage di 
Milano. 

D’altronde un magistrato 
romano, il giudice istruttore 
Vittozzi, è stato sempre con¬ 
vìnto che Calzolari è stato 
assassinato; secondo lui, il de¬ 
litto sarebbe stato anzi com¬ 
piuto con raggravante previ¬ 
sta dall’articolo 61 del Codice 
penale, che sancisce un au¬ 


mento di pena per tutti colo¬ 
ro che commettono «un rea¬ 
to per occultarne un altro». 
Ma per motivi ignoti e co¬ 
munque incomprensibili, l’in¬ 
dagine è stata tolta al Vittoz- 
zl che, in questi giorni, ha 
presentato una querela per 
diffamazione aggravata con¬ 
tro 11 settimanale fascista 
« Lo specchio »; e cioè contro 
il direttore e il giornalista au¬ 
tore dell’articolo apparso sul 
numero 8 (20 febbraio 1972), 
nel quale si affermava che il 
magistrato avrebbe creato un 
caso dì omicidio inesistente. 

Il dottor Vittozzi, che ha 
presentato la querela alla Pro¬ 
cura della Repubblica dì Ro¬ 
ma, concede ampia facoltà di 
prova e chiede che siano ac¬ 
certate le responsabilità di chi 
ha fornito notizie e dati (even¬ 
tualmente anche non pubbli¬ 
cati dallo « Specchio ») con la 
consapevolezza — sottolinea il 
magistrato — dell’uso illecito 
che ne sarebbe stato fatto o 
coll’intento di provocare una 
avocazione immotivata del 
processo. Come è noto, e la 
circostanza non può fare a 
meno di suscitare non pochi 
interrogativi, proprio pochi 
giorni dopo l’articolo apparso 
su «Lo Specchio», 11 consi¬ 
gliere istruttore Achille Gal- 


La direzione ha violato gli impegni assunti in prefettura 

Latina: ancora serrata alla Pozzi 

Minacce antisciopero alla FIAT 

Oggi assemblea al comune tra operai e sindaci della provincia - Il monopolio dell'auto ha 
attaccato di nuovo gli scioperi articolati dichiarandoli illegali - Tenda di solidarietà della 
Luciani a piazzale della Ràdio - Nuove astensioni dal lavoro all'aeroporto di Fiumicino 


Abbandonò la figlioletta 
mongoloide: in liberta 


La ceramica Pozzi è rimasta serrata anche ieri. Contrav¬ 
venendo agli impegni ufficialmente assunti in prefettura, la 
direzione aziendale stamane ha mantenuto i cancelli della 

fabbrica di Latina sbarrati. Ormai è la terza volta che il 
padrone mette in atto una simile provocazione contro la forte 
e compatta lotta dei quattrocento operai che sono stati persino 
costretti ad occupare la fabbri- |-;-—- 



. In libertà provvisoria Ferdinando Tozza, il ragazzo che. In 
crisi di disperazione, portò via dall'ospedale la figlioletta mon¬ 
goloide di soli cinque giorni e la abbandonò in un prato, co- 
, prendola di giornali. Era la sera dell'8 marzo e Ferdinando 
Tozza, dopo aver girovagato alcune ore per la città, si costituì 
ai carabinieri, dicendo di aver ucciso la figlia. Invece la 
bambina fu ritrovata ancora in vita. Il giovane fu incarcerato 
sotto l'accusa di abbandono di minore. 


Colpo grosso alla FINA 

Scippa 20 milioni 

dentro l’azienda 

• / 

Si è avvicinato al cassiere e gli ha strappato la 
borsa con i soldi • La fuga in moto col complice 


Super-scippo a domicilio; 
questa volta l’assalto è avve¬ 
nuto addirittura all'intemo 
dell’azienda, la società petro¬ 
lifera Fina, e il bottino è stato 
notevole, grosso: 20 milioni in 
contanti che sarebbero serviti 
per le paghe dei dipendenti 
di un ufficio distaccato. Inu¬ 
tili sinora tutte le indagini del 
commissariato di zona e delia 
Mobile. 

La sede della Fina si trova 
in piazzale dell’Agricoltura, al- 
l'EUR. Lo scippo è avvenuto 
alle 14: il portavalori, Marcel¬ 
lo Moretti, aveva appena pre¬ 
levato dalla cassa l'ingente 
somma e stava scendendo le 
scale, diretto all’uscita dove 
lo attendeva un autista. Custo¬ 
diva le buste paga in una 
grossa bona di cuoio, era ar¬ 
rivato al primo piano quando 
un giovanotto gli si A avvici¬ 


nato e con gesto fulmineo gli 
ha strappato i quattrini. 

Al Moretti, sorpreso per la 
rapidità dell’aggressione, è sta¬ 
ta impossibile ogni reazione. 
L’impiegato ha lanciato un 
grido di aiuto, quando già il 
giovanotto, saltando i gradini 
quattro a quattro, aveva rag¬ 
giunto l’androne; un altro pas¬ 
so e si è trovato fuori, dove lo 
stava attendendo l'immancabi¬ 
le complice con l'immancabile 
moto di grossa cilindrata. Una 
accelerata e la moto — sem¬ 
bra. di costruzione giappone¬ 
se, comunque gialla — è scom¬ 
parsa in direzione del centro 
della città. - 

Il derubato stesso ha tele¬ 
fonato al commissariato di zo¬ 
na. Sono stati istituiti dei po¬ 
sti di blocco, sono state effet¬ 
tuate delle battute ma senza 
risultati; 


ca. I lavoratori rivendicano la 
revisione dei cottimi, il muta¬ 
mento dell’ambiente di lavo¬ 
ro e il riconoscimento del con¬ 
siglio di fabbrica. 

Stamattina gli operai, in ri¬ 
sposta alla serrata padrona¬ 
le, terranno un’assemblea, in¬ 
detta dal consiglio di fabbri¬ 
ca, nell’aula consiliare del 
comune di Latina invitando a 
parteciparvi i sindaci di Lati¬ 
na, Cori, Sezze, Roccagorga, 
Pontinia, Sabaudia, S. Felice 
Circeo, Privemo, Sermoneta 
e Cisterna nonché natural¬ 
mente i sindacati CGIL, CISL 
e UIL. Sono invitati inoltre 
il presidente della Camera di 
Commercio, il presidente del¬ 
la provincia di Latina, i de¬ 
putati regionali e i parlamen¬ 
tari della stessa provincia. 
FIAT — La direzione della 
FIAT di Grottarossa ha mi¬ 
nacciato rappresaglie contro i 
lavoratori in lotta. Dopo uno 
sciopero di un’ora, nel qua¬ 
dro della battaglia aperta già 
da tempo per il rispetto del¬ 
l’accordo dello scorso anno e 
in 'particolare per le moda¬ 
lità di assegnazione dei pas¬ 
saggi di categoria, la dire¬ 
zione aziendale ha convocato 
i rappresentanti sindacali 
aziendali e ha minacciato di 
prendere duri provvedimenti 
qualora proseguissero gli 
scioperi definiti «illegali» e 
« indecenti », che bloccano la 
produzione. Ancora una volta 
la FIAT ha scelto la strada 
della provocazione, dell’autori¬ 
tarismo, dell’attacco al diritto 
di sciopero. I lavoratori hanno 
dichiarato di rispondere in 
modo efficace e compatto al¬ 
l’atteggiamento padronale. 
LUCIANI — I lavoratori del¬ 
la Luciani installeranno oggi 
per l’intera giornata una ten¬ 
da di solidarietà in piazzale 
della Radio. Domani la tenda 
sarà spostata in piazzale Fla¬ 
minio - 

ALITALIA — Il personale di 
terra dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino prosegue la sua agitazio¬ 
ne per il rinnovo del contrat¬ 
to e in particolare per le 
drammatiche condizioni am¬ 
bientali in cui sono costretti 
ad operare. Intanto, l’Alitalia 
ieri ha attuato la riduzione di 
decine di voti, una vera e pro¬ 
pria serrata, l’hanno definita 
i sindacati. Le organizzazioni 
sindacali di categoria hanno 
diffuso una lettera aperta 
agli utenti per spiegare i mo¬ 
tivi della lotta in corso 
AUTOFERROTRAMVIERt - 
Dopodomani, giovedì, scendo¬ 
no di nuovo in sciopero dalle 
8,30 alle 4.130 i dipendenti 
della ditta SITA, che sono in 
lotta per rivendicazioni che 
riguardano l’agente unico, I 
turni e l’orario di lavoro. Al¬ 
la 10,30 1 lavoratori terranno 


un’assemblea nei locali del 
deposito di via G. Mirri. 
MENSE AZIENDALI — I di¬ 
pendenti di alcune mense 
aziendali hanno attuato ieri in 
modo compatto le prime 24 ore 
di sciopero nel quadro della 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori dei pub¬ 
blici esercizi. Oggi l'astensio¬ 
ne dal lavoro si verificherà 
in altre mense (tra cui quelle 
della RAI e del Poligrafico) 
e proseguirà anche domani. 
SO.GE.ME. — Hanno incrocia¬ 
to le braccia per 4 ore ieri i 
720 dipendenti della SOGEME; 
tre ore per il rispetto degli 
accordi, un’ora per protestare 
contro rappresaglie sindacali. 
I lavoratori hanno, inoltre, 
aperto una sottoscrizione in 
favore degli operai della Coca 
Cola occupata. 

L’orario 
dei negozi 
per Pasqua 

La Regione ha adottato al¬ 
cuni provvedimenti per fa chiù- 
aura infrasettimanale del nego¬ 
zi, in occasione delle prossime 
festività pasquali. In partico¬ 
lare, i negozi di tutti I settori 
merceologia non osserveranno 
la consueta chiusura infrasetti¬ 
manale, la mattina di domani 
ed fi pomerìggio di giovedì 30 
marzo. Tutti questi negozi inol¬ 
tre, protrarranno fin» alle 20 
l’ora ri» di chiusura, giovedì 30 
marzo, venerdì 31 marzo e sa¬ 
bato 1. aprile. Infine I n e go zi 
di prodotti alimentari non os¬ 
serveranno la consueta chiusu¬ 
ra Infrasettimanale di giovedì 
6 aprile. 


1 lucci avocò l’inchiesta. 

Come si è detto, del caso 
dell’ex marò della X Mas, 
membro del Fronte Nazionale 
di Borghese (ne amministra¬ 
va e procacciava 1 fondi) si 
è tornato a parlare in questi 
giorni perche la madre del 
Calzolari si è costituita parte 
civile, affidando la difesa dei 
suoi Interessi agli avvocati 
Lattanzi, Guido Calvi e Nicola 
Lombardi, questi ultimi due 
difensori di Valpreda e di 
Emilio Borghese. - v. 

Armando Calzolari scom¬ 
parve di casa la mattina del 
Natale del 1969, circa due set¬ 
timane dopo la strage di Mi¬ 
lano. Usci di casa col suo ca¬ 
ne, Paulette, un setter ingle¬ 
se, e non fece più ritorno. Il 
28 gennaio il suo cadavere fu 
ritrovato in fondo ad un poz¬ 
zo nei pressi di Forte Brevet¬ 
ta, in una località fuori mano. 
Nel pozzo c’era anche la ca¬ 
rogna del cane. Polizia e ca¬ 
rabinieri dissero subito che 
si trattava di un Incidente. Il 
Calzolari, cioè, era caduto nel 
pozzo mentre stava tentando 
di trarre In salvo 11 cane che 
vi era finito dentro. Ma il dot¬ 
tor Vittozzi, al termine di in¬ 
dagini, formalizzò l’istruttoria 
come omicidio ad opere di 
ignoti. 

L’identificazione del corpo 
fu fatta appunto dall’antiqua¬ 
rio Dante Baldari. Questi, 
dopo la scomparsa del suo 
amico, aveva anche comin¬ 
ciato a cercarlo personalmen¬ 
te, aiutato da altri amici. 
Quando seppe che i carabinie¬ 
ri avevano trovato un cadave¬ 
re in fondo ad un pozzo, pro¬ 
prio nella zona dove luì stesso 
aveva cercato inutilmente per 
alcuni giorni, si presentò per 
l’identificazione del corpo. 
Questa circostanza è sempre 
stata tenuta segreta dagli in¬ 
quirenti. 

Nell’agosto del 1970, circa 
sette mesi dopo il rinveni¬ 
mento del corpo di Calzolari, 
Dante Baldari rimase miste¬ 
riosamente ucciso in un Inci¬ 
dente di caccia avvenuto in 
Africa. Con lui si trovavano il 
principe Eugenio Ruspoli, Ju- 
liette Mayniel, il cacciatore 
Roberto Vicentini, che aveva 
organizzato il « safari ». Le 
circostanze In .cui Dante Bal¬ 
dari è morto sono sempre ri¬ 
maste oscure. Il Baldari ave¬ 
va deciso di partecipare al sa¬ 
fari come fotografo: infatti 
lui non aveva mai avuto di¬ 
mestichezza con le anni da 
fuoco. Senonchè — come rac¬ 
contarono in seguito il prin¬ 
cipe Ruspoli, il cacciatore Ro¬ 
berto Vicentini e un altro, 
un certo Wilson — l’antiqua¬ 
rio, durante una battuta, 
avrebbe preso un fucile, men¬ 
tre si trovava su di una « Land 
Rover » in corsa; per uno 
scossone della vettura, l’ami¬ 
co di Calzolari rimase colpito 
da una fucilata che lo colpì in 
pieno volto. L’incidente av¬ 
venne il giorno prima di Fer¬ 
ragosto, ma la notizia si sep¬ 
pe a Roma solo una settima¬ 
na dopo. Frattanto il corpo 
era già sfato sepolto. Non si 
esclude che gli avvocati Lom¬ 
bardi e Calvi, per tutelare gli 
interessi della madre di Cal¬ 
zolari, riesaminino gli atti 
della morte misteriosa di Bal¬ 
dari. 

La moglie dell’antiquario, 
Paola, appresa ieri mattina la 
notizia che il marito aveva 
riconosciuto il Calzolari, fat¬ 
to, questo, che strano è sta¬ 
to sempre tenuto nascosto dai 
carabinieri, ha confermato la 
circostanza. «Confermo — ha 
detto la donna — che mio ma¬ 
rito conosceva Armando Cal¬ 
zolari e che andò con un ami¬ 
co a vedere la salma dell’uo¬ 
mo trovato morto nel pozzo. 
Mio marito — ha precisato 
Paola Baldari — mi disse che. 
vedendo il volto di Armando 
Calzolari, ormai ridotto in uno 
stato orrendo, - voltò gli oc¬ 
chi. Dopo averlo identificato 
insieme con l’amico espresse 
ai carabinieri il suo stupore 
per il fatto che il cadavere era 
stato trovato nel pozzo Mio 
marito — è sempre la don¬ 
na che racconta — non aveva 
mai creduto che un atleta co 
me Calzolari, esperto in nuo¬ 
to e in judo, fosse annegato 
in una pazza d’acqua che non 
superava gli ottanta centi- 
metri». 


La «Sinica» in via Casilina, 1001 


* iaZZONIJMca 

J CONCESSIO NA ^ 




La concessionaria romana IAZZONI-SIMCA distributrice dell. 
Simca Italia, che il dinamico Comm. Ilario faraoni ha portato, 
con opera sagace, a posizioni di primato, si articola su bea se 
filiali di vendita e di assistenza. Dalia sede centrate di Via 
Tuscolana 303-303/A, al moderne « centro assistenziale diagno 
stico elettronico » in Via Tuscolana, 3*5-31», nell'area coperta 
dei suoi 3*00 mq. è In grado di assicurare « servizi e assisten 
za a ad oltre 3000 autovetture ogni anno. Un'altra filiale sorge 
in Via Prenestina, 234 e, l'ultima in ordina di tempo, funziona 
dal 1» marzo scorso. Hi Via Casilina, IMI. Quatta sede, cotti 
tuita da un elegante e funzionale salene di vendi*», completa 
l'organizzazione commerciale e tecnica della IAZZONI-SIMC/ 
in Roma; mentre gli anelli della carena sono ricongiunti tfallr 
fllialo di Via dei Pini a Rieti e dal punto di vondlfa M Pane 
Cerosa, sa Ha Salaria. 
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La DC ripesca Sceiba 


La DC ha scelto per la sua pri¬ 
ma sortita elettorale romana di 
rilievo Mario Sceiba, i cui tra¬ 
scorsi di « ministro di polizia » 
i lavoratori italiani conoscono 
molto bene. ' „ 

* _ » i 

La « centralità de » ha riporta¬ 
to così in primo piano perso¬ 
naggi di destra che sembravano 
non aver più voce in capitolo 
ed a cui essa offre così nuovo 
spazio. 

Sceiba ha detto che dopo il 7 
maggio potremmo perdere la li¬ 
bertà. Sapete perchè? Perchè se 
la DC non otterrà un successo, 
la partecipazione al governo del 
PCI potrebbe diventare reale. E' 
il vecchio spauracchio antico¬ 
munista per impedire l'attuazio¬ 


ne delle riforme che H paese 
chiede. 

T . * 

L'ex ministro di polizia si è in¬ 
fatti ben guardato dall'impe- 
gnarsi sulle prospettive per il 
futuro, esaltando tuttavia il 
« nuovo corso » aperto dalla DC 
con l'elezione — che ha avuto 
il coraggio di definire di « mag¬ 
gioranza democratica », nono¬ 
stante l'apporto determinante 
del msi — del presidente della 
Repubblica e con l'avvento del 
monocolore. 

Sceiba, ìnsomma, ha cosi reso 
chiaro che la tanto declamata 
« centralità » della DC nient'al- 
tro è che « restaurazione centri¬ 
sta » che favorisce le manovre 
della destra. 


Contro il ritorno di Sceiba e soci 
nell’interesse della democrazia 
per un governo di svolta democratica 



Più voti 
al PCI 


Si 

iwiir 


Stamane (ore 9) si riunisce il Consiglio 


Regione : il PCI presenterà 
una legge per il personale 

Critici i sindacati sulla « norma stralcio » approvata a mag¬ 
gioranza dalla commissione — Ribadita l'urgenza di giunge¬ 
re rapidamente alla approvazione di una legge organica 


Quattro teppisti al S. Giovanni 


Aggrediscono infermiera 
e medico in ospedale 

Volevano entrare per forza • « Dobbiamo salu¬ 
tare una puerpera» - Sono stati identificati 


Un medico e un’infermiera 
dei San Giovanni sono stati 
aggrediti e picchiati da alcuni 
teppisti che volevano rimane¬ 
re per forza nella corsia dove 
era ricoverata una puerpera 
loro conoscente. Il grave epi¬ 
sodio è avvenuto ieri, all’alba: 
ì quattro sono riusciti a fug¬ 
gire ma sono stati tutti identi¬ 
ficati. Contro due di essi, pro¬ 
babilmente il magistrato spic¬ 
cherà mandato di cattura. 

I quattro sono comparsi in 
ospedale alle 4. Il portiere. 
Nunzio Sciarra, ha cercato di 
bloccarli; per tutta risposta 
uno dei teppisti ha infilato la 
mano in tasca, ha fatto il ge¬ 
sto di estrarre un’arma, forse 
una pistola. nLi ho fatti pas¬ 
sare, e che altro potevo fare?», 
domanda adesso Sciarra che 
non ha nemmeno avvertito le 
guardie giurate. « Ho avuto 
paura di una vendetta », 
spiega. 

Una rampa di scale e i quat¬ 
tro hanno raggiunto la stan- 
zetta dove era ricoverata da 
domenica pomeriggio Mary 
Paolini, 21 anni, già madre di 
ima bambina, convivente con 
uno dei quattro. La donna ave¬ 
va partorito da poco, era pro¬ 
strata, chiaramente non aveva 
la forza di rispondere alle do¬ 
mande dei suoi amici. Le due 
infermiere di servizio erano 
vicine; si sono accorte subito 
degli estranei ed una di esse 

— Anna Maria Razzedo, 32 
anni — li ha invitati ad andar 
via. « Ci sono altre donne che 
riposano — ha anche spiegato 

— non è questa l’ora delle 
visite ». 

La reazione di imo dei tre 
è stata spaventosa. Ha aggre¬ 
dito a parolacce l’infermiera, 
poi, quando ha sentito che la 


donna voleva telefonare alla 
polizia, l’ha presa per il collo, 
l’ha scaraventata lontano. Poi 
ha strappato il telefono dal 
muro, gettandolo lontano. Ri¬ 
chiamato dal fracasso, è ac¬ 
corso il medico di guardia. 
Terenzio Boni, anche lui ha 
cercato di convincere i giova¬ 
ni ad andar via, a smetterla. 
« Era come se stessi parlando 
al muro — dice adesso — al¬ 
lora mi sono girato ed ho 
detto che sarei andato a chia¬ 
mare la polizia. Mi hanno af¬ 
ferrato alle spalle; uno mi ha 
vibrato un pugno in pieno pet¬ 
to, l’altro mi ha dato un cal¬ 
cio in faccia...». 

E finalmente i quattro sono 
fuggiti, appena in tempo per 
non essere catturati dentro 
l’ospedale. Ma sono stati tutti 
identificati, e adesso le cose 
si stanno mettendo male per 
due di essi, i principali prota¬ 
gonisti di questo assurdo e 
brutale episodio di teppismo. 


Falso allarme 
al « Castelnuovo » 
per una bomba 
inesistente 


Falso allarme ieri pomerig¬ 
gio al liceo Castelnuovo per 
una bomba inesistente. Una te¬ 
lefonata anonima ha avvertito 
i responsabili delia scuola che 
nell’edificio era stato collocato 
un ordigno. Gli studenti sono 
fatti uscire mentre la polizia 
iniziava un sopralluogo. Al ter¬ 
mine di lunghe ricerche, però, 
gli agenti non hanno trovato 
niente. • 






PICCOLA CRONACA 


Italia-URSS 


Oggi, all* or* 21. presto la Ci¬ 
neteca del Consolato dell’URSS 
(via Nomentana, 116). proiezio¬ 
ne del film inedito in Italia * L'om¬ 
bra dagli a\4 dimenticati a di Ser- 
ghei Paragìanov. Edizione originale 
In lingua ucraina, sottotitoli in ita¬ 
liano, a colori. Gli inviti possono 
estera ritirati presso la sede dtl- 
l'Aasociasione Italia-URSS in piaz¬ 
za della Repubblica, 47. 


Dibattito 


Stasera alla ora 21, al Ridotto 
fell'Eliteo (via Nazoinel* 183/d) 
ti terrà una tavola rotonda sul te¬ 
nta « La politica economica tra due 
legislature ». Pareranno il prot. 
Beniamino Andreatta, Luciano Bir¬ 
ra, Antonio Goilitti « Paolo Sylot 


. Smarrimento 

La compagna Gabriella Gemigli 
Marini, iscritta alla sezione Univer¬ 
sitari, ctllula matematica, tia smar¬ 
rito la tasserà del Partito. Chiun¬ 
que la trovasse è pregato dì por¬ 
tarla alla sezione. La presenta vale 
anche come diffida. 

Traffico 

A causa di vari lavori In que¬ 
ste strade sarà istituita la seguente 
disciplina: 

via della Cacchlna: obbligo di 
dar* la precedenza allo sbocco «u 
via della Bulalotta; 

via Monviso sento unico di mar¬ 
cia verso vìa Risemina; 

via Monttleliro: senso unico di 
marcia verso piazza Monta Gen¬ 
naro 


‘ II consiglio regionale, con¬ 
vocato per questa mattina alle 
ore 9, tornerà ad occuparsi 
del problema del personale. 
Fra i vari argomenti all’ordine 
del giorno figura anche l'esa¬ 
me di ima norma stralcio che 
la terza commissione ha ap¬ 
provato ieri mattina a mag¬ 
gioranza. Il gruppo comunista 
ha infatti votato contro la «leg¬ 
gina»» proposta dalla giunta, 
in quanto non risolve lo spi¬ 
noso problema della sistema¬ 
zione del personale, ma lo rin¬ 
via ad altra data. Il compagno 
Berti, a nome del gruppo, ha 
annunciato che i comunisti 
presenteranno nei prossimi 
giorni un disegno dì legge or¬ 
ganico. 

Sulla a norma stralcio » e 
sul volo della commissione 
anche i sindacati (CGIL, CISL 
e UIL) hanno espresso un 
giudizio critico, sottolineando 
la « portata limitata della 
"leggina”. I sindacati hanno 
anche ribadito l’assoluta ur¬ 
genza dell’approvazione della 
legge organica la quale era e 
rimane l’obiettivo di fondo 
della battaglia» delle tre or¬ 
ganizzazioni che raggruppano 
i dipendenti della Regione. 

« A fronte del rinnovarsi de¬ 
gli impegni verbali a favore 
della legge generale — dicono 
ancora i sindacati — è giunto 
il momento in cui escano alio 
. scoperto le posizioni di quanti 
operano per il suo insabbia¬ 
mento nonché le posizioni di 
quelle forze che concretamen¬ 
te agiscono con reale volontà 
costruttiva. La norma stralcio 
che verrà sottoposta all’appro¬ 
vazione del Consiglio regiona¬ 
le non può infatti rappresen¬ 
tare per nessuno una comoda 
palestra elusiva rispetto a 
una reale volontà riformatrice 
che soltanto nella legge gene¬ 
rale dovrà sapersi manife¬ 
stare ». 

Ecco comunque la norma 
stralcio approvato ieri matti¬ 
na in commissione dalia mag¬ 
gioranza di centro-sinistra: 

«La legge regionale concer¬ 
nente l’ordinamento degli uf¬ 
fici, lo stato giuridico, il trat¬ 
tamento economico del perso¬ 
nale regionale che deve esse¬ 
re approvata non oltre il 31 
dicembre 1972 — dice fra l’al¬ 
tro il testo — riconosce al 
personale in posizione di di¬ 
stacco o di comando comun¬ 
que richiesto o da richiedere 
dalla giunta regionale in ese¬ 
cuzione della deliberazione 
del consiglio regionale n. 91 
dei 25 febbraio "72, nonché al 
personale assunto a contratto, 
il diritto di essere inquadrato, 
a domanda, previo accerta¬ 
mento degli organi competenti, 
nei ruoli regionali tenuto con¬ 
to del servizio comunque pre¬ 
stato nella regione e nella am¬ 
ministrazione di provenienza 
e delle qualifiche presso que¬ 
ste ultime, e avuto riguardo 
agli studi compiuti, agli even¬ 
tuali titoli di speciaiizzazione, 
di esperienza professionale e 
di produzione scientifica sal¬ 
vaguardando nello stesso tem¬ 
po le posizioni di carriera ed 
economiche acquisite all’atto 
dell’Inquadramento nel ruolo 
dell’amministrazione di prove¬ 
nienza». Un secondo comma 
dell’articolo dichiara che « tut¬ 
ti i benefici previsti per gli 
impiegati dello stato che pas¬ 
seranno alle dipendenze delle 
regioni in applicazione del de¬ 
creti delegati», cioè dal 1 . 
aprile, sono estesi al personale 
ai cui al l. comma. 


La citta paga le < conseguenze 


delle giunte capitoline 


IL TRAFFICO PARALIZZA IL CENTRO 

- * *- «» •ti-'' 1 

Ieri è stata una giornata particolarmente difficile — Cosa succederà in questa settimana ? — I lavori stradali contribuiscono 
ad aumentare il caos — Indispensabile adottare provvedimenti di emergenza e discutere seriamente le proposte del PCI 




--M 


Un'altra giornata « dura » per il traf¬ 
fico cittadino. Ieri la circolazione è stata 
particolarmente difficoltosa nel centro e 
anche nell'Immediata periferia: paurosi 
ingorghi si sono registrati nel consueti 
< punti chiave » del traffico, dove per ore 
e ore si sono avuti Intasamenti Impos¬ 
sibili che hanno fatto « saltare » motori 
e > nervi agli automobilisti. Le ragioni 
contingenti del caos di Ieri sono molte¬ 
plici: la giornata mite (a parte po' di 
pioggia caduta Intorno alle 12) la prima 
giornata di pagamento degli stipendi e 
soprattutto l'Imminenza delle festività 
pasquali. A tutto questo si devono ag¬ 


giungere 1 mali cronici del traffico citta¬ 
dino, mali mal curati dalle amministra¬ 
zioni comunali, capeggiate dalla DC, che 
si sono succedute In Campidoglio. 

Casa succederà nel prossimi giorni? 
A nostro avviso ogni ottimismo è fuori 
luogo. Infatti il numero delle auto In 
circolazione è aumentato in modo Im¬ 
pressionante negli ultimi tempi, fino a 
raggiungere le 20 mila immatricolazioni 
al mese; l'Imminenza delle feste spinge 
migliaia e migliala di automobilisti verso 
il centro per gli acquisti pasquali, pro¬ 
vocando la congestione del traffico. Il 
centro, poi, è sottosopra per una serie 


di lavori stradali (via Nazionale, staziona 
Termini, piazza Barberini ecc.), rendendo 
ancor più difficoltosa la circolazione. 
L'esperienza degli anni passati e di quan¬ 
to sta avvenendo In questi giorni do¬ 
vrebbe consigliare la giunta capitolina 
ad adottare urgenti provvedimenti, come 
la chiusura del centro alla moiorizza- 
zione privata e II rafforzamento del ser¬ 
vizi pubblici. Provvedimenti più volte 
sollecitati dal gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio. Domani la Giunta dovrebbe 
prendere delle decisioni: speriamo che 
non si tratti di un'altra occasione per¬ 
duta. 


GISELLE E TRAVIATA 
ALL'OPERA 

Stasera alle 21, iuorì abbona¬ 
mento replica di « Giselle » di 
Adatn-Prebil (rappr. n. 65) diret¬ 
tore Carlo Frajese. Interpreti prin¬ 
cipali! Elisabetta Terabust, Alfredo 
Rainò e il corpo di ballo. Merco¬ 
ledì, alle 21, in abb. alle quarte 
serali replica di « Traviata » di G. 
Verdi. 

ALLA SOCIETÀ' 

DEL QUARTETTO 

Giovedì, alle 17,30, alla Sala 
Borromini (Piazza delia Chiesa 
Nuova, 18) per la serie organiz¬ 
zata dalla « Società del Quartet¬ 
to », concerto del Duo Anzelmo- 
Morelli (Fausto Anzeimo, viola - 
Daniela Morelli pianoforte). Il pro¬ 
gramma comprende: C. Stamitz: So¬ 
nata in mi bem. magg.; Brahms: 
Sonata n. 2 per viola e pianoforte: 
A. Honegger: Sonata per alto e 
piano; R. Shumann; Marchenbllder: 
4 pezzi per viola e piano. 

IL CORO DI S. CECILIA 
DIRETTOLA KIRSCHNER 
A VIA DEI GRECI 

Alle 21,15 alla Sala di Via dei 
Greci, concerto del coro dell’Ac¬ 
cademia dì S. Cecilia diretto da 
Giorgio Kirschner (stagione di mu¬ 
sica da camera dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. D - tessere 
permanenti tegl. A). In program¬ 
ma musiche di Croce, Gabrieli, Vec¬ 
chi, Bruckner, Daliapiccola. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
in vendita al botteghino dell’Acca¬ 
demia, in Via Vittoria 6, dalle 
ore 10 alle 14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalle ore 19 in poi. 

URICA - CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Godalo** S2-A • T*L 
655952) 

• Oggi * domani alle 21,30 con¬ 
certo dell’organista Wijnand Van 
de Poi. Musiche di Gabrieli, Scar¬ 
latti * Haydn. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio Sa* 
Leone Magno • TaL >60195 . 
49572345) 

Stasata alle 21,15 aU’Auditorìo 
S. Leon* Magno (V. Bolzano, 
38) concerto de « I Solisti Ve¬ 
neti » diretti da C Scimont con 
S. Accordo violino; J. Falout cor¬ 
no; M. A Hard fagotto. Program- 
, ma: Mozart, concerti per stru¬ 
menti a fiato e ad arco. 

PROSA . RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. >544601/3) 

Alle 20.30 * prima » Il Piccolo 

• Teatro di Milano pres. « Lulù » 
di F. Wedekind con V. Cortese, 
A. Valli, T. Carraro, R. Ricci. 
Regia P. Chàreau. 

BELLI (Pjez» Senta Apollo ni a 11-A 
Tal. 56.94.675) 

Oggi riposo. Domani alla 21,30 
la Cia Teatro Belli pres. « Ro- 
mamarch » di S. Ambrogi, con 5. 
Ambrogi, Bucci, Mercatali, Falace, 
Salines. Regia Mangano. 

BORGO L SPIRITO (Via dal Po- 
ni tenitori. 11 - Tal. B432674) 
Domenica e lunedi alle 16,30 la 
Cia D'Orìglìa-Palmi pres. * Pia 
de’ Totomei » di Carlo Marenco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE <Vta Gelsa. • • Tato*. 
6B7270) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più pic¬ 
cola ». 

OEI DlOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Martedì 4, mercoledì 5 e giove¬ 
dì 6 alle 21.15 il GAD-ATAC 
dell'ENAL di Roma in « L’italia¬ 
no geloso » di R. Marructo. No¬ 
vità. 

OEI SATIRI (Vio Grotfspinta. 19 - 
Tri. S6S.3S2) 

Alte 21.30 la Cia del Cachinno 
pres. ■ Molier e amore mìo » ov¬ 
vero * La contista» ione del fa 
cittadino Poqvelin » di A.M. Tuc¬ 
ci con Bolognesi. Lazzareschi, Lo 
Presto. Modugno, Tacci. Regia 
Jacobbi Ruggero. Scene e costu¬ 
mi di V. Cannìstraci. 
or SERVI evia «ai Mar ta »a, 22 • 
Tri. 675.136) 

Oggi e domani alle 21.30 la Cia 
comica S. Spaccesi « Umoristi ita¬ 
liani alla ribalta »: Campanile, 
Montanelli, Buzzati, Garretti. Re¬ 
gia Pascutti. 

DELLE ARTI (Via SIcflto. 37 
Tri. 460.564) 

Alle 21,30 tamil. « Interpretario- 
n* di Dubcek » di U Preti con 
. G. Santuccio e R. Bianchi. Regia 

D. Montemurri. Novità assoluta. 

OELLE MUSS IVto Ferii. 43 
Tri. 662.946) 

Alle 21,30 » anteprima » U. 

D’Orsi, D. Sassuolo, P. De Luca, 
A. Alori, R. Bernardini in « La 
scacchiera davanti all* s p a c c i o » 
di M. Bontempelli. Regia G. 
Ori ani. 

ELISEO (Vie Na ri aeala. 166 • TaL 
462114) 

All* 17 tamil, ultima replica il 
Teatro di Eduardo pres. e Le 

be li* ce* le gambe lengbe » di 

E. De Filippo. Regìa autor*. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati. 3 - 

Tri. SE113» 

Alto 21,30 il Goldoni Repertory 

Playera in e A* lessimi cada ■ 

con J.B. Priestley. Regia T ranc e» 
Reilty. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
OH* B. A n ge lu s, SS • 812234) 
Ripeto perituri* 


Schermi e ribalie 


Tel. 


ORIONE (Vie Tortona, 7 
776960) 

Oggi e domani alte 17,30 e 
21,30 c La passione di Gesù » 
per la regia di Federico De Fran¬ 
chi. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Tele¬ 
fono 803.523) ' 

Alle 21,15 Nino Taranto in 
« Vergine, Leone e Capricorno » 
di Chiosso e Palazio con L. Boni, 
C. Taranto, D. Nobili, A. Fran- 
cìoli. Regia Montemurri. 

QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • 
Tel. 674SSS) 

Alle 21,15 tamil. Johnny Doretii 
e Gianrico Tedeschi in « Oplà 
noi ci ammazziamo » di A. Shaf- 
fer. Regia Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tri. 465095) 

In preparazione e La porta chiu¬ 
sa » di J.P. Sartre presentato dal¬ 
la C.ia Del Malinteso. 

, ’ 1 *: 

Domani alle 21,15 Stabile di ’ 
. prosa romana di Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei nei suc¬ 
cesso comico « Civkusse Romano 
Somme » di Gigi Spaducci. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
- TaL 313373) 

Alle 17,30 II gruppo teatro del¬ 
l'Istituto Michelangiolo presenta 
c Uscite, canzoni nostre, incontro 
" ai venti ». Regia L. Prenna. Spet¬ 
tacolo ad inviti. 

SISTINA (Vi* Sistina. 129 - Tei. 
487090) 

Alle 21,30 Garine! e Giovannini 
pres. Gino Bramieri nella com¬ 
media di Rort Clark. 5am Bobrik 
e Jean Cau « Povera Italia ». 
VALLE (Via dal Teatro Valle 23-A 
Tri. 653794) 

Alle 21,30 fami), la C.ia Albani, 
De Lullo, Falk, Morelli. Stoppa, 
Valli pres. e Coai ù (a* vi pa¬ 
ra) » di L. Pirandello. Regia De 
_ Lullo. Scene a costumi di P.L. 

, V . .. . , 

COMPIESSI • 
SPERIMENTALI !.. 

ALLA RINGHIERA {Via del Riari • 
Tri. 6568711) 

Alla 21,45 ultime tre recita Tea- 
troggi pres. c Gli anni del fasri- 
- saao » di Dacia Maraini. Regia di 
B. Crino. Solo fino al 30 marzo. 
BEAT 72 (Via BelU 72 , rat. 

S99595) 

Alle 21,30 11 Pategmppo pres. 
e Ubv-Re » di Alfred Jarry con 
Benedetto, N. Del Re, B. Mez¬ 
zani. 

FILMSTUDlO *70 (Via degli Orti 
d’ Aliberi 1-C • Via «tolto Lo» 
gara - Tri. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema e musiche 
■ pop « Sentane on film » (ante¬ 
prima). 

LA FEDE (Via fori me ne, 76 • 
Tri. 5619177) 

Alle 21.30 « Risveglio di prima¬ 
vera » di F. Wedekind con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi, Diaman¬ 
te, Fontis, Periini. Regia Nanni. 

NINO DE TOLLIS (Via detta Pa¬ 
glia, 32 • TaL 56S5205) 

Alle 21.30 la Cia » I Folli » di¬ 
retta da N. De Tollis con la no¬ 
vità c Malia del potere » di Aldo 
Greco * successo di c Malattie 
bianca » di K. Capete. Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonala. 29 - Trastevere) 

CINEMA - « I film ripescati »: 
Caccia sadica, di J. Losey (alfe 
21,15-23,15). VIDEOROOM: Fel- 
lini B e W: La notti di Cabirto 
(alle 21.15-23,15). 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panto¬ 
ri, 3) 

Da domani alle 21 ciclo di film* 
suU'impcrialismo americano. 

CABARE1 - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASIORIE (Vicolo «ri 
Panieri, 37 • Tel. S65605) 

Alle 22.30 « Ridi peritocelo » di 
Finn e Palumbo con B. Cardi¬ 
nale. G. Pascucci, P. Uberi, S. 
Pccci. T. Letizi. Regia M.F. Da¬ 
vanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 . Tri. 3609390) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. e Atto tradimento > nuovo 
sptt.lo con Tomas, Aster, Nonni, 
Romani. M.o Caporii lì. 

RASIN STREET (Jan Cteb - Via 
L od Orit i . 11 - Tri. 4S7T41) 
Carlo Lolfredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima apertura. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Vie 
S. Darstn. 6 Tei. 5691671) 

All* 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Vie Ga rib al d i. 56 - 
Tri. S6467J) 

Alle 22,30 e Check ap 16/71 • 
film di Geppino Monti. 

IL PUFF (VI* de* » alami. 36 • 
TaL 981.67.21) 

All* 22.30 L. Fiorini presenta 
* Amiti c’è poetar* e con T. 

Ucci, R. Licary, O. De Carlo. Ta¬ 
sti E. DI Pisa a M. Guardi. Or¬ 
gano Vincenti. Regia Mancini. 
Ultima settimana. 

INCONTRO (Vie detta Scasa, 67 - 

Timi . - TaL 5695172) 

Alla 22,30 . E Adam* «««16 
n - pena » testi * rafia di E, 
Oriti con A. Nenà, E.M. Monte- 


La sigle che eppatono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generi: 

A ss Avventuroso 
C = Comico 
' DA s Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR ss Drammatico 
G m Giallo 
M a Musicale 
S a Sentimentale 
SA a Satìrico 
SM sa Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vle- 
na espresso nel modo se¬ 
guente: 

®»®99 *= eccezionale 
@®«® a ««Imo 
@*9 a buono 
9® S discreto, . 

9 sa medi ocre 

VM 18 h viriate al minori 
di 1» anni 


duro, G. Gebrani. Al pieno Mar¬ 
co Perù. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglio- 
manto. 9) 

Alle 22 complesso * 1F ». 

LE ALABARDE (Via Augusto 
Jandolo, 9 - Trastevere) 

Domani alle 21,30 Canti d’alter¬ 
nativa » Le canzoni della mino¬ 
ranza canora ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Cln-cin cianuro e rivista grande 
spettacolo di strip intemazionale 
VOLTURNO 
Ammutinati nello spazio e gran¬ 
de compagnia di strip-tease 

CINEMA 

•‘PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) - 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
ALFIERI (Taf. 290.251) 

La texana a i (rateili Penitenza, 
con R. Welch A 9 

AMBASSADE 

. La ria dal Rhum, con B. Bardo! 

A «« 

AMERICA (TaL 586.168) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
ANTARE5 (TaL 890.947) 
L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR 9® 

APPIO (Tri. 779.638) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9 

ARCHIMEDE (Tri. 875.567) 
Party (in originale) 

ARISTON (Tri. 353.230) 
L’organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G 9 

ARLECCHINO (Tri. 360.35.46) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

AVANA (TaL 511.51.05) 

■ Continuavano a chiamarlo Trini. 

tà, con T. Hill A • 

AVENTINO (Tri. 572.137) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
BARBERINI (TaL 471.707) 
Roma, di F. Feliini 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA (TaL 426.700) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 09 
CAPITO! (Tri. 393.280) 

I 4 dril’Ave Maria, con E. Wsl- 
lach A 9 

CAPRANICA (TaL 672.463) 
Correva l’anno di grazia 1670, 
con A. Magnani DR 9® 

CAPRAMICHETTA (Tri. 672.465) 
L’evaso, con 5. Signore! DR 9# 
CINESTAR (TeL 769.242) 

La texana e I fratelli Penitenza, 
con R. Welch A 9 

COLA DI RIENZO (TeL 350.564) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA «9 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Roma ben a . con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
EDEN (Tal. 360.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, co". S Connery A 9 

EMBASSY (TeL 870.245) 
il violinista sul trito (prima) 
EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Tatti I colori del buio, con E. 
Fenech - (VM 14) G 9 
ETQILE (TeL 6875561) 

Peter Pan DA 99 

EURCINE (Piazza Itoli* b EUR - 
TeL 591.09.66) 

Mimi metallurgico ferito nril’ono- 
re, con G. Giannini SA 99 
EUROPA (Tel. 665.736) 

Callo*, con T Brynner A ® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

. Nicola * Alessandra, con J. Su*- 
man DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Anche gli eccelli aeddono, con B. 
Cori SA ®«9 

GALLERIA (TeL 67LN7) 

Willard o i tapi, con B. Darison 
(VM 14) DR 9 
GARDEN (TeL S82.648) 

Rome bone, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 90 
GIARDINO (TeL 854.946) 
Trastevere, con N. Man f re di 

(VM 14) DR 9 

GIOIELLO 

S ii li » al f itta con L. M e nto ri 
(VM 18) • 




GOLDEN (Tri. 755.002) I 

In nome del popolo Italieno, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Mattel, con G.M. Volontà 
DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo- 
. no 831.95.41) 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR 99 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

L’evaso, con S. Signore! DR 99 
MAJESTIC (Tei. 674.908) 

I vizi segreti delle donna nel 

mondo (VM 18) DO 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Wyoming terra selvaggia, con S. 
Forrest , A 9 

MERCURY 

Trastevere, con N. Manfredi. 

’ (VM 14) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T, 609.02.43) 

| - Spettacoli vanerdl, cabato e do- 
. menicg 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Ettore Petrolinl da Gastone a Ne¬ 
rone C 999 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Violenza quinto potere, con E.M. 
Salerno DR 99 

’ MODERNO (Tel. 460.285) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morto cammina con i tacchi 
alti, con F. Woltt (VM 18) G 9 
PARIS 

Prossima apertura 
PASOUINO (Tel. 593.622) 

Boom (In Inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono - 
480.119) 

L'occhio nel labirinto, con R. 

' Déxter (VM 18) C 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Cauta di divorzio, con S. Berger 
SA 99 

QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 5. Giovanni de¬ 
collato C 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 

X Y o ZI, con E- Taylor 

(VM 18) S 
REALE (Tri. 580.234) 

I 4 dell’Ava Marie, con E. Wal- 

lach A 9 

REX (TeL 884.165) 

L’evase, con 5. Signoret DR 99 
KITZ (Tri. 837.481) 

II farà in capo al mondo, con K. 

Douglas A 99 

RIVOLI (TeL 460.883) 

- Domenica maledetta domenica 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 99® 
ROYAL (TeL 770.549) 

Il faro in capo al mondo , con 
~K. Douglas A 99 

ROXV (Tri. 870.S04) 

Tom e Jerry, addio gettacelo cru¬ 
dele DA ® 

ROUGE ET NOIR (Tri. 664.305) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

A ®® 

SALONE MARGHERITA (Tetetooo 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA ®»9®® 
SAVOIA (TeL 665,023) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

SMERALDO (TeL 351.561) 
L’istruttoria è chiosa: dimentichi! 
con F. Nero DR 99 

SUPERCINEMA (TeL 435,498) 
Mimi metallurgico ferito aotTono- 
' re, con G. Giannini SA ®® 
TIFFANY (Via A. De pretto Tt* 
trio*o 462.390) 

Il letto della eorelto, con B. An- 
dersson - (VM 18) DR ®® 
TREVI (Tri. 669.619) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 
TRIOMPHE (Tee 838.00.03) 

•elio onesto emigrato Australia 
sposer e b b e comp a e sa na illibata, 
con A. Sordi SA ®# 

UNIVERSAL 

La texana e i fratelli Penitenza 
con R. Welch A ® 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
L’evaso, con S. Signoret DR 99 
VITTORIA (TeL 571.357) 

GII eristogatti D 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Con qual* amore con quan¬ 
to umore, con C Spaak 

(VM 14) S 9 
AFRICA: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 9® 

AIRONE; Manie di gran «azza, con 

L. De Fune» - C 9 

ALASKA: Il re m an ze di un ladro 

di cavalli, con Y. Brynner 

SA «9 

ALIA: Lo ondo dai Fahvorth, con 

T. Curii» A 9 

ALCI; Un n omo nolo, con J.P. 

Mocky (VM 18) DR 999 
ALCTONCi Continuavano a chia- 
matto Triniti, con T. Hill A 9 
AMBASCIATORI; U copp ie , con 

M. Vitti (VM 14) SA 9 
AMBRA JOVINELLI; Cin da cianu¬ 
ro e riviste 

ANIKNt; La merda su Roma, con 
V. Gauman SA 99 


APOLLO: Giunse Rlngo e fu tem¬ 
po di massacro, con F. Nero 

(VM 14) A 9 
AQUILA: Lai non beve lei non lu¬ 
me ma..,, con A. Girardot 

(VM 14) SA 9 
ARALDO: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A 99 
ARGO: Love story, con Ali, Mac 
Grav/ 

ARIEL: Lo strano vizio della si¬ 
gnora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 9 
ASTOR: Shaft il detective, con R. 

Roundtree DR 99 

ATLANTIC: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

AUGUSTU5: Il giorno dei lunghi 
lucili, con O. Reed 

(VM 18) A 99 
AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: La texana e i fratelli Pe¬ 
nitenza, con -R. Welch A 9 
AURORA: Corto marziale, con G. - 
Cooper ' DR 9 - 

AUSONIA: Totò e Cleopatra C ®® 
AVORIO: Per te nuda mi vendo 
l’anima, con E. Remberg 

• (VM 18) G ® 
BELSITO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Triniti, con T. Hill ' A 9 
BOITO: E venne il giorno del li¬ 
moni neri, con A. Sabato DR 9 
BRANCACCIO: Le pecorelle del re¬ 
verendo, con J. Borssen 

(VM 18) C 9 
BRASIL: G risso m gang, con S. 

Wilson DR 99 

BRISTOL: Gli schiavi più forti del 
mondo, con R. Browne SM 9 
BROADWAY: Permette: Rocco Pa- 
paleo! con M. Mastroianni 
CALIFORNIA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR 9 
CLODIO: 1 killer della luna di mie¬ 
le, con S. Stoler 

(VM 18) DR 999 
COLORADO: Tara» il magnifico, 
con T. Curtis DR 9 

COLOSSEO: Comanceros, con J. 

Wayne A 99 

CORALLO: Sole rosso, con C Bron- 
son A 9 

CRISTALLO: Tosta o croce, con J. 

Ericson A 9 

DELLE MIMOSE: Il mondo di Su- 
zy Wong, con W. Holden S 9 
OELLE RONDINI: Sentieri selvag¬ 
gi, con J. Wayne A 99 

DEL VASCELLO: Comma 22. con 
A. Arkin (VM 18) DR 99 
DIAMANTE: Foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) G 9 

DIANA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi - (VM 14) DR 9 

DORIA: I segreti delle amanti 
svedesi, con V. Gauthier 

(VM 18) S ® 
EDELWEISS: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck • ■ A # 
ESPERIA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A 9 

ESPERO: Una squillo per l’ispet¬ 
tore Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR 99 
FARNESE: Petit d’essai (Hawks): 

. Il Ruma roseo, con M. Clift 

^ ^ ^ 

FARO: Gli ammutinati del Bounty, 
con M. Brando DR 99 

GIULIO CESARE: La banda degli 
onesti, con Totò C 

HARLEM: Sangue 

con F. Sancho A 9 

HOLLYWOOD: Socco o Ver«etti, 
con G.M. Volontà DR 999® 
IMPERO: E vanno l’ora dotto ven¬ 
detta, con J. Cotten A 9 

IN DUMO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Tre pomi nel delirio, con 
T. Stamp DR 99® 

JONIO: Rapina record a Note York 
con S. Connery A ®# 

LERLON: La strada di forte Ato¬ 
mo, con K. Clark A 9 

LUXOR: Cont i n ua vano a «Ma rn a rlo 
Trinità, con T. Hill A 9 

MADISON: Il cadavere degli arti. 
gR d’acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G «9 
MACRYS (Via Benrivogtio 9): 
Giovedì apertura 

NEVADA: La slide dei Mackenaa 

A $ 

NI AGAR A: La 


TERZE VISIONI 

BÒRG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: I 300 di Forte Camby 
con G. Hamilton A 9 

NOVOCINE: Agente 3S3 passapor¬ 
to per l’inferno, con G. Ardisson 

A ® 

ODEON: I corvi tl scaveranno la 

fossa, con G. Hill A 9 

ORIENTE: I diavoli del mare, con 
J. Francìscus A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ORIONE: Ore 17,30 e 21,30 spet¬ 
tacolo teatrale 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fuori il malloppo, con 
H. Charriere A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augusti», Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, BrasiI, Broadway, 
California, Capital, Colorado, Clo- 
dio. Cristallo. Del Vasca Ilo, Diana, 
Doriamone Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giardino, - Giulio 
Cosare, Holtday. Hollywood.- Mole¬ 
stie, Nevada, New York, ’ Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Qulrinetta, Reale, Rex. 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon. Trtomphe. TEATRI: Dei 
Satiri, De* Servi, Rossini. 


Con I novissimi apparecchi 
acustici, anche invisibili • 

CORREGGETE la Vostra 

SOR 

DI 

TA 

9 M marche diverse - 50 mo¬ 
delli di vari prezzi disponibili 
presso la Ditta più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 

9 che offre tutte le garanzie 
per serietà, prezzi e qualità. 

IaterpeUateei prima di acqui¬ 
stare aa apparecchio, iriefe- 

^1.725*- 474.076 

e visitandoci la 

VIA XX SETTEMBRE, fi 


( 


• i-zì4.?- kd&ì i&Enà 










NUOVO: 

NUOVO OLIMPIA: Bebù, con O. 

Piccolo (VM 18) DR 99 
PALLADIUM: La strade di forte 
A tema, con K. Clark A ® 
PLANETARIO: Adriterio all’italia¬ 
na, con N. Manfredi SA ® 
PREMESTE: CowUmmvaao a chia¬ 
marle Trinità, con T. Hill A 9 
PRIMA PORTA: Babà, con O. Pic¬ 
colo , (VM 18) DR 99 
RENO: Solo andata, con J.C Bouìl- 
lon -G# 

RIALTO: Una spetti# per r i spe t t o 
re Hiate, con J. Fonda 

(VM 18) DR 99 
RUBINO: Boatan» (In originale) 
con R. Morse C # 

SALA UMBERTO: I segreti detto 
’ città pii ned* del mond o 

(VM 18) DO 99 
SPLENOID: Ir piè, con A. C«len¬ 
to™ DR # 

TIRRENO: Sacco o Vemetti, con 

, I» 9999 
TRIANON: Guerriero r ame, con J. 

Me Crea pg § 

ULISS«: IiT*ta l’Invincibile 
VERSANO: Agente 067 una casca¬ 
ta di disamati, con S. Connery 

A 9 

VOLTURNO: Ammutinati nella spo¬ 
sta o rivisto 
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ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 
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AURORA Gl ACORI ETTI ha mtra- 
vigilosi regali pasquali I I Proni 
corno sempre convenientissimi I ! 
Qua Href ontano 21/C. 

AVVISI SANITARI 



Br.nETM MOMMO 


nube 



DOTTOR 

BIVIO 


STROM 

Coni sclerosante ambulatoriale 
senza operazione dell# 

EMORROIDI e VBK VARICOSI 

VENEREE PRLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RENZO n. 152 

Tel. JJLM1 - Ore S-2B; tort i si 8-10 
Medica 


bm.-. _T-* r _L r ^ 

(Aut. Min. Son. n. 77B/MS1B6) 
dal 20 matita IBS*) 

Rome 16R1B / «9-11-935 
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Con la vittoria del Torino la situazione e tornata piu aperta 


l’Unita / martedì 28 marzo 1972 
Per una banale caduta dalla bici 


SEI SQUADRE IN 4 PUNTI ! A il fi™ li 



Torino-Juventus: 2-1 — Carmignani tenta invano di bloccare il tiro di Agroppi (fuori campo). 
E' Il goal della vittoria per il Torino. E potrebie essere la rete destinata a segnare una svol¬ 
ta decisiva per il Campionato che, per la prima volta dalla morte del grande Torino, vede 

i granata in lotta per lo scudetto 


Serie B: la splendida Ternana sempre più sola 

Hanno «lavorato» 
tutte per la Lazio 

Domenica Bari-Ternana e Palermo-Lazio il cui esito 
potrebbe dare una svolta al campionato 


Detto e fatto: 11 Genoa ha 
addirittura schiantato il Pa¬ 
lermo. Un tre a zero secco, 
perentorio, che ha lasciato di 
stucco lo stesso De Grandi il 
quale non ha potuto fare a 
meno di dichiarare che ha 
visto nel Genoa-«una grossa 
squadra di serie A». Perchè, 
oltretutto, il Palermo non ha 
giocato male. E dunque que¬ 
sto Genoa è veramente forte. 

Aumentano, pertanto, le 
antagoniste delia Lazio? No, 
per il momento, almeno, so¬ 
no diminuite: questo turno. 
Infatti, è stato tutto favore¬ 
vole alla Lazio. Vediamo co¬ 
me sono andate le cose. La 
Lazio ha battuto TArezzo, ha 
entusiasmato poco, ma 1 so¬ 
liti Chinaglia e Abbondanza, 
come già domenica scorsa 
con il Sorrento, le hanno as¬ 
sicurato i due punti. 

Si potrà discutere sul gio¬ 
co, sulla manovra più o me¬ 
no fluida, su tutto quello che 
volete, ma intanto la Lazio, 
da quando c’è Abbondanza, il 
discusso acquisto novembrino, 
al fianco di Chinaglia, due 
goal a partita li sta segnando, 
e questa nuova vittoria le ha 
consentito di scavalcare nuo¬ 
vamente la tenacissima Reg¬ 
giana e di insediarsi con 


maggiore autorevolezza al 
terzo posto. 

Perchè la Reggiana, pur 
non demeritando, ha sfrutta¬ 
to solo a metà il turno ca¬ 
salingo essendosi trovato di 
fronte un Catania che, in at¬ 
tesa elei rovescio che gli plo- 
verà sul capo dalla Lega,-ha 
lottato con impégno, orgoglio 
e volontà. Quindi Lazio. al 
terzo • posto e Reggiana al 
quarto, con un punto di di¬ 
stacco. E’ successo, ancora, 
che il Perugia ha dovuto la¬ 
sciare l’intera posta sul cam¬ 
po del Cesena, e a questo 
punto diventa davvero impro¬ 
babile che la pur brava squa¬ 
dra di Mazzetti recuperi an¬ 
cora, soprattutto perchè per¬ 
dura la tremenda difficoltà di 
andare a rete: l’attacco si è 
inceppato. 

Si potrebbe dire che la La¬ 
zio per una che ne perde, im¬ 
mediatamente un’altra ne tro¬ 
va: vale a dire 11 Cesena. Ma 
la squadra di Radice, senza 
dubbio di buone possibilità, 
non aveva in programma la 
promozione, e non sembra a- 
vere acquisito la convinzione 
per tentarla. Quindi dovrebbe 
essere, per la Lazio, meno pe¬ 
ricolosa che il Perugia, cosi 
come il Como che, battuta 


Scudetto: Ignis 
o Simmenthal? 



anche la Reggina con una re¬ 
te dell'ex Vallongo, continua 
a mantenersi nell’alta classi¬ 
fica. 

Resta 11 Bari, pertanto, la 
avversaria più pericolosa del¬ 
la Lazio (a meno che il Ge¬ 
noa non continui a fare sfra¬ 
celli in casa e fuori), il Bari 
che a Novara non si è la¬ 
sciato frastornare da un cal¬ 
cio di rigore subito ed ha re¬ 
plicato con Diomedi il quale, 
con Canè, è uno degli uomini 
ritrovati da Toneatto che 
stanno dando vita alla ri¬ 
scossa. 

La classifica, dunque, va 
sgranandosi, ma non si può 
ancora dire che stia assu¬ 
mendo una sua precisa fisio¬ 
nomia. Oggi la situazione è 
questa: in testa, ormai a pa¬ 
rer nostro, fuori dalla mi¬ 
schia. la Ternana che con 
Russo. Marinai e Cardillo ha 
affondato anche la barca li¬ 
vornese. ha scavalcato il Pa¬ 
lermo e s’appresta a difende¬ 
re il suo primato, domenica, 
sul campo di Bari, con tutto 
l’orgoglio e il coraggio che 
possiede. 

Dunque una trionfale Ter¬ 
nana in testa, a due punti il 
Palermo, poi la Lazio, un gra¬ 
dino più sotto la Reggiana, e 
infine il trio Bari, Cesena, Co¬ 
mo. Basta dare, però, un'oc¬ 
chiata al prossimo turno, per 
accorgersi che questa classi¬ 
fica può ricevere un tremen¬ 
do scossone a distanza di set¬ 
te giorni. Domenica è in 
programma II doppio confron¬ 
to al vertice: Bari-Ternana e 
Palermo-Lazio. in più il Ge¬ 
noa gioca a Napoli contro il 
Sorrento con buòne probabi¬ 
lità di fare ancora punti, ora 
che il Sorrento, battuto a Ta¬ 
ranto. di speranze non ne ha 
più. Mettiamo da parte, per¬ 
tanto, ogni previsione, e a- 
spettiamo questo turno di 
fuoco, un turno, specie per 
la partita di Palermo, che 
può dare davvero una svolta 
al campionato. . , 

Segnalato, solo per dovere 
di citazione, che Brescia e 
Poggia, come previsto, hanno 
Impattato, mantenendosi nel 
grigiore di * un campionato 
sbagliato da entrambe le 
squadre, diamo una rapida 
occhiata alia bassa classifica. 
Un risultato essenziale: il 
Monza ha battuto il Modena. 
La partita, dunque, per il Mo¬ 
dena e per il Sorrento appa¬ 
re chiusa definitivamente. E 
soltanto poco più da sperare 
ha il Livorno, distanziato dal¬ 
la coppia Monza-Reggina di 
ben cinque punti. Insomma 
dovrebbero essere proprio la 
Reggina e il Monza a rifiuta¬ 
re la salvezza per far posto 
a questo Livorno sempre più 
in crisi. . . 

m. m. 


Però le milanesi sembrano puntare soprattutto sulle Coppe • Fiorentina 
e Cagliari hanno un calendario poco favorevole, quindi la lotta per lo scu¬ 
detto sembra ristretta a Juve e Torino, con leggera preferenza per la prima 


è in fin di vita 

i « 

E’ stato due volte campione del mondo dell’insegui¬ 
mento e ha vinto numerose corse 


Grazie al Torino il campio¬ 
nato è salvo: cioè invece di 
concludersi prematuramente 
(come carebbe accaduto in ca¬ 
so di vittoria dei bianconeri) 
la lotta per lo scudetto prati¬ 
camente si è riaperta, e rie¬ 
quilibrata almeno dal punto 
di vista della classifica, come 
il campionato dovesse appena 
cominciare. ■ - 

Infatti ora ben sei squadre 
sono racchiuse nel. fazzoletto 
di quattro punti: dalia Juve 
a quota 32, al Torino a quota 
31, a Fiorentina e Cagliari a 
quota 30, al Milan a 29, al- 
l’Inter infine a 28. Però an¬ 
dando a vedere meglio la 
« rosa » delle maggiori candi¬ 
date alla vittoria finale si può 
ulteriormente restringere, con 
la eliminazione delle milane¬ 
si: .perchè sia l’Inter che il 
Milan sembrano aver decisa¬ 
mente optato per le coppe, 
perchè l’Inter a 5 punti dalia 
Juve è effettivamente molto 
attardata ed il Milan se è a 
sole quattro lunghezze però si 
trova con un parco giocatori 
falcidiato dagli infortuni (e 
prossimo ad essere privato per 
squalifica anche di Rivera). 

Ma anche considerando solo 
Juve, Torino, Fiorentina e Ca¬ 
gliari la situazione rimane 
sempre abbastanza fluida ed 
incerta, sempre dal punto di 
vista della classifica. Può con¬ 
tribuire - a chiarirla ulterior¬ 
mente una occhiata al calen¬ 
dario delle sette ultime parti¬ 
te che sembra poco favorevo¬ 
le alla Fiorentina ed al Ca¬ 
gliari. 

< La Fiorentina infatti deve 
giocare quattro volte fuori ca¬ 
sa (Vicenza, Inter, Varese, 
Sampdoria) e tre sole in casa 
(Cagliari, Mantova e Juve), il 
Cagliari si trova nella situa¬ 
zione opposta (tre partile 
esterne: Fiorentina, Juventus 
e Mantova, e quattro interne: 
Inter, Vicenza, Varese e 
Sampdoria) ma come si vede 
non è molto avvantaggiato ri¬ 
spetto ai viola dovendo visi¬ 
tare i campi della Fiorentina 
e della Juve. 

Si aggiunga che il Cagliari 
e la Fiorentina non danno 
l’impressione di due squadre 
in lotta per lo scudetto. Il Ca¬ 
gliari perchè * pur vincendo 
contro, la Roma è sembrato 
scarico psicologicamente e lo¬ 
gorato fisicamente in uomini 
chiave come Riva, Nenè e so¬ 
prattutto Domenghini, la Fio¬ 
rentina perchè non ha un par¬ 
co giocatori adeguato ad ali¬ 
mentare serie aspirazùmi di 
primato (tanto è vero che an¬ 
che contro il Catanzaro ha 
vinto con un rigore di Clerici 
in extremis). 

Procedendo così per elimi¬ 
nazione siamo arrivati alle 
due squadre che sono consi¬ 
derate le grandi rivali del mo¬ 
mento, vale a dire la Juve ed 
il Torino. Tra le due come è 
noto la Juve ha un punto in 
più: inoltre ha un calendario 
leggermente più favorevole 
dovendo giocare quattro volte 
in casa (Varese, Inter, Caglia¬ 
ri e Vicenza) e tre vòlte tn 
trasferta (Sampdoria, Manto¬ 
va e Fiorentina) mentre il To¬ 
rino dovrà affrontare quattro 
trasferte (Catanzaro, Milan, 
Verona e Bologna) avendo so¬ 
lo tre partite in casa (Napoli, 
Atalanta e Roma). 

Infine anche sul piano dei 
valori tecnici assoluti la Juve 
può essere considerata legger¬ 
mente superiore agli avversari 
in maglia granata. Per conto 
suo il Torino vanta una mag¬ 
giore freschezza fisico psichi¬ 
ca, die si concreta in una 
grande decisione sui campi da 
gioco, in una grande contwi- 
zione dei propri mezzi. Pro¬ 
prio facendo leva su queste 
doti il Torino potrebbe rove¬ 
sciare la situazione a suo fa¬ 
vore, con uno sprint finale in¬ 
candescente, specie se la Ju¬ 
ve dovesse accusare fi con¬ 
traccolpo psicologico per la 
sconfitta nel « derby*, ed fi 
logorio per la lunga fuga in 
posizione di levre. 

Per la verità noi non cre¬ 
diamo molto a questa possi¬ 
bilità, perchè ci sembra che 
la Juve di Boniperti, Allodi e 
Vicpaleck abbia oltre il resto 
anche una grande compattez¬ 
za societaria, possieda tutte 
le riserve di orgoglio e di vo¬ 
lontà per far fronte al diffi¬ 
cile momento: però ricono¬ 
sciamo che si tratta di una 
possibilità da non scartare 
completamente anche perchè 
costituisce in definitiva U re¬ 
siduo motivo di interesse per 


Stasera a Wembley 

Napoles - Charles 
mondiale in palio 



BiHiwi l o Tigni* per 77 a 72 la Simmenthal ha raggiunto al pri¬ 
me pesto in classìfica la compagine varesina. Ora non resta 
che una giornata di campionato che sarà anticipata a venerili 
31 marzo alle ore 21 anche in considerazione degli impegni 
della squadra nazionale in vista del torneo in Olanda. Se co¬ 
ma è quasi sicuro, Ignis o Simmenthal supereranno vittorioso 
l'ultimo turno (anche so il Simmcntha! dovrà affrontare una 
dura trasferta sul campo della Snaidoro) lo spareggio por la 
assegnazione dolio scudetto verrà disputato il 4 aprila a Rema 
al Palazzo dolio Sport. Nella foto: Barivitra del « Simmenthal » 
sogna un canestro 


WEMBLEY, 27 
Domani sera a Wembley si 
esibiranno due campioni del 
mondo, Jose Napoles per il 
titolo dei welter contro Ralph 
Charles, campione del Com¬ 
monwealth britannico, e Ken 
Buchanan detentore del titolo 
dei leggeri secondo la World 
Boxlng Association, che af¬ 
fronterà il canadese Al Ford 
In un combattimento sulla di¬ 
stanza di dieci riprese non 


la lotta al vertice visto che 
sulle altre antagoniste nón ci 
sembra si possa fare molto 
affidamento. Vedremo come 
finirà. 

Per ora balziamo ' rapida¬ 
mente alla coda della classifi¬ 
ca per rilevare che dopo due 
pareggi il Varese è tornato a 
scivolare nuovamente perden¬ 
do in casa con VAtalanta: co¬ 
si è rimasto ultimo a quota 
9, e senza più speranze. In¬ 
vece ha fatto un passo avan¬ 
ti il Manfouo pareggiando con 
il Milan (per la verità troppo 
incompleto) e portandosi a 
quota 13, a tre punti dal Ca¬ 
tanzaro che battuto a Firenze 
è stato scavalcato dal Verona 
vittorioso sulla Sampdoria. 

Tependo conto che il Vicen¬ 


za (pareggio a Napoli) l’Ata- 
ìanta (vittoria a Varese) ed 
il Bologna (pareggio con l’In- 
ter) si sono ulteriormente al¬ 
lontanati, portandosi ad un 
passo dalla piena sicurezza, 
bisogna concludere che la lot¬ 
ta in coda si è fatta più viva¬ 
ce, anche se è sempre molto 
ristretta. - - ; 

Ormai condannato pratica- 
mente il Varese, con Manto¬ 
va. Catanzaro e Verona rac¬ 
chiusi nello spazio di soli 
quattro punti è difficile dire 
quali’ saranno le altre due 
squadre che dovranno scende¬ 
re in Serie B. Una forse po¬ 
trebbe essere il Mantova, ma 
l’altra? 

' Roberto Frosi 


In TV alle ore 13,30 


Oggi presentazione 
dei Giro d'Italia 


' - - MILANO, 27. ' 
Domani, alle ore 11,30, Vin¬ 
cenzo Torriani alzerà il sipa¬ 
rio del 55.mo Giro d’Italia. 
La presentazione avrà luogo 
nel Salone del Palazzo della 
Moda in piazza B Febbraio 
(Ente Fiera di Milano) e sa¬ 
rà registrata dalla TV che la 
manderà in onda col telegior¬ 
nale delle 13,30. - ■ 

In base alle indiscrezioni 
trapelate, la corsa (20 mag- 
gio-ll giugno) dovrebbe par¬ 
tire da Venezia e concluder¬ 
si a Milano. Sarà un giro che 
toccherà tutte le regioni, che 
si spingerà fino alla Sicilia; 
un Giro che dovrebbe sosta¬ 
re tre giorni a Forte dei Mar¬ 
mi (arrivo di tappa, riposo e 
cronometro). 

U partecipante più illustre, 


l’uomo da battere, sarà Eddy 
Merckx, il quale — aderendo 
all’invito della Moltenl — ha 
scartato il Giro di Spagna e 
in seguito disputerà il Tour 
dove incontrerà Ocana. Per 
Torriani sarebbe stato un 
gran colpo presentare un Gi¬ 
ro col duello Merckx-Ocana, 
ma l’organizzatore italiano ha 
perso la partita col concor- 
' rente francese Levitan: una 
questione complicata, ima 
questione di quattrini, anche 
(i bene informati assicurano 
che dopo il Trofeo Baracchi 
dello scorso anno, un Ingag¬ 
gio di dieci milioni avrebbe 
convinto Ocana ad impegnar¬ 
si per il Giro) e così Io spa¬ 
gnolo cercherà di accantona¬ 
re le energie sufficienti per 
poter poi contrastare Merckx 



,Toni Bevilacqua, con la maglia iridata di campione del mondo dell'Inseguimento, qui con Ugo 
Koblet, un altro grande campione, anch'egli prematuramente scomparso 


MESTRE, 27 

Non vi sono speranze per 
Toni Bevilacqua, il popolare 
campione di inseguimento de¬ 
gli « anni 50 » che, in segui¬ 
to ad un incidente occorsogli 
mentre stava istruendo due 
giovani allievi, è caduto dal¬ 
la bicicletta battendo il capo 
sull’asfalto. 

«Clinicamente — come ha 
detto il neurochirurgo prof. 


Costantini di Padova — Bevi¬ 
lacqua è già morto. I suoi 
centri nervosi, infatti, sono 
ormai compromessi e soltan¬ 
to la sua forte fibra lo fa ap¬ 
parentemente sopravvivere ». 

Toni Bevilacqua stava alle¬ 
nando due giovani allievi, Mir¬ 
co Anoè di 18 anni e Angelo 
Antonello di 22, sulla «Castel¬ 
lana», nei pressi di Zelarino 


(Venezia) quando, forse per 
una distrazione, ha urtato con 
11 pedale della bicicletta una 
ragazza. Diana Zuin di 14 an¬ 
ni, del luogo, ferma sul ciglio 
della strada. 1 due sono ca¬ 
duti a terra, ma Bevilacqua, 
che aveva picchiato il capo 
sull’asfalto, vi è rimasto privo 
di sensi e, da quel momento, 
non ha più ripreso conoscenza. 


Un fascinoso traguardo per la corsa napoletana 1 Buone indicazioni in vista di Monaco 

Arriverà sul Vesuvio Discret0 bì ! a " d0 dei 

... . primaverili di nuoto 


il Giro di Campania 


«Primaverili» all’archivio, rlni ha mancato la doppietta 
Ma con misura. E’ Tanno di nella rana: ha vinto bene i 
Monaco, questo, e quindi s’è 100 ma è stata battuta netta- 
trattato di campionati ben mente nella doppia distanza 
lungi dall’essere fini a se stes- dalla diciassettenne Morozzi 


valido per 11 titolo. 

La aerata vedrà anche il ri¬ 
torno dell’ex campione euro¬ 
peo dei pesi massimi, ringle¬ 
se Joe Bugner, il quale spera 
in un grande ritorno. Ha appe¬ 
na compiuto 22 anni e l'an¬ 
no scorso riportò la frattura 
di una mascella per opera del¬ 
l’americano Larry Nipleton. 
Nel suo primo incontro dopo 
di allora ha affrontato Brian 
ONelia del New Jersey. 


Nostro servìzio 

REGGIO CALABRIA, 27 

Come era prevedibile il re¬ 
clamo presentato da Van 
Vlierberghe subito dopo 11 
contrastato arrivo del Giro del¬ 
la Provincia di Reggio Cala¬ 
bria è stato respinto, e la vit¬ 
toria resta a BitossL 

La prima vittoria di rilievo 
del campione d’Italia in que¬ 
sta stagione, e neppure un 
successo molto esaltante, per 
la verità, ma piuttosto la vit¬ 
toria dell’opportunismo. Per¬ 
ché Bitossi, per sua stessa 
ammissione, fino a una tren¬ 
tina di chilometri dal traguar¬ 
do, non si era mai visto. 

Bisogna subito aggiungere, 
comunque, che non si erano 
visti neppure gli altri. Motta 
ebbe un momento di slancio, 
dopo Capo Sparavento, allor¬ 
ché intravide la possibilità 
di spezzare il gruppo in due 
tronconi, e incitò i suoi ad 
insistere. Nel secondo grup¬ 
po, difatti, erano rimasti in¬ 
trappolati tutti i migliori. Ma 
fu un momento di breve du¬ 
rata, perché mentre Motta e 
1 suoi non trovavano collabo¬ 
razione. dall’altra parte imme¬ 
diatamente reagì la Dreher, 
con un gioco di squadra ap¬ 
prezzabilissimo ed efficace. 

Tanto è vero che mentre De 
Vlaeminck e Stevens presero 
a guidare l’inseguimento, gii 
altri corridori della Dreher 
che si erano trovati nel pri¬ 
mo gruppo cominciarono a 
fermarsi uno alla volta — pri¬ 
ma Van Lindt, poi Tumeile- 
ro. infine Rota — per ripor¬ 
tare I compagni sul grupDo 
di testa, e il ricongiungimen¬ 
to avvenne ad Africo Nuovo. 

Da quel momento non si vi¬ 
de più Motta e non si vide 
più neppure la Dreher che. 
alla fine, è stata la squadra 
che peggio è uscita da que¬ 
sta prima prova del campio¬ 
nato italiano a squadre, sal¬ 
vando la faccia solo col piaz¬ 
zamento di Di Caterina, un 
giovanotto di Corato di Bari 
che è stalo svelto ad inse¬ 
rirsi nella fuga buona. 

E dunque non avevamo vi 
sto male dicendo che Franco 
Cribion, malgrado la spaval¬ 
deria mostrata, era quello che 
più temeva questa corsa. In 
effetti la Dreher l’ha regolata 
sul passo degli altri, un pas¬ 
so lento, monotono, di attesa, 
e quando poi si è scatenata 
la «bagarre», alle porte di 
Villa San Giovanni, quando 
cioè, a turno. 1 vari Gimon- 
d! e Zilioli e Petterson han¬ 
no considerato che, tutto som¬ 
mato, giunti a quei ounto, si 
poteva pure fare qualcosa, al¬ 
lora gli uomini di Cribiori 
hanno perso la battuta, anche 
perché Sercu si era ormai 
ritirato, sofferente, e l’ha im¬ 
broccata invece quel furbone 
di Bitossi il quale, al traguar¬ 
do, ha avuto anche il corag¬ 
gio di lamentarsi del per¬ 
corso. 

Bitossi, dicevamo, al è la¬ 
mentato del percorso. La sua 
dichiaratone — un po’ sor¬ 
prendente per la verità, per¬ 


ché quel percorso gli ha con¬ 
sentito. comunque, di non la¬ 
vorare molto e infine di vin¬ 
cere — ha il merito tuttavia, 
di aprire un discorso. Si dice 
che il percorso è lungo. E’ 
vero: 280 chilometri sono tan¬ 
ti per le corse in linea. Si 
dice anche che la salita della 
Limina non seleziona un bel 
niente e solo quella del S. 
Elia potrebbe , . determinare 
qualche fuga. ' 

Ma c’è poi quelle spavento¬ 
sa discesa di Bagnara, un tuf¬ 
fo a precipizio verso l’incan¬ 
to dì Scilla, che annulla tut¬ 
to. E la corsa si risolve sem¬ 
pre in volata. Rilievi certa¬ 
mente giusti, anche se non bi¬ 
sogna trascurare die ogni cor¬ 
sa, su qualsiasi percorso, è 
sempre determinata nel suo 
sviluppo dal comportamento 
dei corridori. - 
E poiché è ormai noto che 
i nostri all’attacco non ci van¬ 
no mai, e meno che mai in 
una prova di campionato a 
squadre dove anzi 11 marcar 
mento diventa più stretto, gli 
organizzatori faranno bene a 
riflettere sui suggerimenti che 
sono venuti anche dopo que¬ 
sta 33ma edizione 
< Non a caso Io hanno fatto 
anche gli organizzatori del¬ 
l'imminente Giro della Campa¬ 
nia, I quali coraggiosamente 
hanno spostato Tarrivo del 
tradizionale traguardo aU’Are 
naccia nientemeno che in ci¬ 
ma al Vesuvio. Un arrivo cer¬ 
tamente più fascinoso, ma so¬ 


prattutto più impegnativo: 
gli organizzatori si attendono, 
insomma, che 1 progressi di 
forma che soprattutto Zilioli 
e Gimondi e Paolini hanno 
mostrato al Giro della Pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, sia¬ 
no confermati ed esaltati dal 
nuovo tracciato del Giro della 
Campania. 

Michele Muro 


Morbidefli batte 
Agate ai punti 

Dalle semifinali dei campionati 
italiani dilettanti di pugilato, sono 
usciti ieri sera i nomi dei venti- 
due finalisti che mercoledì alle 21 
si contenderanno i titoli tricolori 
delle undici categorie. L’incontro 
più spettacolare è stato quello che 
ha visto opposti i pesi leggeri Que- 
ro e Zecca; il pugliese con una 
« scarica > iniziale a due mani, ha 
fiaccato subito la resistenza del¬ 
l’avversario, il quale soltanto gra¬ 
zie alle sue notevolissime doti di 
incassatore è riuscite a terminare 
in piedi l'incontro, condotto a ritmo 
davvero sostenutissimo dal bravo 
Quero. 

Bel successo ai puntt del ro¬ 
mano Morbidefli nella categoria 
dei piuma, contro il forte Agate, 
che al secondo round veniva spe¬ 
dito anche al tappeto ron un mon¬ 
tante al mento. 

Il match fra Bergamasco e Saio 
segnava la vittoria del primo, an¬ 
che se questi, abituato a vincer* 
prima del limite, doveva accon- j 
tentarsi di un successo ai punti. 


si. Non che a Monaco si vada 
con speranze di guadagnare 
oro o altri metalli preziosi, 
ma per uscire dal confronto 
con le altre medie nazioni 
europee a testa alta. 

Oggi il nuoto è cronaca di 
giovani. A vent’anni si è già 
vecchi. I fènomeni come la 
Gaiina Prozumenshikova, Mi¬ 
ke Wenden sono fenomeni, 
appunto. E I Rose, i McGre- 
gor, le Anita Lonsbrough sono 
storia di Ieri. Oggi si nasce 
e si muore in pochi anni, na¬ 
tatoriamente parlando. La 
stéssa favolosa Sharie Gould, 
a Monaco, stupirà il mondo 
sportivo per tornare nei ran¬ 
ghi delia vita. Allo studio o 
al lavoro. 

Ma veniamo agli assai più 
modesti — e tuttavia solleti¬ 
canti — fatti nostrani. La so¬ 
lita Novella Calligaris ha rac¬ 
contato il suo show: sette ti¬ 
toli. Come l'anno scorso ad 
Asti. Novella, tra l’altro, ha 
anche battuto il record italia¬ 
no del 400 misti in 5’21”7 e 
ciò pare ottimo auspicio per 
il prossimo «5 nazioni» che 
la opporrà alla grande Bun- 
Ischoten sua avversaria giurata. 

Ma la padovana non è sta¬ 
ta Tunica stella delTazzurro 
firmamento liquido del Foro 
Italico. Sandrina Finesso ha 
vinto i 100 dorso in ril”l e 
la Bassanese i 200 in 2’33”9. 
Nel dorso sta anche venendo 
su bene la Giovarruscio che 
ha solo 14 anni. Patrizia Mise- 


(2’53”9 contro 2’51’’8). Se la 
Talpo ha vinto i suoi 100 far¬ 
falla, chi merita una menzio¬ 
ne è la giovanissima Valen¬ 
tin! che ha addirittura tenuto 
testa alla Calligaris negli 803 
e nei 400 (argento e bronzo). 

Tra i ragazzi è subito da 
citare il record di DI Pietro 
nei 200 rana (2’33”3). E subito 
dopo il mattatore di questi 
«primaverili» in vasca lun¬ 
ga: Roberto Pangaro, vincito¬ 
re dei 100, 200 e 400 s.l- Sen¬ 
za record, d’accordo. Ma le 
occasioni da questo momento 
in avanti non mancheranno. 
La «maratona» dello stile li¬ 
bero l’ha vinta —- verrebbe da 
dire: naturalmente — il cam¬ 
pione d’Italia Gigino Barelli. 
Gigino ha mancato il suo bel 
record ottenuto lo scorso set¬ 
tembre alla «Bonacossa» di 
Milano di soli 2 secondi. Due 
titoli sono andati anche a 
D’Oppido (100 farfalla e 200 
misti). Forti Ha vinto 1 100 
dorso e Nistri i 200. Nella ra¬ 
na, dopo il record di Di Pie¬ 
tro c’è stata la vittoria a sor¬ 
presa di Mingione nei 100. 
Castagna ha fatto suo il titolo 
dei 200 farfalla mentre Maru- 
go s’è aggiudicato i 400 misti. 
Le due staffette sono state 
vinte, rispettivamente, dal 
l’Aniene in campo maschile e 
dalla fortissima Lazio in cam¬ 
po femminile. 

Remo Musumeci 


E' sfato approvato alla unanimità il « progetto Ferri ■ 

L'assemblea dei calciatori ha deciso 
in materia di assistenza e previdenza 


Si è tenuta ieri, nei locali del- 
TAGIS di Roma, i'assemblea ge¬ 
nerale deli’Associazione calcia¬ 
tori, presenti una quarantina di 
giocatori in rappresentanza di 
altrettante società di Serie A, 
B e C. Al termine è stato vo¬ 
tato un o.d.g.. nel quale si dice 
che l’assemblea «approva alla 
unanimità il "progetto Ferri”, 
che è giudicato corrispondente 
alle esigenze previdenziali e 
assistenziali della categoria, 
prevedendo: fi conseguimento 
per il calciatore di una meritata 
dignità professionale; il termine 
di forme contrattuali incerte e 
incontrollate di retribuzione; la 
concessione, a date anche rav¬ 
vicinate. di tipi diversi dì pen¬ 
sione al calciatore, tutti river¬ 
sibili; la erogazione di tratta¬ 
menti assistenziali a vasta rete 
capillare, egualmente estesi an¬ 
che ai familiari a carico; il go¬ 
dimento di una assistenza inte¬ 
grativa nella soluzione dei pro¬ 
blemi della istituzione e forma¬ 


zione professionale, del colloca¬ 
mento post sportivo in altri set¬ 
tori di attività e della acqui¬ 
sizione di case in proprietà me¬ 
diante iniziative cooperativisti¬ 
che; e la estensione di tutti i 
benefici oltre che al calciatore 
in servizio anche all’ex tesserato 
che ne abbia diritto». 

Inoltre è stato deliberato «di 
invitare l’Associazione italiana 
allenatori ad intervenire alla 
costituzione della Sportcassa, 
come previsto dal progetto Ferri, 
e ad attuare una politica pa¬ 
ritetica a tale finalità a van¬ 
taggio comune delle due cate¬ 
gorie ». L'assemblea' garantirà 
la propria disponibilità alla 
Fedcrcalcio ed alle Leghe per 
condurre una azione comune, 
intesa a risolvere i problemi 
economici per la successiva at¬ 
tuazione della Sportcassa, da 
parte del Consiglio di ammini¬ 
strazione della medesima, e 
diretta anche ad ottenere dal 
governo e Parlamento efficaci 


ed effettive provvidenze ade¬ 
guate alla ristrutturazione eco¬ 
nomica del settore. 

In precedenza l’aw. Sergio 
Campana, presidente dell’Asso¬ 
ciazione, assistito dal segretario 
doti. Pasqualin e dai membri 
del Consiglio direttivo (dei quali 
erano presenti, oltre Rivera, 
Pagani del D.D. Ascoli, Giaco- 
mini dell’Udinese, Buccione del¬ 
la Reggina. Zani del Livorno e 
Sonetti del Matera). aveva aper¬ 
to i lavori ricordando le inizia¬ 
tive prese dalTAssir'azione e 
Patteggiamento assunto nei con¬ 
fronti di vari casi recentemente 
verificatisi. 

; Campana ha citato, tra l’altro, 
il caso della Viterbese (serie C), 
sciopero dei giocatori e asten¬ 
sione da una gara di campio¬ 
nato per mancato pagamento 
di stipendi e premi dal gennaio 
scorso; il caso Altafini del Na¬ 
poli (unico giocatore di serie A 
presente oltre Rivera), che 


dopo set» mesi si è visto re¬ 
stituito dalla Lega il contratto 
con alcune clausole annufiate e 
i casi piuttosto clomorosi, dei 
giocatori Guizzo e Malvestiti del 
Frosinone. Buoso del Chieti e 
Vannini del Foggia, tutti riguar¬ 
danti. sia pure per motivi di¬ 
versi, i rapporti economici tra 
società e calciatori. A questo 
proposito Campana ha detto che 
l’Associazione è intenzionata ad 
assumere una posizione dra¬ 
stica e che si potrebbe giungere 
anche ad una richiesta di svin¬ 
colo d’autorità dei giocatori 
stessi. Inoltre il presidente 
Campana ha anche dichiarato 
che l’Associazione si batterà 
perchè una società possa allon¬ 
tanare un giocatore solamente 
dopo regolare procedimento di¬ 
sciplinare in Lega, perchè la 
Lega stessa intervenga in que¬ 
sti casi e perchè i giocatori in¬ 
teressati possano esser* lainte¬ 
grati. 
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EMILIA: un modo nuovo di governare 
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Piano di collaborazione 

, * 

fra Regione e cooperative 


Alla testa di uno delegazione militare sovietica Resa pubblica ieri 

Cominciata ieri UNGHERIA: NOVITÀ 
la visita di Gretcko IMPORTANTI NELLA 


m 


Avviene In restituzione di quella compiuta due anni fa dal ministro della 
Al convegno di Ferrara, organizzato dalla giunta regionale e dalle tre centrali della cooperazione difesa Ljubicic in URSS - Il ministro sovietico avrà un incontro an- 

avanzate precise proposte - La relazione di Stefanini e di Montanari - Le conclusioni di Fanti che con Tito - La situazione nel Mediterraneo al centro dei colloqui 


NUOVA COSTITUZIONE 

Ampliate le garanzie legali - Sancita l'autono¬ 
mia delle imprese e degli organismi economici 


Dal noitro corrispondente 


Dal nostro inviato ' 

FERRARA, 27 ‘ 

« Noi chiediamo alla coopo- 
razione, a tutta la coopera¬ 
ne, di entrare nel governo 
regionale, di assumere con noi 
responsabilità di governo ». 
Con questo invito fì compa¬ 
gno Guido Fanti, presidente 
della regione Emilia-Roma¬ 
gna, ha concluso l’importan¬ 
te convegno regionale che qui 
a Ferrara ha visto riuniti ol¬ 
tre un migliaio di cooperato¬ 
ri Un invito non formale ma 
che testimonia dell'Impegno 
concreto della regione ad in¬ 
staurare un nuovo modo di 
governare. « E l’invito, ha ag¬ 
giunto Fanti, lo rivolgeremo 
al primi di aprile, in occasio¬ 
ne del Convegno sul proble¬ 
mi dell’agricoltura, alle forze 
che rappresentano il mondo 
contadino. Così come già lo 
abbiamo rivolto ai sindacati 
del lavoratori. Così come in¬ 
tendiamo proporlo anche a 
quei settori del mondo im¬ 
prenditoriale che come noi 
auspicano il ' progresso eco¬ 
nomico e civile della società 
emiliano-romagnola, sulla ba¬ 
se di una politica di riforme ». 


Il convegno sulla coopera¬ 
zione, aperto dalle relazioni 
dell’assessore alle attività 
produttive Stefanini e del dot¬ 
tor Bartolo Montanari a no¬ 
me delle tre centrali coopera¬ 
tive segna un importante mo¬ 
mento di collaborazione tra il 
governo regionale ed una del¬ 
le forze con le quali non solo 
è possibile ma è necessario — 
lo ha con forza sottolineato 11 
compagno Fanti — costruire 
una iniziativa di sviluppo e di 
rinnovamento della società. 
3.644 aziende, 717.910 soci, un 
giro di affari annuo sul 700 
miliardi di lire, un piano di 
investimenti produttivi per l 
prossimi 3 anni di ben 350 
miliardi. 

Una forza che conta, quindi, 
un Interlocutore validissimo, 
che oltretutto vuole fare per 
intera la sua parte nel qua¬ 
dro di un discorso program- 
matorlo. Una realtà poi che si 
presenta finalmente unita. La 
presenza delle tre centrali 
cooperative — ha detto Fan¬ 
ti _ unite da una stessa esi¬ 
genza di sviluppo democrati¬ 
co e riformatore, l’adesione 
appassionata e Intelligente di 
centinaia di cooperatori, lo 


Si intensifica la lotta per il contratto 

Scarseggia benzina 
per l’intransigenza delle 
società petrolifere 

55 mila lavoratori in lotta da dicembre - Forti e 
compatti scioperi - Il carattere nuovo della piat¬ 
taforma - Le parti convocate dal ministro del lavoro 


Lunghe file di automobili nel¬ 
le stazioni di servizio e moltis¬ 
simi distributori chiusi nelle 
principali città italiane, in par¬ 
ticolare a Roma. Il disagio de¬ 
gli automobilisti si va facendo 


lo di costringere i padroni a 
cambiare atteggiamento. La lo¬ 
ro è una lolla giusta; se la 
benzina scarseggia la colpa è 
solo e soltanto delle società pe¬ 
trolifere. del loro comportamen- 


pesante: soprattutto per coloro I to antioperaio e antisindacale. 


che sono soliti usare la ben¬ 
zina « super », che è poi la più 
venduta. s ** 

Perché scarseggia la benzi¬ 
na? E’ iniziata nel dicembre 
scorso la lotta contrattuale dei 
55 mila lavoratori petroliferi, 
dipendenti dalle società stra¬ 
niere O’AGIP infatti non è in¬ 
teressata alla battaglia e per 
ora i suoi impianti sono rifor¬ 
niti). 1 lavoratori hanno effet¬ 
tuato una serie di forti e com¬ 
patti scioperi: ultimo nel tem¬ 
po quello di ieri, il prossimo è 
stato fissato al 31 marzo. Ma 
non è certamente da ascrivere 
alle lotte dei petrolieri la man¬ 
canza di carburante: infatti le 


Un primo successo è stato in¬ 
tanto ottenuto dai lavoratori, 
'con la convocazione delle parti 
annunciata da Donat Cattin. 


I risultati 
economici 
di Lenerossi 
ed ANIC 

Nel 1971 l’ANIC. azienda 


sforzo fatto per ricercare oc¬ 
casioni di confronto e Incon¬ 
tro, rappresentano un risulta¬ 
to di grande significato poli¬ 
ttico, che trascende 1 limiti 
della regione e si impone co¬ 
me fatto di rilievo nazionale. 

Anche perché esso dimostra 
— e queste sono ancora parole 
del compagno Fanti — nuo¬ 
ve possibilità per l’aggrega¬ 
zione di tutte le forze Inte¬ 
ressate ad una profonda tra¬ 
sformazione della nostra so¬ 
cietà sulla base delle esigen¬ 
ze delle masse popolari, « Di 
questa esigenza unitaria vo¬ 
gliamo essere interpreti, a li¬ 
vello di governo regionale, 
pur nel rispetto assoluto del¬ 
l'autonomia di ogni contri¬ 
buto ». 

Il convegno di Ferrara rien¬ 
tra nel quadro dell’Imposta¬ 
zione programmatica del go¬ 
verno regionale, fondata sul¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca, sull’esaltazione di tutte le 
forze che intendono promuo¬ 
vere un movimento di rifor¬ 
ma. E la cooperazione può 
fare molto In Emilia. Nel set¬ 
tore della casa, ad esempio; in 
quello dell’agricoltura, in quel¬ 
lo della distribuzione e infine 
in quello del credito e dello 
sviluppo industriale e artigia¬ 
nale. 

Sia le relazioni che 11 vasto 
dibattito hanno precisato tut¬ 
ta una serie di impegni sul 
quali avremo modo di ritor¬ 
nare. Quel che ci preme sot¬ 
tolineare è il modo nuovo con 
il quale la giunta regionale 
emiliana intende governare. 

« Non si tratta — ha detto 
Fanti a questo proposito — 
di ima affermazione propa¬ 
gandistica ma di una scelta 
precisa e meditata che ubbi¬ 
disce alle esigenze della no¬ 
stra società. E’ forse pensa¬ 
bile oggi una politica di pro¬ 
fonde riforme, senza il contri¬ 
buto di quelle forze politiche, 
sociali, economiche, culturali 
che ne sono le principali pro- 
tagonlste? Il governo regio¬ 
nale vuole gestire la società 
con queste forze, vuole che nel 
quadro di una politica pro¬ 
grammatica di sviluppo fon¬ 
data sulle riforme, siano que¬ 
ste forze con 11 governo re¬ 
gionale a decidere le scelte 
necessarie. - 

Va bene la consultazione, 
ma non basta, aveva, detto 
Stefanini- nella Telaziane" in¬ 
troduttiva. Bisogna impostare 
un discorso di collaborazione 
e quindi costruire assieme le 
forme di questa collaborazio¬ 
ne. Fanti si è dichiarato com¬ 
pletamente d’accordo, a Non 
vogliamo ad esempio che la 
cooperazione — ha poi aggiun¬ 
to — chieda d’ meno, ma di 
più. ammesso che sia ancora 
possibile esprimerci in que¬ 
sti termini. In realtà proprio 
per la nuova visione che ab¬ 
biamo dei rapporti tra gover¬ 
nanti e governati, non si trat¬ 
ta più del problema di dare e 



n.l nnilrn BUDAPEST. 27 gano supremo del potere sta- 

u«i nostro corrisponae^;,e L a nu0 va Costituzione unghe- tale In rappresentanza popolare 


alle funzioni del Parlamento si 
afferma (art. 19) che « l’or¬ 
gano supremo del potere sta- 1 
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BUENOS AIRES — Telecamere della televisione e numerose persone di fronte all'abitazione 
di Oberdan Saliustro \ 

E' scaduto l'ultimatum dei rapitori 

Pessimismo in Argentina 
sulla sorte di Sailustro 

Il governo argentino ha diffidato la FIAT dal soddisfare alcune delle 
richieste dell* «ERP» — Intimidazioni contro i giornali — Ricercato 
dalla polizia; un ex di rigent e di un jnovimento dh estrema destra 


canza tu carburante intatti ie ENI per la chimica, ha rea- ™ e " r e Fìnoadoràlrapporti 
società petrolifere (le famose liz2ato un incremento del 9% fra le grandi organiSion 
«sette sorelle») che durante r n tt, ir »f n Altre notizie non li, * ;i ‘ 


tutta la lotta hanno messo in 
atto forme di repressione anti¬ 
sciopero. tentano ora di isolare 
i lavoratori dall’opinione pub¬ 
blica. limitando la distribuzio¬ 
ne delle scorte e creando cosi 
un forte disagio agli automo¬ 
bilisti. ] 

Gli obiettivi base posti nella 
piattaforma rivendicativa dei 
petrolieri mostrano una nuova 
e positiva presa di coscienza 
delia categoria, per molti anni 
troppo legati ai soli aumenti 
retributivi. Contrattazione arti¬ 
colata. controllo della organiz- 


nel fatturato. Altre notizie non 
dà un laconico comunicato 
del consiglio di amministra¬ 
zione (21 righe, la metà del¬ 
le quali dedicate a recrimina¬ 
re le lotte sindacali) il quale 
annuncia che «per poter ef- 


dei lavoratori e il potere cen¬ 
trale è stato impostato in 
termini rivendicazionisti. Si 
presentava da parte di queste 
organizzazioni un pacchetto 
rivendicativo al governo cen¬ 
trale e si attendeva la rispo- 


fettuare ammortamenti nella sta. Questo atteggiamento, in- 


misura di 21 miliardi di lire, 
chiudendo in pareggio, si do. 
vrà integrare la disponibilità 


dubbiamente necessario den¬ 
tro una logica più o meno au¬ 
toritaria che subordina la so¬ 


di gestione con un prelievo I cietà e le forze che la espri- 


dalle riserve». 

Nei giorni scorsi è stato an¬ 
nunciato il risultato di un’al¬ 
tra azienda ENI, la Lane- 


zazione del lavoro e in parti- rossi, che presenta un incre- 
colare dell’ambiente, abolizione mento del 2% nel fatturato, 
del lavoro in appalto — una Destinati ad ammortamenti 3 


vera piaga del seitore — supe¬ 
ramento degli straordinari con 
il conseguimento della settima¬ 
na lavorativa di 36 ore. ricono¬ 
scimento dei Consiglio di fab¬ 
brica, aumento salariale e scala 
unica classificatoria: queste le 
principali richieste che di fat¬ 
to rappresentano una risposta 
operaia alla linea padronale 
che vuol colpire l’occupazione, 
con gli appalti e con forti au- 


miliardi e B4 milioni, non ri¬ 
mangono margini per distri¬ 
buire il dividendo. Gli investi¬ 
menti del gruppo Lanerossi 
sono stati di 8.5 miliardi di 
lire (su 53 di fatturato). Gli 
amministratori Lanerossi fan¬ 
no presente che « i consumi 
attuali prò capite di prodotti 
tessili In Italia sono ancora 
modesti se si confrontano con 
quelli dei paesi più avanzati: 


mentì di carichi di lavoro. l,a io kg. di prodotti tessili prò 
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resistenza delie società a con¬ 
cedere il nuovo contratto è pu¬ 
ramente politica: non si può 
certo credere infatti che i bi¬ 
lanci delle sette sorelle abbia¬ 
no in qualche modo risentilo 
delle difficoltà economiche! Si 
consideri che gli impianti sono 
stati utilizzati al 90% (di fron¬ 
te al precedente dato che si 
aggirava sul 75%) e che l'in¬ 
cremento medio del prodotto 
greggio lavorato è stato nell’ul¬ 
timo anno del 10%. In con¬ 
trapposizione l’occupazione è di¬ 
minuita e il lavoro si è fatto 
più pesante: gli infortuni, an¬ 
che quelli mortali, sono au¬ 
mentati in modo notevolissimo. 
Presentata la piattaforma le 
società petrolifere hanno su¬ 
bito manifestato la loro intran¬ 
sigenza. Nei mesi scorsi, in 
alcuni centri, come Venezia o 
Roma si è giunti alla precetta¬ 
zione prefettizia contro i la¬ 
voratori in sciopero. 

Una caratteristica nuova de¬ 
gli scioperi è rappresentata dal¬ 
l’unità fra petrolieri e lavora¬ 
tori degli appalti. A questo pro¬ 
posito va ricordato che la bat¬ 
taglia dei petrolieri ben si in¬ 
quadra nel più va«»o impegno 


capite, contro 1 14 circa della 


mono al potere centrale, noi 
oggi qui in Emilia lo rifiutia¬ 
mo. Per esigenze di democra¬ 
zia e per necessità di go¬ 
verno ». 

Il convegno si era aperto 
con un saluto del compagno 
Radames Costa, sindaco di 
Fterrara. Alla presidenza ol¬ 
tre a Fanti e Stefanini, gli 
assessori regionali Ferrari. 
Bocchi, Ceccaroni e Severi; 
Bonistalli e Gasperi della Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve: Lodi e Piancastelli della 
Associazione generale delle 
cooperative italiane, e il pre¬ 
sidente della provincia. Domi¬ 
nicali. Presenti anche i se¬ 
gretari regionali della CGIL 
Caleffi e dell'Alleanza dei con¬ 
tadini Lasagni. Una significa- 


BUENOS AIRES, 27. 

Di fronte al minaccioso ul¬ 
timatum dei rapitori del diri¬ 
gente della FIAT argentina 

Tre tecnici 
inglesi 
rapiti da 
guerriglieri 
in Turchia 

• ISTANBUL. 27 

Tre tecnici inglesi addetti ad 
una stazione radar dell’avia¬ 
zione turca a Unye. sulla costa 
del mar Nero, sono stati ra¬ 
piti da un gruppo di uomini 
armati penetrati nel loro appar¬ 
tamento. 

Secondo la polizia ì rapitori 
sarebbero guerriglieri dell’« E- 
sercito popolare di liberazione 
turco * che servendosi dei tre 
ostaggi vorrebbero salvare la 
vita di tre loro compagni con¬ 
dannati a morte e sul ricorso 


Oberdan Saliustro, il governo 
di Buenos Aires si è assunto 
oggi la pesante responsabili¬ 
tà di respingere definitiva¬ 
mente le richieste del gruppo 
che ha sequestrato l’industria¬ 
le e di impedire alla FIAT di 
accogliere quelle di sua com¬ 
petenza. Oggi la vita di Sailu¬ 
stro. minacciato di morte, ap¬ 
pare legata ad un filo, mentre 
proseguono senza alcun esito le 
ricerche condotte da migliaia 
di agenti di polizia e di sol¬ 
dati. 

Il governo del generale La- 
nusse sembra, infatti, avere 
interpretato come un sinto¬ 
mo di indeterminazione la pro¬ 
roga di trentasei ore concessa 
ieri dal cosiddetto « Esercito 
rivoluzionario del popolo » per 
vedere soddisfatte le sue ri¬ 
chieste, in cambio del rilascio 
dell'industriale. 

Queste richieste riguardano 
la distribuzione di materiale 
didattico, per un ammontare 
di seicento milioni di lire ita¬ 
liane agli scolari argentini, la 


r ’ BELGRADO, 27. ; 
Il ministro della Difesa del¬ 
l'Unione Sovietica, maresciallo 
Gretcko, è giunto questa mat¬ 
tina a Belgrado in visita uffi¬ 
ciale. La delegazione militare 
sovietica è stata accolta all’ae¬ 
roporto di Biatìanca dal mini¬ 
stro jugoslavo della Difesa, ge¬ 
nerale Ljubicic e da alti pf- 
flciali dell'Armata popolare. 
Gretcko restituisce la visita 
compiuta due anni fa in Unio¬ 
ne Sovietica dal ministro jugo¬ 
slavo della Difesa. 

Circa il programma della vi¬ 
sita. si sa soltanto che, oltre 
ai colloqui con Ljubicic, l’ospi¬ 
te sovietico avrà un incontro 
col maresc'allo Tito e che vi¬ 
siterà alcuni centri di adde¬ 
stramento dell’Armata popola¬ 
re. La visita era in program¬ 
ma da molto tempo e non può 
quindi essere messa in diretto 
riferimento con gli ultimi av¬ 
venimenti politici e militari che 
hanno reso più acuta la situa¬ 
zione nel Bacino del Mediter¬ 
raneo, come l’accentuata ag¬ 
gressività israeliana o la man¬ 
cata soluzione della crisi nel 
Medio Oriente, le difficoltà 
create al governo cipriota di 
Makarios, la istallazione di 
una base militare americana 
nel Pireo. Ma sembra proba¬ 
bile che questi problemi co¬ 
stituiranno il nocciolo delle 
conversazioni fra le due parti. 
La « escalation > militare nel 
Mediterraneo, fino e far diven¬ 
tare questo mare uno del punti 
più caldi del confronto e della 
tensione fra 1 blocchi, ha de¬ 
stato crescente preoccupazione 
in Jugoslavia i cui dirigenti 
hanno ripetutamente e con 
forza posto la questione negli 
incontri preliminari per la con¬ 
vocazione della conferenza per 
la sicurezza europea. 

Inoltre, in queste ultime set¬ 
timane è in corso, da parte 
dei massimi organismi dirigenti 
jugoslavi, tutto un riesame del¬ 
la posizione internazionale del¬ 
la Jugoslavia: si è riunito, 
recentemente, il Consiglio del¬ 
la Difesa: si è riunito il Con¬ 
siglio di sicurezza, ci sono sta¬ 
te consultazioni tra Tito e i 
due organismi, è in program¬ 
ma per la prossima settimana . 
una seduta del Parlamento, .il 
ministro degli esteri Tepavac 
sta conducendo un ampio giro 
di consultazioni nei paesi me¬ 
diterranei: è stato recentemen¬ 
te in Algeria e in Marocco, 
andrà prossimamente in Siria, 
Libano ed Egitto. 

La fedeltà della Jugoslavia 
alla politica del non allinea¬ 
mento è stata più volte ener¬ 
gicamente ribadita negli ulti¬ 
mi tempi e certamente non è 
di questa strategia che si sta 
discutendo negli organismi ju¬ 
goslavi o si discuterà negli in¬ 
contri di questi giorni con il 
ministro della Difesa sovietico. 
Ma la politica di non allinea¬ 
mento non è mai stata espres¬ 
sione di una concezione di im¬ 
mobilismo e di passività. Quel¬ 
lo che cl si può attendere è. 
dunque, un adeguamento di 
questa politica alla nuova si¬ 
tuazione creatasi nel Mediter¬ 
raneo: ad esempio, con ini¬ 
ziative che favoriscano la di¬ 
stensione nella zona, con mi¬ 
sure per far fronte ad un 
eventuale peggioramento della 
situazione, con provvedimenti 
che migliorino la capacità di¬ 
fensiva del Paese. 

Arturo Barioli 


rese, che il Parlamento dovrà 
discutere e approvare nelle 
prossime settimane, è stata 
resa pubblica oggi in tutto il 
paese. Come è noto, non si 
tratta di un testo compieta- 


delia Repubblica popolare un¬ 
gherese e il Parlamento » o a 
tale organo si attribuisce ora 
il potere (art. 30) di eleggere 
i giudici. Per quanto riguarda 
le funzioni del consiglio del 


mente nuovo, ma le modifiche ministri non vi sono novità di 
apportate sono di considerevole rilievo salvo che alcuni suoi 


ampiezza. 

Tre sono le novità fonda- 
mentali rispetto al vecchio te¬ 
sto del 1949: si prende allo 
della nuova realtà sociale; sog¬ 
getti della legge costituzionale 
non sono più gli operai, ma 
i cittadini uu generale; sono 
state ampliate le garanzie le¬ 
gali. 

Ma vediamo nei particolari 
le novità. Nell’articolo 2 è 
stato introdotto un capoverso 
in cui si afferma che « nella 
Repubblica popolare ungherese 
la classe dirigente della società 
è la classe operaia, la quale 
esercita il potere in alleanza 
con i contadini delle coopera¬ 
tive, gli intellettuali e gli altri 
strati lavoratori della società». 
L’articolo 3 dice « il partito 
marxista-leninista della classe 
operaia è la forza dirigente 
della società » e l’articolo 4 
che enuncia il ruolo delle orga¬ 
nizzazioni di massa, in parti¬ 
colare del Fronte patriottico po¬ 
polare e dei sindacati. 

Di particolare interesse è l’ar¬ 
ticolo 9 che stabilisce la auto¬ 


rilievo salvo che alcuni suoi 
poteri sono stati trasferiti al 
Parlamento, come quello citato 
sopra, relativo alla elezione dei 
giudici. Per quanto riguarda i 
consigli all’art. 43 si afferma 
che « il consiglio rappresenta 
gli interessi della popolazione 
e realizza nel territorio della 
sua amministrazione l’autogo¬ 
verno del popolo lavoratore ». 
In sostanza la nuova Costiti!; 
zione recepisce la legge sui 
consigli approvata l’anno scorto. 

Due interi capitoli sono poi 
dedicati al ruolo c alle fun¬ 
zioni della magistratura. In que¬ 
sto ambito una novità di rilievo 
è costituita dall’articolo 49 il 
quale, al comma 2. dice: «Le 
persone sottoposte a procedi¬ 
mento penale hanno diritto alla 
difesa in ogni fase del proce¬ 
dimento ». 

Infine due novità di rilievo 
si trovano nel capitolo relativo 
ai diritti dei cittadini (che pri¬ 
ma non esisteva): la prima ri¬ 
guarda l’assistenza (art. 58) 
che viene garantita a tutti i 
cittadini e non ai soli lavora- 


ticoio sene s «mascè u buio- tori . ra]tra riguarda la libert à 

"™ a .J^ ® scientifica e artistica: «La Re- 

o.gamsmi economici. « Le ìm- imtftiQmea 


organismi economici: « Le im¬ 
prese statali e gli organismi 
economici gestiscono in modo 
autonomo il patrimonio loro affi¬ 
dato servendo gli interessi ge¬ 
nerali della società nel modo 
e con le responsabilità definiti 
dalla legge». L’articolo 10 sta¬ 
bilisce il ruolo e la funzione 
delle cooperative, mentre l’ar- 


pubblica popolare ungherese 
— si legge all’art. 60 — garan¬ 
tisce la libertà dell’attività 
creatrice scientifica e * arti¬ 
stica ». 

Il disegno di legge per le 
modifiche alla Costituzione, che 
il Parlamento dovrà approvare 
nella prossima seduta, è stato 


ticolo 11 dice testualmente che preparato da una commissione 


« la Repubblica popolare un¬ 
gherese riconosce e difende la 
proprietà personale ». Questo 
articolo viene poi completato 
dal successivo che dice: «Lo 
Stato riconosce l’attività eco¬ 
nomica socialmente utile degli 


di esperti e discusso dai sin¬ 
dacati, dal Fronte popolare pa¬ 
triottico, dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista, dal Consiglio 
delle donne, dall’Accademia del¬ 
le scienze, dal Consiglio delle 
cooperative, dall ’ Associazione 


artigiani. La proprietà e la ini- dei, Siunsti. dal Comitato cen- 
ziativa privata non possono trale del POSU e dal consiglio 

però offendere gli interessi deI ministri, 

della collettività». n* L; 

Nel secondo capitolo relativo vrUIGO DIITIDl 
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RIPRODUZIONE FOTOGRAFICA DELL’INTERA. 
COLLEZIONE DEL PRIMO QUOTIDIANO CO¬ 
MUNISTA, ORGANO DEL PCd’l. 

4 w. per circa 3000 pagg. nel formato originate 

l’Ordine NuovolSSi 


-J-«-Trrr^u-r, 


dei quali la Corte costituzionale scarcerazione di cinquanta pri- 

ci onnrocl'j ra .. . . ■ r 


DPartito Comunista Italiano è costituito 


CEE e 22 kg circa degli USA » I tiva adesione è giunta anche 


indicando le cause generali 
delle difficoltà aziendali, cau¬ 
se che non risalgono certo ai 
lavoratori ed ai sindacati. 


dal rettore deH’universUà di 
Modena. 

Romano Bonifacci 


si appresta a decidere. 

Il primo ministro Erim e i 
militari hanno preso oggi lo 
spunto dall’azione del « com 
mando » per sollecitare emen¬ 
damenti costituzionali atti a con¬ 
sentire una intensificazione del¬ 
la lotta contro il « terrorismo » 
e per polemizzare duramente 
contro le « sterili polemiche » 
dei partiti. Un comunicato del 
« Consiglio nazionale di sicurez¬ 
za » annuncia che il presidente 
Sunay « metterà i partiti di 
fronte alle loro responsabilità ». 

Le autorità preposte alla leg¬ 
ge marziale hanno annunciato 
l’arresto di 25 persone, tra le 
quali il noto attore cinemato¬ 
grafico Yilmas Guney. 


gionieri politici, la riassunzio¬ 
ne di alcune centinaia di lavo¬ 
ratori della FIAT di Cordoba 
licenziati nel corso delle lot¬ 
te dei mesi scorsi, oltre ad un 
vero e proprio riscatto che l’a¬ 
zienda dovrebbe pagare diret¬ 
tamente all« ERP». La FIAT 
argentina si era subito dichia¬ 
rata disposta ad accettare le 
richieste che la riguardavano 
e, per bocca del suo presiden¬ 
te. Aurelio Peccei. si è più 
volte detta pronta ad intavola¬ 
re trattative con i rapitori. 
Ma oggi, improvvisamente, il 
governo argentino, tramite un 


Quattro mesi di torture, fame e maltrattamenti 

La tragica odissea di un francese 
arrestato dai fascisti brasiliani 

Accusato di « sovversivismo » è stato sottoposto a bruciature con mozziconi di sigaro e a scariche elet¬ 
triche Ha perso 40 chili e si è ammalato di (he -1 massacri dei prigionieri nell'Inferno di liba Grande 

* « e t 

, , ?! ARIQL „ 28 aon , ebbe i 1 minimo contatto un ragazzo di tredici anni, tor- Ia mortalità era di 15 20 

L giornale parigino Figaro con la magistratura e non po- turato sotto gii occhi di suo prlg.onieri alla settimana, I 
pubb.ica la attera d: un tee- té comunicare con nessuno, paore, e questi tentare di sui- guardiani li uccidevano sparan 
iico francese, Gerard-Francis nemmeno con la moglie, citta- cldarsi. tagliandosi la gola dogli durante I lavori «Santi 

B!uitl che ha nassatn nuattrn dina brasilianal fu tn>ef»rìtA mn >_^ 1 ,aYor * pesanti 


del movimento sindacale contro dove è stato torturato feroce- 
la piaga degli appalti e che nel merle e costretto ad assistere 


Blum. che ha passato quattro dina brasiliana) fu trasferito 

mesi nelle prigioni brasiliane, a Rie- a bordo dì un aereo 

dove è stato torturato feroce- misture: sedici ore di volo. 


settore l’assegnazione a terzi ade torture inflitte ai compa¬ 
rii opere e servizi riguarda in di prigionia. . » 


menu e costretto ad assistere manette al polsi, senza mangia¬ 
bile torture inflitte ai compa- te e senza bere Gettato in 


con un coccio di bottiglia ». 

Dopo un mese e mezzo d’ 
torture e maltrattamenti di 


ai quali erano costretti II pre- 
•eìV» era sempre: «tentativo 
di fuga » Quindi 1 superstiti 


particolare 1’attività ri: distri¬ 
buzione e di commercio Trop 
po spesso poi. sotto l'etichetta 
di quella «lata società commer- 


B um. che viveva In Brasile 
da quattro anni, e lavorava al¬ 
la Sulamerica de Melcds, fu 
arrestato a Fortaleza 11 28 ot- 


cùrie si nascondono i potenti I tobre scorso insieme con due 


nomi del'a Shell Esso. 


sacerdoti suoi amici: padre 


una cella senza luce, a sei 
metri di profondità sotto il 
Hveìio stradale, col pavimento 
inondato d’acqua e 1 muri 
groncantl umidità. Blum co 
mlnclrt ad essere sottoposto a 


ogni sorta, dimagrito di 40 e rana costretti a scavare fo* 
chi!!, e ammalatosi di *uber se comun*. e a gettarvi l ca- 
co.osì Blum fu trasferito, an- daveri. L'ultima volta, le vitti- 


'he per intercessione tìeJ’am 
basc.ata francese, all’ospedale 
Souza Aguiar Quindi, il 6 gen¬ 
naio fu internato nel peniten- 
z ana d’Ilha Grande Qui lo 


E’ proprio « ri nuove » della Taruuet. francescano francese. 


pijdtaforma che le «or»**»à pe¬ 
trolifere respingono: aM’»>tima 


riunione del mese di febbraio del discorsi «sovversivi» du- 
si è giunti alla rottura delle r&nle visite a quartieri di ba- 
trattative Gli scioperi dei la racchi- e aver svolto « propa- 


e padre Angelo Bernardini, di sigari sui piedi e sulle ma- 
Iterano L’accusa: aver tenuto ni, scariche elettriche at gent- 
del discorsi «sovversivi» du- tali La prigione era diretta 


1 4 _ . . , , ~ • v» «»t«u v* t di IUC Mi l l m 

«Interrogatori in piena rego- attendevano altre esperienze in 
la ». bruciature con mozziconi temali. Migliaia di detenuti 


dal gen Freitas, gli « Interroga¬ 
tori » condotti dal col. Correa, 


temali. Migliaia di detenuti ì^aànortogli fur 

gremvano il carcere, stipati 
cinquanta per cella. Ogni notte. dorSf 1 ^ ritmata 
1 soldati trascinavano fuori al- ™<iaìe Sbrino 
cun! prigionieri per picchiarli. ospedale ^ rigino - 
A un prigioniero che aveva Nota bene: fi Brasile fa¬ 


se cornun*. e a gettarvi l ca¬ 
daveri. L’ultima volta, le vitti¬ 
me erano diciannove. 

f. 20 febbraio, improvvisa¬ 
mente un elicottero prelevò 
Blum e Io trasportò diretta- 
mtrte all’aeroporto. Finalmen¬ 
te la libertà e l’espulsione. Il 
passaporto gli fu restituito so¬ 
lo dopo il decollo. Il giorno 
dopo, si ritrovò in un grande 


«li hanno come obiettivo quel- l a Fortaleza (durante il quale 


— scrive — Il figlio del de- quattro dita della mano con 
putato Ruiz Bezerra, di Recife, 1 un colpo di « machete a. 




con il ruolo di «partner sub- 
imperialista privilegiato » nel¬ 
lo sfruttamento del continente. 


Ancoro oscure 
le ragioni della 
agitazione 
sindacale 
presso il Cairo 

IL CAIRO, 27 

Lavoratori delle aziende di Sta¬ 
to egiziane hanno solidarizzato 
con quelli del settore privato, 
durante l’agitazione sindacale nei 
sobborgo industriale Cairote di 
Shubra El Kheìma, che ha cau 
sato la sospensione del lavoro 
per quattro giorni in diverse im¬ 
prese della zona. 

L’inchiesta sui disordini é an¬ 
cora in corso, ma già 66 operai 
sono stati arrestati e denuncia¬ 
ti al tribunale per la sicurezza 
dello Stato sotto l’accusa di 
« esposizione ai pericolo di prò 
prietà pubbliche e private, osta 
coli al funzionamento dei mez 
zi di comunicazione e aggressio 
ni alle autorità ». II numero dei 
lavoratori arrestati nel corso 
delle manifestazioni era stato di 
141. Di essi 44 erano stati ri 
lasciati dietro cauzione e altn 
31 erano stati messi in libertà 
I disordini sono scoppiati in 
alcimi stabilimenti tessili di 
Shubra El Kheima. ma il ma 
tivo dell’agitazione non è anca 
ra chiaro. 

Una delle principali disposi 
rioni, dalle quali sarebbe sorta 
l’agitazione, è quella dcll’esten- 
sìane al settore privato del mi¬ 
nimo salariale di 30 piastre a) 
giorno (420 lire italiane al cam 
bio ufficiale). Stando alle incer¬ 
te e contraddittorie notizie di cui 
è possibile disporre e non essen¬ 
do pensabile che Tagitarione sia 
stata determinata dal suddetto 
miglioramento salariale, negli 
ambienti giornalistici del Cairo 
si fanno due ipotesi: o le 
aziende private corrispondevano 
salari superiori al minimo sta¬ 
bilito per fl settore pubblico e. 
dando esecuzione al decreto go 
vemativo per la parificazione dei 
due settori, li hanno abbassati, 
ovvero, applicando I nuovi mi¬ 
nimi. hanno modificato gli ora¬ 
ri di lavoro secondo le tabelle 
pubbliche. 






comunicat° del ministero de- ““SiSTlato '«SSnS 

gli interni, « ha diffidato co- { e j n Algeria e in Marocco, 

loro 1 quali potessero, nello andrà prossimamente in Siria, 

ambito del caso Saliustro. Libano ed Egitto. 1^11*9*1 A TU#A 

adottare misure suscettibili di La fedeltà della Jugoslavia UNA VlHANUC INI/-IA I I VA 

essere considerate atti di com- alia politica del non allinea- 

plicità con i delinquenti » dal- mento è stata più volte ener- f A I C 

l’adottare tali misure. gicamente ribadita negli ulti- CLII I UKIMI-C 

In altre parole i governan- JS 1 tem P' e , ertamente non è 

.. di Buenos Aires colere- £3» “SSTi&Z $ _ 

ranno come « atti di compii- goslavi o si discuterà negli in- ! A ■ 

cita » con i rapinatori la sod- contri di questi giorni con il Ha 

disfazione da parte della FIAT ministro della Difesa sovietico. H 

delle richieste dell’c ERP » e Ma la politica di non allinea- I 

la pubblicazione da parte dei mento non è mai stata eiipres- ! 

giornali dei comunicati dei ra- s >one di una concezione di im- i 

55“- ' wan hanno «ba- Tche"” 5i t RIPRODUZIONE FOTOGRAFICA DELL'INTERA, 

ciare alla liberazione dei cin- 'qiìe'-tir pomica^aH^Uuova sì- COLLEZIONE OEL PRIMO QUOTIDIANO CO- 

quanta detenuti politici. , tuazione creatasi ne] Mediter- iiiiiiicta norAAiri nei nngii 

L’irrigidimento della posi- raneo: ad esempio, con ini- 1 WIUNIoiA, UrtuANU UCL «Wl I. 

Lanuss’e'è’stato’nKo^noto’ai IS^JS^STcì 1 Ì4v».percirca3000pagfl.nellòmiatoorlginale 
termine di una riunione del- L„ at Lu!? , 

la « giunta dei comandanti in situazione, ^on provvedimenti 

capo» (cioè il supremo orga- c he migliorino la capacità di- I I Irli Ini* I^IlflVfl ■ » •! 

no per la sicurezza nazionale fensiva del Paese. A L TWVT V SgrTy.t} 

del paese) che si è protratta « d • i* 

dalle undici di ieri sera fino ArtUFO DariOli 

Questo attegg?anfento 'non^pud - «Partito Comunista Italiano è costituito 'I 

essere interpretato diversa- 

mente da un monito rivol- AftCÒVH ACrurfl 

to contemporaneamente alla «hwim vavutu 

FIAT, ai quotidiani ed ai ra- ■ • • ■ ■■ 

pitoni di Sailustro. 16 #0^10111 06110 

Nonostante il comunicato * 

governativo, comunque, i gior- 00if OZI0116 

nati di questa mattina hanno ® i 

pubblicato l’ultimo comunica- einil«t«»MlA 1 

to. il quinto. dell’« ERP », una - . SIIIOuCOIC 
organizzazione estremista la *1 #* * 

cui matrice politica trotskista ' p#6SS0 II COIFO 
si è andata via via sbiadendo ’ 

"no .a lasciarla priva di una - La Voratori dc ||‘ e L a Se n * <ii Ea- 
precisa coloritura politica. , 0 eg i 2iane hanIW soiKìrSto 
tranne un generico populi- con quelli del settore privato 

smo; inoltre la FIAT non durante l’agitazione sindacale nei II 1° gennaio 1921, alla vigilia del Congresso <6 U- - 

sembra disposta a rinunciare sobborgo industriale Cairote di unmA n-nrwntn nrimnmmHiCun n- 

a giocare tutte le carte pur Shubra El Kheima, che ha cau ' VOmO, nasceva il primo quotidiano comunista d ftMa, 

di salvare il suo dirigente. ^‘ t0 J a „ 505 P ensi ?n e dd lavoro che continuava e rendeva più incisiva la battaglia 

cedendo alle richieste dei ra- E lverse già avviata dall’OflDINE NUOVO settimanale, fon- 

pi Adisse, mentre mancano po- dato da Gramsci, organo delta frazione comunist a 

che ore alla scadenza della sono stati arrestati e denuncia- dada S6ZÌ0ne socialista torinese- 

proroga dell’ultimatum (sca- ** a! tribunale per la sicurezza -_ „ .. _ . _ .. _... ^ .. 

de alla mezzanotte argentina dello Stato sotto l’accusa di Accanto agii articoli Ot uMfìtSCt, Togifattt, Pastore, 

nmhì^.i in H r RÌ^-JV" lu g,i JSSÌSSSdi JK •» ™** «PPassionma dei primi «fu» «mi OM» 

IIL n iL.'iJSSn Al - ^ 0011 al funzionan * nto dei mez costruzione del partito rivoluzionario della classa 

gna il pessimismo e si consi- zi di comunicazione e aggressio . . . . _. _ 

dera ormai quasi impossibile ni alle autorità ». Il numero dei OperaiBJ M pOMmtca COI settarismo e COI liHWIVWHIHi, 

che la vicenda possa non arrotati nel corso fo fotta tti CfoSSO e IO SCOntTO COI faSCtellO. . 

concludersi con I uccisione di delle manifestazioni era stato di _ .. . 

Saliustro, un gesto disumano J 41 -. 1 * essi « erano stati n Una fonte inesauribile di notizie, un punto di rfferi- 

* the toglierebbe ai- Strallo'TtSti S libertà mento costante, un'esperienza preziosa finalmevite 

gine da* «R^fn STar- 31 « dÌ ^ 0tók>fW "*> *"***. *• « tutti 

gentino che ha cercato di co- Shubra El Kheima. ma il ma COfofO Che vogliono C OOOS CO fe una (Mia pagine 

Ih™*!?‘'cove™ n -'’S-efito Mi**— non è «New*» de»* «ori» <M movimento operaio Ratiano. 

3 |, ma ^ era f°n e ' rioni, dalle quali sarebbe sorta Cf\ITr\Dl DII Ibi ITI 

che cedere alle richieste dei l’agitazione, è quella dcll’esten- tUI I Wrtll «lIUIMI 11 j 

rapitori avrebbe significato siane al settore privato del mi- Dnorlnf I 'ADRIIIIC » aji lAtf A 

gettare nel caos il paese — si nimo salariale di 30 piastre a) vnG|jrVfll I* UllUIIiC HUUVU : 

trovi in una posizione di in- giorno (420 lire italiane al cam : __ _ .... . ___ ._ ‘ i 

discussa difficoltà, anche con bio ufficiale) Stando alle incer- ; D !!??: * P rano ‘P |C ** l « d [ i • 

la c«f,, an , an ,, j: te e contraddittorie notizie di cui l. W.WW ww PUNTO w contri—gnu di L. 35.000 • 

la conseguenza di ntardwe è ^ ihì]e disix>rre e non esser- : «1 riewrimanto di ogni singolo volami. : 

quel processo di ritorno ad do pensabile che l’agitazione sia :’ O Oosidsro ncoms il mo tori sta Muotratteo ioriman 

una vite democratica dell’Ar- stala determinata dal suddette j q Ossiderò ricovero la visita di en vostro Mattoni 1 

gentina su cui Lanusse aveva miglioramento salariale, negli : r«ventilata __ 

pure garantito che si sarebbe ambienti giornalistici del Cairo ; " u, "" w j 

impegnato. si fanno due ipotesi: ° le • Nomo ' ' : 

_ . , . . aziende private corrispondevano : --*--— < : 

In serata la polizia ha re- salari superiori al minimo sta- • Cognome _ ; 

so noto di ricercare quattro bilito per fi settore pubblico e. j __ ~ ' . — --' " : 

persone, presumibilmente im- dando esecuzione al decreto go : «idirino completo --v i 

plica te nel rapimento di Sai- vemativoper la parificazione dei [ ««« j 

lustro. Una di queste si chia- rettori, li abbassati. : * 

r„*r ^ r „miiMi,!!ììi e n SncliHf «™: i « »aas sr.3JBFggg xssssssresnss. 

dir igen te di un movimento di ri di lavoro secondo Je tabelle ì * pnvnmnsi* «trarr* tm% hwiim . tass^MsSb • smo» ■ 
•* U ’ e ^ d ? tra * -* - pubbliche. .<•■■ ■ . .. ......J 


( Il 1° gennaio 1921, alla vigilia del Congresso di Li* 
vomo, nasceva il primo quotidiano comunista d’Italia, 
die continuava e rendeva più Incisiva la battaglia 
già avviata dafl’ORDINE NUOVO settimanale, fon¬ 
dato da Gramsci, organo della frazione c o m un ist a 
dalla sezione socialista torinese. 

Accanto agli articoli di Gramsci, Togliatti, Pastore, 
la cronaca appassionata dei primi due anni della 
costruzione del partito rivoluzionario della classa 
operaia; la polemica col settarismo e col riformi smo; 
fo lotta W desse e fo scontro col fascismo. 

Una fonte inesauribile di notizie, un punto di riferi¬ 
mento costante, un'esperienza preziosa fin a lme nte 
a disposiziono non solo degli sp eci al isti , ma dì tutti 
coloro che vogliono conoscere una dalla pagine 
de cl shr e della storia del mo vi m en to operaio Italiano. 

EDITORI RIUNITI i 
i Reprint L’ORDINE NUOVO i 

: □ Prenota rintani opera In 4 voli, al prezzo «petalo ai ; 
L. 140.000 che pagherò in controneegini di l 95.000 * 
al ricevimento di ogni singolo votame. 

j’ □ Desidero riceverà 4 motoria* fftaetratfvo deraperà. •! 

: Q Desidero ricevere le visita di en voeSro produttore : 
par r eventuale acquista rateala ^ 


CJU». 


i ■ UNTOSI NUOTI. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


INQUIETUDINE E INCERTEZZA NELL’ULSTER I ^ posizione del secondo sindacato 


Il malgoverno della DC 


Gli estremisti protestanti 
assaltano case cattoliche 

i 

L’Irlanda del Nord semiparalizzata dagli scioperi ordinati dagli «unionisti» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27 

Ostilità protestante, possi¬ 
bilismo cattolico: un nuovo 
clima prevale, momentanea¬ 
mente. in Ulster. La massa 
unionista, traumatizzata dal 
cosiddetto « tradimento » di 
Londra, sta reagendo in for¬ 
ma emotiva e disordinata. La 
regione era oggi semiparaliz¬ 
zata dalla protesta contro la 
sospensione del governo loca¬ 
le: fabbriche, uffici e negozi 
chiusi: aerei, navi, treni e au¬ 
tobus fermi; i giornali locali 
non sono usciti, l'erogazione 
di energia elettrica era ridot¬ 
ta di due terzi. Si calcola 
che si siano astenuti 180 mila 
lavoratori protestanti: le 

aziende che impiegano i cat¬ 
tolici hanno fatto la « ser¬ 
rata ». 

I sindacati avevano condan¬ 
nato lo sciopero denuncian¬ 
do anche numerosi casi di 
intimidazione: minaccia di 
infrangere le vetrine delle bot¬ 
teghe che avessero aperto, 
percosse per chiunque si fos¬ 
se recato al lavoro. L'agita¬ 
zione era stata indetta dal 
neo costituito « Movimento 
dell’Avanguardia », capeggia- 

Messa a punto 
sovietica sulle 
partenze di 
ebrei per Israele 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

In una polemica intervista 
aTagenzia Novosti il vicemi¬ 
nistro degli Interni dell’URSS 
B. Sciumilin ha fatto il punto 
sul problema dei cittadini so¬ 
vietici di nazionalità ebraica 
che hanno lasciato l'URSS per 
trasferirsi in Israele. Sciumi¬ 
lin ha anzitutto smentito che 
colore- che desiderano emigra¬ 
le siano « centinaia di mi- 
g.’ia.n ». « Voci provocatorie — 
ha proseguito il viceministro 
— sono diffuse. Secondo esse 
l’emigrazione avrebbe assunto 
un carattere di massa e ac¬ 
crescerebbe persino il poten¬ 
ziale militare Israeliano, men¬ 
tre tutti sanno che nulla del 
genere si è verificato, nè può 
verificarsi ». 

Una tale campagna, ha di¬ 
chiarato Sciumilin. utilizza II 
fatto che a un numero limita¬ 
to di persone di nazionalità 
ebraica indirizzano effettiva¬ 
mente agli organismi sovietici 
competenti richieste di auto¬ 
rizzazione a partire per Israe¬ 
le » Le domande, accurata¬ 
mente studiate, vengono in ge¬ 
nere soddisfatte. 

A questo punto Sciumilin 
fornisce cifre concrete: gli 
emigrati nel 1971 sono stati 
circa 10 mila, I due terzi del 
quali persone anziane e don¬ 
ne; in tutto il periodo del do¬ 
poguerra all’incirca 21 mila 
persone hanno lasciato l’URSS 
per Israele. Facendo quindi 
riferimento alla situazione esi- 
stenti, nel Medio oriente e al¬ 
la politica aggressiva di Israe¬ 
le. U vicemmistro ha aggiun¬ 
to: * E’ per questa ragione 
che'gli organi competenti del¬ 
l’URSS limitano la partenza di 
certe categorie di- cittadini so 
vietici verso quel paese. Le 
limitazioni riguardano soprat¬ 
tutto coloro che posseggono 
una istruzione militare o che 
hanno un lavoro che tocca di¬ 
rettamente gli Interessi dello 
stata » 

Sciumilin sottolinea quindi 
che la propaganda sionista e im¬ 
perialista tace sull’altra faccia 
del>a medaglia, cioè sul cre¬ 
scenti numero di emigrati che 
de.Vderano ritornare nel- 
l'URSS dopo una esperienza 
deludente e sul fatto che 
aumenta anche il numero di 
ebrei sovietici che. dopo aver 
fatto domanda di emigrare, 
rinunciano. 

r. c. 


to dall’estremista protestante 

I Craig e sostenuto dalle armi 
delle «squadre d’azione» (le 
famigerate UVF fasciste e gli 
ex «B Specialis»). Anche * 
l’Ordine degli Orange (Porga ' 
nizzazione corporativa a cui 
praticamente appartiene la to 
talità della popolazione prò 
testante) aveva appoggiato la 
dimostrazione. Il partito umo 
nista ha dichiarato la « per¬ 
dita di fiducia in Heath» du¬ 
rante un incontro presieduto 
dall’ex premier Faulkner. 

Un corteo di diecimila per¬ 
sone ha sfilato stamane nel 
centro di Belfast. Craig hi 
parlato all’adunata davanti al 
municipio promettendo il boi¬ 
cottaggio dei piani inglesi, la | 
ritorsione contro gli eventuali 
« collaboratori ». la elimina 
zione fisica dell’opposizione 
cattolica. Al termine della 
conclone, giovani teppisti han 
no assalito il blocco di ap 
partamenti, gli Unity Flats. 
abitato da famiglie cattoliche, 
producendo gravi danni pri¬ 
ma che la polizia si decidesse 
a intervenire. 

Vi sono state oggi anche 
quattro esplosioni in auto ca 
riche di * tritolo parcheggiate 
in varie parti della città; nes¬ 
suna può essere attribuita al- 
l’IRA, che, mentre delibera 
sul da farsi, ha sospeso le 
operazioni. In particolare le 
due scoppiate nel quartiere 
protestante di Shankill (sen¬ 
za vittime o danni) erano 
chiaramente « bombe-paura »: 
destinate cioè ad alimentare 
la tensione presso la popola¬ 
zione « lealista ». 

Si sono verificati anche i 
primi incidenti fra protestan¬ 
ti e truppe inglesi. A Lurgap 
(contea di Armagh) i militari 
sono stati presi a colpi di pie¬ 
tra e hanno risposto con 1 
proiettili-gomma. In serata 
uno scontro anche più grave, 
con scambio di fucilate, è av¬ 
venuto nella cittadina di Port- 
down (uno dei « covi » degli 
squadristi) dove sono state 
erette barricate e sbarramen¬ 
ti stradali. 

Frattanto l’attenzione è con¬ 
centrata sulle decisioni del- 
l’IRA. Fino a questo momen¬ 
to, nella ridda di voci con¬ 
traddittorie, non si sa se la 
organizzazione repubblicana 
abbia dichiarato la « tregua » 
o meno. Da giorni stampa e 
radio inglesi parlano della 
propensione dei provisionals 
ad annunciare II cessate il 
fuoco per 30 giorni. La lea¬ 
dership del «verdi», da Du¬ 
blino, smentisce. Il « consi¬ 
glio di guerra» dell’ala nazio¬ 
nalista (a cui hanno preso 
parte oggi i capi delle for¬ 
mazioni attive del nord) con¬ 
tinua nel villaggio di Navan. 
sul territorio della repub¬ 
blica. 

Niente farebbe piu comodo 
al governo inglese che la so¬ 
spensione delle ostilità da par¬ 
te dell’IRA. Tuttavia anche 
per la guerriglia vi sono ra¬ 
gioni sostanziali che spingono 
ad un ripensamento tattico: 
raggruppare le forze, passare 
dall'offensiva alla difesa del¬ 
le aree cattoliche esposte ora 
al prospettato assalto delle 
bande « ultra ». 

L’IRA sospenderebbe le 
azioni contro gli obbiettivi 
industriali e commerciali per 
concentrare la risposta arma¬ 
ta contro l’esercito o chiun¬ 
que altro intendesse penetra¬ 
re nelle località cattoliche. 
Questa è la linea che proba¬ 
bilmente finirà col prevalere. 

II disaccordo momentaneo fra 
i capi dell'IRA « verde » pa¬ 
re che riguardi solo i temni 
dell’annuncio. I dirigenti, da 
Dublino, vogliono farne uno 
strumento di contrattazione 
politica. 

Nel frattempo uno del lea- 
ders dell’IRA, Rory O’Brady, 
si sarebbe segretamente in¬ 
contrato con esponenti unio¬ 
nisti nord-irlandesi ai quali 
avrebbe prospettato uno sche¬ 
ma per l’eventuale riunifica¬ 
zione delle due Irlande ba¬ 
sato su un sistema di auto¬ 
nomie regionali 

Antonio Branda 



SAN FRANCISCO — I due detenuti negri assolti, John Clutchette e Fleeta Drumgo 

• + 

Verdetto di assoluzione a San Francisco 

I «fratelli di Soledad» 
riconosciuti innocenti 

I due giovani negri erano stati accusati dalla polizia, sulla base 
di false testimonianze, di aver ucciso un secondino del carcere 


Annunciato da Rahman 

Nazionalizzazioni 

nel Bangla Desh 

1 * • * 

Bhutto pronto a riconoscere il nuovo Stato 


DACCA, 27 

Il primo ministro del Ban¬ 
gla Desh Mujibur Rahman ha 
annunciato ieri sera un radi¬ 
cale programma di naziona¬ 
lizzazioni, che porterà il suo 
governo ad avere II control¬ 
lo delle maggiori industrie 
del paese. 

In un discorso alla radio- 
televisione, per celebrare il 
primb anniversario dell’inizio 1 
della guerra civile sfociata 
nella costituzione del Bangla 
Desh. egli ha annunciato la 
nazionalizzazione delle fabbri¬ 
che di juta, degli stabilimen¬ 
ti tessili, degli zucéherlfici, 
delle banche e delle società 
di assicurazione, ad eccezione 
di quelle straniere, e quella 
« graduale » del commercio 
estero e dei servizi interni 
dei trasporti. 

Gran parte degli jutifici, 
che si ritiene saranno le mag¬ 
giori fonti di valuta estera 
del paese, appartenevano a 
ricche famiglie del Pakistan 
fuggite nell'occidente prima 
che la provincia diventasse il 
Bangla Desh In dicembre. 

Il primo ministro ha infor¬ 
mato. quindi, che il suo go¬ 
verno sta elaborando una co¬ 
stituzione fondata sul nazio¬ 


nalismo, la democrazia, il lai¬ 
cismo e il socialismo ed ha 
chiamato i conterranei a con¬ 
tribuire all’edificazione di 
una società « affrancata dal¬ 
la povertà, dalla rame e dal¬ 
le diseguaglianze ». 

11 primo ministro, infine, 
ha espresso un profondo rin¬ 
graziamento all’Unione So¬ 


vietica per II sostegno dato I r isolamento per la terza notte 


,alla-,lotta di liberazione na- consecutiva affinchè potessero 
zionale del popolo del Ban- riprendere le deliberazioni, 
già Desh per la libertà e la John Clutchette e Fleeta 
indipendenza. Drumgo, detenuti sulla base di 

accuse persecutorie, erano sta- 
NUOVA DELHI, 27 ti accusati d'aver ucciso il 16 
’ In un’intervista all'inviato gennaio del 1970 una guardia 
del quotidiano The Statesman, della prigione, tale John Mills, 


pubblicata oggi a Nuova De¬ 
lhi, Bhutto ha chiesto la ri¬ 
presa delle relazioni fra India 
e Pakistan e ha indicato di 
essere pronto ad accettare la 
proposta del primo ministro 
indiano signora Indirà Gan¬ 
dhi per colloqui bilaterali. 
Bhutto ha detto anche che il 
suo governo « si sta muoven¬ 
do nella direzione di un rico¬ 
noscimento del Bangla Desh» 
ma attende di poter conferi¬ 
re con Mujibur Rahman pri¬ 
ma di definire più precisa- 
mente la sua posizione. 


Dalla piccola Malta una lezione d’indipendenza 


L'accordo concluso fra Mal¬ 
ta, la Gran Bretagna e la 
NATO, si presta a molle e 
interessanti riflessioni In ap¬ 
parenza , l'isola sembra esse¬ 
re ritornata sotto il controllo 
« occidentale » m cambio di 
un « affitto » più alto. Qual¬ 
cuno potrebbe sostenere che 
ora Malta è « britannica» e 
« atlantica » quanto prima- E' 
ciò che sta facendo, per e- 
tempio, fa stampa londinese, 
parlando di « resa • di Miniaif, 
• snavenlato» dall'imminente 
ritiro di tutte le truppe ingle¬ 
si (ntiro che avrebbe provo¬ 
cato, dicono, un disastro eco¬ 
nomico) 

Ma le decine di migliaia di 
maltesi che domenica si sono 
recati all’aeroporto ad * ap¬ 
plaudire v freneticamente • tl 
loro primo ministro, « sorri¬ 
dente. ma evidentemente mol¬ 
to stanco ». come hanno sot¬ 
tolineato le agenzie, la pen¬ 
sano — è chiaro — in modo 
del tutto diverso. 

. - Il laburista Mintoff ha ere¬ 
ditato dal precedente gover¬ 
no di destra una situazione 
$i piena soggezione all'antica 
potenza colomale, e, tramite 
questa, all’imperialismo. In 
meno di un anno ha mutato 
tale soggezione in un rappor¬ 
to dignitoso, e fra eguali (nel- 
. Ja misura tn cui un paese 
minuscolo può essere eguale 
■ a una o più grandi potenze). 
Mintoff ha cacciato l’ammira- 
. glio fascista Birindtlli, che 
si era permesso di intromet¬ 
tersi con brutale goffaggine 
m§U affari interni maltesi. 


\ l'Jùu, V*. k 1 


prima delle elezioni, tn fun¬ 
zione anti-laburista. Ha otte¬ 
nuto (con discrezione) la so¬ 
stituzione dell'ambasciatore 
italiano Soro, che aveva com¬ 
messo la gaffe di * bisticciar¬ 
si » con il primo ministro 
Ha concluso con l’Unione So¬ 
vietica un vantaggioso accor¬ 
do commerciale. Ha raggiunto 
con la Libia un’intesa che 
consentirà a una parte dt 
quei maltesi che non trova¬ 
no lavoro in patria di emi¬ 
grare a Tripoli 

Ma la partita più grossa e 
difficile Mtnloff l'ha vmta 
con Londra e con la NATO 
Ha chiesto 18 milioni di ster¬ 
line l’anno per le basi Ne 
ha ottenuti 14 Ma un altro 
milione gli verrà dato per la 
restaurazione delle opere d’ar¬ 
te maltesi (importanti anche 
ai fini di un incremento nel 
turismo). E altri sette mi¬ 
lioni li riceverà subito e in 
contanti attraverso accordi bi¬ 
laterali con van paesi della 
NATO (Mintoff ne voleva al¬ 
tri cinque, e sembra che l'I¬ 
talia si sia impegnata a dar¬ 
gliene due e mezzo dt più). 
Totale: 24 milioni e mezzo di 
sterline, pari a olire trenta- 
sei miliardi di lire. Ma la ci¬ 
fra è destinata ad aumentare 
A La Valletta è attesa infatti 
una delegazione americana 
che studierà la situazione e- 
conomica dell'isola in trista di 
eventuali finanziamenti... 

Nei momenti più aspri del¬ 
la trattativa (quando il co¬ 
mando navale della NATO 
fu trasferito da Malta a Na¬ 
poli, o quando Mintoff prese 

. i ., 

. .VmI'. * ve iv.i 


contatto con Mosca o con Tri¬ 
poli, o quando lanciò a Lon- 
arà l'ultimatum per lo sgom- 
oero delle truppe) un diluvio 
di ingiurie si rovesciò sul 
premier maltese. Fino ad al¬ 
lora lo avevano chiamalo, con 
facile sarcasmo, • imprevedi¬ 
bile », « irascibile », « bizzo¬ 

so». Con laggravarsi dello 
scontro, la stampa (soprattut¬ 
to di destra, colonialistica e 
fascista, dt Londra come di 
Roma) parlò di « ricatto » e di 
« mercanteggiamenti levanti¬ 
ni ». 

In realtà Dom Mintoff ha 
dato prova di essere un nego¬ 
ziatore duro, abile e audace, 
pronto a sfruttare le debolez¬ 
ze e le contraddizioni degli 
interlocutori; uno statista 
lutt’altro che provinciale, con 
sapecole delle infinite oppor¬ 
tunità offerte dal complesso 
evolversi della situazione in¬ 
ternazionale, e in grado di 
afferrarle a volo; e — cosa 
da non trascurare — un leader 
coerente con se stesso, e con 
le promesse fatte ai suoi con- 
cittadini, nelle questioni di 
sostanza, nonostante le bru¬ 
sche scolte, i colpt di sce¬ 
na, i passi avanti e indietro 
imposti dalla dura legge del¬ 
la lotta politica. 

Mintoff aveva dichiarato di 
voler fare di Malta un cen¬ 
tro di pace nel Mediterraneo. 
L'obiettivo storico — aveva¬ 
no spiegato i suoi portavoce 
aU’tnviato dell "Unità nel mag¬ 
gio scorso — è quello di usci¬ 
re dallo schieramento milita¬ 
re occidentale, per assume¬ 
re una posizione di neutrali¬ 


tà. Ma poiché non abbiamo 
risorse sufficienti per acqui¬ 
sire da un giorno aU’allro la 
auspicata, piena indipendenza, 
vogliamo farci pagare di più 
per le basi che siamo anco¬ 
ra costretti a concedere. Con 
U danaro così « guadagnato », 
riorganizzeremo la nostra e- 
conomia (che oggi, tn prati¬ 
ca. è un’economia da caser¬ 
ma, un’economia di guerra) 
in funzione della pace. Allo¬ 
ra, ci libereremo delle bast. 

A questa linea, apparente 
mente paradossale e contrad¬ 
dittoria. ma in verità realisti¬ 
ca e ragionevole. Mintoff si 
i attenuto con un rigore e una 
tenacia, di cut oggi è giusto 
dargli allo Fra selle anni, 
cioè alla fine del ruoto con¬ 
tratto di affitto delle basi. 
Malfa — ha dello Dom Min 
toff — avrà raggiunto l’in¬ 
dipendenza economica e non 
avrà più bisogno di concede 
re basi a nessuno II com¬ 
promesso da lui raggiunto con 
la NATO non merita certa¬ 
mente l’aggetUvo rivoluziona¬ 
no; ma quello patriottico gli si 
addice perfettamente. La ma¬ 
liziosa fantasia della stona ha 
voluto che dalla piccola Mal¬ 
ta, uno dei paesi più « de¬ 
boli » e • insignificanti • del 
mondo, venisse una lezione di 
autonomia e di abilità politi- 
ca, utile non soltanto (que¬ 
sto è ovvio) a tanti paesi del 
Terzo Mondo, ma anche a 
certi governi europei, che 
dell’appartenenza alla NATO 
hanno fatto un dogma di pavi¬ 
do servilismo. 


Francia: anche 
la CFDT si asterrà 
sul referendum 

Al « no » senza equivoci del PCF, alla « asten¬ 
sione motivata» dei socialisti, si è aggiun¬ 
ta la condanna del sindacato «libero» 

) 

_ — Dal nostro corrispondente 
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L’Esecutivo del sindacato 
libero CFDT — secondo, per 
ordine di importanza, dopo 
la CGT, fra le grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali francesi 
I - ha pubblicato oggi una 
| dichiarazione che, condannan- 

i do il referendum come «una 

I operazione equivoca mirante 
ad ottenere una approvazio¬ 
ne popolare e a far dimen¬ 

ticare il deterioramento della 
situazione economica e socia¬ 
le ». invita i lavoratori a « non 
entrare nel gioco dì una ope¬ 
razione politica il cui obietti¬ 
vo ingannevole è di rompere 
l’unità di lotta dei lavorato¬ 
ri »; in altre parole, poiché 
1 ocr la CFDT « accettare di 
battersi sul terreno scelto dal 
potere gollista ha lo stesso 
valore dei voti positivi che 
verranno espressi », i lavora¬ 
tori dovrebbero astenersi dal 
ricorso alle urne il prossimo 
23 aprile. 

Dopo 11 Partito socialista, 
dunque, anche la CFDT ap¬ 
poggia « l’astensione motiva¬ 
ta ». e questa posizione po¬ 
trebbe essere scelta nei pros¬ 
simi giorni dal partito radi¬ 
cale di Servan Schreiber che 
attende un abboccamento con 
Mitterrand, segretario gene¬ 
rale del Partito socialista, per 

le e Fleeta Drumgo 11 P r °P rio a^ggia- 

Di conseguenza, il panora¬ 
ma* ma politico francese a meno 

Sii CISCO di un mese dal referendum, 

1 _ è ormai definito; il blocco 

“ - jjj centro destra, comprenden- 

. te ì repubblicani indìpenden- 

■ H H ti. i gollisti e i centristi della 

■ 44ta 0m 0% 0m . v maggioranza governativa, fa- 

XV ranno campagna - per il si, 

| r M mentre, a sinistra, socialisti 

■ e radicali si batteranno per 

l’astensione motivata e il PCF 

_ per un no senza equivoci, alia 

■ ■ politica di Fompldou e del 

IAAAMTI Mi0 sovemo. 

■ ■■■ ■■■ ■ ■ ■ ■ Le diverse scelte operate 

venerdì e domenica dai co- 
" ^ ■ munisti e dai socialisti, han¬ 

no accentuato, purtroppo, in 
. • ...li, queste ore, la polemica fra i 

I pOllZid, SUlla base due partiti. Ieri sera, al ter- 

J A | mine della Convenzione so- 

.ondino dei carcere , Ciahsta Che aveva votato, a 

larga maggioranza, in favore 
vfw vnRK 97 dell’astensione. Mitterrand ha 

■ Li ehii-ia ‘della Corte* sune avat0 11 cattiVo gusto dì ad- 

rim-o i r Ltl hf S dossare al PCF non soltanto 

™ ra ’ a responsabilità del mancato 

solto oggi i due giovani negri accordo su un atteggiamento 

John Qutchette, dh ventotto an- comune da opporre alla ope- 

m. e Fleeta Drumgo, di venti- razione di Pompidou. ma an- 

sei — noti come i « fratelli di , - „ * H , 

Soledad»^- dall’accusa di orni- che quella di « aver fatto ec¬ 
cìdio nei confronti di una guar- sere Pompidou alle elezioni 
dia carceraria. • - presidenziali del ’69». Come 

I dodici giurati (nove donne si ricorderà, in effetti, a quel- 

e tre uomini tutti bianchi) han- l’epoca, il PCF aveva Invitato 

no raggiunto 1 unanimità neces- j guol elettori ad astenersi, 

sarte per il verdett o poco pri- a non vot a re „é per il ca» 

Fr a aÌ'sSSTvea&SS f ^ 

in totale per oltre quindici ore. cen t ro destra dopo che, 

II caso era stato affidato loro fallito un accordo per un 

venerdì pomeriggio. Ieri, dopo candidata unico delle sinistre, 
dodici ore di discussioni spes- pe r colpa dei socialisti. Pom- 
so animatissime, il capo dei pidou e Poher erano rimasti 
giurati aveva comunicato al so!i in lizza al sec0 ndo turno, 
presidente della Corte, giudice , , 

Lee Vavuris. che egli e i suoi «Mitterrand scrive que- 
colleghi non erano in grado di sta mattina Fcaitorialista de 
mettersi d’accordo. Anziché an- L’Humanité — dovrebbe sape- 
miliare il processo, il giudice re che non fu il nostro parti- 
aveva allora ordinato il loro to. ma tl suo, a rifiutare, allo- 
, isolamento per la terza notte ra , j a proposta che, confor- 

rinSiro 3 «temente alla nostra politica 

riprendere le deliberazioni. .. __ 

John Clutchette e Fleeta unitaria, noi avevamo fatto 
Drumgo, detenuti sulla base di in favore di una candida- 
accuse persecutorie, erano sta- tura unica della sinistra sulla 
ti accusati d'aver ucciso il 16 base di un programma co- 

gennaio del 1970 una guardia mune. E’ del resto sorpre» 

della prigione, tale John Mills, dente — prosegue l’organo del 

di 32 anni, stordendolo a pugni pQp _ c be proprio Mitter- 

e ca ci e gettandolo nel sotto- , . . 

stante cortile da un ballatoio rand - <* e „ sl d^ara per la 
del terzo piano. Durante il prò- unione delle sinistre e contro 
cesso, quattro ex-detenuti citati qualsiasi strategia centrista, 
dall'accus'i avevano deposto di ci rimproveri oggi di non 
aver visto George Jackson — aver votato per un uomo di 
il terzo dei « fratelli di Sole- destra come Poher ». 

c * af * * T aggredire il Mills, pre- La campagna per il refe* 

senti Clutchette e Drumgo con . _ ~~~. 

i quali stava per essere rin- rendum non è ancora uf ìcial- 

chiuso in cella dopo la ricrea- mento aperta, ma ormai il 
zione. La difesa sostenne inve- clima politico tra i partiti 
ce che i quattro avevano depo- è quello di una vigilia elet- 
sto il falso pur di ottenere la toraie, resta da vedere se que- 
scarcerazione anticipata per c i irna riuscirà a scuotere 

à'TSrSSf quest'algol « <*— J-£- » 

mentazione, facendo crollare la questo momento poco meline 

montatura poliziesca. a commuoversi per un tema 

Come si ricorderà, George assai lontano dai problemi 
Jackson è rimasto ucciso nello immediati del Paese, come 
scorso agosto nel carcere di quello dell’allar ga mento della 
San Quentin in circostanze rru- comunità europea, 
steriose, che la direzione del 

carcere ha cercato di presen- AudUStO Pancaldi 

tare come un tentativo di eva- 

sione. 

II processo contro i « fratelli ______ 

di Soledad » è stato collegato a 

quello in corso dinanzi alla Cor¬ 
te superiore di San José (Cali- 

forma) contro la congjagna An- vi CUICDlU 

gela Davis. Il ■ rappresentante 

per l'accusa al processo contro S_ Daimmuih 

Angela Davis. • sostiene infatti III IWHIOIIIII 

che la giovane militante comu¬ 
nista avrebbe fornito le armi Si CA° fiai!® 

usate nel tribunale della contea MCIIM 

di Marìn, nella cittadina cali- ■ ■■ - 

fomiana di San Raphael, per il lllllOlt£ flfellfl 

disperato tentativo di far eva- WHIUIIU 

dere tre detenuti, e di catto- , • , . 

rare ostaggi per ottenere la li- flÌOVBIltll CORIUIlIStfl 
berazionc dei «fratelli di So- U ,WWC,,IW 

Icdad ». Si celebra in questi giorni 

Sebbene l’od:emo verdetto as- in Romania, il 50mo anni- 
solutono non riguardi questa versano della fondazione del- 
vicenda. ma un episodio venfi- l'Unione della gioventù comu- 
catosi durante la detenzione dei nista, creata il 19 marzo 1922, 

« fratelli di Soledad». esso non alla Conferenza generale che 
mancherà di ripercuotersi sul unificò le organizzazioni ri- 
procedimcnto nei confronti di voluzionane delle giovani ge- 
Angcla. Ciò che i giurati han- nerazioni romene. Grande è 
no, m pratica, riconosciuto, è stato il contributo del giovani 
l'esistenza di un tentativo delle romeni alla lotta contro gli 
forze neo-maccartiste e della occupanti hitleriani e i tra- 
poiizia californiana di perse- ditori e all’insurrezione arma- 
guitare dei militanti di colore ta del 1944. Con l’avvento al 
per le loro idee politiche, sulla potere del governo democra- 
base di false accuse. tico, nelle nuove condizioni 

Angela Davis, contro la sociali economiche e politiche, 
quale proprio oggi 11 PM Al- le giovani generazioni rome- 
beri Harris ha Iniziato a San ne hanno svolto un ruolo 
José l’esposizione dei capi di dinamico, 
accusa, ha definito « meravi- Oggi, nella Grande Assem- 
glioso • il verdetto di oggi, bica nazionale vi sono 75 de¬ 
li Mi dispiace solo che Geor- putati al di sotto dei 35 anni, 
ge Jackson non abbia vissuto Nelle fila dell'Unione vi sono 
abbastanza per vederlo», ha oggi 2400.000 membri, il 
detto da parte sua il princi- 31,53 per cento dei quali so- 

S ie avvocato difensore della no operai, il 16,54 contadini, 
vis, Howard Moore Jr. il 35,53 allievi e cosi via. 


di 32 anni, stordendolo a pugni 
e calci e gettandolo nel sotto¬ 
stante cortile da un ballatoio 
del terzo piano. Durante il pro¬ 
cesso. quattro ex-detenuti citati 
daH'accus-'i avevano deposto di 
aver visto George Jackson — 
il terzo dei « fratelli di Sole¬ 
dad » — aggredire il Mills, pre¬ 
senti Clutchette e Drumgo con 
i quali stava per essere rin¬ 
chiuso in celia dopo !a ricrea¬ 
zione. La difesa sostenne inve¬ 
ce che i quattro avevano depo¬ 
sto il falso pur di ottenere la 
scarcerazione ’ anticipata per 
« buona condotta ». La giurìa ha 
in pratica accolto questa argo¬ 
mentazione. facendo crollare la 
montatura poliziesca. 

Come si ricorderà. George 
Jackson è rimasto ucciso nello 
scorso agosto nel carcere di 
San Quentin in circostanze mi¬ 
steriose, che la direzione dei 
carcere ha cercato di presen¬ 
tare come un tentativo di eva¬ 
sione. 

II processo contro i « fratelli 
di Soledad » è stato collegato a 
quello in corso dinanzi alla Cor¬ 
te superiore di San José (Cali- 
forma) contro la congjagna An¬ 
gela Davis. Il. rappresentante 
per l'accusa al processo contro 
Angela Davis, • sostiene infatti 
che la giovane militante comu¬ 
nista avrebbe fornito le armi 
usate nel tribunale della contea 
di Marìn, nella cittadina cali¬ 
forniana di San Raphael, per il 
disperato tentativo di far eva¬ 
dere tre detenuti, e di cattu¬ 
rare ostaggi per ottenere la li¬ 
berazione dei «fratelli di So¬ 
ledad ». 

Sebbene i’od:cmo verdetto as¬ 
solutorio non riguardi questa 
vicenda, ma un episodio verifi¬ 
catosi durante la detenzione dei 
« fratelli di Soledad ». esso non 
mancherà di ripercuotersi sui 
procedimento nei confronti di 
Angela. Ciò che i giurati han¬ 
no, in pratica, riconosciuto, è 
l'esistenza di un tentativo delle 
forze neo-maccartiste e della 
polizia californiana di perse¬ 
guitare dei militanti di colore 
per le loro idee politiche, sulla 
base di false accuse. 

Angela Davis, contro la 
quale proprio oggi il PM Al¬ 
bert Harris ha iniziato a San 
José l’esposizione dei capi di 
accusa, ha definito «meravi¬ 
glioso» il verdetto di oggi. 
«Mi dispiace solo che Geor¬ 
ge Jackson non abbia vissuto 
abbastanza per vederlo», ha 
detto da parte sua il princi- 

S ie avvocato difensore della 
vis, Howard Moore Jr. 
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prio sull’onda della «centra¬ 
lità ». .V 

Ma t dirigenti de sanno 
bene che nell’Italia degli anni 
settanta il centralismo è una 
soluzione insostenibile. Chi, 
tra i de. è più conseguente 
nella scelta a destra comin¬ 
cia. dunque, a porre aperta¬ 
mente in termini autoritari 
le questioni della prospettiva 
politica. E’ il caso dell’onore¬ 
vole Piccoli, che ha sollevato 
la questione di una restrizio¬ 
ne del diritto di sciopero e 
della modifica in senso mag¬ 
gioritario delle leggi elettora¬ 
li comunale e regionale. Il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali non si è fermato a que¬ 
sto, propagandando nei suoi 
comizi la necessità di una mo¬ 
difica dell'assetto costituziona¬ 
le. Ecco dunque un punto di 
approdo della svolta a destra 
de: non tanto la ricerca di 
qualche approccio con Mala- 
godi, sempre ben disposto (ap¬ 
proccio del quale d’altra par¬ 
te si sanno misurare i limi¬ 
ti), quanto il tentativo di far 
funzionare un piano inclinato 
conservatore e, addirittura, 
dichiaratamente autoritario. E' 
a questo punto che emerge in 
tutta la sua pericolosità l’av¬ 
venturismo sostanziale della 
impostazione della DC. la qua¬ 
le cerca di sfuggire alle pro¬ 
prie responsabilità, per il 
malgoverno e per la grave 
crisi che attraversa il Paese, 
accentuando la rincorsa a de¬ 
stra. Così — ha detto Fanfa- 
ni a Grosseto (e del suo di¬ 
scorso. come al solito, sono 
state fornite varie versioni) 
— non si può andare avanti. 
Sì, ma è nella DC e nella sua 
gestione fallimentare del po¬ 
tere che occorre operare cam¬ 
biamenti radicali. 

Specchio fedele della cam¬ 
pagna elettorale de è il pri- 
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ma del Mezzogiorno, avviare 
la riforma agraria e del la¬ 
voro a tutti gli Italiani, Amen¬ 
dola ha affermato che biso¬ 
gna respingere la spudorata 
manovra causata dai ceti re¬ 
sponsabili della persistente ar¬ 
retratezza meridionale, di cer¬ 
care di utilizzare il sacrosan¬ 
to malcontento delle popola¬ 
zioni. travisandolo per deviar¬ 
lo contro le istituzioni demo¬ 
cratiche e per impedire una 
svolta politica di rinnova¬ 
mento democratico. 

Dopo avere ricordato la 
grave responsabilità che ri¬ 
cade sulla DC per avere age¬ 
volato col suo spostamento 
a destra i tentativi di ritor¬ 
no fascista, Amendola ha co¬ 
si concluso: «Dò atto autono¬ 


mo slogan che lo < Scudo cro¬ 
ciato » ha fatto uscire sui 
muri e alla TV; quello che 
tende a mettere In modo in¬ 
verecondo sullo stesso piano 
una grande forza decisiva 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia in Italia co¬ 
me il PCI, e l’organizzazione 
dei repubblichini e degli squa¬ 
dristi neri. Anche ieri sera, a 
Tribuna elettorale, la questio¬ 
ne è stata posta in modo 
stringente dal compagno Na¬ 
politano, e il vice-segretario 
della DÒ. De Mita, è stato in 
difficoltà nel dare una rispo¬ 
sta. Resta il fatto, tuttavia, 
che l'affermazione di un diri¬ 
gente de alla TV (« Né con 
Berlinguer, né con Almtran- 
te ») rimane a suggello di 
tutta l’impostazione delia cam¬ 
pagna elettorale da parte del¬ 
la DC. 

I primi comizi elettorali del 
PSDI riflettono, in genere, 
le divisioni che recentemente 
si erano verificate nel partito 
(anche se Saragat, col suo 
primo comizio a Milano, ha 
operato un certo « recupero » 
degli argomenti preferiti di 
Preti e di Ferri). Alcuni 
giornali hanno sottolineato, nel 
discorso dell’ex presidente del 
la Repubblica, soprattutto la 
polemica sui problemi cosid¬ 
detti della c violenza » e del¬ 
la « tensione », rivolta da Sa¬ 
ragat soprattutto verso le for¬ 
ze della sinistra. Queste sot¬ 
tolineature non tornano certa¬ 
mente nell'interesse dell’ex 
capo dello Stato. Troppo fresco 
è il ricordo del ’69. e del 
ruolo che allora giocarono gli 
scissionisti socialdemocratici 
nell’acuire i contrasti e nel- 
l’arroventare il clima politi¬ 
co. Ferri e Preti — appoggia¬ 
ti, allora come oggi, dai gior¬ 
nali del petroliere Monti — 
non a caso vennero inclusi nel 
cosiddetto « partito dell’avven¬ 
tura ». 


ACLI Si è svolto a Imola 11 
congresso provinciale delle 
ACLI bolognesi. Una sola mo 
zione è stata presentata, sin¬ 
tonizzata con la corrente che 
fa capo a Gabaglio, ed è stata 
approvata all’unanimità. Dele¬ 
gato al congresso nazionale è 
stato eletto il maestro Au¬ 
gusto Santi, presidente delle 
ACLI di Imola. 

Il congresso è stato aper¬ 
to da una relazione di Ga¬ 
briele Gherardl, vice commis¬ 
sario provinciale delle ACLI, 
che ha con forza ribadito la 
« scelta di campo » che le 
ACLI avevano già compiuto a 
Vallombrosa. 

Con questo spirito è stato 
denunciato che l’operazione 
scissionistica In atto rientra 
nel clima politico generale di 
strategia della tensione, di 
svolta a destra, di pesante 
azione della DC di « limitare 
l’autonomia delle ACLI », di 
evitare il « pericolo » dell'uni¬ 
tà sindacale come talune e 
ben individuate forze della 
CISL e dell’UIL stanno ten 
tando di fare. 

Queste elezioni, hanno det¬ 
to l congressisti concorde¬ 
mente, sanciranno appunto 
una pesante e pericolosa svol¬ 
ta involutiì/a a destra o un 
cambiamento di rotta nel sen¬ 
so democratico. 

Nella mozione del congresso 
si sottolinea infine che auto¬ 
nomia non significa agnosti¬ 
cismo politico, ma libertà di 
milizia politica nei partiti e 
giudizio nei confronti dei par¬ 
titi. E il dibattito è stato as¬ 
sai severo verso la DC, re¬ 
sponsabile dell’attuale svolta 
a destra, ma soprattutto è 
stato severo nel dire che la 
DC ha mistificato l’ideale cri¬ 
stiano per fare un certo ti¬ 
po di politica; compito delle 
ACLI è anche quello di rom 
pere la mistificazione inter 
classista dei cattolici 


Il discorso di Amendola 


revole Moro, capolista della 
DC per la circoscrizione Ba¬ 
ri-Foggia, e diretto avversa¬ 
rio, di avere cercato di con¬ 
trastare in più occasioni lo 
spostamento a destra della 
DC. Ma il suo è stato un ten¬ 
tativo sfortunato. L’on. Moro 
nel suo intervento è stato co¬ 
stantemente battuto, la sua è 
una linea rivelatasi finora per¬ 
dente. La DC è rappresentata 
a Bari da un esponente che 
l’attuale gruppo dirigente ha 
voluto pesantemente umiliare 
nel corso delle elezioni presi¬ 
denziali. Ma la posizione per¬ 
sonale dell’on. Moro, che non 
esitiamo a distinguere da 
quella dell’attuale gruppo di¬ 
rigente della DC, non deve co¬ 
stituire un alibi per coprire 
le gravi responsabilità assun¬ 
te dalla DC con il suo sposta¬ 


mento a destra. E del resto 
non sembra che l’on. Moro 
abbia compreso le ragioni del¬ 
la sua sconfitta che sono quel¬ 
le di avere accettato e subito 
il mantenimento della discri¬ 
minazione anticomunista. Fin¬ 
ché egli subirà questo ricat¬ 
to, egli resterà prigioniero 
della destra de, incapace di 
esprìmere coerentemente le 
esigenze di progresso demo¬ 
cratico della base popolare 
della DC Ed è soltanto dal¬ 
l’incontro. su una piattafor¬ 
ma antifascista, di rinnova¬ 
mento democratico e nello 
spirito della Costituzione, che 
potranno incontrarsi le sini¬ 
stre laiche e cattoliche col 
contributo essenziale dei co 
munisti per dare all’Italia una 
nuova direzione politica» 


< 

Il piano Nixon sconfitto 


(Dalla prima pagina) 

sizione si traggono le conclu¬ 
sioni secondo cui « al momen¬ 
to presente è chiara la di¬ 
sfatta del piano di Nixon per 
la vietnamizzazione e della 
sua dottrina neocolonialista », 
ed è certo che « l’imperiali¬ 
smo americano non potrà evi¬ 
tare la totale disfatta». Que¬ 
sta visione ottimistica, pur 
nella riserva che « la lotta è 
ancora dura e occorre essere 
vigilanti e forti di fronte ad 
un nemico senza scrupoli, osti¬ 
nato e crudele», appare con¬ 
fermata dalla particolare at¬ 
tenzione che il rapporto di 
Pham Van Dong pone ai pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co della RDV. con una serie 
dì obiettivi concreti che pre¬ 
suppongono uno slancio nuo¬ 
vo in una situazione nuova e 
positiva. 

La situazione vietnamita vie¬ 
ne vista, nei tre fronti di lot¬ 
ta, nel suo complesso unita¬ 
rio e, come afferma Pham Van 
Dong, «ogni vietnamita deve 
vedere le condizioni favorevo¬ 
li, nelle quali ci troviamo og¬ 
gi, in tutto il loro significato 
per dispiegare tutte le sue 
energie, eseguire il testamen¬ 
to di Ho Ci Min e realizza¬ 
re l’aspirazione all’unità della 
nazione». Sul piano militare 
— dice il primo ministro — 
gli americani ed i fantocci 
hanno subito sconfitte irrime 
diabili; sul piano politico ala 
lotta si sta sviluppando in ma¬ 
niera dura e riflette in modo 
profondo l'insieme della si¬ 
tuazione soprattutto dopo la 
grande vittoria sull’esercito 
fantoccio lungo la strada nu¬ 
mero 9 nel 1971. n movimen¬ 
to di lotta rivoluzionaria nel 
Sud si sviluppa in profondi¬ 
tà fra i lavoratori, i giovani 
e gli studenti e, in vasta mi¬ 
sura, in altre categorie popo¬ 
lari, in organizzazioni politi¬ 
che e religiose». 

«Nel rifugio stesso del ne¬ 
mico — afferma Pham Van 
Dong — i nostri compatrioti 
vedono " sempre più chiara¬ 
mente il crimine perpetrato 
contro di loro. La larga piat¬ 
taforma politica del GRP ver¬ 
so i soldati ed i funzionari 
fantocci ha dato un impulso 
a questa lotta che si svilup¬ 
pa in tutte le città e villag¬ 
gi». Per quanto riguarda il 
piano diplomatico, Pham Van 
Dong riafferma l’atteggiamen¬ 
to positivo del popolo vietna¬ 
mita alla conferenza di Pari¬ 
gi sulla base dei piani in set¬ 
te punti del GRP ed in nove 
punti della RDV e dei due 
punti supplementari di feb¬ 
braio, per concludere che il 
a popolo vietnamita « con la sua 
unità monolitica è deciso ad 
allargare la sua lotta fino al¬ 
la vittoria definitiva». Il Sud 
Vietnam — dice Pham Van 
Dong — appartiene al popolo 
vietnamita. Il suo territorio 
gii appartiene ed è inevitabi¬ 
le che il popolo vietnamita 
riunificherà la sua patria. 
Nessuna fona può arrestare il 
nostro popolo nella sua mar¬ 
cia verso lo scopo finale di 
questa lotta. 

Condurre la guerra e la lot¬ 
ta di liberazione tenendo be¬ 
ne In vista 1 compiti econo¬ 
mici che oggi più che* mai 


sembrano assumere un’impor¬ 
tanza di grande rilievo e quin¬ 
di uno sguardo fiducioso ver¬ 
so la pace: questo sembra il 
senso della pjrte dedicata al¬ 
l’economia nel discorso del 
primo ministro. Gli obiettivi 
sono tra i più ambiziosi poi¬ 
ché si propongono di « assi¬ 
curare nel tempo e nel modo 
più efficace i bisogni in forze 
umane e materiali del fronte 
di lotta»; lo sviluppo inten¬ 
so di tutte le branche della 
economia non riguarda solo 
le necessità militari, ma la 
edificazione socialista e l'au¬ 
mento del benessere della po¬ 
polazione; i tassi di incre¬ 
mento previsti per i settori 
fondamentali dell'economia so¬ 
no tra i più importanti di 
questi ultimi anni; In agricol¬ 
tura sono dell’8,6 per cento 
oltre la media del 1970-’71, 
nell’industria del 17 per cen¬ 
to in più in rapporto al 1971, 
nei trasporti del 20 per cen¬ 
to, nell’edilizia di base, inte¬ 
sa nel suo complesso e quin¬ 
di non solo per le abitazioni, 
di ben il 44 per cento. Inoltre 
particolare attenzione viene 
posta ai piani di prospettiva 
per il 1973 ed oltre, con l’in¬ 
vito agli organismi competen¬ 
ti a fare approfondite analisi 
e studiare piani di sviluppo 
a lungo termine per Io svi¬ 
luppo economico e tecnico 
Quindi è questa la fiducia 
in un evolversi favorevole de¬ 
gli avvenimenti che possa 
permettere la realizzazione di 
tali obiettivi sul piano inter¬ 
no, ed è nello stesso tempo 
la fiducia nell’appoggio inter¬ 
nazionale, non solo nell'aiuto 
dei paesi socialisti, ma del¬ 
l’intero movimento antimpe¬ 
rialista mondiale, poiché — 
conclude Pham Van Dong — 
«la nostra lotta è legata al 
rafforzamento della lotta ri¬ 
voluzionaria dei popoli del 
mondo intero» e In questo 
contesto noi «compiremo fi¬ 
no in fondo il nostro dovere 
nel quadro della lotta dei po¬ 
poli di tutto il mondo con¬ 


tro Timperialismo. innanzi¬ 
tutto contro quello ameri¬ 
cano ». 

* • * 

HANOI, 27. 

Una delegazione militare so 
vietica, guidata dal vice-mi¬ 
nistro della difesa, marescial¬ 
lo Batitsky, è giunta ad Ha¬ 
noi per una visita di amicizia. 
Ne fanno parte alti ufficiali 
della marina, dell’aviazione e 
delle forze missilistiche e 
contraeree. 

Una delegazione di sinda 
calisti americani che si bat¬ 
tono contro la guerra è stata 
ospite nella RDV delia fe¬ 
derazione dei sindacati del 
Vietnam. 

Durante il loro soggiorno 
gli ospiti americani hanno vi¬ 
sitato una serie di organizza 
zioni sindacali e di fabbriche 
del paese. Hanno inoltre com¬ 
piuto un viaggio nelle zone 
colpite dai bombardamenti 
dell’aviazione americana. La 
delegazione ha fatto visita an 
che alla rappresentanza spe 
ciale della Repubblica del Viet 
nam del sud nella RDV ed è 
stata ricevuta dal membro de’. 

politburo del CC del partito 
dei lavoratori del Vietnam L' 
Due Tho. 

SAIGON, 27. 

Le forze di liberazione sud 
vietnamite hanno bombarda¬ 
to coi mortai ed i lanciarazzi 
due posizioni americane. Se 
condo un bilancio ufficiale un 
elicottero è stato danneggia 
to. Altri due elicotteri USA 
sono stati danneggiati dal fuo 
co contraereo dei partigiani, 
imo nella provincia di Pfiong 
Din, nel delta del Mekong.ed 
uno a soli 17 km. a nord di 
Saigon. Cinque scontri si so 
no avuti tra forze di libera¬ 
zione e forze di Saigon nella 
zona di Hué. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale hanno 
attaccato posizioni dei fantoc¬ 
ci a Kompong Trach, a 120 
km. a sud di Phnom Peni», e 
bombardato la stazione radio 
di Phnom Peni». 
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